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È accordo sui commerci mondiali 
Stralciato il capitolo suiraudiovisivo 

Intesa sul Gatt 
E rEuropa 
resìste 
a Hollywood 

Europa e Usa hanno raggiunto un accordo sul com¬ 
mercio intemazionale. Un successo con qualche 
trucco, perché sul vero scoglio, gli audiovisivi, é sta¬ 
to deciso di soprassedere altrimenti sarebbe saltato 
l’intero castello. Intese solo parziali su tessile, aero¬ 
nautica, servizi finanziari. Messo in discussione uno 
dei sacri principi americani, il diritto alla ritorsione 
unilaterale. Oggi vertici a Braxelles e Ginevra. 

Ha vinto la sfida 
della cultura 

WALTCRVU.TIIONI 




MCRCOUgOt'Vs 


Q uesta volta hanno vin¬ 
to gli intellettuali, gli ' 
uomini di cultura, gli r 
autori di cinema. Non è cosa 
di tutti i giorni. Il loro movi¬ 
mento di opinione contro 
l'applicazione - dell'accordo 
Gatt alla produzione audiovi¬ 
suale ha ottenuto un clamo¬ 
roso successo. La firma del¬ 
l'intesa tra Stati Uniti ed Eu¬ 
ropa consentirà la conclusio¬ 
ne definitiva, dopo sette anni ■ 
di ■ negoziato, dell'accordo 
denominato ■- "Uruguay 
Round" che la Fratiee Press 
definisce «la più ambiziosa li¬ 
beralizzazione del commer¬ 
cio mondiale della storia». E 
proprio per questo costitui¬ 
sce una novità di assoluto va¬ 
lore il riconoscimento della 
«eccezionalità" del mercato 
della produzione culturale ri¬ 
spetto agli altri. Capovolgen¬ 
do le filosofie degli anni Ot¬ 
tanta si e affermalo che un 
prodotto della fantasia non ù 
come un barattolo di pomo- 
dori. Si e riconosciuto, cioè, 
che gli stali e la Comunità 
pos.sono, per promuovere e 
difendere la propria Identità 
e la propria capaciU di pro¬ 
durre cultura, assumere par¬ 
ticolari iniziative di tutela e 
valorizzazione, di sostegno e 
di incentivo. Si è cioè ricono¬ 
sciuto Il diritto dell'Europa, e 
in e.ssa degli stati nazionali, a 
•farsi mercato", a costituirsi 
come centri attivi di produ¬ 
zione e non solo di consumo 
di prodotti d'importazione. 

Sia chiaro, il ruolo attivo 
dei governi nella politica cul¬ 
turale deve avvenire in un 
quadro di nuova competizio¬ 
ne, non di autarchia. Il mer¬ 
cato americano - per esten¬ 
sione territoriale e penetra¬ 
zione linguistica, per capaci¬ 
ta industriale e qualità creati¬ 
va - ha la forza di invadere 
tutti i circuiti deboli. È inutile, 
e sarebbe sbagliato alzare di¬ 
ghe contro le idee, che viag¬ 
giano nell'aria. E l'autarchia, 
applicala alla cultura, fa tor¬ 
nare alla memoria i tempi 
difficili che Vittorini ruppe 
pubblicando in Italia "Ameri¬ 
cana». il problema è stato 
salvare la possibilità della 
cultura e della creatività eu¬ 
ropea di produrre, di speri¬ 
mentare linguaggi e modali¬ 
tà produttive nuove. Ciò che 
potrà lare solo ora, che ha 
conquistato il diritto a vivere. 


Ha scritto Gillo Pontecorvo: 
•Defraudare l'Europa della 
sua possibilità di esprimersi 
attraverso il linguaggio au¬ 
diovisivo vorrebbe dire una 
perdita secca d'identità, di 
punti di riferimento, di radici, 
di passato. Vorrebbe dire an¬ 
che - e anche questo è molto 
grave - amputare la cultura 
mondiale di una delle sue 
voci più importanti". 

Ma ora il risultalo ò ottenu¬ 
to. Il merito principale è, lo 
ripetiamo pour capse. di un 
ampio fronte di intellettuali 
che si è battuto con inedita 
decisione e passione politi¬ 
ca, Ricordo gli appelli dei ci¬ 
neasti italiani ed europei, la 
lettera aperta a Scalfaro pub¬ 
blicata sull'Unità da Ettore 
Scota, gli interventi di Euge¬ 
nio Scalfari e Tullio Kezich. E 
lo straordinario impegno del 
presidente Mitterrand e dei 
governi francesi che. conser¬ 
vatori o socialisti, si sono tro¬ 
vati d'accordo nel difendere 
•reccezione» culturale. Alfi¬ 
ne anche II governo italiano 
ha assunto, in occasione del 
vertice italo-lrance.se, una 
posizione chiara. 

M a ora la sfida deve 
essere rilanciata noi 
singoli stati e in Eu¬ 
ropa. Ora l'Italia ha bisogno 
di darsi, davvero, una politi¬ 
ca culturale moderna. Fatta 
di leggi certe, decisioni rapi¬ 
de, indirizzo strategico chia¬ 
ro. Il problema non 0 «assi¬ 
stere» la cultura, ma aiutare 
la creazione di opportunità 
di creazione e fruizione del 
tutto nuova. Nel cinema, ad 
esempio, bisogna creare le 
condizioni perché l'inve.sti- 
mento privalo tomi ad essere 
vantaggio.so e perché si pq.s- 
sa far vedere agli spettatori il 
cinema in condizioni am¬ 
bientali e tecnologiche mi¬ 
gliori, sostenendo gli ammo¬ 
dernamenti, le ristrutturazio¬ 
ni in multisale. È quanto cer¬ 
ca di fare, seppure con limiti 
derivanti dalle condizioni 
politiche date, la legge sul ci¬ 
nema: sarebbe un crimine se 
non riusci.sse a vedere la luce 
in queste ore. «L'eccezione" 
culturale é l'occasione per 
una nuova politica dell'indu- 
■stria della creazione, che 
moltiplichi il pluralismo e 
crei un mercato vero e sano. 
L'Italia dovrà fare la sua par¬ 
te, Che non ha latto finora. 
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In edicola ogni lunedi con l'Unità 

ITALIANA 


LUNEDÌ 20 DICEMBRE 
ETTORE PETROLI NI 

MODESTIA 
A PARTE 



Il leader nazionalpopulista parla di nuove possibili Cemobyl e Hiroshima. Mercati in tensione 
Allarme nei paesi baltici. La Svezia pronta a difenderli; romperemo la neutralità 

Paura della Russia 

Zhirinovskij minaccia Germania e Giappone 
La Nato «vigila», gli ebrei chiedono aiuto 




Andreotti interrogato per 12 ore 
Accuse anche dagli ex amici 



Dodici ore d'interrogatorio. Una giornata 
drammatiea, per il senatore Giulio An- 
dreotti. I magistrati di Palermo gli hanno 
contestato, «provo» alla mano, i suoi r.ap- 
porti con i cugini Salvo c un incontro con 
'Potò Riina. Poi, lo hanno mcs.so a confron¬ 
to con il pentito Balda.ssarre Di Maggio. 
Che gli ha ripetuto, guardandolo negli oc¬ 
chi, le accuse di coilusione con Cosa No¬ 
stra. È stato un interrogatorio drammatico. 
Si é parlato di Giovanni Falcone, del gene¬ 
rale Carlo Alberto Dalla Chic.sa, dell'omici¬ 
dio di Piersanti Mattarclla. Gli inquirenti 
hanno tirato luori alcune testimonianze 
«eccellenti». Vittorio Sbardclla, ex amico 
del senatore, avrebbe detto che sulla Cas¬ 
sazione, (x:r «aggiustare» i processi, agiva¬ 
no due andreoiiiani. Paolo Deli Anno c 
Claudio Vitalonc. Eci Evangeli.sti. poco pri¬ 


ma di morire, avrebbe rivelato: Lima mi 
dis,se. a proposito dell'omicidio Mattarclla. 
che i patti devono es.sere ris|x?ttati. Uno 
.scenario inquietante, o la conferma di 
quanto hanno sostenuto, nell'ultimo anno, 
i pentiti di Cosa Nostra. Quanto ai rapporti 
con i cugini Salvo, e'é una fotografia, scat¬ 
tata nel giugno del '71): in cs.sa Andreolti è 
vicino a Nino Salvo. Il senatore avev.i nega¬ 
to di conoscerlo. Il contrario di quanto ri¬ 
velato dai pentiti. Secondo loro, inlatti, i 
cugini Salvo c Stilvo Lima costituivano il 
tramile tra i Iwsn di Cosa Nostra e l’ex pre¬ 
sidente del Consiglio. Li i)riinavera s«. orsa. 
Tommaso Buscctta ha detto ai giudici che i 
cugini Sais'o ordinarono, nel '79, l'omici¬ 
dio del giornalista piduista Mino Feeorelli. 
proprio SII nehiesia di Giulio Andreolti. 


"Se un ledcsco guarderà alla Russia in modo sba¬ 
gliato quando sarò al Cremlino, voi tedeschi avrete 
una Cernobyl». Parola di Zhirinovskij, vincitore delle 
elezioni russe di domenica. Quanto ai giapponesi, 
«forse hanno dimenticato Hiroshima». Intanto la Na¬ 
to invita i paesi membri alla «vigilanza» e la Svezia 
minaccia di rinunciare alla neutralità. Un nuovo 
esodo potrebbe coinvolgere gli ebrei russi. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


»■ MOSCA II leader ulirana- 
ziunallsla russo Vladimir Zhì- 
rinovskii niinacciu una «Cer- 
iiobyl tedesca» se la Germania 
-guarderà alla Russia in modo 
sbagliato» (juando la destra 
sarà al potere nell'ex Urss. Ai 
giapponesi, il leader dell'e¬ 
strema destra pronielle invece 
■nuove Hiroshima e Nagasa¬ 
ki». 

Il mondo é in allarme. Il se¬ 
gretario della Nato. Woerner. 
ila invitalo len i paesi membri 
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«alla coesione e alla vigilan¬ 
za., mentre la Svezia minac¬ 
cia di abbandonare la propria 
neutralità in caso di aggressio¬ 
ne mssa ai paesi baltici. Paura 
e allarme nei paesi dell’ex 
Urss. Allarme anche nella co¬ 
munità ebraica russa, che 
chiede al nuovo Parlamento 
la condanna del razzismo. 
Dalla Germania, il presidente 
della comunità ebraica prean- 
nuncia un nuovo esodo verso 
I paesi occidentali. 


POSSI BeRLOSCO^Il 
pReCl5"A»40 IL LORO 

...a 


PROfifiAHKA 



|<R£: 11AUS *■ 

pio' ClNQOe 

PAY- REGlOhll 



Applausi al regista di «Milano. Italia*, che con un’inquadra¬ 
tura magistrale ha passato in rassegna le scarjx* dei suttra- 
getti di Berlusconi, riuniti dal finto-buono Gianni Riotia per 
spaventare le donne incinte, indifese davanti al video. L’uni¬ 
forme d’ordinanza del partito Rovagnati prevede ixinialoni 
grigi, giacca blu. camicia azzurra (bianca ]x*r i pazzerello- 
ni j e cravatta libera, purché col nodo piccolo e stretto, |x*r 
bloccare il flusso di sangue al cervello. Ai piedi, caizaluu' 
maròn all'inglese, morbide e monoscocca, color pipa, stan¬ 
za cuciture, con la suola in cuoio rigido e liscnoche qu.mdo 
incoccia in una cacca di cane o in tino spulo forma una sur- 
. ta di micidiale sciolina: si arriva prima in ufficio, pattinando 
sull’asfalto. Sono tutti indistinguibili, questi mutanti Kinin- 
vest. tranne uno che mi ha veramente impressionato; una 
specie di androide rapato a zero, con i muscoli facciali img;- 
diti in un rictus allucinato, lo sguardo fisso e sgranato. Si 
esprimeva per sondaggi, che snocciolava con vrx-e inelallt- 
ca c inespressiva. Quando parlava, non respirava, dalla era- 
vaia in giù era altro da sé. I miei figli, per fortuna, a quell'ora 
dormono. Scriverò ugualmente una lettera di protesta a 
Riotta. 

MICHELE SERRA 


Scontro in Consiglio dei ministri, rinviato il decreto «salva azienda» 

n governo non dà i soldi alla Rai 
Esplode la rivolta, bloccati i tg 
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Gruber 

Così vince 
Berlusconi 
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STEFANIA SCATENI 

M ROMA. Rivolta alla Rai. Il 
Consiglio dei mini.stri fa slitta¬ 
re l'approvazione del decreto 
«salva azienda» e i giornalisti 
scendono .sul piede di guerra: 
sciopero immediato ieri sera 
lino alla mezzanotte, a.ssem- 
blee spontanee dei dipenden¬ 
ti, mobilitazione a oltranza 
anche attraverso gli stessi 
mezzi della Rai. Il sindacalo, 
che giudica la deci.sione del 
governo "inaudita», sta stu¬ 
diando la pos.sibilità di mette¬ 
re in onda un programma che 
spieghi alla gente la situazio¬ 
ne dell’azienda. 

Il governo chiede ai vortici 
della Rai approfondimenti e 
diversificazioni del piano di ri¬ 
sanamento aziendale già pre¬ 
sentato. Il mini.stro delle Poste 
Pagani e il ministro del Tesoro 
Barucci incontreranno vener¬ 
dì il presidente Demattè e il di¬ 
rettore generale della Rai Lo- 
calelli, I vertici della tv pubbli¬ 
ca assicurano i dipendenti: lo 
stipendio di dicembre vemi 
regolamiente pagalo. 
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Sospeso lo sciopero 
Oggi bus, treni ed aerei 
viaggiano regolarmente 


Oggi .si viaggia. I sindacati di categoria Cgil, Cisl, 
Uil hanno sospeso lo sciopero generale dei tra¬ 
sporti dopo un lungo braccio di ferro col mini¬ 
stro Costa che non ha nascosto la sua soddisfa¬ 
zione per il buon esito dell'incontro. Bus tram e 
metrò regolari, dunque, come puro treni, aerei e 
navi. L'agitazione è stata sospesa dopo la ga¬ 
ranzia che .saranno rese disponibili le risorse fi¬ 
nanziarie soprattutto per il risanamento del ira- 
sporto loctale soffocato da 13.000 miliardi di de¬ 
biti pregressi. Spiragli anche per l’Alitaiia. il cui 
piano di ristrutturazione ò oggi all'esame deil lri. 
Appuntamento venerdì a Palazzo Chigi: «In 
quell'occasione - dice Roberto Povegliano della 
.‘^ilt-Cgil - verificheremo la concretezza degli im¬ 
pegni assunti dal ministro Costa». 
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Cè chi la sinistra la vuole inaiifìdabile 


WM Fino a pcx:<) tcMupo fa 
(daworo pHx:©), alla sinistra 
veniva rivolto, in toni di pe¬ 
sante e iwrcntoria sufficien¬ 
za. il rimprovero di non capi¬ 
re che. per affrontare in ma¬ 
niera nuova e all'altezza dei 
(empi i problemi del paese, 
(x:correva superare la distin¬ 
zione vecchia, fuori tnoda, 
tutta incastonata in una sorta 
di preistoria politica, fra De¬ 
stra e Sinistra. «Siamo oltre», 
ora il coro univcrs^jlc de.^li in¬ 
novatori, come non lo ca[)i- 
te? quando In capirete? 

Ora. *;ernbra di es.sere in 
un altro mondo. Non si parla 
che dello scontro fra Dc.sira e 
Sinistra, Evi èchi, come Galli 
Della Loggia sul Corriere deh 
laS*'ra, rivolge una severa re¬ 
primenda alta sinistra perché 
rinnega %e sles.sa e. rinnegan¬ 
do se stessa, intorbidisce le 
acque, si camuffa, avanza un 
programma di governo (che 
per altro defini.sce «ottimo») 
non di sinistra, fa correre al 
pae.so il rischio aN.sai forte di 
v'incere le elezioni con la 
consi'guenza die nella se¬ 
conda Repubblica tie.ssuno 
•potrà dirsi conM'rvatore*. si 
affermerà un nuovo trasfor¬ 


mismo c -ci sarà una sola 
area di governo-regime»*. 

Il gicx:o non leale che la si¬ 
nistra c lo schieramento pro¬ 
gressista vanno facendo ò di 
{:>crseguire questi scopi: -ri¬ 
duzione drastica del debito 
pubblico, privatizzazioni, fe¬ 
deralismo, semplificazione 
delsislcma fist:ale. flessibilità 
deH’orario di lavoro, una po¬ 
litica di .so.stegno alia fatui- 
glia, elezione diretta deH'esc’- 
culivo», Così non va. ci dice 
Galli Della [.oggia. Ui sini.sira 
- evidentemente - |K.’r essere 
realmente sinistra, deve, in- 
veve; e^sere favorevole all’iil- 
teriorc dilatazione del debito 
pubblico; difendere l'indn- 
stria di Stato non competiti¬ 
va; .schierarsi per li manteni¬ 
mento delle strutture centra- 
Ii.stico-t>iir(X*ra(iche delk) 
Stalo; plaudire a un fi.sco 
complicato e inefficiente; 
non Uxvare la rigidità tiegli 
orari di lavoro; essere contro 
il .sostegno alla lanngiia; cal¬ 
deggiare Istituzioni die para¬ 
lizzino la governabilità. 
sta ò la sinistra-sinistra: quel¬ 
la l>uona. che siciiratnente è 


MASSIMO L. SALVADORI 

destinata <> non diventtire 
mai forza di governo e non ci 
porta al trasformismo (' al 
«regime" 

Ciò che Galli Della I/iggia 
presuppone costilniscaiu» gli 
elementi caratterizzanti dt*ila 
sinistra ò una caricatura e 
null’altro. La sinistra trae il 
suo loiidamentn da un suo 
proprio impcTallvf). Come il 
cri.sfiatiesijno ha (x)s(o il prò- 
hknna di una eguagliati/.i 
elica Ira gli uomini che li ren¬ 
da iK’rsohe; comi* la demo, 
erazia ha aftermalo l’eguale 
diritto di tutti alla partecipa¬ 
zione [)olitica. per cui ciascu¬ 
no divi'iìla «cittadiiK)*; cosi la 
sinistra iia avanzato il princi¬ 
pio che ogni individuo, per 
poter sviluppare la sua per- 
simalità, deve jxiter disporre 
di risorse culturali e materiali 
senza cui viene stx'ialniente 
emarginato: di ({ui l'impur- 
tan/a dei diritti della citt.idi- 
iianza-siK'iale''. 

Li .sintslra itilernazion.'ile -• 
unita in ({uestu valore i hi* 
riia [)er;nanenteinenli* ap¬ 
posta ai conservatori -s* e di¬ 
visa nei molli piu aspri nel 


corso della sua stona a pro¬ 
posito dei mezzi per afferma¬ 
re (|uel valore tra dcniix ralici 
e non demiK'ratici. collettivi¬ 
sti statalisti nemici del mer¬ 
cato e soslenitori di un mer¬ 
cato da sottoporre a regole, 
centralisti giacotiirii e federa¬ 
listi (e M iKilrebbe continua¬ 
re t. 

In Italia, il m.iggior partilo 
della sinistra 0’ stato da tante 
jiarti e {ht tanti anni crhic.ilo 
I inodestanieute anche da 
chi SITIVI*) jHT il tatto di non 
trasformarsi in una sinistra di 
governo, iu gr.ulu cioè di far¬ 
si carico <h quei pr(*l>lejni di 
cui ora si l.'i finalMU'Ute cari¬ 
co. .Ma or.i cfie il pvisso è 
cong.fiiilo. ivco die vi è dii 
diee: alt. l osi non si*i }>iù sini¬ 
stra... 

(’hiiirnjue abluii anche so¬ 
lo buon senso, capisi'e chi* 
non è possibile jier .ileima 
}f»r/a jMililk a .sena lottare per 
dure HI ntUidini ttalnnn dtr 
n/oggifi/mrvf/c //c sono prit>i 
riii^hon opfK/rtumlà di si>i- 
liip/Mt in pn*si‘n/"i di un (li*bi- 
lo puhblK'o m espansione, 


un sistema fiscale inefficien¬ 
te. strutture .statali fortemente 
inadeguate, una industria di 
Stato fuori mercato, istituzio¬ 
ni politiche che ostacolano 
la governabilità complessiva 
dei sistema. Il risanamento 
democratico dello Stato, del¬ 
le sue istituzioni e delPeco- 
nomia quale pre.supposto 
(indie ix:r reperire le risorse 
ntxiessiirie ad un rilancio del¬ 
le politiche sociali ò owia- 
mente un compilo ineludibi- 
k‘ per una sinistra di governo 
e un governo progressista. 

Si rassicuri Galli Della Log¬ 
gia. L'impegno pkt quello 
che egli chiama rotlimo pro- 
graninia non di sinistra della 
Sinistra trova c continuerà a 
trovare opposizioni quanto 
mai forti da parie di chi quel 
programma non condivide e 
non si sente di sinistra. E cer¬ 
to un governo che min a rea¬ 
lizzarlo non ci farà correre il 
rischio di una cors;i genera¬ 
lizzata |H'r attuarlo e delT.iv- 
vento di un regime in cui 
uie.ssuno |H)frà dirsi cousut- 
valore». 

Sinistra, non ascollare i tu¬ 
tori della tua «virtù» e della 
tua impotenza. 


Choc a Venezia 
Tela del Tìe^lo 
mbata in chiesa 
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Eltsin, così hai disperso i riformisti 


■■ AH'indomani dei giorni 
drammatici di ottobre - 
quando il lungo conllitto tra 
presidente e Parlamento sfo¬ 
ciò in scontro armato - Eltsin ■ ■ 
volle queste elezioni per otte¬ 
nere una investitura plebisci¬ 
taria e dimostrare cosi ai rus¬ 
si e al mondo - che lo aveva ' 
appoggiato ' più ! per paura 
dell'Ignoto che per convin¬ 
zione - che solo rafforzando ; 
il potere istituzionale e politi- - 
co del presidente, con una 
nuova ■ Costituzione ■: e ; con 
un’ampia ■ maggioranza v in 
Parlamento, si sarebbe assi¬ 
curata alla Russia quella sta- - 
bilità necessaria alle riforme 
economiche e politiche. • ■, 
Il voto doveva cosi favorire 
il superamento della condi¬ 
zione di instabilità e preca¬ 
rietà che da mesi scuote le ■ 
istituzioni e la società russa. 
L'esito delle urne appare an¬ 
dare, invece, in direzione 
esattamente opposta: ia Co¬ 
stituzione ò stata approvata, 
senza però quel plebiscito 


che Eltsin auspicava; le forze 
riformiste hanno raccolto 
scarsi consensi; dalie urne t 
uscito invece un Parlamento , 
' frantumato dagli estremismi 
e nel quale il presidente non 
ha una «sua» maggioranza: le 
forze più deipagogiche e na¬ 
zionaliste - forti del conscn- 
• so raccolto-saranno indotte 
ad acuire la propria strategia 
di destabilizzazione. Anzi, 
l’insuccesso di «Scelta per ia 
Russia» - il partito del presi¬ 
dente e nelle cui liste vi era¬ 
no i principali esponenti del¬ 
la nuova nomenklatura eltsi- 
niana - ha il chiaro significa¬ 
to di una presa di distanza 
dei cittadini russi dalla politi¬ 
ca del presidente. E in un , 
paese come la Russia - cosi ■ 
vasto e complesso, governa¬ 
to da molti centri di potere 
tanto più forti c autonomi, 
quanto più distanti da Mosca 
- senza un reale consenso è 
assai difficile governare an¬ 
che per un presidente pur 
dotato di amplissimi poteri. 


PIERO FASSINO 


È un esito inquietante, ma 
non imprevedibile, li succes- , 
.so di Zhirinovskij - un coa¬ 
cervo di populismo, dema¬ 
gogia, nazionalismo, antise¬ 
mitismo c di ogni irrazionali¬ 
tà - affonda infatti le sue ra¬ 
dici nella frustrazione psico¬ 
logica, nel rancore diffuso e 
nella disgregazione sociale ' 
di una transizione economi¬ 
ca confusa c incerta. 

Il passaggio aH'cconomia 
di mercato ristagna; gli inve¬ 
stimenti stranien sono insuf¬ 
ficienti a far decollare una 
reale fase di accumulazione; 
le privatizzazioni sono spes-, 
so formali; al centralismo di 
Mosca si ò sostituita la buro¬ 
crazia locale, non meno di¬ 
spotica c corrotta. E tutto ciò 
si ò tradotto in alta inflazione, 
crescita della disoccupazio- ' 
ne, penuria quotidiana di be¬ 
ni minimi essenziali, venir 
meno di ogni forma di prote¬ 
zione sociale. > 


Si vede ora quanto sia sta¬ 
to superficiale e velleitario 
alimentare l’illusione che il 
mercato - di per sé e da solo 
- sarebbe stato in breve tem¬ 
po eapace di soddisfare ogni 
aspettativa dei cittadini c di 
assicurare, a tutti e rapida¬ 
mente. alti consumi e alti 
redditi. 

Ma la Russia ù paese che 
non ha mai conosciuto mer¬ 
cato e accumulazione capi¬ 
talista. E il mercato non na¬ 
sce in pochi mesi per il solo 
fatto che se ne evoca - giu¬ 
stamente - la necessità. 

Cosi come non si costrui¬ 
sce in pochi mesi una stabile 
e forte democrazia in un pae¬ 
se che una reale rivoluzione 
democratica non l’ha avuta 
mai c la cui classe dirigente 
attuale - tutta, quale che sia 
il partito a cui oggi appartie- 
ne-siò formata nello oscure 
■Stanze dell'apparato di parti¬ 
to e della nomenklatura di 
Stato. 


Ciò non significa affatto 
dedurne la sciocca conclu¬ 
sione che democrazia ed 
economia di mercato non 
siano possibili In Russia. Più 
razionalmente significa non 
nascondersi che passare dal- 
l'economia pianificata al 
mercato c dal partilo-Stato 
alla democrazia non può es¬ 
sere accelerato da fal.se scor¬ 
ciatoie. • 

Proprio questa scelta paga 
oggi Qtsin: di fronte alle diffi¬ 
coltà della transizione ha 
creduto di superarle caval¬ 
cando un facile umore popo¬ 
lare contro il Parlamento e la ■ 
politica. E cosi - proprio co¬ 
me l’apprendista stregone 
evoca l'esorcismo senza poi 
essere capace di dominarlo - 
- Eltsin ha aperto lui stesso la 
■Strada aH'affermarsi di Zhiri¬ 
novskij e delle forze più de¬ 
magogiche c populi.sle. 

È al tempo stesso ha con¬ 
corso anch'cs.so alla frantu¬ 
mazione e dispersione dei ri- 
formlsli; lo scarso esito della 


lista guidata da Javklinski c, 
ancor di più, l'insuccesso del 
Movimento per le riforme de¬ 
mocratiche di Sobeiak - che 
non ha superato lo sbarra¬ 
mento del 5% - non è davve¬ 
ro qualcosa di cui Eltsin si 
po.ssa rallegrare. 

Anzi, dopo questo voto il 
principale problema di Eltsin , 
sarà proprio questo; se vomà 
evitare di essere prigioniero 
di Zhirinovskij c della sua de¬ 
magogia. il presidente non 
potrà che cercare un rappor¬ 
to con quelle forze riformiste 
che - pur deboli e disperse - 
sono cionondimeno omì as¬ 
solutamente essenziali f>er 
assicurare che la transizione 
avvenga nel segno della de¬ 
mocrazia. delle. riforme, di 
un rapporto giusto tra merca¬ 
to c socialità. La ricostruzio¬ 
ne di un forte nucleo «rifor¬ 
matore» ò oggi il passaggio 
necessario e ineludibile f>c- i 
revitare che la democrazia 
russa sia stretta tra autoritari¬ 
smo e ritorno al passato. 



Fassino 


«Il presidente 
ha favorito 
Taffermazione 
di Zhirinovskij 

Tecliss 
delle forze 
democratiche 
delia nuova Russia 



Guerra 

«Credo che 
i democratici; 
cela faranno?^ 
se sapranno 
ben utilizzare 
i superpoteri. 
del Presidente 
che adesso tutti 
accettano» 1 


H Parlando della sconfitta 
del suo partito e della vittoria 
del «nero» Zhirinovskij Egor 
Gajdar ha evocato ieri quel 
che accadde nel 1918 in Ger¬ 
mania quando, in seguilo alla 
sconfitta, si è aperta una’Crì.si 
politica, economica e morale 
di pro(>oizioni immense, per 
cui dalla Repubblica di Wei¬ 
mar si é giunti alla ascesa di 
Hitler. Certo insieme alle simi¬ 
litudini ci sono sempre tra le 
cose anche le differenze, e so¬ 
no soprattutto queste ultime 
ad impedire che la storia si 
svolga attraverso il continuo 
succedersi degli stessi eventi. 
Ma l’immagine di Gajdar ci 
aiuta a capire che per la Russia 
di oggi é come se davvero ci ' 
fosse stata la terza guerra mon¬ 
diale. Non é infatti inevitabile, 

. di fronte a questi soldati del¬ 
l’ex Armata Rossa che nessu¬ 
no vuole e che si aggirano nel- ‘ 
le vecchie caserme senza la 
possibilità di trovare una casa , 
c un lavoro; a questi ragazzetti 
che trafficano scambiando i 
prodottipiù divemi con monta¬ 
gne di carta moneta prodotte 


Ma resta lui il perno anti-destra 


i da una inflazione a tre zeri; a 
questi «nuovi ricchi» che rega* 

V lano Cadillac alle amanti, pen> 
sarc a Toller, a Grosz, a Brecht? 
Zhirinovskij è espressione di ' 
questa realtà e punta sull'orgo* 
glio ferito. «La Russia - dice - ò 
grande e imperiale», e rimpero 
: 6 là dove ci sono i russi o dove 
“ come In Polonia - si ubbidiva 
^allo Zar. E i nemici sono gli . 
■ ebrei «che hanno sempre con* 

;■ giurato contro di noi-, sono i 
, «popoli sanguisuga» dell'Asia 
» centrale c del Caucaso che 
■vorrebbero continuare a rice* 

' vere tutto senza dare nulla». 

Da dove viene Zhirinovskij? 

. Da lontano certo, da mollo 
lontano. Ma la verità è che le 
sue parole d’ordine sono vissu¬ 
te per anni in coabitazione con 
molti slogan del marxismo-le¬ 
ninismo. quelli che proclama¬ 
vano il diritto dei russi a godere 
: di un ruolo speciale, a imporre 
la loro lingua e la loro storia 




ADRIANO GUERRA 


agli altri popoli, quelli che han¬ 
no promosso la diffusione di 
atteggiamenti antisemiti, quelli 
che hanno giustificato nel no¬ 
me del socialismo vere e pro¬ 
prie guerre-dairUngheria alla 
Cecoslovacchia. all’Afghani- 
sian - contro altri paesi. Certo 
c’era, e c'è, nel comuniSmo so¬ 
vietico anche un’altra cultura, 
quella - da Bucharin a Kru¬ 
sciov, a Gorbaciov - che, se 
pure con i limiti che sappiamo, 
ha tentato di liberare il sociali¬ 
smo dallo stalinismo. Ed è a 
questa cultura, allo spirito in¬ 
ternazionalistico, all'antifasci¬ 
smo di fondo, presente nella , 
cultura comunLsta e posKo- ; 
munista, che, giustamente, si 
rivolge ora Gajdar per isolare 
Zhirinovskij. Ma come dimen- • 
ticare che i «grandi russi» di - 
•Pamijat» sono nati airinlemo 
del Pcus, c che I dbniunisii di 


Ghennadij Ziuganov, che han¬ 
no ottenuto ora cosi tanti voli, 
e nelle cui file si trovano alcuni 
dei golpisti dell’agosto 1991, 
non si rifanno certo a Bucha¬ 
rin, a Krusciov o a Gorbaciov? 

Questo è il quadro conso¬ 
latoci dal voto. Un quadro 
del tutto nuovo per cui mettere 
a confronto il Parlamento di 
Khasbulatov (quello nato 
quando la Russia faceva ar^co- 
ra parte dell’Urss) con quello 
eletto oggi, attraverso la prima 
consultazione democratica 
. della storia russa, non ha dav¬ 
vero senso. Dalla realtà di que¬ 
sti voti bisogna partire. Sino a 
Ieri sapevamo che cosa si dice¬ 
va a Mosca airintemo dei pa¬ 
lazzi. Ora sappiamo che cosa 
» pensa la Russia. E c’è certo 
tnatcria dì riflessione, e di al¬ 
larme, per lutti. Per RlLsin chia¬ 
malo ad es.sere presidente di 


tutti i russi e garante deiror<li- 
ne democratico. Per le for/.e 
democratiche riformiste clte 
hanno pagato caro le divisioni 
e le lotte interne ma che pos¬ 
sono affrontare con successo 
la sfida, se riusciranno - anche 
utili>:/.ando sJiggiamcnte quei 
-su|>erpotcri» del presidente 
che adesso tutti, o quasi, da 
Gorbaciov a Fukuyama, sono 
(l’accordo nel ritenere uno 
strumento di salvaguardia del¬ 
la democrazia - a realizzare 
un programma comune. 

Anche in Occidente l’allar¬ 
me è suonato subito. Il tono 
generale dei commenti è di 
colpo mutalo. l»a preoccupa¬ 
zione per i pericoli che p>osso- 
no misccre dalTaffennarsi nel¬ 
la Russia di spinte espansioni¬ 
stiche è forte. Questioni che 
partivano accantonate - c<»mc 
quelle relative all'allargamento 
della Nato ai paesi d4,rlI'Kutopa 


centrale ed orientale - tornano 
sul tappeto per iniziativa della 
Polonia e dell’Estonia. Sarà be¬ 
ne. prima di prendere decisio¬ 
ni che polrebbero mettere in 
moto altre spinte e controspin¬ 
te, attendere almeno i primi 
passi del nuovo corso politico. 
Le minacce alla democrazia ; 
vengono prima e più ancora 
che dalle tendenze autoritarie 
presenti in Eltsin o dalla pre¬ 
senza - come denunciava il 
presidente - di un pericolo di 
•restaurazione comunista», , 
dall'esistenza di questa Russia 
povera e disp)crata ma minac¬ 
ciosa che ha votalo per Zhiri-, 
newikij ma che pone problemi 
l>er i quali occorre, e rapida¬ 
mente. trovare risposte demo¬ 
cratiche. È giusto dunque con¬ 
tinuare. con consapevolezza 
nuova, a sostenere la demo- 
. crazia in Rus.sia. Sapendo che ' 
in ogni caso è meglio aiutare 
oggi Eltsin ad affrontare i pro¬ 
blemi della ricom'crsione delle 
industrie militari e della tra.sfor- 
inazione delle grandi aziende 
di Stato, che permettere doma¬ 
ni a Zhirinovskij di continuare 
a produrre e a vendere armi. 
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Berlusconi cerca alleati 
per mettere ko la Rai 


CARLO ROGNONI 


1 più csplicito?Marco For- 

I menlini: un politico -nuo¬ 
vo» che non va tanto per il 
sottile e che sembra aver 
capito pterfettamente che 
cosa è il vecchio voto di 
scambio: «Se vuole Berlusconi può .. 
metterci i voti e le televisioni., cosi 
salverà le sue tvdaicomunisti». 

Il più cinico? Un tal Carlo Pam- 
bianco della «Pambianco strategia di 
impresa». Intercogato ad Assago da 
Gianni Riotta sulla possibile alleanza 
fra Lega Nord e Sua Emittenza, ha 
detto: «Fino a oggi Berlusconi aveva 
due forze, denaro e amici politici, 
Ade.sso ha difficoltà con le banche 
ed 6 sparito Craxi, lo sponsor politi¬ 
co, Dovrà sedersi al tavolo. Con noi». 

11 più lungimirante? Naturalmente 
lui. il senatur. «Potrà aiutarci a sfon¬ 
dare al Sud. SI, pterché II abbiamo fal¬ 
lito, non siamo riusciti a far penetrare 
l'idea federalista. Ora Berlusconi po- 
trà darci le munizioni pter combattere 
una battaglia costosa*.- . 

E il cavaliere? Che effetto gli fa sen¬ 
tire che più che le sue idee da Cc^x)- 
p>op>olo sono i suoi soldi e le sue tele¬ 
visioni a piacere alla Lega? «Nei di¬ 
scorsi di Bossi ho trovato significative 
aperture verso un’ampia alleanza li- 
bcraldemocratica». Straordinario! E 
l’idea di dividere l’Ilalia in tre repub¬ 
bliche? Se po’fa’, se p»’fa'. 

Ancor più illuminante la risposta 
che Silvio Berlusconi ha dato a Livio 
Zanetti del Grl. Non òche a spinger¬ 
la in politica magari é proprio solo la 
voglia di «salvare le sue tv dall’assalto . 
del Pds?». Beh, sentite che cosa ha 
detto: «Non è questa la mia principa¬ 
le preoccupazione. Quel che é in di¬ 
scussione oggi è il futuro del Paese, 
che riguarda tutti gli italiani, tutte le 
imprese, ed anche la mia». Fantasti¬ 
co! Il re di Segratc non riesce a monli- 
re fino in fondo. Ammette che quella 
è comunque una preoccupazione, 
anche se non la «principale». E poi da 
consumato furbacchione na.sconde il 
proprio vero intere.s.sc personale die¬ 
tro a un fantomatico intcres.se gene¬ 
rale. che ven-ebbe compromesso da 
una vittoria dell’alleanza progrcssi- 

. sla. . s- . . .. 

; E quest’uomo sarebbe «la levatri¬ 
ce» del nuovo rassernhìement della 
destra c del centro, l'unico che - 
avendo capilo la legge elettorale 
maggioritaria - sarebbe oggi in grado 
di unire tutte quelle primedonne che 
si contendono la leadership del polo 
conservatore? , 

E in nome di che co.sa? In nome , 
del «mercato». deir«Occidente» del 
•liberismo». Insomma, in nome del 
buon governo. Che - come ci ricor¬ 
dano maniacalmente ormai tutti i 
giorni e a tutto le ore. senza mai esse¬ 
re neppure sfiorati dal senso del ridi¬ 
colo, sia Bossi, sia Segni, sia Finì, sia 
Berlusconi - é il contrario dello «sta¬ 
talismo» e dc!r"a,s.si.slcnzialismo». Ma 
si può essere più generici, più super¬ 
ficiali cpiù banali? ■ 

Ma davvero qualcuno può pensare 
che alle soglie del Duemila una Al¬ 
leanza che va dalle forze avanzale di 
cultura laica, cattolica, di tradizione 
ambientalista c operaia - e che si 
candida a governare - vorrebbe un'I¬ 
talia fuori dairOccidcnle? Oppure 
vorrebbe muoversi in economia al di 
fuori delle regole del mercato? 

Davanti a un tale sciocchezzaio, a 
una propaganda ideologica di così 
basso profilo, non volendo far torto 
più che tanto all'Intelligenza di chi. 
come Berlusconi, ò comunque riusci¬ 
to a essere per anni un imprenditore 
di succe.sso, diventa lecito ogni so¬ 
spetto, anche il più mc.schino. E il so¬ 
speso più forte oggi è che a spingere 
Ik;rlusconi a far politica non siano 


tanto gli ideali liberaldemocratici.ma 
la paura di non avere nuovi alleati 
polìtici che - come quelli vecchi - 
continuino a garantirgli proiezione ri¬ 
spetto al sistema bancario e all’attua¬ 
le mercato televisivo bloccato. 

■ - È poi vero che il Pds è cosi vendi¬ 
cativo da non perdonargli le sue pas¬ 
sate dichiarazioni di fedeltà al Caf ed 
é cosi subdolo da ipotizzare di sman¬ 
tellare la Fininvest? . 

Siamo .seri! Quello che il Pds ha 
sempre deSo ù che con la legge 
Mammt si é creato un mostro a due 
leste, un duopolio che è l’esatto con¬ 
trario di un libero mercato radio-tele- 
visivo. Con almeno tre risultati cata- 
.strofici: un mercato pubblicitario fal¬ 
sato dalle attuali regole del gioco, 
che ha penalizzato le tv locali c la 
carta stampata; un’arretratezza tec¬ 
nologica - leggi satellite e tv via cavo 
- che fa dell’Italia il fanalino di coda 
ncU'Europa televisiva; un’offerta 
spropositata di tv nazionali commer¬ 
ciali con la conseguenza che oggi so¬ 
no tutte a corto di risorse. È in crisi la 
Rai-Tv, ha debiti per4-6mila miliardi 
c un bilacio in rosso il gruppo Berlu- 


C ome uscirne? Primo, met¬ 
tendo l’Italia nelle condi¬ 
zioni di recuperare il ritar¬ 
do tecnologico, con pro- 
getti ambiziosi per dare a! 
Paese un sistema satellita¬ 
re e per avviare il processo delle città 
cablate; nel giro di pochi anni la tele¬ 
visione generalista, quale la cono¬ 
sciamo oggi, verrà gradualmente in¬ 
tegrala e sostituita dalle tv a paga¬ 
mento e a consumo c da una rete di 
telecomunicazioni dove telefono, 
computer e televisore .saranno un tut- 
l'iino, con straordinarie possibilità di 
nuovi servizi. Secondo, creando le 
condizioni affinché le attuali imprese 
televisive si adeguino gradualmente 
alla realtà dei nuovi mercati, una 
realtà ben diversa da quella di oggi. : 
Terzo, anche per incoraggiare nuovi 
.soggetti a cimentarsi sul mercato, to¬ 
gliere gli attuali vincoli alla multime- 
dialilà'c conlemporaneamenlc fissa- ■ 
re regole anti-tru.st più coerenti sul 

piano pubblicitario.. . - 

C'é da aver paura di questo dise- • 
gno? SI, se si pensa di non farcela co¬ 
munque da .soli, vuoi per i troppi de¬ 
biti vuoi per la pro.scnza di un con¬ 
corrente pubblico meglio attrezzato 
sul piano culturale e tecnologico a 
prc'disporsi al futuro. SI. se gli obietti¬ 
vi .sono dunque altri. Por c.sempio, ga¬ 
rantirsi la propria sopravvivenza a 
scapito dei concorrenti attuali e futu¬ 
ri, magari eliminandoli. 

Ecco allora che il Berlusconi politi¬ 
co più che alla liberaldemocrazia 
pensa ad altro: pensa a garantirsi un 
inierloculore politico di basso profi¬ 
lo. sedotto dal potere televisivo di cui 
Berlusconi dispone e che si può usa¬ 
re come mezzo e voto di scambio: 
pcn.sa a favorire, in momc della liber¬ 
tà di impresa, con l'aiuto dei nuovi al¬ 
leati, da Pannclla a Bos.si alla de. Om¬ 
bretta Fumagalli un rapide decadi¬ 
mento del servizio pubblico, incorag¬ 
giandone la privatizziutione che sola 
consentirebbe a lui, Sua Emittenza, 
di restare padrone a.s.solulo del cam¬ 
po. .sbarazzandosi dell ’unico concor¬ 
rente in grado di dargli fastidio. 

E Segni? E Fini? EBossi? E gli ideali 
liberaidcmocratici? E il nuovo grande 
polo conservatore? Mi pare che la ve¬ 
rità sul futuro ixjlitico di Berlusconi - 
magari un po' rozzamente - l’abbia 
colta bene ad A.s.sago li sindaco di 
Milano. Tu dacci i soldi c le tv che al¬ 
la politica ci pensiamo noi, E lui. Ber¬ 
lusconi. in fondo ha già trovalo quel 
che cercava. Un manipolo di alleali 
compiacenti. Forza Italia! 
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E meno male che c'è Fulvio Grimaldi 



■1 Che noia, amici. Com’è 
dura far finta di niente, prende¬ 
re questa Tv quotidiana come 
se questi fossero giorni qualun¬ 
que da riempili* con immagini 
qualunque. Non è così. Non è 
più pxsssibilc far finta di niente, 
giocare col telecomando co¬ 
me si faceva solo poco tempo 
fa: scoprire dal programma 
che giorno è. E domenica: c’è 
il ping pong dei contenitori 
omologhi al pomeriggio e Bau- 
do con le sue sedute spiritiche 
vSul 3 a sera. È lunedi certo: c'è 
il film sulTAmmiraglla. Ma no 
che è giovedì: non vedi i quiz 
di Mike? No, non si può più. 
Ormai la Tv serve a cercare le 
angosciose conferme agli al¬ 
larmi dei giornali del mattino: 
l'arcobaleno, ribadiscono le 
telenews, non sarà più a colori, 
appunto come avt?vamo letto 
sui quotidiani. L'inquinamento 
sta cancellando l'iride. Avre¬ 
mo l'arcobaleno in bianco e 
nero come le annunciatrici di 
Raitre,(raunpo’. 


Ci siamo arrivali, mentre la 
Tv cercava di distrarci con le 
sue colorite fregnacce. Mentre 
gli s|X)n.sor (molti del quali fra 
i principali inquinatori) sugge¬ 
rivano acquisti inutili quando 
non pencolosi. E siamo arrivati 
anche alla totale omologazio¬ 
ne dei contenuti delle trasmis¬ 
sioni d’intrattenimento tutte 
mirale all'evasione, al gioco 
per il gioco, al pas.'Kitempo per 
famiglie che non riconoscia¬ 
mo come nostre: troppo sce¬ 
me. troppo contente di esser¬ 
lo. All’interno delle quali tra- 
smis.sionl pKL‘r famiglie, c’è i! so¬ 
lilo consentilo /nssori di satira 
(?) d’attualità: un paio di imi¬ 
tazioni (per lo più uomini che 
imitano donne: fa più ridere, si 
l^ensii). qualche parola, o ge¬ 
sto osé (prevalentemente vie¬ 
ne citato il membro maschile e 
accennato il gesto a manichei- 
lo). Ospiti: bambini prodigioo 
religiosi (preti, frati o mona- 


ENRICO VAIME 

che che sorpnmdono gli sjx't- 
tatori |x*rchè parlano cii argo¬ 
menti profani, dallo stx)n al 
costume). E calalo un po’ il 
numero degli «esperti» dei lx?i 
tempi andati. Ma solo jx^rchè 
ormai s'è diffu.vi la figura del 
ri/Wo/pgoche riesce a ìranquil- 
lizzari! lo siKJllatore con pareri 
generalizzati ostentati con si¬ 
curezza. In luogo del biillello 
che abbatte gli indici, un paio 
di ass^itanati da sginz«ìgliare in 
una rissi* Tv (una volta si face¬ 
va coi galli nei paesi più latini. 
Adesso ci si arrangia con gli 
opinionisti da combattimen¬ 
to). 

1% compiaciuti o ra.vsegnati. 
ecco gli uleiili definire il mate¬ 
riale catodico «spazzatura» e 
consuiTwtrIo per iis.sueU»zione 
con qualche mugugno tn tutto. 
Mah. E pas.sano. .sul telescher¬ 
mo. gli croi di questa civiltà 
deirimmagine, tutti sixx:ializ- 
zati in qualcosa*, tutti caratte¬ 


rizzati: Ferrara in livide manie 
di persecuzione, Dontato in fa¬ 
cili e sinistre diagnosi di malat¬ 
tie mortali (ha affibbiato pro¬ 
ditoriamente al Papa una spe¬ 
cie di Aids), Fede in ciance da 
biliardo (perchè non fa il suo 
tg col grembiule di panno c il 
gessetto per la stecca?), Bar¬ 
bareschi (lo si immagina con 
Io stereo appena estratto dalla 
spydQr in mano) e 11 suo pate¬ 
tico fichismo da riviera adriati- 
ca anni '50 e cosi via. Viene or- 
ntai una irresLstibile nostalgia 
jx*r gli onesti venditori delle Tv 
burine cd emarginate, quelli 
che lx?rclano con le vene del 
collo incordate nel tentativo di 
convincere la gente a compra¬ 
re astnise combinazioni di og¬ 
getti curio.siimcnie assemblali 
({jcntolc. gioielli, • videoregi¬ 
stratori. tappeti, idromassaggi 
elettrici). . 

Meno male che ci sono an¬ 


cora, questi ruspanti demiur- 
ghi della comunicazione altri¬ 
menti impazzila. E meno male 
che c’èv sul 3 prima del tg delle 
19. Fulvio Grimaldi; inconteni¬ 
bile officiante d'una predica-, 
/.ione fondamentalmente onc- 
.sta quanto a volte retorica. A 
momentr sembra un po’ inva¬ 
sato. Ma qualcosa ci fa pensa¬ 
re che creda in quello che di¬ 
ce, almeno lui. E lo si guarda 
con preoccupazione, ma an¬ 
che con simpatia. Perchè può ' 
ammollarti previsioni ecologi¬ 
che da cata.strofe o poesie irri¬ 
mediabili. di quelle pubblicate 
a spe.se deH'aulorc. Ma tutte 
autentiche, diagnosi e produ¬ 
zioni letterarie, «1 esposte con 
una partecipazione naTve che 
altrove sta scomparendo. Una 
presenza inquietante, quella 
del Fulvio sul 3, come quella di 
un cugino eccentrico che sem¬ 
bra strambo, è diverso dagli al¬ 
tri. Ma spes.so ci prende e ci 
so^rende. Vai così. Grimaldi. 
Sei rimasto solo. 
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-Se quel guerrier / io fossi! 

Se il mio sogno ? si atnx:rasse!- 

•Aida«. atto 1". scena 1" (Radames) 
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Primo drammatico interrogatorio con il giudice Caselli. I rapporti 
con Dalla Chiesa; Piersanti Mattarella, Lima e i cugini Salvo 
Le accuse di Evangelisti e Sbardella. I sospetti di Giovanni Falcone ; 
Teso confronto con il pentito Di Maggio: «Sì, ti ho visto con Riina» 
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«Mandare Rììna alì’AsiiVcira» 

La denuncia di Violan te: 
«Non ha fatto ancorai 
un giorno di carcere duro » 


ENRICO HERRO 


Andreotti sotto torchio 12 ore per i suoi legami con la mafia 


L’interrogatorio è durato 12 ore. Ed è stato dramma¬ 
tico, per il senatore Giulio Andreotti. 1 magistrati di 
Palermo lo hanno incalzato, contestandogli i suoi : 
rapporti con i cugini Salvo e un incontro con Totò 
Riina. Andreotti è stato messo a confronto con il 
pentito Baldassarre Di Maggio. Poi, domande su Fal¬ 
cone, Dalla Chiesa, Mattarella. Le rivelazioni di 
Ciancimino. Le accuse di Sbardella ed Evangelisti. • 


OIAMPAOLOTUCCI 


■I ROMA. È sera: va via por¬ 
tandosi dietro i fantasmi del¬ 
la tragedia palermitana. 
Quello di Piersanti Mattarel¬ 
la. Quello del generale Dalla 
Chiesa. Quello di Giovanni 
Falcone. Ha dovuto rispon¬ 
dere. per dodici ore, a do¬ 
mande serrate e severe sui 
suoi rapporti con Cosa No¬ 
stra. Gli hanno presentato in¬ 
dizi. riscontri, prove. Gli han¬ 
no rivelato quanto detto dai 
suoi ex amici Vittorio Sbar¬ 
della e Franco Evangelisti. E 
le parole di Vito.Ciancimino. 
Lx> hanno messo a confronto 
con un ex 'uomo d'onore. 
Dodici ore terribili: e il sena¬ 
tore Giulio Andreotti è più 
pallido del solito, esausto, 
forse impaurito. -• .,i, 

. L'interrogatorio è comin¬ 
ciato alle 10.14, negli uffici 
romani della Dia. Davanti a 
lui, i giudici di Palermo, gui¬ 
dati da Gian Carlo Caselli. La 
scorsa primavera ottennero 
dal Senato l'autorizzazione a 
procedere per il reato di con¬ 
corso in associazione malio¬ 
sa. Hanno indagato, da allo¬ 
ra. e hanno trovato elementi 
importanti, ■■ forse • decisivi. 
Una . foto, ' innanzitutto. Ri¬ 
trae, insieme. Giulio An- 
druotti e Nino Salvo. Giugno 
1979. Vicini, dopo una mani¬ 
festazione elettorale. Una fo¬ 
to come .tante? No, perchè il 
senatore nega, da sette mesi, 
di aver conosciuto i cugini 
Salvo. I cugini Salvo, poten- 
tissiriii esattori di Salemi, en¬ 
trambi morti, sarebbero stati, 
secondo 1 pentiti, mediatori 
Ira Cosa Nostra e Andreotti. 

• I magistrati hanno trovato 
anche altri riscontri alle di¬ 
chiarazioni dei pentiti. Fran¬ 
cesco Marino Mannoia e Bal¬ 
dassarre Di Maggio hanno 
raccontato che il senatore 
partecipò, nel '79 e neir87, a 
due riunioni con gli uomini 
di Cosa Nostra. Incontrò, nel 
'79. il boss Stefano Bontade. 


. Incontrò e baciò, neir87, To¬ 
tò Riina. Le parole dei due 
' pentiti sembrano attendibili: 

esatta la descrizione della vil- 
. la e dell'appartamento dove , 
sarebbero avvenuti gli incon- 
. : tri. C'è, inoltre, un'inlercetta- 
- : zione telefonica che confer- 
ma il racconto di Di Maggio. 

; In essa, parla un testimone 
: oculare (l'unico ancora vi- ■ 
. vo) dell'incontro 'tra ■ An- 
. dreotti e Riina. Paolo Rabito, 

• uomo d'onore di Salemi. .-i - • 

Andreotti nega, continua a 
is, negare. E Caselli lo mette a 
8; confronto con Balduccio Di 
Maggio. Che rievoca, ricor- 
dai^o tutti i particolari, il 
8 summit deir87. Andreotti ne- 

* 'ga. L'ex uomo d'onore insi- 
. ste. Il confronto dura venti 

minuti. ■■■jw.,.,:.'. j- ■ 

Non ho mai avuto rapporti 
V con Cosa Nostra, non cono- 
scevo i Salvo. Questa la tesi 
’y del senatore. La foto? Bè. ca- 
j? pila, può succedere, ti trovi 
vicino a. una . persona che 
ji. non conosci, e qualcuno con • 
7 la macchina . fotografica... 

Ma. senatore, c'è • anche 
-i un'altra testimonianza, il ge- 
store dell'Hoiel «Zagarella» 

' ■ dice di averla vista passeg- 
■ giare con i Salvo. Andreotti 
i'Mmpallidisce. Enega. . r. , 

K L'interrogatorio si fa dram- 
matico, quando i magistrati 
gli spiegano che sui suol rap- 
porti con gli esattori di Sale- 
mi ha parlato anche l'ex sin- 
•: daco di Palermo, e uomo 
d'onore. •. Vito Ciancimino. 
Ancora più ■ drammatico, 
quando gli riportano una ri- 
velazione latta dal suo antico 
braccio destro. Fianco Evan- 
' gelisti. Questi, poco tempo 
prima di morire, ha racconta- 
to', che Salvo Lima, a proposi- 
; to dell'oraicidio di Piersanti 
Mattarella, gli aveva fatto, 
tanti anni fa. un discorso stra¬ 
no: 1 patti devono essere 
■j; mantenuti. ■ Un v messaggio 
'P mafioso: > la rivendicazione 
«politica» di quell'omicidio? 


•i» ^ 

,• •< •• 

■ 'v '- .-4, , 
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■■ ROMA Totò Riina non ha 
passato neppure un giorno, 
uno solo, nelle supercarceri 
dell'Asinara o di Pianosa, Al 
capo indiscusso di Cosa No¬ 
stra, l'uomo che tia decretato 
la condanna a morte di Gio¬ 
vanni Falcone c di Paolo Bor¬ 
sellino, lo Stalo ha risparmiato 
l'onta del carcere duro e dell'i¬ 
solamento. La clamorosa de¬ 
nuncia è stata latta ieri da Lu¬ 
ciano Violante nel corso del 
forum sulla sicurezza organiz¬ 
zato dal Siulp. «Poiché - si è ' 
chiesto il presidente dell'Anti¬ 
mafia - Totò Riina non è mai 
andato all'Asinara?*. La spie¬ 
gazione ufficiale, secondo le 
autorità, è che «'o cudu», cattu¬ 
rato il 15 gennaio scorso, non 
può essere trasferito in uno dei 
due supepenilenziari dovendo ' 
presenziare a vari prxxessi a 
Roma e Palermo. Motivazioni 
che non reggono. «Mandiamo¬ 
lo almeno per 48 ore. solo 48 
ore. all'Asinara». ha aggiunto ; 
Violante, «diamo un segnale di 
forza dello Stato e di non cedi¬ 
mento di fronte a Cosa Nostra». 
Perché con le bombe dell'esta¬ 
te - 6 il ragionamento del prciù- 
denle dell'Antimafia - la mafia 
ha voluto lanciare un messag¬ 
gio chiaro; «La negoziazione ' 
suH'articolo 41 bis e sul regime 
deH'isolamento e della deten- , 
zione dura». Non si può, quin¬ 
di. dare un «segnale di cedi¬ 
mento». Che lare? Violante 
non ha dubbi; «Trasferire subi- • 
to Riina all'Asinara o a Piano¬ 
sa». E per assicurare la sua par¬ 
tecipazione al processi, ha ' 
proposto il procuratore di Fi¬ 
renze Pier Luigi Vigna, si «adot¬ 
ti il metodo della vìdeocomu- 
nicazione», còme già avviene 
per testimoni oggetto di parti¬ 
colari protezioni. . . ' . , 
Quello sulla detenzione fa¬ 
cile di Riina non è .stato l'unico 
allarme lanciato nel fomm del 
Siulp. Stimolati da Sandro Cur¬ 
ai, Luciano Violante, il capo 
della polizia 'Parisi, il direnore 
della Dia Gianni De Gennaro, e 
il procuratore di Firenze Vigna, 
hanno parlato della mafia in- 
I temazionale e del pericolo se- ■ 

I cessione.. 

I «L’Internazionale mafio- 
I sa». È la «struttura verticale» di 
I direzione dei van gruppi cnmi- 


nali intemazio n ali che si profi¬ 
la aH'orizzonti; degli anni due¬ 
mila. Ne ha pai dato il procura¬ 
tore Vigna: «U na grande hol¬ 
ding del crimine già attiva nel ' 
traffico delle armi, nucleare 
compreso». 11 t ripolarismo è fi¬ 
nito con la cricluta del muro di 
Berlino, ma il pericolo viene 
ancora dallEù-M. Lo ha dotto il 
capo della Di a., Gianni De Gen¬ 
naro: «In quiri paesi abbiamo 
gruppi mafie I si organizzati, si 
tratta di un nemico anrora 
sconosciuto - e potcnussimo 
che cominciti a mettere radici - 
anche in Italia». De Gennaro ; 
ha rfeordato u;n intervento fatto 
a Berlino dal sottosegretario al- 
rintemo deliri Russia sulla pre¬ 
senza di grup'pi mafiosi ceceni 
nel tentato gfolpc di agosto a 
Mosca. E che la mafia mssa sia 
aggressiva e punti al controllo 
di settori strategici lo ha dimo¬ 
strato il capo della Polizia Pari¬ 
si: «In Russila si registrano 
28mila omicidi all'anno, ci so¬ 
no 570mila persone in carcere. 
300 condanne capitali esegui¬ 
te. 100 poliziotti sono stati uc¬ 
cisi negli ultimi dodici mesi». 

Separatbmo e accessio¬ 
ne. La propo.sta delle tre Italie 
avanzata dalla lega rappresen¬ 
ta un rischio? Per Violante non 
ci sono dubbi che per Co.s.'i 
Nostra la separazione del Pae¬ 
se sia «altamente convenien ¬ 
te»; «Se un'organizzazione pa r- 
ticolarmenle forte in un dctt;r- 
minato territorio da un giorno 
all'altro si ritrova a far p-artr.- di 
uno stato autonomo, con '.utte 
le strutture politiche c d i gover¬ 
no a portata di mano, la cesa 
non può che favorirla.». Tutto 
sotto controllo, invec e, per il 
capo della Polizia Pa resi; «Non 
esiste un pericolo s ecessioni¬ 
sta». Mentre il dire'.toro della 
Dia, De Gennaro, 'é stato più 
problematico poriendo l'ac¬ 
cento sulle ipotcs'. di separati¬ 
smo da pane deli a mafia. "Oc¬ 
corre indagare - ha detto - su 
chi può avere iritercssi coinci¬ 
denti con quell'i mafiosi». È l'i¬ 
potesi di lavorij che la Dia sta 
seguendo dall a strage di Capa¬ 
ci in poi. «Si tratta di capire - 
ha aggiunto De Gennaro - se 
accanto a Cosa Nostra esisto¬ 
no anche a Itri poteri criminali 
che pos.sano aver avuto gli 
.ste.ssi intert.fwi dei mafiosi». 


Lima era il grande elettore di 
Andreotti in Sicilia. . 

L'interrogatorio continua e 
si parla dei processi «etggiu- 
stati», Vittorio Sbardella, altro . 
ex amico politico del senato¬ 
re, avrebbe detto che, per ' 
conto di Andreotti, sulla Cas¬ 
sazione agivano Paolo Del¬ 
l'Anno e Claudio Vitalone. 
Dunque: è vero quanto dico¬ 
no i pentiti? È vero che i ma¬ 
fiosi potevano stare tranquil¬ 
li. perché i processi, in Cassa¬ 
zione. venivano «aggiustati» . 
dai giudici c dal politici «ami¬ 
ci»? -'S" ,i,.- <>•;.(, 

Vitalone, già. Sbardella ha 
raccontalo un altro eplsodip. ' 


Dopo il fallito attentato del- 
l'Addaura, Vitalone avrebbe 

■ «avvicinato» Giovanni Falco- 
. ne. Perclié? Per ricomporre 

un dissidio, per rasserenare il 
clima, per smussare dissapo¬ 
ri e incomprensioni. Un'ini¬ 
ziativa autonoma, o^ure 
anche in questo caso CIau- ' 
dio Vitalone agiva percento ■ 

■ di Andreotti e degli andreot- ’ 
tiani di Sicilia? f magistrati 
chiedono al senatore di una , 

i strana telefonata. Quella che. ; 

subito , • dopo . l'Addaura, ; 
• avrebbe fatto a Falcone. Il 
giudice antimafia la com- 
. mentò cosi; «La prima coro¬ 
na, ai funerali, è quella''del 
. mandante». 


■. il senatore è sempre più 
pallido, dice, ripete che i suoi 
rapporti con Falcone erano 
buoni, ottimi. E con il gene¬ 
rale Carlo Alberto Dalla Chie¬ 
sa? Erano ottimi, i rapporti, 
anche con lui? Oppure erano 
come li ha descritti Nando 
Dalla Chiesa, che da undici 
anni va ripetendo: «Mio pa¬ 
dre diffidava di Andreotti»? 
Domande, contestazioni, ri¬ 
chieste di chiarimenti. Que¬ 
sto interrogatorio segna una 
svolta netta, ■ importantissi¬ 
ma. nell'inchiesta sui rappor¬ 
ti tra il sette volle presidente 
'del Consiglio e l'organizza- 
. zione criminale denominata 
Cosa Nostra.. - , 


sul prossimo 


numero M 




Letizia BattagKa: «L’immagine con i Salvo è del ’79, era ne) mio archivio» ; 


ìtograia incastra «ZIO» uuuo 
flash è una prova ma non lo sapevo » 


Guidati da Giancarlo Caselli i giudici palennitani 
della Procura hanno continuato ad indagare su Giu¬ 
lio Andreotti cercando preziosi riscontri alle dichia¬ 
razioni di otto pentiti contro lo, statista de. E ne 
avrebbero trovati tanti. Tre settimane fa, ad esem¬ 
pio, gli agenti della Dia hanno perquisito Jo studio 
dei fotografi Letizia Battaglia e Franco Zecchin, con 
ottimi risultati. ■/'Il- , y 

- . .. ■ .ìb DAL NOSTRO INVIATO ' ■ ' 

SAVERIO LODAIt) 


■1 PALERMO. Andreotti hu 
mentito spudoratamente 
quando ha negalo di avere • 
mai incontrato i cugini Salvo di 
Salemi. I due uomini d'onore 
avevano invece buoni rapporti . 
con lo statista de. La foto del . 
mistero, a lungo cercata. 6 fi- ' 
nalmcnle saltala fuori. E ritrae 
•zio Giulio», come veniva chla- ; 
maio alfeltuosamente lo stali- ' 
.sta negli ambienti di mafia, e i ; 
potentissimi e miliardari esat¬ 
tori (o almeno con uno dei .■ 
due) che per quasi 40 anni ' 
condizionarono la vita politica •: 
siciliana riuscendo spesso a di-, 
re la loro anche sulla composi- ' 
zione dei governi romani. La 
loto che incastra l'uomo politi¬ 
co venne scattata nel giugno 
del '79. nell'Hoicl Zagarella di 
proprietà dei Salvo, a Santa V 
Flavia, alle porte di Palermo, ' 
alla vigilia delle elezioni politi- ; 
che. Ironia della .sorto, per An- i 
dreotti, quel giorno a premere ' 
il pulsante fu Letizia Battaglia, 
grande fotografa palermitana ■ 
diventala farriosa In tutto il 
mondo per avere documenta¬ 
to, insieme al suo compagno 


Franco Zecchin. l'intera guerra 
.i di malia degli anni '80. Sono 
• stati 8 agenti. Ira uomini c don¬ 
ne, della DIA, tre settimane fa, 
■ a presentarsi, con regolare or¬ 
dino di perqui-sizionc, nello 
.. studio della Battaglia c di Zcc- 
: chin, nel centro storico della 
città, dando inzio a una ricerca 
Irùltuoslssima. - 1 . 

Dice Letizia : ! Battaglia: 
•Neanche io sapevo cosa cer¬ 
cassero. Net '79 né io né Fran- 
" co conoscevamo i Salvo c ave- 
; vamo archivialo quella loto 
' sotto la dicitura; "Convegno 
de, elezioni politiche 79"». La 
' mattina di quel giorno, inlatti, 
al cinema «Nazionale», la De 
aveva raccolto il quartier gene¬ 
rale deile sue truppe alla pre- 
.senza di Andreotti; Ira gli altri. 
Salvo Lima, Vito Ciancimino e 
'. Attilio Ruffini. Letizia Battaglia, 
in quell' occasione, ritrasse 
Andreotti con un divertitissimo 
' Ciancimino, seduto alla presi¬ 
denza in un momento in cui, la 
i De .sosteneva di e.s.sersi liberala 
per sempre dell'ingombrante 
ex barbiere di Corleonc. Ma 
torniamo alla foto che incastra 


Andreotti. I Salvo, quella matti¬ 
na del giugno '79, disertarono . 
l'incontro. Al pomeriggio, alla 
. Zagarella, si tenne una riunio¬ 
ne più conviviale c II. inconsa- 
. pevolmenic, la Battaglia scattò 
la foto che oggi diventa una 
prova. Sentiamo ancora l'autri¬ 
ce di questo scoop differito; 
«Quelle foto sono rimaste per 
14 anni sepolte nel nostro ar¬ 
chivio. Non avrei mal pensato 
che. in quello schedario, po¬ 
tesse nascondersi la dimostra¬ 
zione delle frequentazioni fra 
Andreotti e uomini d’onore. In ; 
quegli anni, oltre a non cono- 
1 sccrc i Salvo, pensavamo che 
Andreotti non fosse altro che 
un politico de più furbo degli 
altri... La squadra della Dia ha ' 
perquisito lo studio per sette 
y ore di fila. Mi risulta che analò- . 
ghe visite siano stale fatte ad 
altri colleghi palennitani. Sono 
stati gentilissimi, ma irremovi-' 
bili: di tulli i negativi .sequestra¬ 
ti mi hanno consegnalo rego¬ 
lare ricevuta. Tomo ripeterlo: 
la perquisizione é avvenuta tre 
sctiiname la. Solo ora sono riu- • 
•scita a capire cosa cercassero. ; 
Per evitare altre... sorprese io e 
Franco abbiamo già trasferito 
il no,stro archivio all'estero». • 

E ade.s.so? Sofà forse mollo 
difficile potere verificare la tesi 
di Sebastiano Nardo, uomo 
f/'onoredella famiglia di Lenti- 
ni. il quale si disse certo che 
•Andreotti era stalo punciutO‘, 
accettando cosi di sottoporsi 
all'antico e tenebroso rito dei 
Beati Paoli che la malia ha lat¬ 
to proprio in epoche più re¬ 
centi. Nardo lo disse, per la . 
cronaca, a Leonardo Mcs.sina 


l'uomo d’onore di San Catal- ,. 
do. in provincia di Caltanisset- 
ta che oggi, dopo essersi penti- , 
lo, é diventato uno d^li accu- .. 
satori più implacabili di Cosa ■: 
Nostra. Sarà mollo dilficile tro- . 
vare riscontri a quel bacio dia- • 
bolico fra l'ex superpolente de , 
e nientemeno che Totò Riina. - 
La calorosa effusione fra lo sta- ■ 
lista allevalo a Piazza del Gesù . 
e il generale contadino cre¬ 
sciuto fra i pascoli di Corleonc, 
si sarebbe verificata alla pre¬ 
senza di Ignazio Salvo e a casa 
sua. nella centralissima via li¬ 
bertà d Palermo. La le,slimo- 
nianza, in proposito, é di Bal¬ 
duccio Di Ma^io, altra coraz- '. 
zaia della flotta ormai smisura- _ 
ta del collaboratori di giustizia. 
Una -pundula c un bacio la- : 
sciano tracce troppo evane- 
scenti, non sono iolografabili. .. 
non sono documentabili, vola- . 
no via in fretta. Ma non sono 
contestazioni folkloristiche. ve- - 
re o pre.sunte che siano, le y 
principali • armi dell'accusa ■ . 
contro Andreotti indicato qua- • 
le referente romano di Cosa 
; Nostra. Infatti, nelle 243 pagine 
che i giudici palermitani spedi¬ 
rono al Senato, a fine marzo, a 
sostegno della loro richiesta di 
autorizzazione . a . procedere, 
bacio e punciuta non' hanno 
alcun peso. Non ce n'era bino- ■ 
gno. Otto pentiti, vecchi e nuo¬ 
vi, dopo anni di resistenze, reti- , 
cenze, paure e timori, dopo le 
stragi di Capaci c via D'Amelio, 
si decisero al gran salto solfo- • 
vando 11 velo su quelle compli¬ 
cità alle che avevano consenti¬ 
lo a Co.sa Nostra di muoversi a 
proprio agio nelle pieghe più 


ìntime delle istituzioni. Con- 
i cordarono nell' aflermate che 
era proprio Andreotti la .stella 
polare per . l'organizzazione 
: quando si presentavano pro¬ 
blemi scabrosi.di dilftcìllssima 
soluzione. Indicarono in Salvo 
. Lima, eurodeputato de, il tra¬ 
mite fra loro c Andreotti. Mes¬ 
sina disse che gli uomini d'o¬ 
nore non si preoccupavano 
più di Ionio del maxi procos,so 
perché: «Vi erano precise ga¬ 
ranzìe che il proce.s.so in Cas¬ 
sazione si sarebbe risolto* in 
una "cazzata", c che tali ga¬ 
ranzie provenivano dall' ono¬ 
revole Salvo Lima, dall'onore. 
voto Andreotti. c dal presiden- 
. te della Ca.ssazionc, Corrado 
Carnevale con il quale era .sta¬ 
lo tutto sistemato». Si scrissero ; 
' nuove pagine .sull'incontro Ira 
il generale Carlo Alberto Dalla i 
Chiesa, appena nominalo pre¬ 
fetto di Palermo, e Andreotti, c ; 
, si potè stabilire che durante il ^ 
.suo interrogatorio al maxi «zio 
Giulio» aveva mentilo su diver¬ 
se ciicoslanzc. Ma non ò tutto. 

,I giudici palennitani alfcmia- 
rono nella richiesta al Senato: 
•È emersa una fitta rete di col- 
legamenti fra l'onorevole An- 
dreotli, Sindona, il banchiere 
■ Roberto Calvi. Lieto Gelll e al¬ 
tri c.sponenti della loggia mas¬ 
sonica segreta P.2. In partico¬ 
lare fu accertato che l'onore¬ 
vole Andreotti si era in vari mo¬ 
di attivamente impegnalo a fa¬ 
vore di Sindona». Su tulle que¬ 
ste circostanze Andreotti ha 
.sempre negato. Ma aveva an¬ 
che negalo di aver mai visto i 
Salvo in vita .sua. 
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Paura 

delkiRusàa 



... nel Mondo. 

Dalla Germania Bubis prevede alcune migliaia di profughi 
spaventati dairexploit della lista nazional-fascista 
«Rischiano più di noi, dobbiamo prepararci ad accoglierli» 
Israeliti russi al Parlamento: «Condannate il razzismo» 


Mercoledì 
ilieeinlire 1993 


«Ebrei ìntìmorìti pronti alPesodo» 


La comunità tedesca raccoglie Fallamie da Mosca 


Alcune mislii ua di ebrei potrebbero lasciare la Rus¬ 
sia in seguite» alla vittoria elettorale dell’ultranazio- 
nalista Zhirin ovskij. L’allarme viene dal preìsidente 
del Consiglio ebraico in Germania, Bubis. E trova 
un'eco preoc'cupata a Mosca, dove il Congresso del¬ 
le comunità e braiche denuncia il razzismo dei «libe- 
raldemocratic'i" e invita il nuovo Parlamento a pren¬ 
dere una posiràone di netta condanna. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ' Ui vittoria (Jcgli ultrana¬ 
zionalisti in Russia potrebbe 
provocare un nuovo esodo 
della popolazione ebraica. A 
lanciare l'allariiKt ò Ignatz Bu-. 
bis, presidente del Consiglio 
centrale ebraico in Germania, 
«Fra poco potrebbero arrivare 
in Germania molli ebrei russi, il 
r.'ui inserimento nella società 

I odescii potrebbe causare prò- 
blcmi. Se però davvero doves- 
.sc.ro arrivare, dovremmo cor¬ 
ca 'e di aiutarli ad in.serirsi*. A 
parere di Bubis. intervistato ieri 
dall.a radio della Saar, gli ebrei 
rus,si che decideranno nelle 
prossime settimane di la.sciarc 
il loro paese potrebbero essere 
•alcuno migliaia*. . 

•Ui situazione degli ebrei in 
Russia, o.ggi, ò più pcricolo.sa 
clic in Germania», .sostiene an¬ 
cora Bubis. Che tuttavia esclu¬ 
do, almonci per il momento, 
che le conc'izioni doll'ex Urss 
siano paragonabili a quelle 
della Gormemia degli anni 
Trenta. Certo 6 che I imprevi¬ 
sta o impetuos a vittoria di Zhi- 
rinovskij domei lica .scorsa mo¬ 
stra. a parere eli Bubis, «una 
nuova dimentiione del radica¬ 
lismo di destra in lTuropa». 

I.’allarmo lanciitto da Fran¬ 
coforte, dove ha sedo il Consi¬ 
glio ebraico, trova peraltro 
un’eco preocctipatu a Mosca. 

II Congrcs-so delle comunità c 
delle organizzazioni ebraiche 
di Ru.ssih ha infatti pubblica¬ 
mente espresso "grande 
preoccupazione» por "le posi¬ 
zioni di alcuni partili, i uui pro¬ 
grammi contengono propositi 
antidemocratici c ra.rzisli», 
b'allusione, trasparente, ò al • 
l’artito liberaldemocralicià di 
Zhirinovskij, che parla esplici¬ 
tamente (come, un lempc. il 
t’ciis di Breznev) di ‘lolla al 
sionismo». 


Zhirinovskii, per la verità, re¬ 
spinge le accuse di antisemiti¬ 
smo. Ma ribadisce di voler 
»combattere il sionismo». Il 
confine fra i due concetti ù lul- 
tavia assai labile, e anzi si po¬ 
trebbe a ragione sostenere che 
l'antisionismo sia una forma 
moderna di anlLsemitismo. 
Proprio in Urss, del resto, a 
partire almeno dalla guerra dei 
Sei giorni del '67, la lotta al 
•sionismo» (accomunato iil 
razzismo e all'apartheid) 6 
stata impiegata spes.so e volen¬ 
tieri per discriminare e perse¬ 
guitare la comunità ebraica 
russa. 

Oggi gli ebrei m.ssi (erano 
più di cinque milioni alla vigi¬ 
lia della Grande guerra, circa 
due quando Gorbaciov lilK'ra- 
lizzò i visti di uscita, e ora sfio¬ 
rano il milione c mezzo) lan¬ 
ciano un preoccupato appello 
a •tutti i deputati del nuovo 
parlamento, indipendente¬ 
mente dal loro colore politico, 
perché condannino in modo 
chiaro e definitivo questi epi- 
,sodi vergognosi». Parole gravi, 
che potrebbero preannunciare 
un nuovo esodo? Dalla dis,so- 
luziono dcll'Urss in poi, circa 
mezzo milione di ebrei (so¬ 
prattutto russi c ucraini, oltre ai 
pochi lituani sopravvissuti al- 
rolocaustoj hanno lasciato il 
loro paese per - raggiungere 
Israele, gli Siati Uniti, il Cana¬ 
da. E la Germania: dove nc'gli 
ultimi tre anni sono arrivali 
daire,x Urss circa 15.000 ebrei. 

Gli ambienti del Consiglio 
ebraico di Francoforte non 
hanno notizia di un aumento 
dello richieste di visti d'espa¬ 
trio in queste ultime quaraniol- 
t’ore. Ma iengono a .sottolinea¬ 
re la gravità potenziale della si¬ 
tuazione: ed ò questo il signifi¬ 


calo della denuncia pubblica 
di Bubis. •L'inccrtez-za politica, 
la povertà, la crisi economica - 
si osserva - .sono altrettanti ele¬ 
menti capaci di .scalonare una 
nuova ondata antisemita. Gli 
ingredienti ci .sono tutti. E la vit¬ 
toria degli ullranazionalisli 
può far .scoccare la scintilla». 
Da qui l’appello all'opinione 
pubblica tedesca c intemazio¬ 
nale. E l’intenzione di provve¬ 
dere. "se ve ne sarà la necessi¬ 
tà», all'eventuale in.serimeiito 
dei nuovi profughi. ■ 

l-a storia dell’antisemitismo 
ru.s.so ù lunga e dolorosa. Po¬ 
grom, del resto, è una parola 
ru,s,sa, divenuta tristemente no¬ 
ta alla fine del secolo scorso. E 
in Ru.ssia ù stato redatto, d;i un 
agente di Nicola 11, un testo- 
chiave dell’antisemitismo mo¬ 
derno, / prolocuia dei Savi di 
Sion, non a ca.so ripre.so negli 
anni scorsi dal movimento di 
estrema destra Parniat. 1 Proto- 
colli avrebbero dovuto dimo¬ 
strare l'esistenza di una con¬ 
giura ebraica per impadronirsi 
del mondo. Curiosamente, ma 


non tropijo, da qualche anno 
ha preso a circolare neU’ex 
Urss una tesi slonografica. si-- 
condo la quale anche la rivolu¬ 
zione d’ottobre .stirebbe .stala 
fmltodi un complotto ebraico. 

Lantlseinillsmo zarista, tut¬ 
tavia, aveva una natura preva¬ 
lentemente religiosa, e non 
razziale. Molto meno •religio¬ 
so» ù inveer- il ‘nuovo» antise¬ 
mitismo russo, dir- per certi 
versi .sembra ricollegarsi, nel- 
rindicarc o.sse,ssivarnenle io 
•straniero» come nemico e cor¬ 
ruttore dell’anima russa, al¬ 
l’ondata iintlsemila .scatenala 
da Stalin negli anni 50. E che 
trova il suo luogo di rintiscila ' 
recente in Parniat, un movi¬ 
mento sviluppatosi im|X‘tuosa- 
mcnlc negli ultimi anni di Gor¬ 
baciov. Oggi, nel primo parla¬ 
mento ru.s.so deinocratictimen- 
te eletto, un quarto dei deputa¬ 
ti si riconosce nelle le.si lu.sci- 
steggianti di Zhirinovskii. -Ai 
parlamentari - dicono ora gli 
ebrei m.ssi - chieditiino una 
nella ed es|)licila condanna 
del razzismo». Ba.slerà? 



n caos al Cremlino 
porta scompiglio 
nelle borse mondali 




H MILANO. L'c.sìio imprevisto delie eie* 
/.ioni rus.so continua a tenero banco nelle 
discussioni degli ambienti finanziari inter* 
nazionali, L'inslabiliià del gigante ex so* 
victico preoccupa i paesi più industrializ¬ 
zati non solo perché accentua la rischiosi¬ 
tà degli investirnonli. costringendo alla re¬ 
visione tutti i piani fatti fino a questo pun¬ 
to. ma anche pcrchò allunga un ombra si¬ 
nistra sulle prospettive di re.stituziono degli 
ingenti finanziamenti erogati al pac.se ne¬ 
gli anni scorsi. 

Comprotisibile che le maggiori ai)pren- 
sioni si concentrino in Gennania; i tede¬ 
schi vantano un credito di circa 80 miliardi 
di marchi verso la Ru.ssia (poco meno di 
HO.UOO miliardi di lire attuali) c forse di¬ 
sperano di nvedornè un giorno anche solo 
una parte. 


È in questo conie.sio ctie le tX’HiCo.se di¬ 
chiarazioni rilasciate contro la (ìerniania o 
il Giappone da Vladinùr /.hiriuovskij. lea¬ 
der della formazione nazional-fasci.sta 
u.scita vitioriosii dalla consul^izi(.>ni‘ elet¬ 
torale. hanno seminau» x'omniglio nelle 
capitali della finanza. Qualcuno, esage¬ 
rando. ha voluto addirittura veliere un 
ttesso tra quelle dichiarazioni e la i.>ar/.iale 
battuta d'arresto accusata da alcuni mer¬ 
cati azionari nel pomeriggio. 

In verità il problema del debito v«‘rso la 
Ru.s.sia travalica U* Iwllicose dichiarazioni 
di Zhirinovskii. Che quel paese non sia 
nelle condizioni di restituire quella inonla- 
giìa di marchi airOccidento ù ormai am- 
|.)iamentc a.ssodalo. L'incertezza politica 
che la composizione del nuovo Parlamen¬ 
to di Mosca bene rappresr*nta preoccupa 


ad Ovest più (K*r il futuro che per il pas.sa' 
lo La Kijs.sia sarebbe un gigatìte.sco mer¬ 
cato <li sIk)CCo per i .surplus produUivi dei 
pa»-*si ricchi, si.' solo si stabjli/.za.sse e si 
mettesv in condizione di pagare quanto 
rK'eve. 

Il suci’esso delia trattativa (jatlcompen- 
sii comunque per il tnomenlo le preoccu¬ 
pazioni che vengono dairEst. \àì sles.sa 
iiorsa di Francoforte. die iun(.*dl avrn'a se¬ 
gnato un nuovo ina.ssimo storico, si ù 
mantenuia so.stanzialmonle su quei livelli, 
dmidendo la giornata con una fles.sione 
contenuta: 1Il mercato di piazza de¬ 
gli Affari, per parte .sua. d stato distratto 
dalle iiicomix'nze di fine anno; il ciclo di 
dicembre finisce infatti in settimana. L'in¬ 
dice Mibiel ha contenuto la ilc.ssione dello 
- C.D.V. 





L’Occidente rompe le cautele 
«Non tollereremo il riarmo» 
Svezia: «Se toccano i Baltici 
rinunceremo alla neutralità» 

La Nato preoccupata 
«Tutti gli alleati 
ora devono vigilare» 


VICHI DE MARCHI 


IH Nulo per •'principio- 
non commenta gli avveni¬ 
menti interni di |>ae.si terzi: 
avevano fatto sapere dal 
quartiere generale delTAl- 
Icanza subito dopo il voto 
nj,s.so. Ma, ieri. la regola atlan¬ 
tica .stata infranta. Il segreta¬ 
rio generale delta Nato. Man- 
frccì Woerner. ha richiamalo 
gli alleati alla «coesione e alla 
vii^ilanza-, Mentre la Svezia 
minaccia di rinunciare alla 
sua tradizionale neutralità in 
caso di aggressione ai paesi 
ballici, Quasi tutte le cancel¬ 
lerie dcirtst e gran parti* del¬ 
le r(*pubb)ichc dclLex Unione 
Sovietica si dicono allarmate 
per le conseguenze della vit¬ 
toria degli ultranazionalisii di 
Zhirinovskii sulla sicurezza 
europea. Banche la diploma¬ 
zia occidentale, che lunedi 
aveva usalo toni abba.stanza 
sfumati, ieri ha lanciato più di 
un avvenimento in direzione 
di Mosca. 

I>o stesso ha fatto la Nato, 
Da Parigi il segretario genera¬ 
le deirAileanza atlantica. 
Manlred Woemer. ha manda¬ 
to un doppio messaggio. -1 
due principali volani' della 
nostra |X)litica verso la Ku.vsia 
rimangono validi. Da un lato, 
la volontà di .stabilire una rea¬ 
le coojx'razione con i ru.ssi. 


dall'altra c'H-'sionc <.* vigilan¬ 
za-. Uguale il nicssaggif» che 
giunge ilalt'L'«'o, l’I 'nioiu* eii' 
ro|>ea <x’cidenKit<* L» .Nate, 
cjuindi, ribadisce la su.i i>iiJ 
recente posizit»ne verso Mo- 
M.*a; pieno sostegno .il pro¬ 
cesso di denuxT.itizzazione 
MI corso in Russi.’i, it-ssuii.i 
w.iloiilj di isolarla, .M.» - b 
(jijesla la ni-fV'jt.i del ;ii<*,s.s.jg- 
gio atlantico - la Nato nnìane 
militarmente «vigile'’ nei con- 
Ironti di Mohm In altri termi¬ 
ni. non consentirà die gli 
L‘<iuilibri continentali si sM- 
lancino, che Lt Russia si riar¬ 
mi o minacci i pn,>pri vicini. 
Fuori daH'ulficialità 1 com¬ 
menti m’jmo ancora più duri, 
"Fra rultima cosa flt cui ave- 
v.iiiHi bisogno-, ha <l<*llo ieri 
un allo esponente della Naio, 
«lo .sviluppo di’lle nostre rela¬ 
zioni con l'Est curo)>eo erano 
già ad un punto cniico. Li ri- 
nikscita del nazionalismo ms- 
so i‘ra ciò che molti paesi te¬ 
mevano di più, ed Lveo, è 
succevso-, 

Tra meno di un mese i capi 
di Stato e di governo dei paesi 
Nato si incuniriTaiino a lini- 
.M'ties |x*r un verace delinito 
storico. 11 U) e ) \ gennaio l'Al¬ 
leanza alianlica dovreblx’ 
mettere a punto la nuova stra¬ 
tegia del post guerra fredda; 


Esercita¬ 
zione Nato 
m 

Germana 
Al centro 
Iqnatz 
Bubis 


al centro di.Tii discu.s.sjone il 
progetto di "parinenato pc‘r la 
l.'aci"’, l.idea viene da Clin¬ 
ton: asstK-'iare i paesi dell'E.st 
'• i.i Ru.s.sia ad un si.sterria di si¬ 
curezza comunech(* prevede 
scambio di informazioni mili¬ 
tari. addi'stramento congiun¬ 
to. ojKTiizIoni di inanlcni- 
menlo della pace in comune, 
sino alla pos,sil>iIità di con.sul- 
tazioni immediate con la Na¬ 
ti.) <.]ua!ora uno dei paesi eu¬ 
ropei, parner ma non mem¬ 
bro dell'alleanza, si senta mi¬ 
nacciato, Ora que.sto proget¬ 
to. mal digerito dagli ex .sale!- 
Mtj deHÌTss clic vedono in 
l's.so solo una concessione ai 
diktat d) Mo.sca. un surrogalo 
c!i<- allontana la loro adesio- 
n«‘ .illa Nato, rischia di nau¬ 
fragare. Sicuramente ha n- 
sir4*t1o. se non annullato. Ogni 
possibilità di mediazione tra 
il' richieste di sicure/-za del¬ 
l'Est e le esigenze di ElLsin di 
IH)!! vedere .sorgere nuovi Mu¬ 
ri .ti confini della Russia. Ieri il 
presidente |.'ulacco. Ix*ch 
Walesa, ha subito collo l'ix'- 
casitme jx-r n)ìTOpom' l'en- 
ir.ita tfel sur» pae.se nell.i Nato 
agiiaiiiio lo s|x*ttro di una 
Ru.ssia -nuovo gendarme del- 
ri’^uroi»a--. Comunque vada, 0? 
improbabile, che oggi li* re- 
p'.ihbliclie halticlie o altre 
dell'Est europeo accettino 
ima cooperazione militare 
COI) un paese dove la forza 
politicamente vincente alio 
(•lezioni caldeggia propositi 
revanschisti. culla il Mjgnu di 
una gnmde KLis.sia entro i 
confini }.)rei'edinti il 
!'orsino la compassala Svezia, 
paese* che conta una solida 
ir.tdizione di neutralità, ha 
latici ieri iin'aMerniaziune da- 
morcjsa. -Non resiererno neu- 
tr.tli se uno dei paesi t»altici 
verrà attaccato», ha dello lì 
ministro svede.sc’ della Difesa, 
.Aiiders Dnx'rk. Mentre Mari 
Ltar. premier dell'Estonia 
(paese che con la l>.*tlonia 
l'Spita ancora trupix* russe; 
ha paragonate.» Zhirinovskii a 
Hitler, Oggi i! vicepresidente 
l ’sii, Al Gore, incontrerà RlLsin 
.1 Mosca j.x'i prepaiare li ì^ro.s- 
simo veriice rnsso-americano 
die si preannucia ccjnie uno 
dei [>ii'i difficili |H*rClinton. 
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Esce un’intervista choc del vincitore alla radio di Amburgo 
Davanti ai giornalisti a Mosca parla di Nato e del dopo-voto 
«Se s’intromettono nei nostri affari userò le armi nucleari» 
Clinton lo snobba: «Per ora si dimentichi di riavere l’Alaska» 


«Sistemerò io tedeschi e ^pponesi» 

Zhirinovskij evoca sul mondo l’incubò Cemobyl e Hiroshima 


«Sono pronto a usare le armi nucleari, tedeschi e 
giapponesi lo sappiano». Intervista choc di Zhiri¬ 
novskij alla radio di Amburgo. Il leader nazionai-fa- 
scista denuncia «intromissioni» negli affari russi e 
minaccia ricordando agli uni la catastrofe di Cemo¬ 
byl e agli altri la tragedia di Hiroshima. Conferenza 
stampa: «Ritiriamo le truppe se tutti lo faranno dal¬ 
l’Europa». Clinton non lo incontrerà a gennaio. 

DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 

. SERGIO SERGI 


H MOSCA. Ha' tenuto uno 
show Vladimir Zhirinovskij. 
più che una conferenza stam¬ 
pa. È tornato al centro stampa 
dell'albergo «Slavianskaja» e 
ha parlato come un torrente in 
piena. Le battute si sono spre¬ 
cate. Ha ripetuto che incontre¬ 
rà Clinton. Quando a gennaio il 
presidente Usa sarà a Mosca ■ 
per il «summit» con Eltsin. Ma ' 
Clinton ha già risposto: «Non 
penso proprio che ci vedre¬ 
mo». E ha aggiunto, liquidando 
con una battute le aspirazioni 
territoriali del leader nazionali- 
.sta, che «nessuno di noi 6 di¬ 
sposto a cedere mollo presto 
l'Alaska alla Russia». Clinton ' 
ha definito l’oxploit di Zhiri¬ 
novskij come il nsullato di una 
«protesta» per le condizioni di. 
vita difficili: «Ma non c'è nulla 
di insolito in questo». 

Zhirinovskij, però, ha latto 
anche trasalire il mondo con . 
nuove, gravissime affermazio¬ 
ni alla radio tedesca di Ambur¬ 
go. L'intervista è stata mandala 
m onda ieri ma era stata regi¬ 
strata prima del voto. Zhiri¬ 
novskij ha accusato i tedeschi 
di interferire nelle questioni in¬ 
terne della Russia e ha minac¬ 
ciato: «I tedeschi stanno ades¬ 
so interferendo in Russia. Ma 
.se un tedesco guarderà alla 
Russia in • modo sbagliato, 
ciuando io sarò al Cremlino, 
voi tedeschi pagherete per lut¬ 
to quello che noi russi abbia¬ 
mo costruito in Germania. Ri¬ 
cordate che vi abbiamo salva¬ 
lo. Oggi sapete bene cosa ha 
significato Cemobyl per noi. : 
ebbene avrete la vostra Cerno-. 
byl in Germania». E rivolto ai ■ 
giapponesi, che insistono per 
avere quattro delle isole Kurili, 
fia promesso: «Lo ste.sso vale 
per loro. Hanno già sperimen¬ 
tato Hiroshima e Nagasaki e, • 
forse, l'hanno già dimenticato. 
Creeremo nuove Hiroshima e 
Naga.saki, non esiterò ad usare 
le armi nucleari»... .v.. 

Ma ieri il leader nazionalista 
ò stalo più cauto. Ecco, per sin¬ 
tesi, le posizioni politiche che 
hacsprc.s,so. ' ' 

Obiettivi programmatlct. 
l.'cs.scnziale ò muoversi sulla 
scia della legge. Ora abbiamo 
ricevuto la nuova Costituzione 
della Russia. Penso che la nuo¬ 
va Duma di Stato adegui nei ' 
prossimi mesi la legislazione 
civile e penale a questa Costi¬ 
tuzione. Promettiamo di avvia¬ 
re la battaglia più decisa con¬ 
tro la criminalità, promettiamo 
una politica estera diversa. E 
stato .sciolto il Patto di Varsavia 
e la Russia non intende forma¬ 
re alcun blocco politico. Sia¬ 
mo per una politica neutrale, 
vrrgliamo che la Russia agisca 
autonomamente sull'arena in¬ 
ternazionale. .Ma nella prima 
fase vorremmoces-sare gli aiuti 


gratuiti a tutti i nostri vicini in 
quanto dal momento che han¬ 
no scelto l'indipendenza devo¬ 
no osservare i principi dell'in¬ 
dipendenza: una economia 
autonoma, forze armate pro¬ 
prie c gli altri requisiti di uno 
Stalo moderno. Perciò tra i pri¬ 
mi passi del nostro governo c'è 
la cessazione di ogni aiuto, la 
provvisoria cessazione della ri- 
conversione delle industrie 
belliche. Il settore bellico do¬ 
vrà produrre beni civili, ma fin¬ 
ché esiste il mercato mondiale 
in cui si vendono mollo armi, 
siamo per ora costretti anche 
noi a venderle. Continueremo 
il ritiro delle nostre truppe da 
ogni Stato straniero, ma vor¬ 
remmo anche che, contempo¬ 
raneamente, gii altri Stati ab¬ 
bandonassero i territori di pae¬ 
si stranieri, soprattutto in Euro¬ 
pa e soprattutto in Germania. 
Nessuna discriminazione né 
sotto il profilo sociale, come 
era ai tempi dei comunisti, né 
sotto quello etnico, come è 
con la direzione attuale, né - 
Dio ce ne guardi - sotto l'a- 
spetto religioso. Occorre la so¬ 
cietà civile. Ci rammarichiamo 
tanto per il latto che i tedeschi 
russi continuano ad emigrare, 
siamo pronti a creare per loro 
tulle le condizioni affinché ri¬ 
mangano. Anzi, siamo pronti 
ad invitare tedeschi della Ger¬ 
mania a venire in Russia, sia¬ 
mo pronti ad invitare gli agri¬ 
coltori del Sudalrica qualora 
avessero delle dilficolià dovute 
alle trasformazioni radicali, 
siamo pronti ad accogliere tutti 
in Rus.sia. La Russia è per tutti. 
La Russia è baluardo della de¬ 
mocrazia, la Russia ha rotto 
con il comuniSmo e vorremmo 
che l'Europa Occidentale la fa¬ 
cesse finita col fascismo. Desi¬ 
deriamo che questi due terribi¬ 
li mali se ne vadano per sem¬ 
pre dalla storia dcU'umanilà. e 
che l'ultimo male, il nazionali¬ 
smo che purtroppo ancora esi¬ 
ste. venga combattuto entro la 
line di Questo secolo. 
Parteapazlone al governo. 
Secondo la Costituzione il pre¬ 
sidente proporrà la candidatu¬ 
ra del nuovo premier. Se Eltsin 
non mi as.segncrà questa cari¬ 
ca, non esprimeremo alcun 
rammarico o rancore. Non ce 
l'avremo a male se non ci offri¬ 
ranno neanche un portafoglio 
governativo. Aiuteremo il nuo¬ 
vo parlamento e la direzione 
del paese. Percepisco il buon 
atteggiamento di ElUsin verso 
me e il no.stro partilo perché 
abbiamo assunto una posizio¬ 
ne centrista. Ci accomuna an¬ 
che il fatto che il presidente ha 
a.ssimilalo molti articoli del 
progetto costituzionale che 
abbiamo preparato cinque an¬ 
ni fa. Ma se Eltsin nominerà ca¬ 
po del governo un'altra perso¬ 



li leader degli 
ultranazionalisti, 
Zhirinovskii.fa 
sinistra) brinda 
con un suo 
sostenitore 
in basso Gregor 
Javlinskij 


na, cosi sarà la sua volontà c io 
non penserò mai male del pre¬ 
sidente. Attendo un incontro 
con Eltsin nei prossimi giorni e 
sono sicuro del suo esito posi¬ 
tivo. . 

Alleanze parlamentari. Vor¬ 
remmo che gli altri partiti pen¬ 
sassero a come persuaderci a 
collaborarc con loro e a chie¬ 
derci il permesso di entrare nel 
governo di coalizione insieme 
ai nostro partilo. I rapporti più 
puliti li vorremmo avere con il 
blocco «Donne della Russia*. 
Rispettiamo molto le donne 
della Ru-ssia e nella nostra fra¬ 


zione ci sono molti uomini bel¬ 
li, intelligenti e, come dire, in 
buona forma in lutti i sensi. Per 
la salvezza della Russia siamo 
pronti ad allearci con qualun¬ 
que forza, .so necessario con 
«Scelta della Russia» e con i co¬ 
munisti. 

Il problema Nato e la Ger¬ 
mania. Verso l'Occidente la 
nostra linea è aperta ed è l'al¬ 
leanza con la Germania. Di¬ 
menticare per sempre le due 
guerre e vivere in amicizia. Ma 
sappiamo che la Germania 
vuole farsi restituire la Prussia. 
Questo è un loro problema. 


ma abbiamo i! contatto nella 
zona di Koenigsberg (Kalinin- 
grad). Anche quella è parte 
della Prussia ed è possibile 
una valorizzazione comune di 
quella regione che ci consenti¬ 
rà di avere un confine comune 
tra Russia e Germania. Ma non 
abbiamo nessuna pretesa ver¬ 
so i nostri vicini, non vogliamo 
un ampliamento del territorio 
ru,sso. Vogliamo avere a tulli i 
confini Stati amichevoli. Se Po¬ 
lonia, Ungheria e qualunque 
altro paese desidera aderire al¬ 
la Nato è suo affare personale. 
Che tutto il mondo entri nella 


Nato. La Russia rimarrà sola c 
collaboreremo con la Nato, la 
potremo nlomire del necessa- 
no. la Nato aiuterà noi. Potre¬ 
mo lomire alla Nato gli arma¬ 
menti moderni, aiuteremo la 
Natoetutti gli altri. 

Forze armate. Sono stato uf¬ 
ficiale dell'Esercito e coglien¬ 
do l'occasione vorrei ringrazia¬ 
re lutto l'organico delle forze 
armale, il ministero Difesa, i 
ministeri Sicurezza e Interni 
perché loro hanno scongiura¬ 
lo una guerra civile in Russia. 
AntlsemItUmo. Nel paese 
.sorge un'ondata di antisemiti¬ 


smo. Ma noi non lo vogliamo, 
la provocano proprio quelli 
che SI attribuiscono alla nazio¬ 
ne ebraica. I mssi sono molto 
buoni e se loro li provocheran¬ 
no di meno non ci sarà alcuna 
ostilità. Non abbiamo mai avu¬ 
to e non avremo mai Tanlisc- 
milismo. ■ 

Elezioni presidenziali. Se 
non si terranno nel 1994 man¬ 
terremo la calma. Aspetteremo 
il 1996, io compierò 50 anni c 
sarà un buon regalo per il mio 
compleanno. Non chiederemo 
nulla di anticipalo, vogliamo 
un ordine delle cose naturale. 


L’ideatore del putsch contro Gorbaciov è il deputato più anziano. Bocciati Volskij e Sobeiak 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA. Per Ellsin sarà la bella più 
grande, dopo le amare notizie del «lu¬ 
nedi nero» elettorale. Un altro pugno in 
faccia. Eccola la notizia. Sarà Analolij 
Lukianov, l'ultimo presidente del Soviet 
supremo dcH'Urss, l'uomo ritenuto l'I¬ 
deologo del tentato golpe anti-Gorba- 
ciov, ad aprire i lavori della prima .sedu¬ 
ta della Duma di Stato. Sarà l'imputato 
I.ukianov, eletto nelle file del partito co¬ 
munista di Eiugunov. a sedere, sia pure 
momentaneamente, .sul più alto scran¬ 
no del nuovo parlamento es,scndo, con 
tutta probabilità, il deputato più anzia¬ 
no per età. E a lare gli onori di ca.sa l'I I 
gennaio prossimo, giorno inauguralo, 
allo stesso Ellsin che dovrebbe essere 
presente nel momento dell'avvio dei la¬ 
vori di un parlamento che ha voluto c 
che .sognava molto diverso. Invece, la 
Duma si pa’.scnterà, alla partenza, pie¬ 
na di oppositori. I dati più aggiornali 
(68 regioni su 89) hanno confermato 
ieri il primo posto del naz.ional-lascisla 
Vladimir Zhirinovskij con un 2^% pie¬ 
no, .seguito dal blocco governativo di 
Egor Gajdar ( 13,6'A',), dal partito comu¬ 
nista (11,6%), dal partilo agrario 
(9,5'A'.), dalle «Donne della Russia» 


(8.2%). dal blocco «Meli» dcH'ccono- 
mista Grigorij Javlinskij (6,8'%), dal par¬ 
tito dcll'«Unita 0 concordia» di Serghei 
Shakhrai (6.3%), dal partilo democrati¬ 
co di Nikolaj Travkin (5,5%). Esclusi ri¬ 
marrebbero sia l'«Unione civica» del ca¬ 
po degli imprenditori Arkadij Volskij sia 
il «Movimento delle riforme dcmocrati- 
ctic« del sindaco di San Pietroburgo 
Anulolii Sobeiak e dcH'ex membro del 
polilburò del Pcu.s. Aleksandr Jakovicv. 

La sconlitia politica per «Sedia della 
Russia» ha scatenato una sorta di resa 
dei conti. Il movimento di Gajdar c de¬ 
gli altri rilormlsti ha dovuto prender atto 
del [atto che anche nei collegi unino¬ 
minali il risultalo é lutt'altro che .soddi- 
sfacicnte. Gli uomini di Zhirinovskij 
stanno mollo indietro ma in questa 
competizione por i rimanenti 225 posti 
della Duma. as,scgnati con il-sistema 
maggioritario, si profila neltissima la 
vittoria di candidali indiix-ndenti. I qua¬ 
li .sono prevalentemente esponenti del 
vecctiio parlamento, dirigenti comuni¬ 
sti loculi e dei soviet disciolti. Insomma, 
altri oppositori che Ellsin si era illu.so 


d'aver cancellato a colpi di decreto o di 
cannone e che rientreranno a lesta alla 
in parlamento, foni di un suggello po¬ 
polare. E che potranno. ades.so, c a ra¬ 
gione, far valere la loro elezione demo¬ 
cratica al pari di quella del presidenie. 
La rista in casa «democratica» é in¬ 
tensa. Gaidar ieri ha riunito, a porte 
chiuse, i dirigenti di «Scelta della Rus¬ 
sia». Ha escluso, in modo reciso, alcu¬ 
na possibilità di collaborazione con il 
partilo di Zhirinovskij. secondo l'infor¬ 
mazione raccolta da Interfax. E ha nuo¬ 
vamente indicato nella divisione Ira le 
forze democratiche e libenili la ragione 
principale della vittoria nazionalista. 
L'opinione di Grigorij Javlinskij, però, 
non coincide: "Se cl iossimo uniti agli 
altri - ha detto - la gente non ci avreb¬ 
be volalo avendo dei .seri dubbi sulla 
politica economica del governo». La 
proposta, poi. di Gajdar di un'alleanza 
anli-Zhirìnovskìj ha ricevuto fredde ac¬ 
coglienze. il segretario dei comunisti, 
Ghennadij Ziuganov, ha respinto que¬ 
sta idea volta ad isolare il nazionalista: 
•In Ruicsia non c'é alcun rischio di fasci¬ 
smo perché i russi non credono nella 


superiorità della razza». Ziuganov, tut¬ 
tavia. è apparso mollo prudente nei 
conlrontl di una collaborazione con 
Zhirinovskij: -Le sue mire espansionisti¬ 
che non ci piacciono allatto». Ma l'o¬ 
biettivo dei comunisti é Gajdar, la sua 
politica delle riforme che hanno com¬ 
battuto c che. ades.so. intendono cam¬ 
biare: «So si continua nella politica del 
Fondo monetario, ci .saranno disinte¬ 
grazione e disordini di ma.vsa». li segre¬ 
tario 

Sul Cremlino, che ieri ha taciuto su 
tutta la linea, si é abbattuta anche la 
l>olemica duri.ssima di Aleksandr Sol- 
zhenitzin, lo .scrittore che sta per torna¬ 
re in Ru.ssia: «Vedo con .solfcrcnza - ha 
scritto ad Ellsin - un minaccioso impo- 
verimcnlo della maggioranza del po¬ 
polo, la privatizzazione a favore di po¬ 
chi eletti, una triste corruttibilità del¬ 
l'apparato statale c l'impunità delle 
biindc criminali. E non si vede un pros¬ 
simo miglioramento», l-o scrittore anti¬ 
cipa che la .sua venuta, dopo anni di 
esilio, «potrà essere utile alla nostra 
estenuala patria». Un altro sinistro an¬ 
nuncio per Ellsin? ’ - 

lilSe. .Ser. 


GRIGORIJ JAVLINSKIJ 

economista, leader del Blrxco -Jablolro- (Mela) 


L’esponente democratico attacca il rivale Gajdar 
«In campagna elettorale ha sbagliato tutto» 

Il presidente uomo chiave del nuovo assetto politico 


«Se Eltsin cerca alleati per il suo governo 
ora dovrà scegliere una politica cHara» 


Elegante, colto ed «occidentale» nei modi, Grigorij 
Javlinskij, 41 anni, il leader del blocco «Jabloko» (la 
Mela), è stato uno dei democratici più fortemente 
critico della politica economica di Eltsin-Gajdar e 
del progetto di Costituzione che ha consideralo, sin 
dal primo momento, frutto di una volontà autorita¬ 
ria. Così s’è presentato ieri nella grande sala del 
«centro stampa internazionale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WM MOSCA Ha fltravloto» dun* 
que, ZhiiinovaklJ».. 

Ha vinto rna non posso dire 
che SI traila di un fatto clamo¬ 
roso e sensazionale p<^rchò si 
doveva aspettare una reazione 
ptu o meno simile della pop)o- 
tiizione alle condizioni di vita 
(leqli ultimi due anni, Cera da 


allcndcrsolo anche perchCi' la 
politica a lungo d stala troppo 
indefinita c vaga su tante que¬ 
stioni. Non era chiara la dottri¬ 
na militare, quella di politica 
estera, il carattere dei rapporti 
con le ex repubbliche sovieti¬ 
che. Ed era a.s.sente una pro¬ 
spettiva nella vita politica inter¬ 
na. Si tratta delle stesse ragioni 


clic hanno portato la genie al¬ 
la Ca.sa Bianca in ottobre. 

E cosa ha voluto dire la gen¬ 
te con questo voto? 

Nel paese avvengono delle co- 
.sc che provocano un forte .s<?n- 
so di rigetto. Un rigetto non de¬ 
gli obiettivi deireconomia di 
mercato, ma dei metodi c del¬ 
le forme in cui que.ste riforme 
vengono attuale. L’apoteosi 
della lunga confrappo.siziofjei* 
stalo lo .scontro tra resecutivo 
e il parlamento. Io spargimen¬ 
to de) sangue e. pf.»i. queste 
elezioni con regole strane e in¬ 
comprensibili. Ui gente voleva 
esprimere in qualche modo la 
sua opinione, voleva incidere 
sulle decisioni dei poteri ed. 
invL'ce, la si invitava .soltanto a 
volare ai referendum per soste¬ 
nere qualcuno. Ma tra un refe¬ 


rendum e (’aflro non ci si 0 
preoccupati della gente... 

Che è andata a votare per 

Silrinovsklj... 

E già. I nostri poteri non accet¬ 
tano nn'oppo.siztone denìo- 
craiica e coslrulliva. \x> ha di¬ 
mostrato rimerò andamento 
della campagna elcUorale. E 
visto che non si desidera 
un‘op}X)sizione denuK-ralica, 
abbiamo avuto unopposizio- 
ne nazionul-scxialista, È stata 
una specifica forma di prote¬ 
sta. 

Chi ha votato per protesta? 

A mio parere ò stato chi. per 
esempio, al referendum sulla 
fiducia per Eltsin ò rima.sto a 
casa. Questa volta C* andato e 
gli ha volalo cotnro. 11 succc.s- 
so dei nazionalisti C* dovuto al¬ 


ras.scMiza di una corretta anali¬ 
si dei dirìgenli del paese ma 
anche ad uno strano compor¬ 
tamento. Tuttavia, voglio dire, 
che il volo jK'r le liste ha riguar¬ 
dato soltanto una metà della 
Duina. Gii equilibri, alla fin fi¬ 
ne. non risulteranno rovesciati. 
Certo, si à trattato di un monito 
mollo serio. Ed ò logico che 
un'alleanza sarà necessiiria e 
obbligata. 

n parlamento che potrà fa¬ 
re? 

Dopo l’adozione della Costitu¬ 
zione, il suo ruolo ò ridotto. l.a 
jìarte del leone la faranno il 
prt*.sidenlc e Teseculivo. Pen.so 
che rimarrà questo governo 
perché sono del tutto evidenti 
le simpatie di ElLsjn. Il parla¬ 
mento non potrà irKiderc sulla 
vita corrente. L’imponantc ò 


organizzarne i suoi lavori in 
modo che sia in grado di lavo¬ 
rare. lo sono per unificare tutte 
le forze possibili per prosegui¬ 
re. anzi per accelerare le rifor¬ 
me. *. 

Quali compiti per il preai- 
dente? 

Penso che oggi la figura chiave 


sia jjroprio Eltsin. Da quali p<is- 
si intraprenderà, dipendo f’in- 
tcro as.seito politico. E non mi 
pare che sia attuale, in questo 
momento, il problema delle 
elezioni presidenziali. 

Come vede la proposta di 
Gajdar per un'alleanza and- 
Zhirinovskij? 


■i MOSCA. Lo •Zhlrinovskij-pensierc?». Eccone un com¬ 
pendio illuminante. Russia imperiale: «11 partito libcral- 
democratico è per il ristabilimento dello Stato russo sui 
confini della ex Urss». Dittatura: «Lo dico chiaramente: 
quando andrò al potere, sarà una dittatura. Sconfiggerò gli 
americani nello spazio. Circonderò il pianeta con le nostre 
stazioni orbitali e loro rimarranno spaventati a morte per le 
nostre armi spaziali. Non mi importa se mi danno del fasci¬ 
sta o del naizista... Non c’è niente di meglio della paura per 
far lavorare meglio la gente. Il bastone, non la carota... Po¬ 
trei dover fucilare 100 mila persone ma gli altri 300 milioni 
vivranno In pace. Ho diritto di fucilare quei 100 mila. Ho 
questo diritto come presidente-. Scorie oucle&ri: «Comin- 
cerò strizzando i Baltici e altri staterelli. Non mi importa un 
fico se sono riconosciuti daH’Onu. Non li invaderò o cose 
.simili. Seppellirò scorie radiattive lungo il confine lituano e 
farò istallare potenti ventilatori per soffiare quella roba ol¬ 
tre confine nottetempo, mentre di giorno li terrò spenti. Si 
beccheranno tutti malattie da radiazioni. Ne moriranno. 
Quando moriranno o cadranno in ginocchio, la smetterò. 

un dittatore. Ciò che intendo fare è male ma sarà un 
bene per la Russia. Bombe nucleari: Zhirinovskij ebbe 
una volta a minacciare un attacco con «cento bombe- (nu¬ 
cleari) contro qualsiasi paese avanzasse rivendicazioni 
territoriali nei confronti della Russia. L'uomo disse di volere 
la restituzione di Alaska, Finlandia, Polonia e 2 iJtre regioni 
un tempo incluse neH’impero zarista. Espansionismo. 
«Sogno soldati russi che p>ossono bagnare gli stivali nelle 
calde acque dell'Oceano indiano e indossare uniformi 
estive una volta per tutte-. 


Kraveiuk non esclude di chiedere 
i codici nucleari in mano al Cremiino 

Ucraina in allerta 
«C’è il rischio 
di un cataclisma» 

VICHI DEMARCHI 



M Tutto é possibile dopo il 
volo russo del 12 dicembre. 
Kies’ non esclude di chiedere i 
codici nucleari, og^ in mano a 
Mosca, delle armi installate sul 
suo terriiorio. E ieri Leonid 
Kraveiuk, presidente della ter¬ 
za potenza nucleare mondia¬ 
le, a capo di una nazione in 
.prima linea», se non altro per¬ 
chè ospita 11 dei 25 milioni di 
russi che vivono fuori della ma¬ 
dre patria, si è lascialo andare 
a dichiarazioni supcrallarmatc 
parlando di un possibile cata¬ 
clisma». Lo ha fatto in una con¬ 
ferenza stampa congiunta con 
Mircea Snegur, a conclusione 
della visita del presidente mol¬ 
davo in Ucraina. Kraveiuk si è 
detto «preoccupato per l'Ucrai¬ 
na ma anche per la Russia» do¬ 
po un voto che ha registrato 
una vera e propria «manifesta¬ 
zione di revanscismo». «L'idea 
di una Russia indivisibile nelle 
sue frontiere di prima del 1917 
va respinta con la massima de¬ 
cisione e se essa dovesse di¬ 
ventare )a linea politica delio 
Stato ciò segnerebbe l'inizio di 
un cataclisma per l'Europa e 
per il mondo-, ha deno il capo 
ucraino, 

Kiev ha buon gioco, ormai, 
nel dìiendere la sua politica 
nucleare di fronte alle affenna- 
zioni degli ultranazionalisti 
russi. Sino all'altro giorno il go¬ 
verno si era detto pronto a re¬ 
stituire a Mosca le testate ato¬ 
miche in cambio di compen¬ 
sazione economicite inlema- 
zionali. Il messaggio era stalo 
ripetuto anche al segretario di 
Stalo, Warrcn Chri.slopher, nel¬ 
le scorse settimane. Oggi que¬ 
sto possibile scambio é stalo 
spazzato via dal voto rus,so. E i 
parlamentari, da tempo dilen- 
sori di un'Ucraina nucleare, 
trovano una ragione in più per 
sostenere la propria posizione 
e conquistare nuovi consensi. 
«L'Ucraina deve cercare di ot- 
tenere i codici che le permetta¬ 
no di controllare i missili nu¬ 
cleari installati sul suo teniio- 
rio per Ironleggiare la minac¬ 
cia alla sicurezza rappresenta¬ 
ta dal peso nuovo di Vladimir 
Zhirinovskij», ha delio ieri Igor 
Dirkatck, influente membro 
della commissione Difesa. 
Mentre il responsabile della 
Commissione parlamentare 
per gli affari esteri si dice certo 
che oggi la comunità intema- 


Se ci Iossimo uniti, già prima 
del voto, la gente non ci avreb¬ 
be dato la prelerenza perché 
non avrebbe capito la nostra 
polemica contro la polihca 
delle riforme. Anzi, non sareb¬ 
be andata a votare. I miei voti 
non sarebbero, in ogni caso, 
andati né a Zhirinovskij né a 
Ziuganov. il nostro elettorato 
pensa che. si, bisogna andare 
verso la democrazia c le rilor- 
me ma in altre maniera. È gen¬ 
ie che ritiene ci debba essere 
un'allemativa. l,a democrazia 
s-uol dire anche altemanz. Sa- 
polo che vi dico? I nostri voti 
hanno aumentato lo spettro 
dello forze democratiche. 
Insomma, lei sostiene che 
G^dar ha sbagliato la tatti¬ 
ca nelle elezioni? 

Ix) penso dav\’ero. Per tutta la 
campagna non hanno fatto al¬ 
tro che dire che eravamo tutti 
uguali, uomini e programmi. 
Mentre l'opposizione ha dilfc- 
renziato i propri obicttivi: i co¬ 
munisti su una strada, gli agrari 
sull'altra, l'Unione delle don¬ 
ne, c cosi via... 

Ma lei è pronto a fare una 
coalizione con Gajdar? 


zionale potrà <oinprendere 
meglio la posizione dell'Ucrai¬ 
na sul disarmo». Kiev gioca fi¬ 
no in fondo il potere che gli 
. deriva dalle 1.600 testale ato¬ 
miche disseminate sul suo ter¬ 
ritorio e che. dopo lo sciogli¬ 
mento deirUrs-s, avrebbe do¬ 
vuto cedere a Mosca perché 
fossero distrutte. Cosi, almeno, 
stabilivano gii accordi. Inizial- 
menle il bottone nucleare era 
stato affidato al comandante 
in capo delle forze armale del¬ 
la Dii per poi pas.sarc al mini¬ 
stro russo della Difesa. Ma non 
ci sono solo i 46 missili moder¬ 
ni SS 24 che Kiev intende con- 
.servare (mentre sarebbe di¬ 
sposta a rinunciare ai 130 più 
obsoleti mis,sili strategici SS 
19). Con Mosca il contenzioso 
é più ampio. Riguarda la ripar¬ 
tizione della flotta ex .sovietica 
del Mar Nero e il manlenimen- 
10 della base russa a Sebasio- 
• poli 

La Russia aveva minacciato 
a più riprese l'Ucraina di suan- 
golarla oconomicameiile, 
chiudendo i rubinetti di gas e 
petrolio, se non avesse restitui¬ 
to le testate nculeari. Oggi si 
.sono messi anche i militari rus¬ 
si della flotta del Mar Nero che 
hanno volalo in massa |x‘r gii 
ultranazionalisli. «Questo ci 
deve spingere a risolvere la 
quesbone della divisione della 
flotta tra l'Ucraina e la Russia. 
Le loize che hanno votalo per 
Zhirinovskij si trovano sul no¬ 
stro territorio-, ha sottolineato 
Boris Tarassiuk. vice ministro 
degli Esteri. Si allonlana. dun¬ 
que. la prospettiva che il parla¬ 
mento ucraino ratificlii lo Stari 
1 c aderisca al Trattalo di non 
proliferazione nucleare. Men¬ 
tre si rin.salda l'alleanza con i 
paesi baltici che oggi si incon¬ 
treranno a Tallin per disculeie 
del voto rus.so. Estonia e Ixitto- 
nia si trovano a tare i conti con 
i 17.009 soldati russi che do 
vrebbero ( ma oggi é tutto più 
incerto) ntomarc a Mosca in 
tempi lirevi. E mentre Zliiri- 
novskji rilancia i suoi tolli pro¬ 
posti nucleari minacciando 
una nuova Hiroshima c tante 
Chemobyl, Kiev si tiene ben 
.stretta i suoi tnlssiii nucleari. 
Magari per proporsi come la 
paladina di tutti quei paesi che 
più direttamnete si .sentono 
minacciati dalle forze dcll'ul- 
tranzionalismo vincente che 
siedono al parlamento russo. 


Non si può costruire una coali¬ 
zione solo per fare una coali¬ 
zione. Specie in queste condi¬ 
zioni. Ci vuole una coalizione 
se i partner hanno non dico 
una visione unitaria ma alme¬ 
no comune. Per esempio, che 
coalizione é quella attualmen¬ 
te al governo dove gli uni co¬ 
struiscono il comuniSmo, gli 
altri il capitalismo, ed i terzi 
fanno i propri affari'!' Izi coali¬ 
zione va latta tra clii é d'accor¬ 
do sull'accelerazione delle n- 
lormo ma non .solo nel senso 
della slabiiizzazione finanzia¬ 
ria come dice Gajdar. Ma an¬ 
che sulla base dell'anliinono- 
poiismo. della concorrenza, e 
della rilorma dello Stalo. 

Qual è stato l'errore di cui ni 
pente? 

Di non essere riuscito a con¬ 
vincere gli elettori che é ixtssi- 
bile un'aliomativa denior'rati- 
ca. Non parlo, come la Zhiri- 
novski), dell'accesso aH'tx-ea- 
no indiano, ma di un altro mo¬ 
do di lare le riloimo nei nostro 
paese. Senza .sangue, scusa 
.scontri, con grandi dillicollà 
ma con un chiaro futuro e iias- 
si trasparenti. '.. Se. Scr. 
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Molte tonnellate di massi si sono staccate 
dalla collina del Moqattan a ridosso 
di uno dei quartieri più miseri della capitale 
Sotto le macerie un centinaio di persone 


Le cause del disastro il calore sprigionato 
dai rifiuti bruciati ogni giorno dagli abitanti 
e Tinfiltrazione di acque di scarico nelle rocce 
Esplode la rabbia: «Ci hanno abbandonati» 






Pietre e feuigo travolgono la bidonville 


L’associazione animalista della Bardot 
va a rotoli per ostracismo politico 

«Marito lepenista 
tu mi rovini» 


del Cairo, 


si contano a dedne lo sfogo di B.B 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Una pietra di 3 mila tonnellate si stacca dal fianco di 
una collina e precipita sulle case di una bidonville 
alla periferia del Cairo: almeno trenta i morti, ma so¬ 
no ancora un centinaio le persone, in maggioranza 
donne e bambini, sotto le macerie. Il degrado urba¬ 
nistico e sociale ha favorito r«accidente naturale». 
La rabbia dei soprrawissuti: «Ci avete abbandona¬ 
to», gridano rivolti alle autorità governative. 


UMBmrO DBQIOVANNANOIU 


tm «È una cosa terribile, 
sconvolgente, anche per una 
città come il Cairo, che ormai 
convive con la morte e la di¬ 
sperazione». El-Zarayeb, quar¬ 
tiere satellite alla perileria 
orientale del Cairo, pnme luci 
dell'alba. Le donne e i bambini 
ancora dormono, mentre gli 
uomini, quelli più fortunati, so¬ 
no ^à usciti per recarsi al lavo¬ 
ro. Pochi attimi, e la tragedia 
ha inizio. Una massa impres¬ 
sionante di pietra e di terra si 
stacca per un fronte di 200 me¬ 
tri dalla collina su cui sorge la 
cittadella, il Forte di Saladino» 
che sovrasta la megalopoli egi¬ 
ziana. L'Impatto è micidiale:le 
case investite da questa «bom¬ 
ba» naturale, una pietra di 3 
mila tonnellate, si accartoccia¬ 
no su se stesse, centinaia di 
pcisone restano imprigionale 
sotto un ammasso Impressio¬ 
nante di detriti. Oa quel mo¬ 
mento, sono le prime ore della 
mattinata, tutto l'Egitto entra in 
contatto con questa tragedia. . 

•I..a televisione - racconta 
un addetto egiziano alfamba- 
.sciata italiana ai Cairo - man¬ 
da in onda In continuazione le 
immagini del disastro. E un 
susseguirsi di autombuianze 
che cercano di farsi largo tra le 
macerie, si sentono le urla dei 
feriti, il pianto dei sopravvissu¬ 
ti. E ogni ora che passa il nu¬ 
mero dei morti continua a cre¬ 
scere». Quindici, poi venti, poi 
ancora trenta; il bollettino del¬ 
le vittime è destinalo ad au¬ 
mentare, man mano che avan¬ 
za la ricerca operata dalle uni¬ 
tà speciali dell'esercito con 
l'aiuto di due bulldozets: «So¬ 
no centinaia le persone sotto 
le macerie - spiega uno dei 
coordinatori dei soccorsi - in 
maggioranza donne e bambi¬ 
ni. I morti, purtroppo, sono de¬ 
stinati ad aumentare». 1 soccor¬ 
si sono resi più difficoltosi dal 
fatto che due schiere delle abi¬ 
tazioni colpite sono «incapsu¬ 
late» sotto uno spuntone di 
roccia, >L cosicché occorre 
.sgombrare . la prima schiera 
t>cr raggiungere la seconda, 
quella appoggiata alla parete 
rocciosa. Un giovane .supersti¬ 
te, il ventunenne Subbi ^der, 
la CUI casa ò stala sventrata da 
un ma.sso, racconta: «Abbitimo 
pensato al terremoto: ho sve¬ 
gliato i mici fratelli e le mie so¬ 
relle e quando la polvereé sva¬ 
nita ci siamo resi conto che era 
franala la montt^na». A coor¬ 
dinare l'opera di soccorso é il 
colonnello Wagulh Chafik, in¬ 
vialo sul posto dal presidente 
Mosni Mubarak: «Il nostro lavo¬ 
ro - afferma - ù reso più arduo 
dalla pioggia dei giorni scorsi 
che ha indubbiamente allenui- 
to la tenuta del terreno, peral¬ 
tro già debole»., - 

Parla, il colonnello Chafìk, 
mentre attorno a lui si accalca 


' una folla che non esprime solo 
disperazione, ma anche rab¬ 
bia, tanta rabbia: «Ci avete ab¬ 
bandonato», gridano rivolti alle 
autorità governative. Per com¬ 
prendere le ragioni di questa 
rabbia occorre illustrare, sia 
pur sommariamente, il teatro 
del disastro. Gli abitanti «uffi¬ 
ciali» di El-Zarayeb sono 150 
mila, in prevalenza di religione 
'' cristiana, e molti si guadagna¬ 
no da vìvere raccogliendo le 
immondizie (al Cairo non esi¬ 
ste un .servizio pubblico) o ri- 
.. vendendo oggetU usati. Sul 

■ plano urbanistico, «tctrilican- 

' te» è la parola più appropriala ; 
per descrivere El-Zarayeb. In ' 
ogni appartamento sono stipa¬ 
le più famiglie, intorno alle ca¬ 
supole che formano la bidon¬ 
ville esistono soltanto strade di. 
' fango e immondizie. La rete 
fognaria, inesistente sino a po¬ 
chi mesi fa. é ancora oggi asso¬ 
lutamente - iruufficiente. Gli 
scoli sono a ciclo aperto, tra . 
viuzze strette c mal illuminate, 
e l'acqua penetra in continua¬ 
zione tra le rocce, corrodendo¬ 
le. Anche in tempi normali, il 
quartiere è difficilmente acces- ' 
' sibilc, dopo alcuni giorni di ' 
pioggia è praticamente Impos- 
sibileentrarci. - - ■ - 

Per tutta la notte sono prose¬ 
guite le operazioni di soccor¬ 
so, mentre il governo ha aper¬ 
to un'inchiesta per appurare le 
. cause dello smottamento. Se¬ 
condo fonti dell'esercito, il ' 
crollo sarebbe dovuto al forte 
.. calore sprigionato dal fuoco 
' con cui quotidianamente ven¬ 
gono bruciate tonnellate di 
. spazzatura. Il calore avrebbe 
aumentato le crepe provocate 
nella roccia dal terremoto del 
12 ottobre 1992. Un'altra ipote¬ 
si é avanzata da All Abdcl 
Azim, ricercatore del Centro 
nazionale di geofisica, secon¬ 
do cui alla base della catastro¬ 
fe sono state le infiltrazioni di 
acqua che hanno minato la 

■ roccia calcarea. «Accidente» 

' naturale e degrado urbanistico 

e sociale: da questa musccla 
' esplosiva C nata la tragedia di ' 

■ El-Zataycb. A confermarlo è il 
primo ministro Atef Sedkirtra i 

’ primi a giungere sul luogo del 
- disastro. Sedki ha affermato 
davanti alle telecamere della 
, Tv di Stato che il governo ac- 
cellererà il suo piano triennale 
' di risanamento dei «quartieri¬ 
selvaggi» del Cairo, ammclten- 
’ do impl'icitamenle che questi 
quartieri, costruiti senza con¬ 
trolli governativi e per lungo 
tempo abbandonati a se stessi, 
•creano un rischio permanen¬ 
te di catastrofi». Promesse già 
avanzate all'indomani del ter¬ 
remoto dell'ottobre '92, ma 
mai mantenute. La gente di El- 
Zarayeb spera che questa volta 
sia diverso. 


La frana che 
ha travolta 
la bidonville 
del Cairo! 
sotto un 
gmppodl 
donne davanti 
alle case 
distrutte. 
In basso 
Il Papa 
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Quattordici milioni di anime, modernità e fatiscenza 

Splendida capitale araba 
dove il dramma è norma 


GIANCARLO LANMUTTI 
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■■ fascino e disperazione, modernità esa¬ 
speratale spaventosa arretratezza, quartieri 
europei e formicai di stile «indiano», monu- 
> s menti dalla vita plurimillenaria e strutture ur- 
^ bane fatiscenti fino all'inverosimile: questo ù il 
® volto del Cairo (El Qahira, la vittoriosa), la cil- 
% tà più grande dell'Africa e dell'intero mondo 
“ arabo, capitale e crogiuolo dell'Egitto. È una 
primo impatto appare sconcertan- 
le. che la quasi paura, con il suo brulicare di 
umanità e il suo traffico esasperante, ma che 
alla line li prende e ti ammalia come forse 
ncssun'altra. E nella quale tuttavia tragedie 
come quella di ieri rientrano, paradossalmen- 
tc, nella normalità. Di edifici fatiscenti crollali 
* seppellendo decine e decine di persone o di 
autobus .sgangherati c superaffollati infilatisi 
nelle acque del Nilo con tutto il loro carico 
umano sono piene le cronache. 

Per capire come questo possa accadere ba¬ 
sta un dato di fondo: estesa su una superficie 
analoga grosso modo a quella di Roma (circa 
1.300 kmq.). Il Cairo conta oggi almeno H 
j -, » milioni di abitanti, e probabilmente di più, 

; con una densità media di 12 mila abitanti per 
jgj&lll kmq c con punte addirittura di 60 mila e oltre. 
Sfiorava 1 4 milioni alla vigilia della guerra «dei 
.sci giorni», nel 1967, ed é rimasta sostanziai- 

R BKB mente, da allora, una città concepita appunto 
per quattro milioni di abitanti. Solo che nel 
frattempo questi si sono più che triplicati, sot¬ 
to la spinta dell'alto ta.sso di natalità e di un 
inurbamento selvaggio dettalo in gran parte 
dalla miseria ma anche da fattori esterni - co¬ 
me nel 1967 i profughi dalla zona del Canale - 
* c dal miraggio (o dalle illu.sioni) della grande 

metropoli. Non è difficile immaginare le con- 
scguenze pratiche di una cre.scila cosi venigi- 
no.sa (dicci anni fa era calcolata in ben 3,300 
persone al giorno). alla quale non corrispon- 


, de neanche un pallido adeguamento delle 
• strutture urbane e delle infrastrutture civili e 
produttive. E non è. owiamente, una questio- 
■ ne di volontà, ma di cronica mancanza di 
. mezzi. • . 

Il Cairo pub dunque vantare le sue cento e 
cento moschee, che le hanno attnbuito la la¬ 
ma di -città dei mille minareti», e può esibire le 
antiche e pre.stigiose chiese del quartiere co- ■ 
pio c le imponenti piramidi di Giza, ma può 
anche offrire la sconvolgente ed emblematica 
testimonianza della <ittà dei morti», E questa 
un fenomeno forse unico e che ci nporta, co¬ 
me accennavamo all'inizio, a parametri di «ti¬ 
po indiano». La Città dei morti è un antico e 
sterminato cimitero monumentale, edificato a 

• partire dal XJV c XV .secolo ai piedi delle colli¬ 
ne del Mokattam e a ridos.so della Cittadella 
del Saladino e di Mohamed Ali. Ricco di tom¬ 
be. appunto, monumentali, edificate a gloria e 
a memoria di .sceicchi, notabili e santoni, con 

.■ lempiclli, cupole, minareti e vere e proprie 
mo.schee. ò stato invaso - .soprattutto dai 1967 
-da una moltitudine di «senza casa», all'in'izio 
in gran parte profughi c (diremmo noi) sotto- 
' proletari, ma poi via via anche persone di con- 
' dizione meno disagiata; i vivi si sono apprtj- 
priati delle tombe dei morti trasformandole in 
abitazioni, spcs.so con disinvolte opere di am- 

• pliamento o sopraelevazione, ma ovviamente 
' in a.s,senza di qualunque servizio degno di 

questo nome. Nella «città dei morti» divenuta 
cosi una as.surda ed inedita «città dei vivi», l'ac- 
ces.so alla quale è sconsigliato agli stranieri 
•non acccompagnati», si amma.ssa una uma¬ 
nità difficile da calcolare; forse 200 o 250 mila 
persone, forse (o probabilmente) anche di 
più. Esempio più che oloqucnte delle contrad¬ 
dizioni spes-so drammatiche di una metropoli 
dai mille volti, che non ces.sa di colpire e di 
•stupire l'immaginazione dei suoi visitaton. 


Agghiacciante delitto in un quartiere degradato. La vittima di 13 mesi sbattuta in terra perché smettesse di piangere 

A nove anni massacra una bimba a Londra 


Un altro baby omicida in Inghilterra. Una bimba di 
tredici mesi è stata uccisa da un bambino di nove 
anni. È accaduto a Londra, in uno dei quartieri più 
poveri della città. Il ragazzino ha sbattuto la testa 
della piccola per terra nel tentativo di farla smettere 
di piangere. Poi ha riposto la bimba nella culla. Inu¬ 
tile la corsa in ospedale. Il bambino non sarà pro¬ 
cessato perché è troppo piccolo. 


■■ LONDRA Un altro baby 
a.s.s;i.ssmo sconvolge l'Inghilter¬ 
ra. Un bimbo di nove anni 
avrebbe ucciso una bambina , 
di .soli tredici mesi. È accaduto 
a Londra, circa dieci giorni (a, ; 
nei quartiere di Peckam, una 
delle zone più povere e degra¬ 
dale della città. Afl'omicidio ■ 
erano presenti anche altri due 
ragazzini «under Icn». Su tulli 
avrebbe dovuto vigilare una 
baby silterdi circa 19 anni. La 
ragazza, però, si era allontana- 
l.i per alcuni minuti per andare 


a prendere qualcosa nciia sua 
automobile. E mentre lei era 
assente 6 accaduto l'iircpara- 
bile. , 

Interrogalo dalla polizia di 
Scolland Yard il bambino 
avrebbe confessalo. Secondo 
il racconto del piccolo, la bim¬ 
ba piangeva nella sua culla, un 
pianto disperato. E lui avrebbe 
voluto calmarla. Cosi l'ha pre¬ 
sa in braccio c ha comincialo 
a sbatterle la testa per ferra. Ma 
soltanto per farla smettere di 
piangere. Poi. una volta otte¬ 


nuto li risultalo, avrebbe npo- 
.sto la bimba nella culla. Tanto 
che la baby sitter, rientrata in 
ca.sa, non si ,s;irebbc accorta di 
nulla. Soltanto durante la notte 
il padre avrebbe notato che la 
bimba respirava a fatica. Poi la 
corsa in ospedale. Inutile. La 
piccola ò morta, dieci ore do¬ 
po il ncovero al King's College 
Hospital. Nel referto del medi¬ 
co SI parla di lesioni alla lesta 
ed emorragia cerebrale. 

Il giorno dopo sono .scaliate 
le indagini della polizia. Ed ò 
stata aperta un'inchie.sta sulla 
morte della piccola di tredici 
mesi. Il bambino, comunque. . 
non potrà e.v-ore processiilo. 
Secondo la legge inglese la re- 
-sponsabilità criminale scatta a 
dicci anni. Ora il piccolo ò .sta¬ 
to affidato ai servizi sociali. 

Ma il CASO napre la polemi¬ 
ca .sulla violenza minorile. È re¬ 
centissima In vicenda dei due 
ragazzini di Livcrpool, con¬ 
dannati all'ergastolo per l'ucci¬ 


sione del piccolo James Bur- 
ger, di soli due anni. Gli inglesi 
SI mlorrogano sulla crisi socia¬ 
le che sta (XJitando ad un'e¬ 
scalation di violcnzji. La scuo¬ 
la e la .sanità sono i due settori 
più danneggiati dalla recessio¬ 
ne degli ultimi anni. A fame le 
spese sono i .soggetti più debo¬ 
li. La riforma .scolastica, in no¬ 
mo della competizione Ira isti¬ 
tuii scolastici, ha portalo alla 
creazione di un'élite e al rag- 
grupamento nelle stc.s.se classi 
degli allievi più dolali. In un 
rapporto presentalo due giorni 
fa gli ispettori del ministero 
dell'educazione hanno de¬ 
nunciato che nelle scuole, sia 
elemcnlari che superiori, .si 
tende ad allontanare i .soggetti 
più lurbolenti per più giorni, 
sposso non favorendo il loro 
reiascrimenlo nelle cla-ssi Un 
atleggiamenlo che certo non 
aiuta 1 bambini. Basti ncordaro 
che I due piccoli .is>aissini di 
Liverpool marmavano fre¬ 
quentemente la scuola. 


«CITTA Da VATICANO II 
mondo di oggi, pur anelando 
alla pace come bisogno di 
stabililà percostruire il nuovo. 
6, invece, sconvolto da -guer¬ 
re, conflitti, violenza dilagan¬ 
te. situazioni di in.stabilità .so¬ 
ciale e di endemica povertà» e 
questi fenomeni negativi 
•continuano a mietere vittime 
innocenti e a generare divisio¬ 
ni tra gli individui ed I popoli». 
È da quc,sla amara considera¬ 
zione che Giovanni Paolo II 
parte per richiamare l'atten¬ 
zione dei capi di Stato e di go¬ 
verno e. soprattutto, i popoli 
sulla condizione in cui si tro¬ 
vano e nspelto alla quale «non 
ci si può rassegnare». 

Il Papa, perciò, ha voluto 
che li .suo me.ssaggio per la 
giornata mondiale della pace 
del pros-simo primo gennaio 
fosse incentrato sul tema «Dal¬ 
la famiglia nasce la pace della 
famiglia umana» cogliendo 
l'occasione che il 1994 ò stalo 
dichiaralo dall'Onu «l'anno 
intemazionale della famiglia» 


L’angoscia di Wojtyla 
«Violenze e miserie 
distmggono l’infanzia» 


ALCESTE SANTINI 


Un invilo, quindi, a tutti, cre¬ 
denti e non credenti, a nfletle- 
re .sul fatto che «la famiglia re¬ 
sta il vero fondamento della 
società», mentre, nella parti¬ 
colare fase .storica dì transizio¬ 
ne che stiamo vivendo, -le 
tensioni originate da modelli 
di comportamento ispirati al¬ 
l'edonismo cd al con.sumi.smo 
spingono 1 membri della fami¬ 
glia alla ncerca di ix-rsonali 
gratificazioni piuttosto che di 
una serena *.-d operos-i vit.i 
comune», nell'Occidente opu¬ 
lento. Ma il fallo più grave ò 


che in intere nazioni del mon¬ 
do e deH'Europa, nella Bosnia 
Erzegovina come ncll'lrlanda 
del Nord o nella Georgia o 
dell'/Mrica. -la guerra e la \so- 
lenza non coslituiscono sol¬ 
tanto forze disgregatrici atte 
ad indebolire e distruggere le 
strutture familiari-, m-i stanno 
■esercjtando anche un inllus- 
,so nefasto .sugli animi giun¬ 
gendo a proporre e quasi im- 
ixjrre modelli di comporta¬ 
mento diametralmente oppo¬ 
sti alla pace». ■ 

A questo punto, il Papa invi- 


« PARIGI. .Fàirtroppo mi so¬ 
no innamorata di uno del 
Fronte nazionale. Ufi si occu¬ 
pa di polìtica, io di animali. 
Qualche volta gli dico: senti 
Bernard, non potresti andare 
in un altro partito? Se tu protes¬ 
si iscriverti al Rpr (i neogollisti 
dì Chirac, ndr), la cosa mi da¬ 
rebbe grande sollievo». Pove¬ 
ra, mìtica BB. Già tollerata a 
mala prena, quando non dileg¬ 
giata, prer il suo impegno ver¬ 
so cani, gatti, foche e quan- 
t'altro non sia nè umano nè 
vegetale, si ritrova in casa un 
lepenista mentre la sua asso¬ 
ciazione va a rotoli. E c'è chi 
dice che l'una cosa è legata 
airaltra, che cioè il Fronte di 
Le Pen, subodorando un pic¬ 
colo eden elettorale, voglia 
impadronirsi della «Fondazio¬ 
ne Brigitte Bardot». Ma restia¬ 
mo ai fatti accertati. Innanzi¬ 
tutto li licenziamento, da par¬ 
te dì BB, della direttrice della 
fondazione, Lìliane Sujansky. 
Dice l'ex attrice, in un'intervi¬ 
sta a Ubération, che la signora 
aveva le mani bucate, che in 
sei mesi aveva spreso cinque 
milioni di franchi, quasi un 
miliardo e mezzo. Troppo, 
anche per l'acquisto dì una 
fattoria che serve da rifugio a 
un centinaio di cani e gatti 
strapipati all'eutanasia. Am¬ 
mette però che al p>osto della 
Sujansky ha nominato, su 
consiglio di suo marito, tale 
Sléphane Chaipentier, mem¬ 
bro anch'egli del ristretto cir¬ 
colo degli amici di Jean Mane 
Le Pen e animalista militante. 
La fondazione non va bene. 
Aveva raccolto ventimila ade¬ 
renti, gestiva una trasmissione 
televisiva («Sos Animaux*). 
impiegava sette ppersone, sì 
era dotala di un bollettino tri¬ 
mestrale. E soprattutto godeva 
di legati e donazioni, essen¬ 
done stalo riconosciuto nel 
'92 il carattere di «pubblica 
utilità*, esenti da tasse. Un af¬ 
fare che girava benone. Se- 


nonchè. da un anno a questa 
parte, il vento pare aver ca 
mbiato direzione. Passi il ma¬ 
trimonio con Bernard d'Or- 
male, camerata e consigliere 
dì Le Pen. In tondo sono affari 
suoi. È passata un pxj' meno la 
foto di BB e consorte sullo ya¬ 
cht del suddetto Le Pen, a te¬ 
stimonianza di una discutìbile 
familiarità. Non è passata af¬ 
fatto la frasaccia di BB in oc¬ 
casione della festa musulma¬ 
na. quando denunciò il rito 
del sacrificio del montone; 
«Praticano atti barbarici fin sul 
suolo francese». È arrivato infi¬ 
ne l'ostracismo, pjer bocca di 
una deputata europea social- 
democratica danese: «Non mi 
siedo alla stessa tavola dei fa¬ 
scisti e degli estremisti di de¬ 
stra», ha detto Dagmar Roth 
Berhend rifiutando di parteci¬ 
pare ad una conferenza stam¬ 
pa con BB. Ma il preggio è che i 
donatori dì origine ebraica 
hanno ritirato il loro appog¬ 
gio. Di questi benefattori ce 
n'erano più di cento un anno 
ftL ne è rimasta una trentina. 
Abolita anche la trasmissione 
t»/, eh e la fondazione produ- • 
ceva. Era una fonte di entrale, 
dissoltesi come fumo al vento. 

È comprensibile che Brigitte 
■Bardo! si chieda il perchè di 
tutte queste dà.grazie e che 
cominci a nutnre dei dubbi 
sull'opportuni tà del suo ma¬ 
trimonio: «Avrei fatto meglio 
ad innamorarmi di un vendi¬ 
tore di scarpe. Se subirò trop¬ 
pi torti saremo obbligati a se¬ 
pararci. e io trovo ingiusto il 
dover finire la mia vita in soli¬ 
tudine». Quanto alle sue con¬ 
vinzioni politiche. BB nega di 
aderire alle tesi lepteniste: «Li¬ 
tigo con Bernard, trovo che il 
Fronte nazionale sia troppo 
estremista. Ma mi hanno ad- 
dos-sato un'etichetta che non 
è la mia. Il solo uomo politico 
che mi appassiona è Chirac». 
Abbiamo capilo; divoizio in 
vista. 


Rito satanico in Bolivia 

Bambino di 2 anni rapito 
violentato e crocifisso 


« LA PAZ. La px>lizia di 
Cochabamba. una città bo- 
liviana a duecentoses.santa 
chilometri da La Paz, ha 
tratto in arresto una coppia 
che, nel corso di un rito .sa¬ 
tanico. ha violentato, cro¬ 
cefisso. bruciato e squarta¬ 
to un bambino di due anni 
che aveva rapito nei giorni 
scorsi. 

Secondo quanto affer¬ 
mano i giornali del luogo, 
nella casa occupata dal¬ 
l'uomo e dalla donna, sot¬ 
tratti a .stento ad una folla di 
vicini che volevano linciarli, 
gli agenti della polizia han¬ 
no trovato i resti di diversi 
cadaveri di altri ragazzi di 
pochi anni. 

Un portavoce deir«Oi^a- 


ta I governi, le forze poliUche e 
culturali, gli organismi inler- 
nazionali a ntlettere su! fatto 
che «ragazzi e ragazze e persi¬ 
no bambini prendono parte, 
in numero crescente, a con¬ 
flitti armali» nel .senso che «so¬ 
no costretti ad arruolarsi nelle 
milizie armate e debbono 
combattere per cause che 
non sempre comprendono». 
Troppe persone responsabili 
- afferma il Papa - dimentica¬ 
no o fingono di ignorare che 
•migliaia di bambini non han¬ 
no altra ca.sa che la strada e 
non pos.sono contare su alcu¬ 
na altra risorsa all'infuon di se 
stessi», mentre altri, in Europa 
e più ancora in America lati¬ 
na, vengono avviati «all'u.so e 
persino allo spaccio della dro¬ 
ga, alla pro.stituzionc e non di 
rado finiscono nelle organiz¬ 
zazioni del cnmine». Il Papa 
amonisce che «una comunità 
che rifiuta i bambini, o li 
emargina, o li riduce in situa¬ 
zioni senza .s|x:ranza, non po- 


nismo Nazionale per i mi¬ 
norenni, la donna e la fami¬ 
glia» (Ónamfa) ha colto 
l'occasione dell'infantici¬ 
dio per sottolineare come, 
in diverse città della Bolivia, 
«sono incessanti i casi di 
violenza contro i bambini, 
pur se raramente vengono 
resi noti all'opinione pub¬ 
blica». 

In proposito, diversi gior¬ 
nali boliviani hanno rivela¬ 
lo che il re.spx>nsabile di un 
centro di raccolta di bambi¬ 
ni abbandonati della città 
di Santa Cruz, cinquecento- 
se.s.santa chilometri da La 
Paz, è stato incriminalo 
giorni or .sono per aver vio¬ 
lentato diversi ragazzini e 
ragazzine che erano setto 
la sua tutela. 


tra mal conoscere la pace-. 

Il mes-saggio. però, non si 
ferma a questa denuncia mol¬ 
to forte dei mali che travaglia¬ 
no le famiglie aggiungedosi 
ad altre cause che provocano 
•separazioni e divorzi» le cui 
vittime sono, poma di tutto, i 
figli. Vuole essere anche una 
incalzante .sollecilazione per i 
governi come per le autorità 
intemazionali a sostenere con 
leggi ed altre iniziative sociali 
mollo concrete le giovani 
coppie a costituirsi una fami¬ 
glia avvertendo che «è in gio¬ 
co il futuro sles.so della socie¬ 
tà» Rileva che «1 bambini sono 
li futuro già presente in mezzo 
a noi», mentre ‘li educhiamo 
alla violenza» anche attraver¬ 
so I mAss-medìa e in partico¬ 
lare con «modelli negativi» tra¬ 
smessi attraverso la televisio¬ 
ne. Le lamiglie. .secondo il Pa¬ 
pa, devono tornare ad essere 
•costmttnci di pace» e centri di 
edU'jazione al nspetto ed allo 
sviluppo della vila umana 
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L’esecutivo, sotto la spinta dei ministri de, chiede 
«piani industriali più approfonditi e diversificati» 

L’Usigrai: «Si vuole mettere in ginocchio il servizio pubblico » 
Saranno pagati gli stipendi di dicembre. Oggi il eda 


pagina 


iru 


Slitta il decreto e in Rai è rivolta 

Il governo non dà il via al risanamento, sdopero rnimediato 


Slitta l’approvazione del decreto «salva Rai». Il Consi¬ 
glio dei ministri, sotto la spinta dei ministri de, vuole 
più tempo per «opportuni approfondimenti» e chiede 
all'cizienda un supplemento al piano di risanamento. 
Venerdì Demattè e Locatelli si incontreranno con il 
ministro delle Poste Pagani e del Tesoro Barucci. In¬ 
tanto alla Rai.scoppia la rivolta; uno sciopero lampo 
si è concluso nella mezzanotte di ieri. .. . 


STEFANIA SCATENI 


B ROMA. Il governo non 
onora l'impegno e il decreto 
•ksalva Rai» .slitta a data da de- 
.stinarsi. Era stato ampiamente 
annunciato che la discussione 
e l’approvazione del provvedi¬ 
mento tosse ieri in agenda. E 
invece il consiglio dei ministri, 
sembra per l'op^sizione dei 
minisin de, non ha approvato 
il decreto su! risanamento del¬ 
la tv pubblica, rimandandone 
l'approvazione. Una decisione 
che rischia di strangolare un’a¬ 
zienda in gravi dillicolta, un'a¬ 
zienda che ha «esaurito sia il 
capitale che le riserve», ha ri¬ 
petuto ali’estrerno il presidente 
Demattè. Dal canto suo il go¬ 
verno ribadisce il no a «provve¬ 
dimenti alirettati e tanto meno 
a misure tampone» e dichiara 
di essere mosso dall'intento di 
«un efiettivo risanamento». ». , 
«C’è bisogno di altri dati», di¬ 
ce il ministro delle Poste Mau¬ 
rizio Pagani. «La rilevanza degli 
interventi linanziari richiesti 
aiìche in rapporto alla situa¬ 
zione economica del paese ed 
. il dilllcile intreccio tra esigenze 
, degli investitori e controllo Isti¬ 
tuzionale sul servizio pubblico 
- si legge in un comunicato del 
Ministero - hanno latto ritene¬ 
re opportuni degli approfondi¬ 
menti che coasentano di ga¬ 
rantire equilibri e prospettive 
duraturi e non episodici». A Pa¬ 
gani c a. Piero Barucci. mmistro 
del Tesoro, il consiglio ha dato 
mandato per chiedere alta Rai 
e all In «piani industnali più 


■ approfonditi e diversificati che 
; prefigurino anche opzioni di- 
; verse da quelle sino a ora pro- 

spettate». . 

' La notizia rimbalza a viale 
Mazzini e a Saxa Rubra come 
vi un missile aria-aria. E scoppia 
-- la rivolta: mentre l'esecutivo , 
deirUsigrai, in assemblea 

■ straordinaria, decide il primo 
pacchetto di iniziative tra cui. 
un immediato sciopero audio- i 
video per la sera stessa, nei lo¬ 
cali della mensa di Saxa Rubra 

. un drappello di dipendenti dè ' 
i, vita a un'assemblea straordi- 
■■■ naria. Altre assemblee sono in- 
dette peroggi; una a viale Maz- 
Zini e un'altra, dei giornalisti, a 
, ' Saxa Rubra. «E una decisione 
. inaudita e di imprevedibile 

g ravità», commenta a caldo 
liotgio Balzoni. «Si vuole met- ' 
tere in ginocchio il servizio 
' pubblico - prosegue il segreta- 
; rio dell'Usigrai - e questa è 
'•una scelta politica che con¬ 
traddice le dichiarazioni rila- i 
' sciale lino a ieri da numerosi 
. esponenti del governo», 
r,: . La prima risjjosta alle deci- 
*; sioni del governo di rinviare un 
decreto che avrebbe dato all’a- 
; zienda maggiore autonomia li- 
. nanziaria è lo sciopero imme- 
■; dialo di ieri duralo fino a mez- 
zanotle e al quale hanno par- 
■ lecipalo anche alcune trasmis- 
sioni giornalistiche della' Rai. • 
;; Ira cui Mixer. 1 giornalisti di Na- 
L- poli scioperano anche oggi 
contro il ; depotenziamento , 



qualche forza politica di inde¬ 
bolire ulteriormente la Rai - 
sbottano le segreterie naziona- : 

Il di Cgil, Cisf e Uil - proprio 
mentre si scatenano le parai- • 
deologie liberisle della Lega 
Nord e di Silvio Berlusconi». ; 
Applaude, invece, il deputato 
repubblicano Castagnetti che ' 
ntienc non sia garantita l’im- ' 
parzalità c l'obiettività dcll'in- 
foimazione pubblica, a suo di¬ 
re, marcatamente di sinistra. 11 v 
giudizio di Castagnetti trova ri-1' 
scontri a.nche all interno della •; 
Rai, nella schiera di dirigenti e ' 
giornalisti di area canoiica o : 
De che stanno in questi giorni 
lamentando una mancala va- ' 
lorizzazione professionale. In , 
realtà, a giudicare dai fani, pa- '. 
re di vedere che il loro scon¬ 
tento sia dovuto più all’essere t' 
orfani di un centro che nel ; 
Paese non c’è più. Centro che, 
invece, le nuove nomine fin f 
qui decise dai vertici aziendali », 
hanno cercalo di consolidare. ;• 
PersinoalTgS, con il nuovodi- . 
rettore Andrea Giubilo, è stalo 
messo un cappello «cattolico». ■; 
E fuori della Rai c’è una De. e ; 
un centro politico, colpito dal 


della sede campana. Altre ini¬ 
ziative (tra cui forse una tra- • 
smissione in un orario di largo . 
ascolto nella quale parlare dei : 
problemi dell'azienda) verran- j 
no pianificale dal comitato di . 
lotta che Usigrai, sindacati ;• 
confederali e dipendenti han- ' 
no formato ieri. «Giocheremo : 
tutte le carte - annuncia Giu- ’ 
seppe Giulletti deil'esecutivo 
Usigrai-dai volantinaggi ai sii- 
in. E ci rivolgeremo diretta- • 
mente alla società civile, per¬ 
ché il problema è il futuro as¬ 
setto del sistema,televisivo del 
Paese. Il governo aveva preso ■ 
degli impegni. Questo rinvio , 
non è dovuto a “problemi tee- ,• 
nici". In realtà c'è uno scontro , 
politico tra chi .vuole risanare ' 
la Rai e chi invece vuole affon- . 


darla». 

Oggi il consiglio d’ammini- 
strazione esaminerà, ancora 
una volta, la situazione patri¬ 
moniale e finanziaria dell'a¬ 
zienda per valutare gli inter¬ 
venti più opportuni a garanzia 
' del servizio pubblico. Comun¬ 
que, assicura l'azienda, gli sti¬ 
pendi di dicembre saranno re- 

P olarmente pagati. Barucci, 
agani e il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio Mac- 
canico hanno fissalo un incon- 
tro per venerdì al quale parte¬ 
ciperanno il direttore generale 
della Rai Locatelli e il presi¬ 
dente Demattè, che ieri ha 
: avuto un colloquio anche con 
il presidente del Senato Spa- 
' dolini al quale ha illustralo la 
situazione dell'azienda. Se il 


governo trovas,se .soddisfacenti 
. le aggiunte apportate al piano, 
il decreto potrebbe essere va¬ 
rato sabato o martedì prossi¬ 
mo. La conferenza conoscitiva 
. sul sistema radio-televisivo, . 
che la presidenza del consiglio 
■ aveva pianificato per venerdì e 
sabato, slitta al 13 e al 14 gen¬ 
naio. ■ ■ - , • 

Diverse le reazioni a caldo 
seguile alla decisione di rinvia-, 
re l’approvazione del piano, '■ 
«O la Rai è amministrata da in¬ 
capaci o nel governo c’è chi 
gioca per Berlusconi e contro il 
: servizio pubblico. Oppure so¬ 
no valide entrambe le ipotesi», ì 
' commenta Mauro Paissan, vi¬ 
ce-presidente della • Commis- : 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za. «Va respinta ogni velleità di 


Giornalisti suUe barricate 

Remondino: «Ci strangolano adesso che stiamo diventando un vero servizio pubblico» 


terremoto elettorale e frantu¬ 
mato. Una De frantumata an¬ 
che nel suo atteggiamento nei 
confronti della Rai, C'è chi, 
con uno sforzo d'immagina- ’ 
zione, la vede ora. come il fu¬ 
mo mIÌ occhi, covo delie sini¬ 
stre. Francanzani, pur ribaden¬ 
do la necessità di adottare mi¬ 
sure che garantiscano la so¬ 
pravvivenza della Rai chiede 
che l'azienda «si caratterizzi 
anche con un reale pluralismo 
interno». E c’è chi, come Om¬ 
bretta Fumagalli Carulli, incari¬ 
cata di preparare la nuova 
convenzione Stalo-Rai, vede la 
soluzione del problema nella 
privatizzazione. In un articolo 
che L'opinione pubblica oggi, : 
il sottosegretario alle Poste 
scrive; «Continuo a • ritenere 
che. una volta coperto il deficit 
'93. si debba consentire l’in¬ 
gresso (sia pure controllato 
con quella sorta di "diritto di 
voto" dello Stato propria del 
meccanismo del golden sha- 
re) di capitale privalo nell'a- 
zionariato Rai. e si debba pro¬ 
cedere a concludere una con¬ 
venzione ventennale, ma con 
contratti triennali».,, 


: «È in gioco 



C’è chi vuole 
un’azienda in crisi 


VINCENZO VITA 


Lini Gruber. Qui sopra, Locatelli e Demattè 


■i 11 governo non ha - co¬ 
me era, invece, previsto - va¬ 
ralo il decreto sulle risorse 
della Rai. Non può essere solo 
un rinvio tecnico. Il sospetto è 
che si voglia tenere apierta la 
crisi per averne un ritardo po¬ 
litico. O, piersino, aprire la 
strada alla - privatizzazione. 
Utile ed opportuna è stata la 
pronta reazione dei lavorato¬ 
ri. Infatti, il provvedimento era 
ed è inevitabile, in quanto le 
condizioni finanziarie dell’a¬ 
zienda mettono a repentaglio 
il futuro di un'impresa che 
rappresenta - non dimenti¬ 
chiamolo - il servizio pubbli¬ 
coradiotelevisivo, 

La stessa riforma varala a 
giugno dal Parlamento conte¬ 
neva un apposito articolo de¬ 
dicalo alle risorse. Fu pensato 
per evitare che l’auspicato su¬ 
peramento della vecchia Rai 
venisse facilmente contrad¬ 
detto dal deterioramento del¬ 
la situazione economica, tale 
da prestarsi a facili strumenta¬ 
lizzazioni e a tentazioni liqui¬ 
datone. È del tutto evidente 
che il deficit non è nato e cre¬ 
sciuto per caso. Vi sono gravi 
respoasabilità, gestioni alle¬ 
gre fatte di tanti sprechi, di 
spese improduttive e di poco 
respiro strategico. Quel deficit 
pesante è divenuto via via più 
elevato, varcando la zona di 
rischio consentita dall’esiguo 
capitale sociale di cui è prov¬ 
vista la Rai: 550 (con quasi 
1500 di esposizione finanzia¬ 
ria) a fronte di soli 120 miliar¬ 
di di base sociale. • ■ 

Il rinvio delle tredicesime è 
il sintomo evidente del punto 
cui si è arrivati. Una linea di ri¬ 
sanamento si rende indispien- 
sabile per evitare il peggio. La 
strada scelta dal nuovo consi¬ 
glio di amministrazione e dal 
direttore generale è tuttora 
contraddittoria. 1 tagli si con¬ 
centrano sugli aneili più de¬ 
boli; i collaboratori delle ru¬ 
briche che assicurano spesso 
la Iattura del prodotto, lo sci¬ 
volo per i lavoratori vicini al 
pensionamento.. il ridimen¬ 
sionamento delle strutturo pe¬ 
riferiche. Una ristrutturazione 


Ansa 

Fino alle 7 
di domani 
niente notizie 


profonda passa p>er risparmi 
meno legati alla logica dell'e¬ 
mergenza, per indirizzi più at- 
; tenti aH’equilibrio produttivo, 
■' per una più accentuata indi- 
pendenza pxjlitica. 

Il decreto dell’Esecutivo è 
: da giorni nel mirino della par¬ 
te più chiusa e più vecchia del 
sistema politico. E appare 
davvero elusivo il presidente 
Demattè quando addossa ad 
altri non meglio precisati la 
responsabilità . di ingerenze 
indebite, che sono state e so¬ 
no proprio della De. Inoltre, la 
sottosegretaria Fumagalli Ca¬ 
rulli, che non nasconde le sue 
simpatie politiche D'»" Berlu¬ 
sconi, ha tenuto n' ■, • ’ez- 
za il servizio pu' • ■ - 

viando via via la su,. - h 
convenzione tra lo Stalo ■ a 
. Rai che doveva già es,sere in 
; vigore. ' • 

Anzi. La convenzione è di¬ 
venuta l’occasione di una 
scorretta trattativa con il con- 
^ sigilo di amministrazione del 

* servizio pubblico, cui viene 
chiesta una jxilitica draconia- 

- na di lacrime, sangue e licen- 
. ziamenti. 11 rinvio del decreto 
appare un cedimento proprio 
; a quelle logiche. Un interven- 
' to immediato che eviti il peg- 

• gio, quindi, era ed è indispen¬ 
sabile. Non si può consentire. 

i'. va detto francamente, su talu¬ 
ni punti preannunciati nel te¬ 
sto. È il caso della revisione 
. della fisionomia societaria 
della Rai. vale a dire l'introdu¬ 
zione come azionista del mi¬ 
nistero del Tesoro per ricon- 
; venire i crediti maturati dallo 
Stato. O è il caso del controllo 
. da parte del ministero delle 
Poste dei progetti di ristruttu¬ 
razione. ' 

Va evitata un’inopportuna 
presenza diretta del governo 
nella struttura della Rai, che 
metterebbe - in discussione 
l'aulonomia dal potere esecu¬ 
tivo e dalle maggioranze di 
governo, qualsiasi esse siano. 
Dopo il caso Berlusconi è in¬ 
dispensabile che SI metta (ine 
alla .situazione di Incertezza 
dell’azienda Rai., . . . . . 


Italia Radio 

Senza stipendi 
Blackout 
per due giorni 


«Decisioni come queste delegittimano la Rai. In un 
momento simile, mentre sta per scendere sul terre¬ 
no politico Berlusconi, non si tratta più di difendere 
il nostro posto di lavoro, ma di difendere la demo- 
, crazia stessa». Lilli Gruber. come molti altri giornali¬ 
sti Rai, scende in campo contro la decisione del go¬ 
verno. Le reazioni di Ennio Remondino, Daniela 
Vergara e Guido Dell’Aquila. - 


OABRIELLA QALLOZZI 


• NB ROMA. Preoccupazione, ; 
allarme, sconcerto. Dopo la 
decisione del governo di far ■ 
slittare il decreto «salva Rai», i 
giornalisti del servizio pubbli- J 
co scendono sul piede di guer- ; 
ra. Tutti convinti che que.sta 
volta la partita in gioco non è r 
.soltanto il proprio posto di la¬ 
voro, ma la difesa della stessa " 
democrazia nel paese. 

•Certo che lutto questo è al- ■ 
larmante-dice Lilli Gruber del ■' 


Tgl -, Sinceramente non so 
quali siano le forze che voglio- 
■ no portare l’azienda allo sla- 
. scio, ma il risultato è chiaro; 
’ l’azienda in questo modo vie- 
' ne delegittimata». Ma quello 
che per la Gruber è più grave è 
che tutto questo sta avvenendo 
«proprio nel momento in cui 
' &:rlusconi si appresta a scen¬ 
dere in campo sul terreno del- 
; la politica. Un editore che con- 
: trolla giornali, cinema, tolevi. 


sioni. Che praticamente ha il 
controllo totale su una letta 
importantissima dell'intero si- 
■ .sterna informativo. Quindi de- 
. legittimare il .servizio pubblico 
.significa mettere in crisi la stes¬ 
sa dcmocrazia«. Secondo la 
Gruber, infatti, «i cittadini, gii 
utenti che da sempre hanno 
sentilo drammatizzare la silua- 
•zione della Rai. oggi non si ' 
rendono conto veramente del¬ 
la gravità della situazione. Ora 
non si sta più parlando della 
difesa del posto di lavoro, del 
salario o della tredicesima, 
quello che è da salvare assolu¬ 
tamente è la televisione pub¬ 
blica e quindi la democrazia», 

, Un esempio. «Trasmissioni co¬ 
me quella di Lubrano, in difc.sa 
, del cittadino - spiega la Gru- 
. ber- Berlusconi non le potrà 
mai fare, perchè i suoi interessi 
sono legati agli sponsor, alle 
industrie. Per questo la gente 
deve capire che questa è una 
battagliii che deve coinvolgere 


lutti. Alla Rai c’è anche gente 
che da sempre si è battuta 
contro la lottizzazione, in favo¬ 
re della legge di riforma. Ora, , 
però, davanti al crollo di una ' 
nomenklatura, c’è chi si schie¬ 
ra contro il cambiamento». . ■ 

Dunque quello che i dipen¬ 
denti Rai chiedono, prosegue, 

«è una tv pubblica riformata 
che abbia almeno gli stessi di¬ 
ritti del privato, •visto che in lutti 
gli altri paesi democratici il ser¬ 
vizio pubblico è comunque 
più forte dei privali. Ma se que¬ 
sto da noi non si riesce proprio . 
ad ottenere, che almeno la 
battaglia sia ad armi pari!». 

Più esplicito nel tirare in bal¬ 
lo le responsabilità del gover- ( 
no è invece Ennio Remondino 
del Tgl, che ribatte subito in 
polemica con le nuove diretti¬ 
ve aziendali che vorrebbero il 
•silenzio stampa» da parte dei 
dipendenti. «Non so se con le 
nuove norme democratiche , 
imposte dai cinque ragionieri 


della Bocconi-dice il giornali¬ 
sta - posso dire la mia. Co- . 
munque sono d’accordo sul •. 
latto che questo governo non 
sia implicato storicamente con ■ 
le vicende della Rai. ma mi 
sembra veramente curioso che 
quel versante politico che ha ■ 
pagato tangenti, sborsato mi¬ 
liardi ecc. per avere il controllo 
sulla Rai arrivi ora a strangola¬ 
re la tv pubblica proprio nel -: 
momento in cui si poteva par¬ 
lare finalmente di servizio pub¬ 
blico. Insomma. ai partiti la Rai . 
non serve più e dunque taglia- • 
no i soldi, menrte prima, fin- ' 
chè la tv pubblica senàva ai 
politici, i denari necessari si > 
trovavano .sempre». Dunque ■ 
come già ha dichiarato l’IJsi- 
grai in questo ulteriore rinvio 
del governo si legge una ma¬ 
novra esplicita per affossare il 
servizio pubblioo? «Mi pare evi¬ 
dente - conclude Remondino ‘ 
-. Il mondo politico ha usato la 
Rai come tutti sappiamo. Ed . 


oggi che c erano le speranze di 
veder finalmente rinnovato nel 
suo spirito il .servizio pubblico : 
eccoIrisultati». 

.Ma poi c’è anche chi è allar¬ 
malo e confuso per il rapido ; 
susseguirsi degli eventi. «Da un 
giorno all’altro cambia lutto - 
dice Daniela Vergara del Tg3 
-. Prima di lutto dovremmo - 
chiarirci le idee. Domani (og- ; 
. 0 /, ndr) ci .sarà questo altc.so ■ 
Consiglio di amministrazionee : 
vedremo cosa ne uscirà fuori. ' 
È chiaro che lutto ciò è visto 
con grande preoccupazione 
da parte nostra, da parte dì chi . 
lavora nell’azienda. Mi sembra '• 
evidente». Anche lei èd’accor- • 
do con quanto affermalo dal- 
rUsigrai sulla manovra per af¬ 
fossare la Rai? «Sinceramente 
non so se esiste veramente una 
manovra in questa direzione, 
ma è chiaro che questo è il ri¬ 
sultato». .... . •■:■■■ ■-.■■•.v 

Una riflessione più globale ' 
sugli ultimissimi avvenimenti V 


della Rai viene da Guido Del¬ 
l’Aquila del Tg2. che prende in 
considerazione, oltre allo slit¬ 
tamento del piano «salva Rai», 
anche quello del Consiglio 
d’amministrazione dal quale, 
nei giorni .scorsi, .sarebbero do¬ 
vute venir fuori le nomine dei 
vicedirettori dei tg e l’approva¬ 
zione dei piani -• editoriali. 
, •Questi due slittamenti-dice il 
, giornalista - .sono due segnali 
diversi di una ,sles.sa questione: 
l’indebolimento dell’immagi¬ 
ne e del ruolo del servizio pub- 
! blico. Ho l’impre.ssione che i 
cittadini vedano la questione 
con distacco, la considerino 
un latto interno della Rai. forse 
perchè pensano l’infoimazio- 
ne Rai come una di^retta ema- 
, nazione dei partiti. È una lettu¬ 
ra rischiosa. Infatti se si inde¬ 
bolisce l'informazione pubbli¬ 
ca s’indebolisce la demrxra- 
zia. Dunque .sono s’ nreoccu- 
■ pato come dipendente Rai. ma 
' lo sono ancora di più come cil- 
. ladino». 


H ROMA. Il Comitato di reda¬ 
zione dell’agenzia Ansa ha 
proclamato uno sciopero da 
ieri sera fino alle ore 7 di do¬ 
mani mattina. -È questa - si 
legge in un comunicato - una 
prima risposta al Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia 
che ha deciso di ricorrere al 
prepensionamento per 83 col- 
ieghi, oltre il 20 percento del¬ 
l’intero organico giornalistico». 
»A parte le ovvie considerazio¬ 
ni di carattere umano e sinda¬ 
cale - si legge ancora nel co¬ 
municato del Cdr-si richiama 
l’attenzione sul fatto che la de¬ 
cimazione della redazione del¬ 
l’Ansa comporterebbe inevita¬ 
bilmente l’impossibilità di es¬ 
sere presenti su tutto il territo¬ 
rio nazionale e di fornire un 
notiziario con le caratteristiche 
previste dallo Statuto dell’a¬ 
genzia». ; 


■■ ROMA Italia Radio «spen¬ 
ta» per due giorni. Oggi e do¬ 
mani. l.’hanno deciso i lavora¬ 
tori contro «rennesima ina¬ 
dempienza dell’azienda», che 
non ha pagato gli stipendi ar¬ 
retrati. Insomma, gli impegni 
presi formalmente sono stati 
disattesi. 

Scioperano i lavoratori, dun¬ 
que. Con la solidarietà della di¬ 
rezione deH’emittente. Che. in 
una nota, spiega che solo «il 
senso di responsabilità» dei di¬ 
pendenti ha pennes,so alla ra¬ 
dio di funzionare in questi me¬ 
si. con un «ruolo unanime¬ 
mente riconosciuto nel decisi¬ 
vo scontro delle elezioni». Ora 
però la situazione s’è fatta in¬ 
sostenibile: o la proprietà paga 
gli arretrati, ed interviene per la 
manutenzione degli impianti, 
oppure non si potrà più garan¬ 
tire la presenza dell’emittente 
nelle prossime settimane. 


CHE TEMPO FA 
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? COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
sta- interessando la nostra penisola si sta ' 
portando verso le regioni meridionali. Nel¬ 
l’area di bassa pressione che interessa il 
Mediterraneo e l’Italia si Inserirà presto ' 
una nuova perturbazione di origine atlanti¬ 
ca attualmente attestata (ra la Gran Breta¬ 
gna e la Francia. In sostanza il tempo rima¬ 
ne perturbato con qualche breve periodo di 
variabilità. • 

TEMPO PREVISTO: inizialmente al nord ed ■ 
al centro cielo molto nuvoloso o coperto- 
con precipitazioni a carattere residuo. Du- ' 
rante il corso della giornata la nuvolosità 
tenderà a (razionarsi sul settore nord occi- . 
dentale o il golfo ligure dove si avranno 
conseguenti schiarite. Queste ultime ten¬ 
deranno successivamente ad estendersi 
verso la fascia tirrenica centrate. Sulle re¬ 
gioni meridionali cielo da nuvoloso a co¬ 
perto con precipitazioni sparse. 

VENTI; deboli o moderati di provenienza 
meridionale ma tendenti a disporsi da 
nord-ovest ad iniziare dalla fascia occiden¬ 
tale. . . , . 

MARI; generalmente mossi specie i bacini ' 
meridionali. 

DOMANI: peggioramento delle condizioni ’ 
atmosferiche sulle regioni settentrionali ’ 
dove il cielo tenderà a diventare coperto .' 
con successive precipitazioni a carattere 
nevoso sulle Alpi al di sopra dei 1000 metri. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano np 6 L Aquila 1 7 

Verona 

1 

8 

Roma uree 

•/ 

11 

Trieste 

5 

7 

Roma Fiumic. 

8 

15 

Venezia 

-2 

11 

Campobasso 

4 

7 

Milano 

-1 

9 

Bari 

8 

12 

Tonno 

•1 

8 

Napoli 

9 

14 

Cuneo 

np 

5 

Potenza 

5 

7 

Genova 

6 

14 

S. M. Leuca 

10 

12 

Bologna 

3 

12 

Reggio C. 

15 

17 

Firenze 

• 1 

7 

Messina 

16 

14 

Pisa 

1 

9 

Palermo 

15 

17 

Ancona 

2 

11 

Catania 

10 

10 

Perugta 

5 

9 

Alghero 

12 

14 

Pescara 

4 

14 

Cagliari 

12 

15 


TEMPERA-TURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

3 

10 

Londra 

2 

10 

Atene 

6 

13 

Madrid 

5 

10 

Berlino 

6 

7 

Mosca 

•4 

0 

Bruxelles 

3 

11 

Nizza 

9 

15 

Copenaghen 

*2 

0 

Parigi 

6 

12 

Ginevra 

5 

11 

• Stoccolma 

• 11 

-A 

Helsinki 

-8 

12 

Varsavia 

0 

2 

Lisbona 

8 

14 

Vienna 

0 
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Politica 


McK’ok'ii'i 

là (liceniliiT 1993 


Casini: dicci dove andiamo o sarà spaccatura In forse il Consiglio nazionale di dicembre 

Mastella si organizza al Sud prò Berlusconi Si cerca una soluzione tecnica che consenta 

D’Onofno invece vorrebbe «un ruolo culturale » di avere un nuovo segretario entro gennaio 
Taviani: «La Democrazia cristiana è morta » I nomi in corsa: Bottiglione e Mancino 

La De suirorlo del collasso 

Martinazzoli a Segni: «All'unità nazionale non si rinuncia» 


La De ò sull’orlo dell’esplosione Cruciali le prossime 
'IS ore per districare il nodo Segni-Lega (Martinazzoli 
ieri: «Pregiudiziale l’unità del paese»), ma anche per ri¬ 
solvere la questione, non solo formale, di come scio¬ 
gliere il partito. In forse il consiglio nazionale. Casini, 
Mastella e gli altri chiedono subito un luogo di con¬ 
fronto politico. D’Onofrio «Potrei .svolgere un ruolo 
culturale nel partito di Berlusconi». 


ROSANNA LAMPUGNANI 


ROMA "L'estasi delia sta* 
SI» Quel deputato de che ac* 
cuvi ancora Martinaz/oli di in* 
decisione non sa che queste 
sono ore cruciali per il suo par* 
tuo e por il suo ses?rptario La 
De e sull’orlo di un’esplosione 
se frana lui, frana tutto Marti* 
na//oli non co la fa piu fisica* 
mente e ps-cologicamente, an¬ 
che icn ha esprevso ai suoi più 
stretti collaboratori il desiderio 
di mollare tutto, ma sa che non 
può fare a meno di restare al 
suo posto perchè quel che re* 
sta del partito salterebbe in 
arui "Ma anche cosi non ce la 
fa a tenere il partito fino al 18 
stennaiO" Francesco D’Onofrio 
racconta dei consittlieri circo* 
scn/ionali, romani che stanno 
sceRltendo con chi schierarsi 
a destra con Fini c Alleanza 


nazionale o a sinistra con Al* 
lean/a democratica Clemente 
•Mastella astRiunge che persino 
nella sua licnevento il segreta¬ 
rio ha sciolto la De per fondare 
in quattro c quattr'otto il Farlito 
popolare Ognuno va percen¬ 
to suo e il segretario controlla 
sempre meno 

•Ui De è morta, è mutile uvi* 
re mcv/i termini", incalza il pa* 
dre nobile del partilo Paolo 
F.milio ’laviani Ma la crisi di 
Martinazzoli nasce anche dal 
dover sopportare quel piglio 
da segretario manifestato da 
Rocco Buttiglione (^che soprat¬ 
tutto le gerarchie ecclesiasti¬ 
che vorrebbero al posto suo) 
K soprattutto dall apertura di 
Segni alla Lega Del leader dei 
Popolari per la verità non si è 
mai fidato molto Una volta 


divse di lui «Non gli affiderei 
nemmeno un condomionio** 
Como può affidargli ora le sorti 
elettorali del suo partito*^ Ieri 
mattina ha mandato Maiiarella 
e Rosy Bindi a sondare gli 
umori cangianti di Segni ma 
non ne ha ricavato molto Or¬ 
mai è evidente che i due mar¬ 
ciano su strade divergenti Se¬ 
gni vuole comunque andare al 
governo e sa l>ene che i soli vo¬ 
ti di CIÒ che restii della De non 
gli bastano Martinazzoli inve¬ 
ce a certi princ ipi a certe posi¬ 
zioni non vuole abdicare So¬ 
no quindi posizioni mconcili.i- 
bili 

U) conferma Ciriaco De Mi¬ 
ta in queste ore grande media¬ 
tore tra gli interessi che si fron¬ 
teggiano chi l'ha detto -- sug¬ 
gerisce - che il segretario ab¬ 
bia aderito al Patto di rinastila 
nazionale’ Di questo hanno 
discusso ieri sera Martinazzoli 
e t suoi collaboratori Al termi 
ne il segretario h.i detto «Ui 
questione deirunita nazionale 
è pregiudiziale Questo è un 
punto da chiarire con Segni» Il 
Bt^niamino Andreatta anche 
lui alia riunione ha nb<idito 
-In base al prograinm.i sentito 
«il congresso della Lega non 
vedo spazi por un «iccordo» F. 
così non a <.aso la sintstr.i del 
partito in queste ore sta pren¬ 
dendo II' disi.inze dal leader 


dei Popolari Anche Lucia 
Fronza ieri npetev'a di essere 
per un centro che dialoghi a si* 
nistrti e non certo per un pro¬ 
getto che guarda a destra, co¬ 
me quello di Segni e Butiigiio- 
ne 1^ prossime 48 ore virali* 
no dunque dirimenti |>er i rap¬ 
porti Ira Miirtin.i/zoli e Segni 

Mii le pressioni sul segreta 
no SI intensificano anello dal 
fronte interno Mastella jier 
esempio che vibato si è in¬ 
contrato con f^'rlusconi ha 
dtx-iso di crc.ire un movimento 
al Sud che .iffianchi il Cavalie¬ 
re D'Onofno ammette che nel 
partito «Forza Italia» o come si 
chiamerà potrà «svolgere un 
ruolo culturale» Pier Ferdinan 
do (asmi per ora si limita a di¬ 
re che nessuno può imporgli 
una casacca die non vuole 
ma iiwerte che se Martinazzoli 
non risponde .» chi gli |X)ne 
domande prc*cisc* «si assumo Li 
responsabilità di una spacca- 
liira R sia chiaroche non sare¬ 
mo noi ad «ibbandoiiare il par¬ 
tito» 

Casini DOnolru) (ìarg.im 
Mastell.i Fausti .i! segretario 
chiedono tre cosc^ subito un 
luogo di confronto politico, di¬ 
ritto di cittadimmza anche )>er 
la dissidenza clìiarez/a sul 
percorso che conduce al 18 
geftnaio data di nav'ila del 
Partito ()opulare richiest«i è 


contenuta m un documento 
che ieri sera è stalo sottoscritto 
nel corso di una riunione aulo- 
c'onvcx:atd nella sede del grup¬ 
po di Montecitorio Ma è avvìi 
improbabile che Mamna//t)!i 
dia delle risposte in tempi bre¬ 
vi Per tutta la giornata di ieri si 
è discusv) se convocare tl con¬ 
siglio nazionale per sciogliere 
la Oc Fra circolata la data del 
21 dicembre F naturalmente 
anche su questo punto si v)no 
incrociate le polemiche di chi 
vuole che 1 incontro sia un (x* 
casione di dibattito politico (i 
Casini I M.islella) contro piaz¬ 
za del Gesù che v^jole fame v) 
lo un occasione tecnica e for¬ 
male 

Si e parlato anche dei pro¬ 
blemi gtundici da risolvere per 
l<i legittinula dell operazione 
Ma i>oi in st*rata è amvat.i la 
contronotizia il consiglio na¬ 
zionale non SI tara piu De Mita 
per Ui venta ne s|x»st,iva l.i da 
ta tra Natale e Cai>od.inno. 
I^ierluigi Castagnelti la colkxa- 
va dofX) il volo solUi l'inanzia- 
riii (che dovrà passare prim.i 
alla ('ameni e poi al Senato), 
ma tutto <|uesto serve solo .i 
coprire la decisione di non te¬ 
nere più la riunione II proble¬ 
ma è politico, piu che tecnico- 
giuridico ma |)olrcbbi* essere 
legato anche alla ncsevsiià di 
(.fiianre i passaggi R)niidli per 


giungere alla designazione del 
successore di Martina/zoii 11 
segietano è certo resterà a 
piazza del Gesù fino all 8 gen¬ 
naio Poi chi gli subentrerà^ 
Rocco Buttiglione, non gradito 
dalla sinistra del partito non 
avrebbe nemmeno i favori di 
tutta la destra Konn.ilmente si 
Per esempio D Onofno vede in 
lui Fumee» j>erno che povsa 
reggere le sorti del centro mo- 
deratodi eui farebl>*ro parte la 
Lega e Berlusconi in quanto 
leader riconoscibile del mon¬ 
do cattolico organizzato Ma in 
realtà il profevsore pone con¬ 


dizioni c«ipeslro per le candi¬ 
dature condizioni inaccettabi¬ 
li jx‘rchi non ha m.ti smesso di 
desiderare anche per il futuro 
un posto al sole di Montecito¬ 
rio In queste ore sta spuntan¬ 
do [>er la segreteria anche la 
candidatura di Nicola Manci 
no che avrebl’x dalla sua 1 es¬ 
sere un uomo del Sud Ma a! di 
la dei nomi |xìr Martinaz/oli e i 
SUOI uomini resta il problema 
di cercare uno strumento tec¬ 
nico con CUI investire il nuovo 
segretario un momento prima 
del 18 evitando l accusa di le- 


Continua l’esame della Finanziaria. D’Alema: «Non ce maggioranza, siamo noi i garanti» 

Tasse meno care per ^ universitari 
Manovra, democristiani e psi contro Cassese 



Il pfcsidc-ntc del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 


Passi avanti per la manovra economica, ma il clima 
resta pesante. Approvati gli articoli del «collegato» 
su scuola c contratti della pubblica amministrazio¬ 
ne, a buon punto pubblico impiego e università. Ma 
un emendamento Pds sulle taisse universitarie (che 
apre problemi di copertura finanziaria) fa esplode¬ 
re la rivolta De e Psi. Rinuncia alla delega il sottose¬ 
gretario De Silvia Costa. 


ROBERTO CIOVANNINI 


■i ROMA Pdssi jvanti per la 
manovra economica, in un cli¬ 
ma sempre tesissimo Ieri l'au¬ 
la di Montecitorio ha approva¬ 
to I articolo A (sull autonomia 
scolastica) e l’articolo C (sui 
con’ratti della pubblica ammi¬ 
nistrazione) del disegno di 
legge collegato alla Finanzia¬ 
ria F praticamente concluso 
l esame degli articoli 3 (pub¬ 
blico impiego) e 5 (universi¬ 
tà) è infine a buon punto 1 e- 
vmie dell'articolo 7 (sanità) 
Dunque, una giornata decen¬ 
temente proficua per la mano¬ 


vra Ma non sono m.incati mo¬ 
menti di grandissima tensione 
Andiamo con ordine Con 
175 s] (tra cui tl Pds). 71 no e 
90 astenuti è stato approvato 
l'articolo 4 sulla scuola Come 
noto, it 3l della Quercia - ha 
spiegato Nadia Musini -, deter¬ 
minante per I approvazione, 
nasceva soprattutto dalla ne¬ 
cessità di accelerare l'iter della 
manovra A segu.re, si è «qua¬ 
si» concluso 1 esame dell’arti¬ 
colo 3 sul pubblico impiego F 
stata trovata una soluzione alla 
questione della -multa» per il 


primo giorno di malattia dei 
pubblici dipendenti invece di 
avere paga dimezz<ita. la ridu¬ 
zione è di un terzo e il periodo 
massimo di congedo straordi¬ 
nario SI riduce da (>() a 45 gior 
ni («inzichè 30) L'ultimo osta 
colo al varo definitivo dell .irti- 
colo rest.j I esenzione* dall«i 
-multa» per categorie speciali 
di lavoMlori come i di.ilizzali 
A seguire Funlvcrsltà Do- 
})o un interruzione dei lavori 
dovuta alla mancanza del nu¬ 
mero legale, a sorpresa passa 
un emendarnenio del Pds 
(177 SI. 164 no) che modifica 
decisamente le norme sulle 
tavsc di iscrizione universitarie 
scc^nfevsatido il governo In 
precedenza la lds,sa minima 
era di JOOmila lire (da aggior 
nare aH'andamento dell infla¬ 
zione programmala), e le Re¬ 
gioni istituivano una tassa sup¬ 
plementare pan almeno al mi¬ 
nimo d^lla tassa di iscrizione 
Ades.so la tass.i di iscrizione 
viene commisurala al reddito 
familiare dello studente e a! 


monto e il suo livello nuivsirno 
non può superare le 9()0mila 
lire Nc»n c è piu 1 adeguamen 
tocon I infl.izicxie esopratiul- 
lo scorti pare la uissa regionale 
lancile v* lo università posso 
no istituire speciali conlrihuli 
comnìisurati alle (asce di rc*d- 
dito) In ogmcasotass«iecon 
tributi non possono superare 
l 200 000 lire Un primo prò 
hlortìa è che a quanto p«ire I e 
mendiiniehto -costti- 200 mi¬ 
liardi di tire e la copertura non 
c è Ma l.i vera questione (che 
fia se alenato aspre proteste 
dell banchi democristiani oltre 
che dtil relatore del «colleg.!- 
to». il De Tdbacci) è Fesiromo 
imbarazzo dei deput.iti della 
maggioranza -ufficiale» a so¬ 
stenere una manovra giudicata 
impopolare e un governo che 
non li riippresenia Urla |>ole- 
miche e il timore di una -in¬ 
surrezione» dei deputati De e 
Psi alla ricerca di un«i pronta ri¬ 
vincila a fatica scadala dal ca¬ 
pogruppo De Bianco e dal sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Maccanico dii- 


riintc una pauvi dei lavori F 
Silviti ('osUi sotlosogrt*lano «il- 
I untversit.i decide di restituire 
al ministro Oolomlx) la delega 
sul diritto allo studio universi 
Uirio per protest«irc contro l e 
mcn<lanìento del Pds m.i so¬ 
prattutto perchè si è sentita po¬ 
co tutelala dal goveriK» Sc>ckli 
sfazione, invece d.ill.i Sinistra 
Giov.inile 

Tornando alla questione 
<lella cofcrtura oggi il gover¬ 
no presenterà un quadro delle 
implicazioni economie he 
mentre il presidente della ('a- 
mera Napolitano ha fatto nota¬ 
re che in questo caso l escxiili- 
vo non avev.i fatto rilevare la 
mancanza di copertura lin.in 
ziaria dell emendamento e 
dunque la sua maninnssibilita 
E cosi. SI è deciso di accanto¬ 
nare il volo finale dell’articolo 
5 

I molti -mal di pancia» han 
no cercato uno slogo durante 
1 evime dell articolo 6 sui con¬ 
tratti delia pubblica amml- 
nlatrazlone I -peones» De si 


sono sc«tte-*n«ili |>»r cere are di 
sm.intellare il rneeeanismo 
escogitato dal ministro C.isse-- 
se* per far risparmuire .-ilio Sialo 
dcn.tn SUI contratti pe*r appalti 
e forniture Senza grandi risul¬ 
tati I arlicok>èslat(>approv,ito 
praticamente -indenne» sem 
pre col volo Livorc*vole del Pds 
Approvalo a larghissim.i mag 
gioran/a anche un articolo 6- 
l)is proposto dai Verdi che 
prevede che i Comuni aggior 
ninoognieinque anni gli oneri 
di urbiimzzazione' stabiliti d«il 
la legge Buealossi per chi co 
struiscc case ed e’difici Inline 
SI e'* comincialo a esiinmare 
I articolo 7 sulla sanità ma 
presto ci SI è mc.ighati su un 
nuovo problema lutti i gruppi 
SI son<» delti favorevoli a ripn- 
slmare I indennità da rischio 
radiazioni j>er i radiologi Ma la 
cosa costa la bellezza di 115 
miliardi e non si sa come e do 
ve reperirli Oggi il ministro dei 
Rikintio Sp«ivt'nta prover.i .» 
f.ir quadrare I coni) 

Dunque, una nianovTa seni 
pre a rischio il numero legale 


e labile i! m.ikuntento IX e 
Psi è luti «litro t he sed.ilo e re¬ 
si,mo molte qiM'stioni spinose 
il prezzo de» f«irmaci la previ 
den/a le misure fiscali 11 tem¬ 
po stringe ma con qu.ilche al 
ir.i «spallata» probabilmente la 
labellii di nuircia verrà rispett i 
la Intanto Confinduslrui t riti- 
t«j -I ann.icquamento» pro¬ 
gressivo della Finanziaria Al 
momenio I inlera partita è de 
tisamentc nelle mani del Pds 
(.he con il c.i}.x.>gruppo Massi¬ 
mo 1) Alema ribadisce che la 
Quercia A impegnata all.i r.ipi- 
d.) a[)prfivazione della mano¬ 
vra gar.intendo il numero le¬ 
gale e volando a favore anche 
di artiLOlKho non convincono 
del tutto -Non è una siiuazio 
ne normale - spiega D Alema 
- in CUI c è una maggioranza 
di governo I^i vecchia mag- 
gior.inza si è pralic«imenle Ii- 
quel.itt.i e qiMlcuno si deve 
far tiirico di sui>erare questo 
|)«iss,iggi(» difficile e di garanti¬ 
re una transizione ordinata 
verso le elezioni politiche» 




«Dovrebbe avviare una riflessione radicale a destra sulla vera natura del fascismo» 


Tortoirella: «La mìa spemnza dopo il gesto di Fini» 


A proposito deH’omaggio reso dal segretario del Msi 
Gianfranco Fini ai martiri delle Fosse Ardcatinc, Al¬ 
do Tortorclla ha parlato di una «speranza». «Non ri¬ 
guarda una persona - aicc - ma il fatto che quel ge¬ 
sto aiuti una riflessione sulla vera natura del fasci¬ 
smo proprio tra quelli che ne hanno coltivato la no¬ 
stalgia» Perchò ò inaccettabile l’equiparazione tra 
totalitarismo fasci.sta e comuniSmo 


ALBERTO LEISS 


■1 ROMA 11 gesto (il Guin 
fniixo Fini ulUi Fovsi.* Arcleali- 
ru‘ e destinato a f.\r discutere 
aiKor.i D.illa sinistra e dal!'.in- 
tif.isc isnio sono venule re.izio- 
ni diverse I commenti più scet- 
titi li 11 .inno pronunci.iti espo¬ 
nenti delle geitenizioni piu 
giov.mi -F solo propagfinda» 
h.i detto Fiero f assino «Una 
(Ielle [xggiort operazioni di 
pollile «I spettale olo» [x*r R<‘na 
to Nk olmi Iuvee e (** st.ito seve¬ 
ro ma menodrastko U*o Va 
liani im atto -sinceramente 
«ipprezzabik* ma non è suffi 
(.lente* Pietro Ingrao e Aldo 
1 orforell.i si vino spinti aiu ora 
pili in la II primo ha parlato di 
un «gÉ'sto positivo», il secondo 
h.i manifest<ito un st*ntimento 
di -[irofoiicK» speranz.i» lorto 
r» 11,1 I he .1 18 .inni eonie dm 
g(*iite (l,irKU‘stmo del fronte 
rieil.i gKfVentU ha (ombattulo 
nazisti e fav isti tr,! Mil.mo e 
(h nov.i (onost elìdo «incile il 


• «ircere conferma il senso di 
quella dtchi.irazione -a c aldo- 

li gesto di Rnl non è solo 

propaganda? 

In ogni «izione politica c e (|im 
SI sempre* (jualcosa di stni 
mentale e prop«»gandistico F 
evidente la volontà di «ittirare 
voti mcxierati con un volto pili 
accettabile Futt.ivia non è 
senza significalo che un gesto 
come quello venga o non ven 
ga cnrnpiutcj Tant è veroc he li 
mondo della destra piu slrett.» 
mente collegato «ill.i tr.idizion»* 
lascivia ha re,igito polemic-i 
mente 

Perchè hai parlato di una 
••speranza»? 

Li sper«uìz,i non «'• in una ;x*r 
son.i nel segretario del partito 
Uie solU* evvre erede del l,i 
se ismo M,i nel fatloche aiK he 
(juel gesto i>os.su .uut«ire una ri 
ll(■sslone proprio nel (ani[)o 
che h.i (olliViito una nosialgi.i 


Lise istica su quel che sui sUil.i 
la vera natura, pralic.i e teori 
ca. di quel movimento e di 
(ILiel regime Reco la iiii.i spe 
ranz.i Proprio (.)erciièconsi(le 
ro semprt* «ittii.ile e neltissiino 
il discrimine aiitil.isc ist.i che 
fonda I.i nostra deinoc la/i.i. e 
giLic'ico storie.unente un risui 
t.ito utile 11 fatto clic sui si,ilo 
«ivvertilo il biscjguc» di esprime 
re tilrneno su un punto un g« 
stosimtx)ltco 

C'è una revisione storica 
che pero tende a «riabilita¬ 
re» ii fascismo, in quanto 
reazione al totalitarismo co¬ 
munista. 

Il revisionismo storico ((/ine 
forma di giustific-izioiie posta 
ma (li una esperienza tr,igk«i 
[K*r I umanità e un.) (*per izio 
ne ideologie a e prop.ig.mdisti 
ca contro cui loti.ire cultural 
mente Altra c osa e lo sforzo di 
coriiprensioiìe delle (ause 
delle politiche reali degli esili 
parziali dei regimi fav islu i 
Ma un ri)x*ns.iuu'nto seno di 
quell esperienza non [)Uo clic* 
confeniìiire che i suoi loiid.i 
menti teorici sono tol.ilinc'iite 
negativi rispetto .id (jgni uk a 
di dernocrazui I! dr.unin.icon 
temporaneo d<*l r.ipporto tra 
egUiigluiiiz.i e lit)ert.i vieni ri 
solfo negando 1 una < I altr.i 
tesorizzando e priilK«»iulo una 
lx*n tìetta teorui del cloiiiiiiKt e 
del dominio di c lasse Per i|ue 
sto bisogna Ulili/Z.iM' i|iiell .itti > 


simbolico per insistere non ci 
SI accontenti di un gesto ma si 
risalga «ille cause profonde 

Vittorio Foa ha parlato del- 
Teaigenza di una «Predappi- 
na» per il Mal, un po’ come 
c'è alata una «Bolognina» 
per il Pei. 

1 io non comprendo lx*n(* 
(juesta equiparazione II ripii 
elio del ( osidilettoconuinismo 
storie .mietile dato e c kh» del 
t espencMi/a sovietica era di 
f.itto già st.ito (oinpiuto dal 
v(H ( Ino Pc I Non si può conti 
nuare a ignorare il Litio storie» • 
I fie in It.ilia un p.irtito xoinu 
nisl t- è si.do ((mdatcee della 
rc*|)iibblKa (leriKK ratica ed è 
diventato poi per molti versi un 
partilo di tipo s(H i.dik*ni<x rati 
co Li-sv<»hi- cheiohocnti 
(.Ito sopr.ittutto {XT il iixkìo 
( on ( ui c** stata compiiil.i - par 
tendo d.i) tetto .ippnnto in 
tendev.i segn.tre .meor pili r.i 
dicalmi*nte (jnestc> dato e nel 
su( I movc'nte migliori* sc*p.ir4in 
un ide.i ditll.i sua (fratic «i |x»lili 
c .1 Per .ifferin.irc'c he la sinisir.t 
Ila fonti (il ispir.i/ione Ix'u pin 
.irnpk* (li (|uelie della trediZK» 
iiec ornunista 

Gli eaiti totalitari del faaci- 
amo e del comuniamo alTEat 
non aonoi*<|uÌparabill? 

( r( do ( fu non si (lebl>.t di 
meutkari m.ii (tic 1 Unione 
s< )s li tu .1 ( < >n tuil(t il suo c iin 
c«j di terribili *riged.e e st.jtj 
! alleai.I d» Il < Xc idenie per 


Iutiere il rischici trc'inendo (k*l 
dominio della tirannide nazi 
sta Fd è anche significativo 
che con Cjorbaciovc-*coiì lutti i 
SUOI (juel sistema abtna prò 
dotto I propn stessi 4iffc>ss,tton 
L» ,ilx*rTa/ioni <k*l nuKlello scj 
vietici) - k. negazione delle li 
berta e del mere «ito il domiino 
del partito - nascono su un er 
rore leone o r.ichc ak* ni.i oppo 
SU) .1 quello del fascisnm In 
re.ilt.i V SI triisforina I idea li 
mite (k‘l su|x‘ritm(*iito della di 
visione tra governanti e gover 
ii.tli in nn progr.nimia politico 
SI limsce in una mostnic>sila c* 
cioè come* è iKC.uIuio iu*lla 
negazi(*ne della (k'iiKxrazia 
come iuxc*ss.ino sistemi di 
rappresi'iitiinza M i il mito 
ugu.ilitario {HTcorre la stona 
(k'Iki c iiltiir I (xc id(*iitak‘ ( tc 
LompagiM la deiiKx r.izi.i 11 
in<HÌeilo di dominio che* sor 
r(*gge il fase ismo .i! contrario 
iK'ga tutto in r4idK(* Il razzi 
sino e lo stermimo degli ••brc*i 
non vengono per un (aso 
Innesto non puot*svrec «me ••! 
1.Ito da .ile un -revisiomsMio- 

Un dcmocrifitiano corno 
D'Onofrio apprezza Pini in 
nome della «pacificazione» 
nazionale. 

Mi S4*mbr.i un.) (jneslioru di 
versii Aik hi* logh.ttli q j indo 
volle I amnisti.t {H*nv)va . 1 II 4 
sigen/a di pac ilicare im p u se 
Uv Ito di) (ina gil(*rT.i dis.istrosa 
4 * da un t( rntnle scontro ini**? 


no In Ulti altro contc*slo stori 
co oggi è giusto e doveroso 
che I snidaci di Roin.i e di Na- 
[Hill |K*r (-sempio si sc*nt.ino 
rapprev'nlanti di tulli 1 cittadi 
ni c he hanno votalo compresi 
gliop(K»silon Maci(> lori[>eto 
non vuol dire transigere ns[x'l 
to all esigenza di un.i b.jltaglia 
incessiinle contro le idee Lise 1 
sic* 

Ma poxHono emergere nuo¬ 
ve forme di autoritariamo, 
anche ae il faacixmo in quan¬ 
to tale viene concordemente 
«archiviato» 

Vc'di.iino c he sorgono ui lutt.t 
Kuropa tendenze reazumarie 
In Russia si .ifk rn.» una destr.i 
.(jHTtainente f.iv isleggianle e 
sciovinista Qui (la noi tnsogn.i 
k»ggerc lx*ne k nioliv.iziont 
del v.isk» (onvnso ( h< v j .1 
k>rmaZK»m come l.i U*ga «• il 
Msi C c» losjKist.imc nloc orpo 
sodi tnt(*r<*ssi prtm.t tuti lati d.il 
sistein.i di j)ot4*re «lell.j IX M.i 
c c'^ .nic he una protesi .1 di str.iti 
po|)ol in che si v'ntoiio im 
naiciati dalkt i risi 1 d.illa di 
scKcupa/iont L) rilM*llioiK‘ di 
molti giov.mi ( he intuiscono il 
rischio di un ulteriore peggio 
i.imeiìto ik’IIei 4*ndtzj( *ni dell.! 
lorm.izione Li simstr.i non 
pno certo H ( ont!-nl.irsi di un 
.mlilav isniodi manx r.i 

Che coMt giudichi piu peri* 
colono, il HuccejMto di Fini, o 
un patto tm Bovti c* Borlu- 
aconi? 


15-12-19S3 15-12-1993 

MARCEtlA ANTONINI 
nata FERRARI 

Dino Giuditta i* Aiilonio li ricordano 
(on un alk'lto chi* non conosci tom 

1X1 

Kom.4 ISdicembre 

I')ino Antonini sotloscriM* |x*r ' / nilà 
}x*r onorare* 

MARCEIXA FERRARI 

lic<*nziata dal C rfdiop jx-r riipprfs.s. 
gli.) |x»lilico sindac.ilc- »• non .un 
nx*vs«i a bc*n**fxi.!rc della Logge* 
•k> 1^7/1 |x*r ultenoro distnmin.) 
/ione dal Ministero de! Livore 

kom.i U«tlK-enit)r«-l‘»‘»C 

Rdc-coduto ilcoinp.igno [/.niigiant/ 

CARLO DUBOIS 

I conìpagni dell i V nrcostn/ione e 
dell.) sezione Fds-hr.incesco Mor.i 
nino» SI stringono intorno al! « ino 
glie al figli eai |>.irenli tutti 
Rom.i 15dicembre inni 

F mancato il comp.igno 

GINOBERTIN 

L') |>iangono la moglie] ili ma l.i figli.) 
Ijsti Lol m.irilo hzio iXni.m.) e 1 figli 
Veronica e Daniek Ir.itello v/relle 
cognati ni|H)li p.)ri‘nti tulli f-unerali 
nell.i parrocchi.i \ s del Xiirn ( uore 
di Gesù venerdì ore 11 45 
Tonno ISdicembre 

1 compagni della stvinne 1 i del hdv 
annunci mocon dr,lore l.i iiiorte del 
compagno 

GINO BERTIN 

partigiano tomb.dlenle .Ulivo mili 
l..nt( del Pel dillusore dell bni/d 
Lspnnìono .)ll() moglie Ijimna .tlla 
figlia Lisa i*d .» famigli.in le piu sen 
lite coridogli.inze Vjiioscrivuno |x*r 
I ( Iniiu 

lonno 1 Sdicemlxe 

Sentite condoglianze [x'r h morte 
d4*)comp.)gno 

GIOVANNI GASPARINI 

All.i moglie Wilm.i e a! figlio Mor4*no 
daicomp)giii del Pdsdì Moz/c*c.)ii<* 
che sottesi rivono lire llKKitK) [kt 

I ( 'tìlU) 

Mozyecane iVi) 15dic(*mbre innj 
All.i c.ira atiiK .1 

LOREHA 

• I risii m.i soleggi )lo e )! mio i .un 
mino (> lutto in ('SH) fino all uinttr.) 
e in !uc4»» l ' Sc/Zw 
P.ioloc I Ciffic in.i l-ilmc ut) Roni.i 
Mogliaiìo l'jdxcinbri P1‘M 

l^a fcHlerazione de»l Pds pirl4*cip.i 
con toininozi4)in il lutto ikt l.t 
SI cmipars.! dell.) c onip.»gn.T 

MICAEUGUERZONI 

prot.igoinsi.i delk lotte di cnianci 
P.IZIOI14* de II 4 donne ( d(*i'.ivot.ito 
ri dingiiiu provini iitl4* 4* M.izioii.tlt 
della f-cHlcrl)r»xciaiitJ ( gii del l^: 1 e 
ili 1 Pds t M(*deii.! V iene ricordai.! 
come eM-iiipio |H»r 1 um.uiitit i il n 
gore* i In mc*ttev.i nel siioini|x»gnoe 

II ’‘lla \il.i Si‘ 11.1 circost inz.i e ito 
sottosL ritto [K*r / 1'mtù 

Moderi.) 15 dicembri* PiMi 

Ricorre il anniC(‘rs,inod4*lla morte 
di 

FEUCE RADAELU 

ni.tinm 1 tua sorell.i ( arolina li ri 
cordane con affetto In memori.! 
: sottosenvonn ix*r I ( /iilO 
, C tslollanel.i «Iil 15 diceniltre 
' pmi 


Licos,! piu pcrtcììlosii da non 
snttov.jlularc i* l.t pcissibilila 
clic* SI formi una coiivi*rgc*nz.i 
tra divcTsi tipi di destr.i Le* p.t 
rolc.* di reciprixa o[)posizi4)nc* 
non devono ingannare 1 C^gnu 
no V pori.dure* di un ipotesi n 
scluos.j su un terreno diverso 
l^ossi .illude [)es,intemeiit!* ad 
una prospettiva d.i cui [Kitreb 
Ih rivel.trsi molto diflicite tor 
n.irc* iiulic*lro e chi* |K)rl.i .dia 

diVSCK kiZIOIK* .tll.l V*p.lMZH> 

ni* del paese Fini inv(Ka il pu 
gno duro contro immigrati 
• m.irgin.iti e ( ontro tutti quelli 
( he m Ila gc*rarc hi.i s(x i.de gu^i 
st.iriuo sotto Insomiiiii l.i rot- 
tur.i del p.ilU) n.izion )!«* e la 
rf/lliiM del patte» stx lale In 
tondo sono ♦ ntr.)mbi .iccomu 
ii.iti da i|iu*ll»i tc*ndenz.i .d so\ 
versivisipo delie classi dirigenti 
II. ili.1114* (ju.mdo temono .in 
( 11 * per li minimo dei loro pri 
vilegi di CUI CI h.i p.irl.ito 
1 jt.imv 1 

U* «InÌRlrc corno poMono ri¬ 
spondere? 

Li torz » d( Ile simstn* può es 
SI ri* solo nell,! c .ip.icil.i di prò 
lK)rr(‘ un nuovo patto n.i/ion.i 
i» !* dn nuovo p.!tto six 1 .de Un 
V4TO tlis c nlr.imento di poteri 
SI n/.i riMiihi i.ire .il princ ipio 
di II uguagli.mz.! d4‘t diritti 
t n IVI)n«’iiiM di ni( u it< > c he 
non dinu ntic In gli stniMH-nli 
iudis|H iis tbili p4'i < i/m ggere 
( lo ( ile il iiu re alo hi HI puiV ve 


F p.tssal.i uu.i V min.Ili t cJ.ill.) scoi 1 
p.irs .1 (il 

GREGORIO MACCHIONE 

padre 4■sen)ptare dell.i nostra car.i 
Ann,mi.tu 1 le coin|).igni* ed 11 oni 
p.igiii di T roixM lo raord.ino 
I ro|H.) 1 5di( (Miibre l'kt t 


F iinpiowic.mientedc'CCHlul.! 

ANGELA CARETTONI 

Ne danno il Insti annuncio con 
grandissimo dolori la sorella il c() 
guato I ni}x)ti Munerali cimIi avian 
no luogo giovedì mattin 1 dall abit.) 
zinne invia Tiigels 4 (.Telefonare 
|x?rl orano al,iJM>7) 

Mil.ino 15 dicembri 1*»^M 

Olg.) hr.UH luna V'aleri.i Minstcil.i 
M.iriella Aid.» M.irta ricordano con 
rmipi.mlo t.i c.uà compagna 

ANGELA CARETTONI 

Mil.ino ]5dicembrc P»*»'' 


1 corn[j<igni tulli dell t ;e/f)ncord.ino 
con .iftello 1.1 car.icompagna 

ANGELA CARRETTONI 

Milano 15dic« .!)l)r4‘pi'c, 


Il figlio Lugenio r* o-d ! c on inlinilo 
amore .)! suo partito e » qu.ilili to 
noblxut» 1 SUOI KÌ« all di ugu.igli.mz 1 
c giuslizi.i s(x i.ile 

TOMMASO CRITELU 

net pruno irislissinio miiivetsmo 
d(*lla su I s( omp irs.i s.jitost rive jK r 

I i mio 

Mihiio 1 5dii emiire 1 < 

S»*i Jt annivets.!rio dell 1 s«, ompu 
sa di 

0LCAMA2Z0NI 

1.1 I iniigli ! P.iolo I ! iiiiIh rii ricord.i 
(Oli imnii)Iat.)il« tominozioiie il 
grande ev'Mipio di m mima nxrglie 
e Lom|>.»gna |»er 1 diritti iiuiln*M,)bili 
di[).Ke giiistizM I* lilxT* j 'solostri 
ve IK-r 11 nitO 

Kc»bl)i.)no di Mediglia iMii 15 di 
ceinlire l‘''i4 

I cornp.igni de".ji»it.i di l).)se di*i 
Pds !-(jniavin m .no vie ini al cornp 1 
gno Mii belino ix*r l.i gi.ivt |x'rdi'! 
(il 1 p.)die 

GIUSEPPE SOFIA 

ts1 esprimono sentile condirgli iiize 
.11 fimilMri lutti VittoM. tivoiK) |x t 

II m'O 

Milano 1 5dict'M’>t)r4 PrM 
I n mici di'ti I .il initK OZI! 

WALTER 

;xrM>ni .tin.dille miM'ti.ilc* « suo 
mexto dis[H tis.)t()ie di jjn ziosc mi 
in.igini Inininov emozioni i sogni 
in lologr imm 1 (xu tuli i iin.i geni*! t 
zkine di cftx lili 1 al mesi V ivo c Km * 
ricordano Walter Mix rii consiTVa 
t<rredell.icinetc*4 1 il ili.m 1 
MiI.»mo 15diC4*inbii l'I'H 

Nel IT iimivervino di 11.1 sconip if 

5.1 de! comp Igni) 

GIOVANNI ACINELU 

1.1 II II iglic lo MCI ird t ( in iffi Iti » V t 
loscrin* |>4 r / 1 ' iiKù 

Xiloli I 1 5iii(4*nibri pi'H 

l 11 din'iiibre* seorvie tuono » New 
'tork iLoiup.igno 

STEVE NELSON 

(.omnuss.ino [K/litico diti.! Drigiti 
tjnioln toiitb.ttt( il ' ih isiih) in 
Sp.igii.) Il) dili s,i dell i Ri |>iil>blH.a 
V i"ima tU-i 111 Hc.inisnio di*(l»co tut 
t ! 1.4 sua V 1 I .4 all.! lolt 1 |M>r il hx i.iIi 
sino l.t d( iiHxt.izia 4 * 1.) litM‘i1a ik'i 
IPTIM))] 1 1 izer e Mjtt.» I.i 1 iinigli.t ( )t 
t.tti4‘lli in su.) memori 1 nrttoH riiLino 
|x*r 11 mi.» 

lampa il'krultj Piri-nze II di 
lemt'r!* inni 


_ COMUNE DI FABBRICO (Provincia di Reggio Emilia) _ 

A vyfi90 U! Ucttazione privata 

Enta appattarìta Comune di FabOnco • v»a Roma 37 42042 Fabbrico 
Tel (0522) 665825 tele1a)( (052Z) 665368 Modalità di 
aggiudicaziona an 1 lenora C) creila Legge 2/2,'73 n 14 (ottene bolo m 
ribasso) Oggatio dalla eoneaaalona costruzione di una residenza 
sanitaria assistenziale per anziani con annesso centro diurno 
dell importo a base d asta di L 2 567 9^ 800 e gestione opere e servizi 
per la durata di anni 30 Luogo di aaacuziona Fabbrico Capoluogo 
via XXVII Febbr^aio Praatazioni rlchlaata a! corìcaaaloryario 
realizzazione di opero civili edili impianto elettrico e d* illununazrono 
interna ed esterna impianti meccanici (climatizzazione idnco-sanitano) 
arredi ed attrezzature e gestione delle opero 0 dei servizi in particolare 
quelli attinenti le aree alberghiere • sociale amministrativa 
FInanzIamantI il concossionano dovrà assumere a proprio carico il 
tmanziamento di Ito 300 milioni Nella richiesta di invito alla gara lo 
imprese singole od associate dovranno indicare sotto torma di 
dichiarazioni successivamente venficabili, 1 requisiti meglio precisati nel 
bando di gara Per partecipare alla gara occorre prosontafo al Comur^a 
df Fabbrico - via Roma. 3T - 42042 Fabbrico (RE) domanda in carta 
legale sottoscntta dai legale rappresentante rodattn m lingua italiana - 
esclusivamente a mezzo raccomandata Le richieste di invito dovranno 
pervenire entro il 30/12/1993 II Bando integrale 6 pubblicato sulla G U 
della Repubblica italiana parte seconda del 3/12/1993 n 2B4 e potrà 
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Politica 


Propositi di ritiro ridimensionati dopo ^ incontri 
di Spadolini e Napolitano con i due capigruppo leghisti 
Coda polemica sul capo dello Stato: «Non ci fidiamo di lui» 
«Nuova costituzione? Noi proponiamo solo una modifica... » 


La Lega: «Nessun parlamento del nord» 

D Carrocdo attenua le minacce ma attacca ancora Scalilo 


pasmaO IH 


Gallo: «I leghisti 
d fanno perdere 
1000 miliari di Id» 


C’è un nuovo «buco» nei conti dello Stato 600-1 000 
miliardi di gettito in meno alla voce lei, la tassa sugli 
immobili il CUI termine scade oggi Lo ha nvelato len 
il ministro delle Finanze, Gallo «Colpa della Lega, 
che ha invitato i cittadini a non pagare», ha com¬ 
mentato. Per turare la falla, assicura Gallo, non sarà 
aumentata la pressione fiscale. 11 governo ci dovrà 
pensare più in là «Vedremo a gennaio, a febbraio » 


Dopo l’altolà dei vertici istituzionali la Lega sembra fa¬ 
re marcia indietro. Il miro dal Parlamento non è un at¬ 
to istituzionale, dicono, e non ci sarà nessuna Dieta 
del nord. Napolitano e Spadolini incassano ma l’in¬ 
contro con 1 capigruppo ha una coda polemica su 
Scalfaro. Maroni deve smentire che la Lega voglia «far 
paura al capo dello Stato», Speroni dice: «Non ci fidia¬ 
mo di lui, ha fatto parte della Costituente .». 


BRUNO MISRRBNOINO 


■■ ROMA. «L'Italia divisa in 
Ire'’ Ma questa è una dramma¬ 
tizzazione Quella presentata 
ad Assago non è una nuova 
costituzione, A solo una propo¬ 
sta di modifica II ritiro dei par- 
lamentan? Sarà una non-pre- 
sehza, non è una rottura istitu¬ 
zionale, è un atto politico, non 
formeremo nessun parlamen¬ 
to del nord ». len pomerìggio, 
reduce daU'incontro col presi¬ 
dente della Camera Napolita¬ 
no il capogruppo della Lega 
Roberto, Maroni dava una ver¬ 
sione cosi soft del proclami le¬ 
ghisti di Assarc da mandare in 
scena il più classico e già visto ' 
dei dietrofront Altro che re¬ 
pubblica del nord I parlamen¬ 
tari leghisti, come jrromesso, 
voteranno la finanziaria e, fa¬ 
ceva capire il capogruppo al 
Senato Speroni dopo il paral¬ 


lelo incontro con Spadolini, se 
ci dovesse essere qualche 
emergenza tra lo sciogumento 
delle Camere, dato per certo 
dopo Natale, e la convocazio¬ 
ne delle nuove, magari i parla- 
menlan leghisti potrebbero 
anche pensare di retrocedere 
Allora allarme isutuzionale 
nentrato? Le cose sembrano 
più complicate E vero che di 
Ironte alla levata di scudi del 
vertici istituzionali i leghisti 
hanno fatto retromarcia, atte¬ 
nuando I propositi più bellico¬ 
si. ma è vero anche che il chia- 
nmento à stato pieno di code 
polemiche e soprattutto di 
nuovi attacchi leghisti al capo 
dello Stato Speroni ha detto 
che di Scalfaro e della sua in¬ 
tenzione di sciogliere le Came¬ 
re la Lega non si fida, Maroni 
ha detto ai cronisti, dopo l'in¬ 


contro con Napolitano che la 
loro minaccia di ritiro «ha fatto 
paura all uomo del colle» Fra¬ 
se puntualmente smenUta, so¬ 
prattutto dopo che lo stesso 
presidente della Camera si è n- 
sentito, ncordandoche Maroni 
non SI era davvero espressb 
cosi nell incontro con lui 
Perchè tanta polemica verso 
Scalfaro^ Nella Lega non è 
nuova ma non è un mistero 
che 1 leghisti vogliono presen¬ 
tarsi come quelli che, con la 
minaccia di ntiro dal Parla¬ 
mento, costnngono Scalfaro a 
sciogliere le Camere dopo la fi- 
nanziana In realtà nei vertici 
istituzionali è perfettamente 
presente l'esigenza che dopo 
1 approvazione della manovra 
SI fìssi la data delle elezioni po¬ 
litiche Quella del Carroccio ha 
dunque 1 ana di una pressione 
propagandistica in un mo¬ 
mento di difficoltà ed è ovvio 
che le parole di Scalfaro del¬ 
l'altro giorno contro la divisio¬ 
ne deiritalia e I intervento dei 
presidenti delle Camere li ab¬ 
biano messi in difficoltà 
Scalfaro anche ieri ha nba- 
dito che «taluni pensien di divi¬ 
sione eccessiva di distinzione 
troppo marcata colpiscono un 
punto essenziale della vita di 
un popolo che è la solidane- 
tà», i leghisti hanno nsposto 
che c'è stata una drammatiz¬ 


zazione voluta delle loro pro- 
pioste «Dopo il congresso di 
Assago - dice Maroni - Scalfa¬ 
ro avrebbe potuto telefonare a 
Bossi e chiedergli qual era il 
vero senso delle nostre propo¬ 
ste Invece s'è basato sui reso¬ 
conti della slampa e ha evoca¬ 
to addinttura un referendum 
come quello tra monarchia e 
repubblica Ma noi mica vo¬ 
gliamo modificare la forma re¬ 
pubblicana vogliamo solo 
una repubblica federale pro¬ 
poniamo solo modifiche costi¬ 
tuzionali » 

All'incontro con Napolitano, 
durato 35 minuti, Maroni ha 
confermato che i suoi deputati 
voteranno la finanziana e che 
non SI dimetteranno Quello di 
Assago è un atto politico che 
non ha conseguenze di rottura 
istituzionale, ha spiegato Se¬ 
condo Maroni Napolitano ha 
concordato sulla necessità di 
andare in fretta ad elezioni, af¬ 
fermando che anche il capo 
dello Stato come peraltro già 
detto pubblicamente, la pensa 
cosi «Io gli ho nsposto - ha 
detto Maroni - che finché non 
vedo I atto di scioglimento non 
CI credo» Quanto alla paura 
che la Lega ha fatto a Scalfaro ' 
Maroni liquida tutto parlando 
di equivoco Non ha detto que¬ 
sto a Napolitano e lui stesso af¬ 
ferma di non pensarla cosi 


Dopo rarrestò di Bossetti i lumbard reagiscono con toni da crociata ' 

A Varese in piazza contro i giudici 
Negri: via da Roma mefitica e mafiosa 


Duecento in piazza a Varese contro i giudici anti-Le- 
ga «Bossetti ha commesso un solo reato; battersi 
per una causa giusta. Allora sbatteteci in galera tut¬ 
ti», urla l’on. Luigi Negn. E avverte. «Lasceremo pre¬ 
so la Roma mefitica e mafiosa. E i'urlo del Nord 
spazzerà via la giustìzia corrotta» Intanto da Milano 
l'ex Castellazzi sibila: «La Lega era vestita da suora e 
si nvela una baldracca». " , 

_ DAL NOSTRO INVIATO - _ 

ROBBRTOCAROLLO 


M VARESE. La Lega in piazza 
contro i giudici? Mica facile da 
far digenre, neanche in queste ' 
valli dove non si va tropM per 
il sottile Ecco allora che c’è '' 
giudice e giudice, giustizia e 
giustizia Ecco allora che Bep¬ 
pe Leoni, socio fondatore del 
Carroccio, baffoni rossi e pa- ' 
pillon, ncorre a Seneca <<Gli 
uomini non devono avere pau¬ 
ra della giustizia, ma degli uo¬ 
mini che la applicano» dice E 
giù applausi e il suo nome 
scandito a gran voce Qualcu¬ 


no, conquistato dalla citazione 
deirant.co romano, butta II un 
«Date a Cesare quel che è di 
Cesare» Ma chi, il Giulio, o 
l'Augusto? «Ma no. ma no, il 
nostro Cesare, che l'hanno 
messo in galera» Ah si, il Bos- 
setti 

Da lunedi sera il Cesare Bos- 
setti è in carcere E il secondo 
anestato del Carroccio, dopo il 
Palelli finito dentro per quella 
«pirlala» dei 200 milioni e scar¬ 
ceralo h giorno del congresso 


Il Bossetti, neoconslgliere pro¬ 
vinciale a Varese e consigliere 
dell Editonale Nord è finito 
dentro per reticenza in relazio¬ 
ne alla vicenda dei dieci milio¬ 
ni che sarebbero finib alla Le¬ 
ga attraverso Radio Varese Per 
quella stona, il Leoni, che del- 
I Editoriale Nord è presidente 
fu avvisato il 10 novembre e 
dette le dimissioni dal Senato 
Ma il Bossi reagì ricordando 
che la vita di certi giudici vale 
300 lue, «il prezzo di una pal¬ 
lottola' e domenica ad Assago 
ha nmbrottato i Leoni e i Patel- 
li «Nessuno deve abbandona¬ 
re li suo posto di lotta Amici, il 
bersaglio vero non siete voi 
sono IO. è la Lega» Invito a 
nozze A neanche 24 ore dal- 
I arresto del Bossetti ecco la 
Lega scendere in piazza nel 
suo regno più incontrastato 
Qui il Carroccio è partito «di 
lotta e di governo» come sta 
senno sull'Alberto da Giussano 
al pnmo piano di Piazza del 
Podestà, sede storica del Car- 


Se con Napolitano c è stata 
una coda polemica, tra Spado¬ 
lini e Speroni c’è stata invece 
una chianficazione preceduta 
da qualche velenodtà di trop¬ 
po Il capogruppo della Lega 
ha ironizzato dicendo che vo¬ 
leva i giomalisb all incontro 
ha cnticato Spadolini che alla 
presentazione di un libro sulla 
Svizzera non ha ricordato che 
essa è uno Stato federale 
Aspentà nsolte col colloquio 
Tanto che Spadolini ha chie¬ 
sto a Speroni di valutare se 
sciolte le Camere e in presen¬ 
za di votazioni di emergenza i 
senaton leghisti non potevano 




}$ ‘ 




recedere dalla loro decisione 
Risposta «E una questione che 
valuteremo» Il resto è polemi¬ 
ca verso Scalfaro Alla doman¬ 
da se anche lui come Maroni 
non SI fidava delle intenzioni 
del capo dello Stato Speroni 
ha nsposto che è difficile fidar¬ 
si di Scalfaro, «anche perchè 
rappresenta una certa classe 
politica e un certo modo di fa¬ 
re politica» Speroni aggiunge 
una cotica davvero indicativa 
«Non possiamo dimenticare 
che la Costituzione vede an¬ 
che la sua partecipazione di¬ 
retta come membro della Co¬ 


stituente » 

Polemiche a parte, resta la 
retromarcia sui propositi più 
cruenti Ed è questo che, con 
un comunicato congiunto 
Spadolini e Napolitano hanno 
sottolineato incassando 1 im¬ 
pegno leghista a votare la R- 
nanziana e limitandosi a ncor- 
dare, l>er quel che riguarda la 
fase successiva «il principio 
costituzionale della reponsabi- 
lità di ciascun membro del 
parlamento per l’esercizio del¬ 
le sue funzioni senza vincolo 
di mandato» Funzioni che 
debbono svolgere fino alla fine 
completa del toro mandato 




Roberto Maroni (a sinistra) e Francesco Speroni, capigruppo della Lega rispettivamente alla Camera e al Senato 


rocciodei pionien 
Aspettavano Bossi e Bobo 
Maroni, ma non si sono visti 
Bloccati a Roma dalla Finan- 
ziana «Ma non temete - arrin¬ 
ga il Negn, nuovo segretario 
nazionale della Lombardia - 
ce ne andremo preso da quel¬ 
la città mefitica» >La Lega:’ gì 
era vestita da suora, ma si nve¬ 
la una baldracca» sibila da Mi¬ 
lano l'ex Castellazzi che ha il 
dente avvelenalo con l’Umber¬ 
to Ma a Varese della purezza 
del Carroccio nessuno puO du¬ 
bitare E il consigliere regiona¬ 
le Pietro Rema urla ««Noi sia¬ 
mo l'anti-sistema Vogliono la 
guerra? Slamo pronti anche a 
vedere le patne galere» Ova¬ 
zione anche per lui Su un lato 
delia piazza due temeran alza¬ 
no un cartello che solidarizza 
con Abate il giudice che ha 
avvisato Leoni e arrestato Bos¬ 
setti Per la sene il pencolo è il 
mio mestiere Loredana Jelmi- 
nieCarlo&ardeoni consiglie- 
n comunali dei Verdi e di Ri¬ 


fondazione comunista, stanno 
Il col cartello alzato fino alla fi¬ 
ne del comizio «Uhè, cosa ci 
fanno qua i provocaton rossi?» 
rumoreggia il popolo leghista 
Dalle parole agli spintoni «Via, 
andate via Andate nell angoli¬ 
no, come m Russia» «Sono dei 
provocatori, ma lasciamoli sta¬ 
re. se no ci chiameranno fasci¬ 
sti» smorza Beppe Leoni Sia¬ 
mo qua per difendere «la presa 
di Vare.se» che diavolo mica 
per dur retta a due provocaton 
rosso-verdi E per vigilare con¬ 
tro le trappole «Stale attenti 
amici, militanb, segretan di se¬ 
zione e di circoscrizione La Fi¬ 
nanza sta girando in tutte le 
nostre sedi Deve essere tutto a 
posto, chiaro’ Apnamo loro le 
porle accogliamoli come visi- 
taton» 

Ecco Luigi Negn Tocca a lui 
il ruolo del duro Maroni e Spe¬ 
roni hanno appena spiegato a 
Napolitano e Spadolini che la 
trovata del ritiro dei parlamen¬ 
tar è solo una pressione per 


scioglier pnma le Camere? 
Sentiamo cosa dice Negn «Ar- 
nvo da Roma dove si respira 
quell’ana mefitica ormai in¬ 
sopportabile che noi leghisb 
non intendiamo più mandare 
giù Noi vogliamo venir via da 
Roma, tornare al Nord Con 
quella gentaglia non vogliamo 
più avere nulla a che spartire 
' Qui hanno arrestato una per¬ 
sona onesta e io len sera avevo 
di fianco parlamentari tangen- 
tisb mafiosi stavano II liben e 
ndacchiavano e si fregavano le " 
mani Questo è il Parlamento 
romano» Schiuma rabbia Ne¬ 
gn «Bossetti ha commesso un 
solo reato servire una causa 
giusta E se questo è il reato 
portateci in galera tutu» Ap¬ 
plaude. il popolo leghista An¬ 
che quando Negn racconta un 
altro episodio della persecu¬ 
zione «A Limbiale, nei pressi 
di Milano, abbiamo candidato 
un giovane laureato in giun- 
sprudenza Tamos Ebbene, il 
' giorno dopo viene portato in 


galera suo padre» In elfetu le 
cronache narrano che ai pnmi 
di ottobre Onono Tamos, fun¬ 
zionano lacp di Milano venne 
anestato con l'accusa daver 
intascato una mazzetta da una 
coppia di algenni in cambio di 
una casa popolare «Ma Ta¬ 
mos dopo sette giorni di gale¬ 
ra è stato assolto dal Tnbunale 
della Libertà» racconta Negn E 
avverte che le persecuzioni 
continueranno «Ma noi avre¬ 
mo le spalle forti e questi giudi¬ 
ci che commettono cnmini do¬ 
vranno presto rispondere alle 
gente delle loro malefatte» A 
loro Negn promette un gndo 
dal nord anzi «un tuono pre- 
poten’e un urlo di libertà» che 
spazzerà via la giustizia corrot¬ 
ta ~ j 

Si finisce con gli insulb delia 
piazza ai giornalisti Rai «Tor¬ 
nate a Roma, piantatela di 
rompere I coglioni al Nord che 
qui di VOI ne facciamo a me¬ 
no» Sottinteso tanto adesso ci 
sono le reu del Berlusca 




«Bisogna rompere centralismo e clientelismo, ma la Lega coltiva'assurde avventure» 


H ROMA. Il «buco» nei conb 
dell lei’ Colpa dell evasione, 
colpa soprattutto della Lega 
che nei mesi scorsi ha invitato 
a non pagare Parola del mini¬ 
stro delle Rnanze Gallo, inter¬ 
venuto len ad un comogno 
dell'Associazione dei comuni 
Italiani sulla finanza locale Se¬ 
condo Gallo, il minor gettito 
sull'lci, in massima parte all'e¬ 
vasione fiscale inciderà per 
una cifra tra i 600 e i I 000 mi¬ 
liardi di lue 11 governo prevede 
a questo punto di incassare 
circa 14 300 mibardi 

«C'è stata una grossa evasio¬ 
ne - ha spiegato Gallo - spe¬ 
cialmente dovuta alle solleci¬ 
tazioni della Lega La nostra 
proiezione è minore rispetto al 
gettito previsto e molto meno 
nspetto alla nduzione dei tra- 
sfenmenb ai comuni Sarà im¬ 
portante - ha aggiunto - la col¬ 
laborazione dei comuni per 
scopnre quest evasione» Il ter¬ 
mine per il versamento della 
seconda rata scade oggi e il 
ministro ha spiegalo che la dif¬ 
ferenza dovrebbe attestarsi in¬ 
torno ai 2 500 miliardi, mentre 
1 trasfenmenti dall'erano alla 
finanza locale sono già stab fis- 
sabinl 100 miliardi Gallo non 
ha escluso che il governo pos¬ 
sa operare un nequilibno «ve¬ 
dremo a gennaio, febbraio», 
ha detto 

Il mmistro delle Rnanze ha 
poi voluto rassicurare i contri¬ 
buenti annunciando che non 
verrà ubiizzato il coefficiente 
incrementativo «Non sono 
d accordo - ha detto - con le 
previsioni catastrofiche del 
mio predecessore, che lo ave¬ 
vano spmio a scrivere una nor¬ 


ma per CUI in presenza di mi¬ 
nor gettilo per i mancati paga¬ 
menti di chi ha presentato n- 
corso all erano avrebbero do¬ 
vuto pagare di più coloro che 
avevano già pagato senza fare 
ncorso E una scelta politica 
sbagliata ed è mia ferma inten¬ 
zione non uUlizzare il coeffi¬ 
ciente amministrativo» 

Rivolto ai rappresentanti dei 
comuni Gallo li ha invitati a n- 
valutare il nuovo sistema con- 
tnbutivo locale e ha escluso 1 1 - 
stituzione di nuove imposte a 
livello temtonale «Pur con tutti 
gli erron e le lentezze - ha det¬ 
to - con rici. l'Iciap e la futura 
imposta SUI servizi comunali 
generali abbiamo finalmente 
raggiunto un sistema di finan¬ 
za locale Ora dobbiamo avere 
una tregua, nflettere su questa 
normativa e dargli un assetto 
organico, mirando alle impo¬ 
ste contro prestazione Con 11- 
ci - ha concluso - io credo che 
la finanza locale possa consi¬ 
derarsi una realtà» 

Sul fronte degli accertamen¬ 
ti. intanto, gli ufìici fiscali stan¬ 
no recuperando in volata lo 
stallo segnato dall attività di 
accertamento delle imposte 
dirette nella pnma parte del¬ 
l’anno In un solo mese a otto¬ 
bre, sono stab effettuab 60 500 
controlli contro i 38 650 del- 
I ottobre 1992, un netto balzo 
m avana che ha consentito di 
recuperare quasi del tutto la 
stasi segnata nei pnmi otto me¬ 
si dell'anno Ora il recupero è 
quasi totale, con qua-si 177 900 
conbolli eseguih da gennaio a 
ottobre nspetto a 178 400 ac- 
certamenu del comspondente 
penododel 1992 


Bertinotti segretario di Re 

La direzione lo propone 
Cappelloni contesta «la forma» 


Bassanini: «Uno Stato federale, non guerre ovili...» 


■i ROMA. Berbnotti nuovo 
segretano. Cossutta ancora 
presidente Sono queste le 
propioste (meglio gli »onenla- 
menb») che la direzione di Ri- 
fondazione presenterà al con- 

B Proposte discus.se len e 
late «a stragrande mag¬ 
gioranza» C'è anche qualche 
piccola area di dissenso Ve¬ 
nuta allo scoperto, sempre len, 
con una lettera firmata da Cap¬ 
pelloni, Sevenno Galante, Spe¬ 
ranza e Tafanano 1 quattro 
contestano la «forma» non 
spetta alla direzione fare nomi, 
dicono il congresso è sovrano 
Dietro la querelle procedurale, 
perù forse comincia a manife- 


Repubblicani 

Metà deputati 
conSe^ 


starsi un opposizione al leader 
di «Essere sindacato» 
Comunque sia sul nome di 
Bertinotti, s è detto è confluita 
la stragrande maggioranza dei 
consensi A dame notizia è sta¬ 
to lo stesso Cossutta «E bene 
ed è giusto non attendere il 
congresso per discutere di 
queste cose Abbiamo propio- 
stocome segretano una perso¬ 
na di CUI tutti conoscono quali¬ 
tà e presagio» Con Bertinotti 
al verace del para» dovrebbe 
esserci aiKOra Cossutta n 
questo caso la candidatura 
(stando ad ur comunicato) è 
avvenuta all «unanimità» 


Modigliani 

«Pds abilitato 
a governare» 


«Il progetto falsamente federalista della Lega trova 
spazio se gli si contrappone l’esistente, il vecchio 
Stato centralizzato e corrotto» Franco Bassanini 
contesta i punti della costituzione di Miglio e nchia- 
ma l’ispirazione di un federalismo cooperativo e so¬ 
lidale. «Bossi vuol evitare l’isolamento e Berlusconi 
se ne serve per la sua operazione gattopardesca 
contro il polo progressista e il Pds» 


FABIO INWINKL 


■1 ROMA. «Su posizioni co¬ 
me quelle espresse da Bossi e 
Miglio, con il cosiddetto pro¬ 
getto di cosutuzione non dob¬ 
biamo esprìmere nè sottovalu¬ 
tazioni nè indulgenza Quel 
che sta avvenendo in Europa - 
è il caso della Russia - dimo¬ 
stra che anche anche progeta 
rozzi e inquietanti possono 
avere qualche successo» Fran¬ 
co Bassanini, costituzionalista, 
responsabile del Pds per i pro¬ 
blemi dello Stato delle regioni 
e delle autonomie locali, con¬ 
testa senza mezzi termini il ca¬ 
rattere federalista della «carta 
delle tre Italie» elaborata dal 
Carroccio t 'I ^ 
Vediamo, anzttntto, le ragio¬ 
ni su cui poggia qaciU ana 
conteataztone. 

Anzitutto si parla di «libera as¬ 
sociazione» di tre repubbliche 
e quindi si ammette un dlntto 
alla secessione E si definisce 


una confederazione di Stati 
Manca poi nel progetto leghi¬ 
sta un <orpus» di dintti di citta¬ 
dinanza riconosciuti a tutti gli 
Italiani C è un potere di veto di 
ciascuna repubblica su tutte le 
decisioni economiche e finan¬ 
ziarie prese a livello centrale 
Infine, le norme - contuse e 
pasticciate - in materia fiscale 
sembrano escludere la capaci¬ 
tà impositivadell «Unione» 
Qnliidl, tatto aU'oppoeto de¬ 
gli autentici Stati Merall... 
Io paragono la linea del pro¬ 
getto di Miglio alle posizioni 
che portarono alla guerra civi¬ 
le, in America, gli Stab del Sud 
conOo quelli del Nord Diritto 
di secessione, gestione In pro¬ 
prio di tutte le risorse potere di 
veto sulle decisioni comuni Se 
gli Stati Uniti sono una realtà In 
termini di ordinamento federa¬ 
le è perchè allora quelle posi¬ 
zioni vennero sconfitte Ma ci 



Franco Bassanini 


sono albi elementi che non 
reggono in quello schema 

Quali? 

Delle tre repubbliche una do¬ 
vrebbe comprendere luti inte¬ 
ra, I Italia scttenlrionale Mi pa¬ 
re che nessuno Sialo lederale 
possa sopravvivere con una 
componente tanlo squilibran¬ 
te per dimensione demografi¬ 
ca ed economica Altro punto 


I ^ 


cruciale nel progetto si deli¬ 
nca una struttura molto centra¬ 
lizzata per le singole repubbli¬ 
che con una forma di Sverno 
presidenziale, quasi bonapar¬ 
tista Di contro il governo cen¬ 
trale è molto debole e richia¬ 
ma sinistramente 1 epilogo del- 
I espcnenzd jugoslava 
A suo avviso questa Iniziati¬ 
va ha delle poaslbilltà di auc- 
ccsso? 


Occorre impedire che si con¬ 
trapponga a questa proposta 
m nome dell unità nazionale, 
la difesa dell esistente ovvero 
questo Stato centralista e clien¬ 
telare burocratico e inefficien- 
le Molti finirebbero per accet¬ 
tare il progetto leghista a scato¬ 
la chiusa solo perchè rappre¬ 
senta comunque un cambia¬ 
mento È per questo che dob¬ 
biamo dare risalto al nostro 
progetto di nforma democrati¬ 
ca dello Stato, sul terreno di un 
nuovo regionalismo di ispira¬ 
zione federalista 

Quali SODO le dlscrimluautl 
di fondo tra le proposte In 
campo? 

Migliomidis.se nel corso di un 
dibattito a Torino che per lui 
Germanlae Usa non sono Stati 
lederali A lui serve una Pada¬ 
nia che detenga tutti i poten e i 
mezzi Propno oggi che tutto- 
dal mercato del lavoro alla cul¬ 
tura - SI muove a livello conti¬ 
nentale Una posizione anb- 
slonca 

E la vostra concezione? 

Ci ispinamo ai grandi modelli 
di federalismo cooperativo e 
solidale operami in paesi che 
hanno forte il loro senso di 
identità. Poten federali consi¬ 
stenti per I esecutivo ma anche 
per il Parlamento che deve ge¬ 
stire I meccanismi della solida 
rietà Autonomia impositiva a 
lutti I livelli quindi una nattiva- 


zione de) circuito della respon¬ 
sabilità Divisione del lavoro e 
pnncipio di responsabilità 
questi I pnncipi ispiralon 

Ma come si legge In chiave 
politica ropenudone di Bea¬ 
si? 

Si è bovato in difficoltà dopo 
gli ultimi nsultati elettorali e il 
fallimento della sua strategia 
espansiva nel paese Allora 
per uscire dall isolamento, ha 
messo la sordina all intransi¬ 
genza contro II vecchio siste¬ 
ma Rno ad accompagnarsi a 
Berlusconi uno che - dalla P2 
al Caf - ha partecipato a tutte 
le cupole dell'ultimo quindi¬ 
cennio 

EI sool sostenitori, I segnaci 
delCaiTOccio? 

A loro ha offerto il progetto di 
Miglio e l'attacco, con toni roz¬ 
zi da cnxiata al polo progres¬ 
sista e in pnmo luogo al Pds, 
bollato come forza statalista e 
illiberale In realtà. Bossi si ap- 
propna dello stendardo llbc- 
raldemocratico misbficandone 
i contenuti C è il nschlo che il 
raggruppamento che vuol fare 
con Berlu-sconi finisca per rap¬ 
presentare la versione italiana 
del partito di Zhinnovskii in 
Russia Anche lui si chiama li- 
beraldemocralico maespnme 
in realtà una linea demagogica 
di destra 

E Berlusconi? 


Ha bisogno di una nuova rete 
di protezione politica dopo il 
crollo di Craxi E teme che un 
successo del polo progressista 
porti ad introdurre in Italia in 
malena di comunicazioni di 
massa le regole che valgono 
nelle grandi democrazie Allo¬ 
ra tenta un operazione gatto¬ 
pardesca il riciclaggio del vec- 
cho sistema di potere ma¬ 
scherato dagli uomini “nuovi" 
della Lega Idee e programmi 
non ne vedo Se non includerà 
nella sua alleanza anche Rni 
sarà solo Pier una ragione di 
•marketing» 

Cosa deve unire I progressi¬ 
sti di fronte a tutte queate 
manovieT 

In questi mesi per la pnma 
volta dotto decenni sono mes¬ 
si in discussione, nella co¬ 
scienza c nella culbira di una 
piarte non marginale di italiani, 
valon comuni che sono stati 
alla base del patto costituzio¬ 
nale Quasi la metà dei romani 
e dei napoletani ha votato per 
Rni o per la Mussolini Cera 
programmi della Lega non na¬ 
scondono intonazioni di stam¬ 
po razzista Su quel tessuto di 
valori che hanno accomunato 
la cultura libcraldemocrabca, 
il solidarismo cattolico, la mi¬ 
glior espenenza del movimen¬ 
to opieraio va costruito un pro¬ 
gramma di governo che taccia 
uscire il paese dalla cnsi 


M ROMA 11 Pn SI divide Non 
è tecnicamenle una scissione 
ma len quattro parlamentari 
hanno presentato un docu¬ 
mento col quale si schierano 
dalla parte di Segni contro 
I alleanza progressista. II docu¬ 
mento <entnsta» è stato illu¬ 
strato da Castagnetu Gorgoni 
Lavaggi e Speranza che so¬ 
stengono d. avere dalla loro 
1 adesione di 15 dei 26 parla- 
mentan repubblicani, quindi 
la maggioranza dei gruppi piar- 
lamentan Si tratta dell area 
tradizionalmente piu modera¬ 
ta cresciuta in passato all om¬ 
bra di Spadolini A chi chiede 
va se ci SI avvia ad una rottura 
formale in seno all’Edera. Gor¬ 
goni ha nsposto sostenendo 
che I fimiatan del documento 
chiedono la convocazione di 
un congresso per stabilire la 
collocazione elettorale del Pn 
Ma sempre Gorgoni ha dato 
per certa I adesione almeno di 
un pezzo del parato aH'iniziah- 
va di Segni 

Su! Ironte opposto Bogi ere¬ 
de nell Edera di La Malfa e da 
tempo impegnato in Alleanza 
democratica ha nbadito l'ap¬ 
partenenza dei Pn al fronte 
progres-sista Bianchini nbene 
che la maggioranza del grup¬ 
po parlamentare non abbia 
adento all iniziativa di Segni e 
nnvia le decisioni di alleanza 
elettorale alla prossima confe¬ 
renza d organizzazione 


■■ ROMA II Pds’ È piena 
mente abilitato a governare 
parola di Franco Modigliani 
economista e premio Nobel 
diviso tra 1 Italia e gli Stali Uniti 
len lo studioso ha parlato ad 
una iniziativa della Confindu- 
stna (che presentava le previ¬ 
sioni del suo centro studi sul- 
1 economia italiana) per alfer 
mare che il partito di Occtietto 
ha «le stesse preoccupazioni e 
gli stessi interessi degli altn 
partiU per queinto riguarda il 
mercato» 

Modigliani parlando con i 
giomalisb ha •promos.so» co 
me forza di governo .i Pds so 
stenendo che nel prossimo 
esecutivo «possono entrare tut 
te le forze poliuche ad ecce¬ 
zione degli estremi cioè i la 
scisb e Rifondazione comuni 
sta» Lo studioso ha espres.so 
anche un forte ottimismo per 
le sorti dell economia italiana 
e per la sua capacità di ripresa 
e di attrazione per i capitali in¬ 
temazionali 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
rubrica delle lettere Ce 
ne scusiamo con 1 lettori 
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La sentenza della Corte di appello di Caltanissetta: non fu lui 
a scrivere le calunniose lettere anonime contro i colleghi della Procura 
e gli investigatori antimafia. Ribaltato il verdetto di primo grado 
«Falcone sapeva che ero innocente. La stampa mi ha infangato » 

Dì non è il «Corvo» di Palermo 

Assolto il giudice. «È finito un incubo durato quattro anni» 




Mercoledì 
15 dicembre 1993 




Inchiesta sull’ipermercato 

Sei arresti nel Torinese 
per le tangenti 
sull'affare delle «Gru» 


La Corte di Appello dì Caltanissetta ha assolto dall'ac¬ 
cusa di calunnia il sostituto procuratore Alberto Di Pi¬ 
sa. Non è lui il «corvo» del palazzo di Giustizia che nel 
giugno 1989 scrisse ìe lettere anonime accusando. 
magistrati e poliziotti di aver fatto rientrare a Palermo 
il pentito Totuccio Contorno per stanare i boss cor- 
leonesi. «É finito un incubo che poteva terminare pri¬ 
ma. Sono stato condannato dalla stampa». 


RUaOmOFARKAS 


■i CALTANISSETTA. •> Girola¬ 
mo Alberto Oi Pisa non si è se- - 
dulo dietro quella Triumph Ad¬ 
ler, non ha premuto i tasti della . 
macchina da scrìvere per bat¬ 
tere le cinque lettere anonime ' 
su carta intestata «Ministero 
dell’Interno, contro Falcone, i 
Ciammanco. Ayala, Parisi, Oe ' 
Gennaro. Non ha commesso il. 
fatto, non è il «Corvo» della lun- - 
pestate 1989 dei veleni, non è ; 
il traditore del pool antimafia. 
Un'ora è bastata alla Corte di 
Appello di Caltanissetta per 
decidere come chiudete uno 
• dei tanti «casi Palermo», ria- i 
prendo contemporaneamente 
il mistero; chi scrisse quegli 
anonimi al cianuro e perchè? . 

Di Pisa 6 innocente, non ci 
sono prove, i giudici de! tribu¬ 
nale che lo hanno condannato 
ad un anno e sei mesi di carce¬ 
re per calunnia aggravata Imn- 
no sbagliato valutazione. «È fi¬ 
nito un incubo, che poteva ter¬ 
minare prima» dice il sostituto 
procuratore palermitano. 

Ha cominciato il pubblico 
ministero a demolire l’accusa. 
Un paradosso giudiziario che 
non deve stupire. Marianna U 
Calzi ha chiesto alla Corte di ' 
non ammettere come prova 
quel mozzicone di impronta ' 
digitale che i servizi segreti ru¬ 
barono al sostituto procuratore 


che indagava sulla mafiosità di 
Vito Ciancimino e sul delitto 
dell’ex sindaco Peppuccio In- ' 
salaco per compararla con 
quella fotagrafata su una delle 
lettere anonime. Un pasticcio 
che . coinvolse Tallora Alto 
commissario Domenico Sica 
accusato di usurpazione di ' 
pubbliche funzioni, reato alla 
fine amnistiato. Il sostituto pro¬ 
curatore generale quindi ha 
. detto che quella fotonafia non 
è prova perchè «è il risultato 
' dell’attività di un organo in¬ 
competente. svolta al di fuori 
. di qualsiasi schema proces- . 
suale che non conserva, ma al¬ 
tera, quella che poteva essere 
una prova». La difesa annui¬ 
sce: è la tesi che aveva soste¬ 
nuto anche in pnmo grado. Va 
oltre il sostituto procuratore 
generale: «Dagli atti non risulta 
che fu Giovanni Falcone ad in¬ 
dicare Di Pisa come sospetto. 
Ed è illogico che il sostituto pa¬ 
lermitano abbia scrìtto gli ano¬ 
nimi. dopo aver detto durante 
una riunione collegiale della 
procura che sul ritorno di Con¬ 
torno in Sicilia si doveva aprire 
un’inchiesta». E per questo 
chiede l’assoluzione. . 

■ Totuccio Contorno, l’im¬ 
prendibile Coriohno, è l’uomo 
chiave della storia velenosa 



H TRAPANI. Una serie di 
..¥ 11^1 v\ «tombe di mafia» sono state 

«LrUpala UlOilUl» scoperte dai carabinieri nei 
« T'v»^r\T>ni ■ pressi di Alcamo, in provincia 

d. 1 iiipalll di Trapani, in una cava di pie- 

i località Bala- 

1 rOVCul 1 corpi la di Balda. Duci corpi riportati 
j. j 1 ^ alla luce finora, mentre gli sca- 

Ql QLIC IDOSS ohe sono durati fino a notte 

inoltrata, avrebbero rivelato la 
presenza anche dei resti di una 
terza persona. 11 lavoro dei ca¬ 
rabinieri, complicato dall’oscurità, è proceduto con l’ausilio di 
fotoelettriche. 

I cadaveri recuperati erano avvolti in grossi sacchi di plastica 
e sepolti ad una profondità di sette metri. Uno dei corpi è quello 
di Vincenzo Milazzo, 36 anni, boss malioso alcamesc coinvolto 
nell’inchiesta sulla raffineria di eroina di Contrada Virgini, la più 
grossa mai scoperta in Sicilia, e nel proces.so per la strage di Piz¬ 
zolungo, l’attentato con un'autobomba compiuto il 2 aprile 
delTSS a Trapani contro il giudice Carlo Palermo, nel quale rima¬ 
sero uccisi una donna, Barbara Kzzo Asta, e i suoi due bambini 
di 6 anni, i gemelli Giuseppe e Salvatore. ...... 

L’altro corpo ritrovato era quello di Antonella Bonanno, con¬ 
vivente di Milazzo e di suo fratello Paolo. Secondo alcune indi¬ 
screzioni che sono circolate in serata, le sepolture di queste due 
vittime eccellenti della «lupara bianca» sarebbero stale individua¬ 
te in base alle rivelazioni di un pentito. 


Il giudice Alberto DI Pisa e, sotto, 
Alessandra Mussolini 


raccontata nei fogli anonimi. 
Una lettera è lunga tre cartelle, 
è divisa in diciassette punti. 
Accusa Giovanni Falcone. 
Gianni De Gennaro, Vincenzo 
Parisi di aver latto rientrare in 
Italia dagli Stati Uniti dove era 
andato a vivere il pentito per 
trasformarlo in un killer di Sta¬ 
to: doveva stanare ed ammaz¬ 
zare i boss corleonesi, doveva 
scoprire il rifugio di Totè Riina 
e di Bernardo Provenzano, do¬ 
veva laro terra bruciata attorno 


Chiesto il rinvio a giudizio per la deputata missina 

I Scandalo esami truccati 
I n pm «boccia» la Mussolini 


m 
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Richiesta di rinvio a giudizio per Alessandra Musso¬ 
lini aU’indomani del voto di Napoli. I giudici romani 
la accusano di falso per la vicenda degli esami 
«comprati» all’inizio degli anni Ottanta aH’Università 
di Roma. Un primo provvedimento era stato sospe¬ 
so per via dell'elezione alla Camera. Poi era stata ri¬ 
chiesta l’autorizzazione a procedere che la nuova 
legge suH’immunità adesso rende superflua. 


■i ROMA. Gli esami non fino- 
scono mai: dopo quello degli 
elettori, adesso anche quello 
dei giudici romani. Finirà sotto 
proces.so Alessandra Mussoli¬ 
ni, bocciala il 5 dicembre dai ' 
napoletani che le hanno prefe¬ 
rito Antonio Bas.solino a palaz¬ 
zo San Giacomo? Se verrà ac¬ 
colta la richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio avanzata al gip dal sosti¬ 
tuto procuratore di Roma, An¬ 
tonino Vinci, la nipote del Du¬ 
ce potrebbe comparire presto, 
davanti ad una corte d’assise. 

I j storia che coinvolge la de¬ 
putata-dei Msi è'quella degli 
c.sami «comprati» da bidelli ^ • 
impiegati. Per quelle centinaia 
d: libretti «truccati» che circola¬ 
vano nei primi anni 80 nelle fa¬ 
coltà romane, finirono sotto 
proces.>io 266 persone. - , 

Studenti che avevano bene- 
liciato senza sforzo dei tanto 
sospirati vou e dipendenti del¬ 
la ^pienza che avevano gua¬ 
dagnato fior di quattrini falsifi¬ 


cando firme, statini e verbali. 
Tra i nomi finiti neH’inchiesta 
•trenta e frode» c’era anche 
quello di Alessandra Mussoli¬ 
ni. Per l’accusa, non aveva mai 
sostenuto gli esami di Storia 
romana e filosofia morale che 
comparivano sul suo libretto di 
sludentcs.sa prima di trasferirsi 
a Medicina. Secondo le indagi¬ 
ni istruite dal giudice Maria Cri¬ 
stina Siotto, - la matrìcola 
MTSSS - Tallora diciottenne 
futura deputata della Fiamma 
- non SI presentò mai a discu¬ 
tere quelle materie, anche se 
poi la sua firma venne ritrovata 
in calce ai verbali d’esame. 
Quel gioco di prestigio, secon¬ 
do gli investigatori, era stato 
possibile grazie alTintervento 
di bidelli c di impiegati che 
avevano usato con la Mussoli¬ 
ni lo stesso trucco utilizzalo 
por i suoi colleghi. Chi erano 
gli improvvisati membri di 
quella strana commissione 
esaminatrice? 11 pm Antonino 
Vinci, che ha preso in mano 


a loro. All’inizio - dell'anno 
1989 la mattanza sconvolge i 
paesi di mafia, Casteldaccia, 
Bagherìa, Altavilla. Contorno a 
maggio viene arrestato vicino ‘ 
la villa di Gaetano Grado, il cu¬ 
gino, a San Nicola l’Arena. Nel 
sottofondo di una roulotte. Il 
vicino, i poliziotti trovano 
un’armerìa. E stato Totuccio a 
scatenare la guerra a usare 
quelle armi pter uccidere gli av-, 
versarì? L’inchiesta dice di no. 
Contorno è innocente. Ma lui, 
il pentito, che dice? Il suo inter¬ 


rogatorio davanti la Commus- 
sione nazionale antimafia è 
coperto dal segreto di Stato. 
Solo un fascicolo è finito sui 
giornali; l’ex braccio destro di 
Stefano Bontade dice di aver 
parlato ai telefono con Dome¬ 
nico Sica, che il prefetto sape¬ 
va del suo rientro in Italia, e 
che a lui aveva spiegato che 
«qualsiasi lavoro si poteva fa¬ 
re». Era solo questione di soldi. 

Resta il mistero. Resta fuori 
dalla gabbia il Corvo. Chi ha 


scrìtto le lettere anonime? Si 
riapre l'indagine? Deciderà 
Gaetano Costanza, nuovo pro¬ 
curatore generale a Caltanls- 
sctta, che Ieri da presidente 
della Corte di Appello, ha letto 
la sentenza di assoluzione. Era 
il suo ultimo processo da giu¬ 
dice. ' ■ , ... 

Alberto Di Pisa toma a casa 
tardi, dopo interviste, telefona¬ 
te, congiatulazionl. «Ho avuto 
un grosso danno d’immagine, 
sono stato infangato, sono stati 


quattro anni d’inferno. È un 
processo cominciato non da 
una notizia di reato ma da una 
campagna di stampa che mi 
ha condannato in anticipo». 

'Prima di essere sospeso 
dalle funzioni e dallo sti¬ 
pendio era stato trasferito 
a Messina. Vuole tornare a 
Palermo? . 

Sono stato nominato giudi¬ 
ce di quel tribunale. Ho fatto ri¬ 
corso al Tar contro la decisio¬ 
ne. Staremo a vedere 

C'è stato un complotto 
controdllei? 

Secondo me quegli anonimi 
nascevano da una faida inter¬ 
na alla Criminalpol. Si voleva 
colpire De Gennaro e Parisi. Ri¬ 
cordo che Bou Chebel Gahas- 
san, l’uomo che annunciò la 
strage Chlnnici, parlò di un at¬ 
tentalo che si slava peiparan- 
do contro De Gennaro. Un fun¬ 
zionario • della ’ Criminalpol. 
D’Anione, mi chiese di occu¬ 
parmi di questa cosa perchè 
era delicata. Lui pensava che 
fosse una manovra organizza¬ 
ta da qualcuno che non amava 
ilsuocapo. 

Rimane il mistero: chi è il 
«Corvo» di Palermo? 

Se lo sapessi... È positiva la 
richiesta del sostituto procura¬ 
tore generale di avere tutti gli 
atti del procedimento. Se nel 
1989 avessero indagato a 360 
gradi, forse oggi sapremmo chi 
è l'artefice di questa strategia 
complessiva che ha delegitti¬ 
mato tutto il pool antimafia. 

Dopo l'estate 1989 lei ha 
parlato con Falcone? 

No. Avevo letto del contra¬ 
sto tra lui e Sica: ognuno accu¬ 
sava l’altro di aver Tatto per pri¬ 
mo il mio nome. Sono convin¬ 
to che Falcone era troppo in- 
, lelllgcnte per credere che io 
, fossi il «Corvo». ■ • . . 


■i TORINO. Riprende quota 
l’inchiesta .sul centro commer¬ 
ciale -Le Gru» di Grugliasco, al¬ 
le porte di Torino. La procura 
di Torino ha ordinato sei arre¬ 
sti. di cui cinque eseguiti. Ele¬ 
mento chiave dell’inchiesta, 
con le sue rivelazioni, l’archi¬ 
tetto Alberto Milan. 11 manager, 
licenziato in tronco dalla 'Tre¬ 
ma per un’oscura stona di car¬ 
te di credito, aveva raccontato 
in procura i retroscena di un 
vertiginoso giro di bustarelle 
per oliare ed ammorbidire Tat- 
teggiamento di politici ed am¬ 
ministratori locaii verso il cen¬ 
tro commerciale, i cui costi e 
dimensione erano via via lievi¬ 
tati negli anni. Inserito nel 
meccanismo perverso, persino 
un rappresentante dei piccoli 
e medi dettaglianti, contrari al 
nuovo insediamento. 

Le porte del carcere si sono 
aperte per l’ex sindaco comu¬ 
nista di Grugliasco Angelo Fer¬ 
rara, la ex capogruppo in con¬ 
siglio comunale della De Lina 
Visentin, e tre socialisti, i’ex as¬ 
sessore al Commercio, poi al 
personale ed al Lavoro. Gaeta¬ 
no Marasco, l’ex vice-sindaco 
ed ex presidente della Usi 24. 
Giuseppe Facchin. e Girolamo 
Turone, tesoriere del Garofano 
cittadino e segretario partico¬ 
lare delTasscs.sore regionale al 
Commercio e Turismo, il so¬ 
cialista Daniele Cantore. Un 
.sesto provvedimento restrittivo 
non è stato eseguilo: Ottavio 
Guata, fino all'esplosione del¬ 
l’inchiesta presidente delTA- 
scom-Confcommcicio di Tori¬ 
no e Piemonte, accusato di 
aver richiesto una tangente di 
oltre un miliardo di lire, per poi 
accontentarsi di cinquecento 
milioni, si è reso irreperìbile. 
Per lutti l’accusa è di corruzio¬ 
ne. Marasco e Turone. insieme 
a Franco Tigani. dirigente del¬ 
la Lega cooperative ed ex se- 
gretano provinciale del Psi pie¬ 
montese. sono tra Taltro accu¬ 
sati di violazione del finanzia¬ 
mento pubblico ai partiti. 

Secondo la ricostruzione di 
Milan, ai .sodalisU sarebbero. 


stati versate in più riprese som¬ 
me per complessivi 600 milioni 
di lire, 100 milioni alla espo¬ 
nente democristiana, 330 al 
Pds. Ma, la lista dei «benefit» il¬ 
leciti includerebbe anche favo¬ 
ri p>er un posto di lavoro nel 
centro. Da ricordare, in propo¬ 
sito. che nel '92 il gruppo di 
maggioranza del Pds presento 
una mozione di censura e bia¬ 
simo nei confronti dclTasses- 
.sore Mara.sco per continue rac¬ 
comandazioni presso la Tre¬ 
ma. 

Angelo Ferrara, assicurato- 
re. ex membro del Co.re.co. 
sindaco di Grogliasco a caval¬ 
lo tra gli anni Settanta ed Ot¬ 
tanta, si è autosospeso ieri dal 
partilo, con una lettera fatta 
pervenire al segretario della 
Quercia torinese, Sergio 
Chiamparino. , L’ex ammini¬ 
stratore, interrogato ieri maKi- 
na dal magistrato che dinge 
l’inchiesta, il pm Giuseppe Fer¬ 
rando, avrebbe ammesso una 
tangente di 100 milioni, inta¬ 
scata per favorire le pnacedure 
tecniche nel dibattito in com¬ 
missione comunale. , 

L’interesse della magistratu¬ 
ra per la «shopville» - tra le più 
grandi d’Europa, inaugurala 
venerdì scorso da un pimpante 
Silvio Berlusconi, uno dei due 
azionisti principali attraverso 
la «Fininvest-Euromercato» in 
una partnership con la multi¬ 
nazionale francese Trema - era 
scattato circa un anno fa. Nel 
mezzo un coro di polemiche 
insistenti seguito da una que¬ 
relle politica che era approda¬ 
ta SUI banchi del consiglio pro¬ 
vinciale di Torino e di quello 
regionale. Uno dei tanti e in¬ 
concludenti ping-pong a livel¬ 
lo istituzionale tra vecchie 
maggioranze di pentapartito, 
che non ha favorito la soluzio¬ 
ne di alcuni nodi burocratici. 
Nel caso specifico, una serie di 
permessi annunciati per la via¬ 
bilità ed agibilità del maxi<en- 
tro, ma mai concessi. A fame 
le spe.se’ ovviamente gli abitan¬ 
ti di Grugiia.sco e delle borgate 
circostanti, letteralmente ac¬ 
cerchiati dal traffico. » - 


Insediata in prefettura la task force che deve individuare le cause degli oltre 150 casi di intossicazione 
In ospedale àtre 12 persone. Bassolino decide il blocco della circolazione dalle 9 alle 12 da oggi a domenica 

Napoli, «caccia» alla nube velenosa 


Insediata in prefettura l’unità di crisi, rorganismo 
che ha il compito di individuare le cause delle intos¬ 
sicazioni a Napoli. Ieri «solo» 12 ricoveri, mentre so¬ 
no continuati i rilevamenti del Cnr nelle zone «incri¬ 
minate». «Se ci sono sostanze tossiche nell'aria le 
troveremo», dice il direttore Ivo Allegrini. 11 sindaco 
Bassolino ha firmato un decreto che limita dalle 9 
alle 12 da oggi a domenica il traffico in città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. MARIO RICCIO 


H NAPOU. Accertato ormai 
che 11 traffico automobilistico 
possa essere stato al massimo 
una concausa dell’Intossica¬ 
zione colietiva che finora ha 
colpito oltre cento napoletani, 
si procede per esclusione, nel¬ 
la speranza di poter finalmen¬ 
te individuare il misterioso kil¬ 
ler che sta provocando irrita¬ 
zioni alla pelle c crisi di a.sma. 


ferì si è insediala in prefettura 
l’unità di crisi che ha lo scopo 
di scoprire le cause del feno¬ 
meno. E immediatamente nei 
quartieri della zona orientale 
della città sono entrati in fun¬ 
zione I sofisticati mezzi inviati 
a Napoli- dal Cnr. Controlli a 
tappeto sono stati eseguiti an¬ 
che in tutta la rete fognaria. «Se 
nelTaria ci sono ancora .so¬ 


stanze tossiche, le troveremo. 
Forse stamattina risolveremo il 
problema», dice il direttore del 
servizio antinquinamento del 
Cnr. Ivo Allegrini. I dati delle 
analisi saranno comunicali in 
mattinala. Intanto, a causa del 
superamento dei livelli d’atten¬ 
zione di monossido di carbo¬ 
nio e biossido d’azoto, il sinda¬ 
co di Napoli. Antonio Bassoli¬ 
no, e il subcommissario Bruno ■ 
Pastore hanno deciso di vieta¬ 
re dalle 9 alle 12, a partire da 
oggi e lino a domenica, la cir- 
col^ione delle auto privale, 
■ecologiche» e.sclusc. Il sinda¬ 
co ha nngrazialo le organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori , 
dei trasporti, «che con grande 
senso d: responsabilità» hanno , 
revocato lo sciopero dei mezzi ■ 
pubblici già proclamato per 
questa mattina. ~ 

Finalmente una giornata di 
relativa calma all’ospedale Lo¬ 


reto Mare, che è stalo mes.so in 
ginocchio dal tour de force di 
questi giorni. Ieri i ricoverati 
colpiti dalla nube misicnosa 
sono stati «appena» 12. L’intos¬ 
sicazione di massa fa venire al¬ 
la luce anche le magagne del 
sistema sanitario napoletano. 
AI terzo piano, alla divisione 
medicina, sono ancora ncove- 
rate Rosa Schiattarelli. di 56 
anni, c Anna Liguori, di 39. Le 
due donne stavano cammi¬ 
nando in piazza del Carmine 
quando hanno accusalo il ma¬ 
lore. »Ho visto la morte con gli 
occhi. Ero in compagnia di 
mio figlio Sergio, che ha 20 an¬ 
ni - afferma Rosa -. Appena 
sono uscita da un negozio ho 
avuto un senso di vuoto e mi 
sono dovuta appoggiare al ra- 

f ;dZzo. Poi qualcuno mi ha al- 
ungato una sedia, altrimenti 
sarei caduta. Dopo poco mi 
.sono ntrovata in ospedale». 


Tanno scoreo lo stralcio d’in¬ 
chiesta che riguarda Alessan¬ 
dra Mussolini, li identifica in 
«Rinaldo Salimbeni, Elisa Sa- 
limbeni, Francesco Salimbeni 
e Aldo Mancinelli*. A loro Mus¬ 
solini avrebbe versalo 500 mila 
lire per ogni esame non soste¬ 
nuto ottenendo in cambio il 
voto pieno, cioè due 30 e lode. 
«Cinquecentomila lire... figu¬ 
riamoci. ad avercele avute»: 
questa la difesa di AIes.sandra 
di fronte alle accuse di «falsità 
materiale commessa dal priva¬ 
lo» in concorso con persone 
accusate di «falsità materiale 
commessa dal pubblico uffi¬ 
ciale». 1 magistrati romani ave¬ 
vano richiesto per lei il rinvio a 
giudizio assieme ad altri 266 
imputali. Poi, quando venne 
eletta, stralciarono la sua posi¬ 
zione e chiesero Tautonzza- 
zione a procedere alla Came¬ 
ra. Del via libera del Parlamen¬ 
to. però, adesso non c’è più bi¬ 
sogno viste le nuove norme 
che regolano Timmunilà par¬ 
lamentare. Cosi, la procura di 
Roma - soltanto all’indomani 
del voto napoletano (per evi¬ 
tare ncadule elettorali) - ha 
chiesto un nuovo rinvio a giu¬ 
dizio che riprende per filo e 
per .segno i passaggi del pnmo. 
La nipote del Duce, a dire il ve¬ 
ro. non rì.schia mollo. Altri im¬ 
putati di «trenta e frode» hanno 
evitato la condanna perchè al¬ 
la line non si sono laureali nel¬ 
le facoltà in cui avevano soste¬ 
nutogli esami «truccati». 


Cassese promette standard certi e «patti chiari e scritti con gli utenti» 

«Lo Stato rìmborsem ì dttadìni 
per ^ errori de^ uffici pubblici» 


.Nel lettino accanto sì lamenta 
Anna Liguon. Le è vicino il fi¬ 
glio Lieto, di 21 anni: «Mia ma¬ 
dre non ha mai sofferto di nul¬ 
la - spiega il giovane -. Erava¬ 
mo insieme, in piazza Porta 
Capuana, quando ha comin¬ 
ciato ha sentirsi male; bruciore 
agli occhi e gonfiore alle gam¬ 
be. Poi, alTimprowi.so. le sono 
comparse sulla pelle alcune 
macchie rosse». 

Il neoa.ssessore alTAmbien- 
te del Comune. Amalo Lam¬ 
berti, ha ristretto a due sole 
ipotesi le cause che hanno 
mandato in ospedale oltre 
centocinqunta persone: »Una 
molecola gas.sosa che, per la 
caratteristica di essere ptesan- 
te, agisco anche in piccole 
quantità, oppure minuscole 
spore micoticho prodotto da 
derrate alimentari». In aiuto 
della fos/r force scenderanno in 
campo le forzo armate e l’Isti¬ 


tuto di geofisica di Firenze e Ci¬ 
vitavecchia, che avranno il 
compilo di effettuare nlievi e 
prelievi dell’alto. 

Alessandra Mus.solini non 
ha perso l’occasione per date 
addosso alla nuova ammini¬ 
strazione comunale, che accu¬ 
sa di non essere riuscita emeo- 
ra a individuare «i reali e ven 
fatton che hanno determinato 
moltissimi casi di ricoveri 
ospedalieri». Alcuni suoi com¬ 
pagni di partito, deputati al 
Parlamento, sono ondati oltre: 
hanno presentato un’interpel¬ 
lanza al presidente del Consi¬ 
glio e ai ministn di Sanità, Am¬ 
biente e Industna per sapere 
se la morte, avvenuta domeni¬ 
ca scorsa all’ospedale Loielo- 
Cnspi. di Carmela Tramonta¬ 
no, 46 anni, da tempo soffe¬ 
rente di asma, sia da mettere in 
relazione con T»edipemta» in 
atto. 


Camorra, la De difende Cava 

Venerdì si vota la relazione 
Nuovi documenti accusano 
l’ex ministro dell’Interno 


PIETRO STRAMBA-0ADIAÌ.E 


B ROMA. Il telefono dell’a- 
nagrafe squilla eternamente a 
vuoto, il certificato conquistato 
dopo ore di coda è inutile, bi¬ 
sogna rifare delle analisi per¬ 
chè i ri.sultali sono sbagliali? Fi¬ 
nora - scagli la prima pietra 
chi non è mai stalo costretto a 
fare i conti con questi o con gli 
altri mille disagi provocali dal 
cattivo funzionamento dei ser¬ 
vizi - il cittadino non ha potuto 
fare altro che imprecare c, alla 
fine, rassegnarsi o rinunciare. 
In futuro, invece, sarà lo Stato 
- a,ssicura il ministro della Fun¬ 
zione pubblica, Sabino Ca.sse- 
se - a chiedere scusa, rimbor¬ 
sare i danni e, se del caso, a ri¬ 
valersi sull’impiegato pubblico 
che ha sbagliato sulla base di 
•patti chiari c .sentii tra utenti 
ed crogaton di un servizio». 

Non è fantascienza. La 
scommessa di Cassese .si chia¬ 
ma «prestazioni standard», 
quelle di cui «tutti i cittadini - 
afferma - devono poter chie¬ 
dere il rispetto», e che potreb¬ 


bero in un prossimo futuro di¬ 
ventare una realtà. Da ieri, in 
cifciti. .siamo già un pa.s.so più 
in là delle buone intenzioni: al 
sistema sperimentale per l’at¬ 
tuazione della «Carta dei servi¬ 
zi pubblici» - presentata ap¬ 
punto ieri dal ministro della 
Funzione pubblica - hanno 
già aderito le Ferrovie dello 
Stalo. 14 scuole. 4 .strutture sa¬ 
nitarie c altrettante aziende 
pubbliche di servizi, per le 
quali dovranno ora essere sta¬ 
biliti i livelli minimi zìi prc.sta- 
zione (i tempi di risposta di un 
centralino di pronto soccorso, 
per e.scmpio, o i livelli di puli¬ 
zia e di comfort degli ulTIci, o 
ancora i tempi di perfeziona¬ 
mento di una pratica) al disot¬ 
to dei quali scatta la sanzione, 
tanto più doverosa perchè - n- 
corda Cassese - uflici e .servizi 
pubblici operano in regime di 
monopolio. 

Alcuni casi sono già esplici¬ 
tamente previsti dalla «Carta». 
Quello di •referti di analisi di 


laboratorio c simili» che «si ri¬ 
velino errate o incomprensibi¬ 
li», pier esempio: «In tale circo¬ 
stanza - recita la "Carta” - si 
potrà prevedere che il nmbor- 
so riguardi oltre al costo delle 
prestazioni che si sono dovute 
npetere anche . le connesse 
perdile di tempo». E «non è da 
escludere - aggiunge il mini¬ 
stro - la sanzione pecuniana» 
nei confronti del pubblico di- 
ftendcnle che si è reso respon- 
.sabilc dell'errore, anche se «ci 
possono essere anche delle 
semplici sanzioni che peraltro 
sono già previste nel testo uni-’ 
co del pubblico impiego». E 
non si esclude di in.senre il co¬ 
dice di comportamento dei 
pubblici dipendenti nei prossi¬ 
mi contraili di lavoro. 

Che li rapporto tra pubblica 
aministrazione e cittadini ab¬ 
bia bisogno d’essere reso tra¬ 
sparente c basato su cortezze è 
del resto fuor di dubbio. A con- 
lermarlo sono gli sie.ssi dati 
pubblicati recentemente dal 
ministero della Funzione pub¬ 
blica sulla «Soddisfazione dei 
cittadini per il .servizio reso dal¬ 


le pubbliche amministrazioni», 
dai quali risulta tra l'altro die 
se da un lato nove funzionari 
su dieci conoscono la legge - 
in vigore peraltro da oltre ven- 
Tanni - .sulTaulocertilicazione. 
solo in tre quarti dei casi ne 
consentono l'applicazione. 
Difficile appare poi il rapporto 
dei cittadini soprattutto con 
ministcn, enti locali c strutture 
sanitarie, con tempi d'attesa 
agli sportelli che spesso rag¬ 
giungono c superano l’ora e in 
numerosi casi ( 1 TL |x:r le pra¬ 
tiche pcnsionLstiche. addirittu¬ 
ra 29.2'l(i per i certificati di abi¬ 
tabilità) richiedono più di Ire 
tentativi c un mese e più per 
andare a buon fine. Ce n'è più 
che a sulficicnza pergiuslilica- 
rc lamentele e proteste. Ora 
pare finalmente venuto il mo- 
menlo di «ira-sfoimare le la¬ 
mentele in qualcosa di più 
concreto, in una domanda di 
.servizi più rapidi e più efficien¬ 
ti». Magan - promette Cassese 
- qualcosa -come lo sportello 
reclami o forme di ricorso alle 
aulorilàsupcnon». 


M ROMA. Camorra e politi¬ 
ca, .salvo imprevisti, venerdì 
prossimo la Commissione 
antimafia voterà la relazione 
proposta dal presidente Lu¬ 
ciano Violante. Quale sarà 
l'atteggiamento della Demo¬ 
crazia Cristiana non è ancora 
certo. Nel dibattito di ieri, as¬ 
senti i deputati scudocrocìali 
eletti in Campania, sono in¬ 
tervenuti Cabras, Bulini e 
D’amelio. Unico il filo con¬ 
duttore degli interventi: non 
SI può criminalizzare un solo 
partito, la De, e in particolare 
un solo uomo, Antonio Cava, 
che la relazione indica come 
il reterenle principale dei 
clan camorristi più potenti. 
"Tutu gli aggiustamenti alla 
relazione vanno bene - ha 
replicato Violante - ma è dif¬ 
ficile non porre una questio¬ 
ne che riguarda Cava, ci so¬ 
no specificità che non è pos¬ 
sibile sottacere». Durante la 


discussione. Violante ha letto 
un pas.so tratto dalle dichia¬ 
razioni reso ai magistrati da 
Giuseppe Izivitola, psichiatra 
del boss della Nco Raffaele 
Cutolo e che chiama in cau- 
.sa Cava. Dice Lavitela: «Cava 
mi ricevette e io gli dissi che 
ero .stato da Cutolo, che que- 
.sti era disperato e che minac¬ 
ciava il suicidio. Questo 
avrebbe avuto rifle.ssi molto 
gravi sulle istituzioni e che 
date ie circostanze del trasle- 
rimento di Cutolo alTAsinara, 
che ci sarebbero state pole¬ 
miche e pochi avrebbero 
creduto al suicidio. Feci pre¬ 
sente a Cava che c’era l’esi¬ 
genza di evitare un simile 
evento. Cava mi disse che 
non conosceva di persona 
Cutolo, e aggiunse: "Peppi- 
no. pure tu hai fatto politica e 
ti sei servito, come me, di 
questa gente. Io Tho latto co¬ 
me già faceva mio padre”' 
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r ~ in Italia 

A Venezia sparita nella notte una tela di immenso valore 
L’ennesimo colpo al patrimonio artistico della città 
Tutto facile per i ladri che hanno agito per ore indisturbati 
Opere miliardarie praticamente non protette: è polemica 

Rubato quadro del Tiepolo 
nella chiesa senza antiurto 




uro 


E tre Dopo quelli rubati (e recuperati) nel 1990, si ù 
involato da Venezia l ennesimo Tiepolo Questa volta 
è una tela-capolavoro T^Educazione della Vergine», 
orgoglio della chiesa di S Maria della Fava I ladri gra¬ 
zie all'assenza di antifurti, hanno lavorato tranquilli di 
notte Se ne sono accorti la mattina i padri Redentori- 
sti, COI quali se la prende ora la Cuna «I preti mettono 
gli allarmi, ma i frati non ci sentono » 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■iVFNKZIA "lo li sgrido 
mettete l allarme aumentate 
la sorveglianza ma loro non 
ci sentono Tutti gli ultimi furti 
hanno bersagliato chiese ge¬ 
stite da ordini religiosi che 
non dipendono dalla Cuna 1 
preti secolari hanno piu cura 
non c’d? dubbio» Don Gino 
Bortolan da quando è stato 
nominalo direttore dei beni 
culturali della Diocesi ha vi¬ 
sto sparire dalle chiese vene 
/lane, sopratutio quelle dei 
frati un capolavoro dietro 1 al 
tro Adesso ha un diavolo per 
capello L’ultimocolpoèil piu 
pes«intc Un grande Tiepolo 
spanto nella notte dalla sette 
centesca Santa Maria della 
Fava Una di quelle opere che 
fanno bella mostra nei libri 


darle valutata ora due miliar 
di in realtà inestimabile Ru¬ 
bata ollrciutto mentre i vene¬ 
ziani SI preparavano a cele¬ 
brare il restauro della cripta di 
San Marco Bella festa 

«Noi avevamo chiuso le 
porte la sera La mattin i le 
abbianto ritrovate aperte Non 
abLiamo sentito niente abi 
liamo in un palazzo qui vici¬ 
no» balbetta smarrito padre 
Vittorio a S Maria della Fava 
La cappella laterale che ospi 
lav'a I «Educazione della Ver¬ 
gine» luminosissimo dipinto 
del Tiepolo irenlaseienne. 
con Sant Anna e San Gioac¬ 
chino che insegnano a legge¬ 
re alla piccola Maria <ìra tutta 
in disordine 1 ladri avevano 
usato le scalo dei padri per ti 


rar giu il dipinto i ceri degli al 
tari per farsi luce Per terra 
moccoli di cera mozziconi di 
sigaretta telaio di legno 
tela quasi quattro metri per 
due malamente strappala 
era spanta II classico lavoro 
su commivsione facile facile 
Di sistemi antifurto non c <> 
1 ombra Si poteva entrare la 
sera e farsi chiudere dentro 
Oppure arrampicarsi sui tubi 
Inncx:enlJ che avvolgono la 
facciata in restauro - 1 incubo 
di ogni parroco di chiese d ar 
t*-* - e forzare qualche finestra 
Cosi lo scorso marzo aveva 
no rubato dalla Madonna del 
1 Orto una preziosissima lavo 
la del Bellini inerpicandosi 
sulle impalcature di un resiau 
ro finanzialo con le migUon 
intenzioni dal «Vcnicc in Poni 
Fund» Altrettanto facile la fu 
ga banta Maria delia Fava - la 
chiesa prende il nome da una 
vecchia pasticceria specializ 
zaid in "fave dei morti» - 0 di 
fronte al Tribunale ammmi 
stralivo regionale a due passi 
da Rialto e dalla casa di Mar 
co Polo Ma di notte il centro 
storico ridotto a meno di set 
tanlamila abitanti 0 un rnor 
tono Nessuno passa nessuno 


vede Don Gino ce I ha anche 
con il calo demografico «Me 
no abitanti meno fedeli Me 
no fedeli meno offerte E do 
ve II trovano piu i preti i v)ldi 
per una sorveglianza de*ceii 
le'^» Venezia ò un caso parti 
colarissimo Di chiese ce nò 
un centinaio «Alrnemo qua 
ranta sono totalmente prive* 
d allarme» stima il sacerdote 
Per lo piu sono le cosiddette 
se*conddne ma tutte poesie 
dono qualche op* ra d arte 
Parecchi parroci hanno fatto 
installare degli jntifurti spc 
so proprie Ma s ilsedine c cor 
rosione hanno provocalo de 
teriorame-nii rapidi «bi guasta 
vano oppure suonavano a 
vuoto od o and«i(a a finire che 
li hanno staccali Ci vogliono 
impianti moderni E costosi 
Di giorno poi occorro una 
sorveglianza a vista be non è 
possibile abbiamo consiglia 
to ai parroci meglio che te 
mate le chiese dcfimtivamcn 
tc chiuse Solo qualcuno ha 
capito Ancora in nìono han 
no accettalo un rc'cenle prò 
gotto di lie-lusconi U» Fimn 
vest avTc'bbe garantito la eu 
siodi I in cambio di «pubblici 
la» nelle chiese piotelle -Un 
fiaric bette elise reto p idre 


qualche libro qualche f‘e 
pliani Don Gino scuote la 
testa "Sponsor ne abbiamo 
sempre ivuti ma gli antichi 
me*ccnali non erano cosi mv^i 
denti» E allora cosa resta’ 
Nelle chiese museo Icpiuim 
portanti si sta rifacendo m 
questi giorni I impianto di al 
larmc Per un altra dozzina c ò 
un progetto di tutela della so¬ 
printendenza bloccato a luti 
go dalla Corte dei Conti F in 
corso la catalogazione coin 
pietà dei beni delle chiese 
1 ultima risale a ^0 anni f i Al 
comune il collegio dei parroci 
ha chiesto da tempo un con 
tributo )>er pagare custodi 
diurni -In fui dei conti terna 
mo .»i)erlo piu per i turisti che 
per I fedeli» E intanto confi 
nua 1 emorragia Di giorno 
spariscono statuette osteriso 
n calici reliquiari tovaglie 
una razzia Di notte i pezzi 
grossi Come il Bellini sparilo 
tre volle in vent anni come «il 
iridue Iit*polorubati nel lyuo 
1 San btae e all Accademia e 
per fortuna ritrovati quasi su 
bilo L ultimo se I era portalo 
via lutto solo un lossicodi 
pe*ndcnte pe*r pag irsi la «do 
se- b I I •Allegoria d* Ila Mor 
fc 


Indagine della Confesercenti: in calo anche i consumi di giocattoli e champagne 

G)inmercio, a Natale vendite in picchiata 
Crollano i profìimi, «re^e» il panettone 


HI ROMA Vecchia lacrimo 
volo canzone di sessanta anni 
fa sul gracthianle grammofo 
no "Mamma mormora la 
biimtiina mentre pieni di pian 
to gli occhi per la tua piccoli 
na non compri mai i balocchi 
mamma tu compri solLinto i 
profumi |x?r to - /an zan Mi¬ 
scelando I ordine degli adden 
di o se preferite delle merci 
(meno giocattoli e ancor me 
no profumi c cosmetici) edes. 

la strofetta musicale amata 
diU nostri nonm «iggioniata ai 
c onsumi dot Natale Uk irò 1 an 
golo [j-) affermi» una preoccu 
pala ricerca della Confescr 
cinii dopo un iccuraUi ricor 
Cc» su se.ila nazionale il dia 
grunmi non ammette inter 
prelazioni vendite in picchiata 
con qualche rara eccezione 
I esic rigidamente casalinghe 
con un occhio al portafoglio e 
al recupero delle perdute tra 
dizioni Consumi fermi o in ca 
lo nonostante i prezzi stabili 
Fcco spiegata 1 apparen’ccon 
tr.iddiziono di questi giorni 
con le strade dello struscio da 
shopping brulicanti di gente ( i 
magri incavsi per i negozianti 


bi acquista con maniacale 
oculatezza si seleziona il prò 
dotto Ma vcdi.imo più da vici 
no la tendenza il primo segno 
rt'ecssivo ( UU) ngUiirda to 
ehampagne aneor peggio 
mamme e figli con profumi e 
giocattoli ( JOf; I primi JTI i 
secondi) I unico vistoso au 
mento ò legato al settore ali 
mentare [*iu pesce ( ♦■2(1 f) 
per il quale si registra addinttu 
ri un offerta che non riesce a 
scidelisfare la donando Poi 
ve ngono i pane ttoi i i torroni e 
I salumi ix'inbra qUiisi che Li 
genti* per esore izzare l.i crisi 
lIic pev» sulle loro lasche si 
rimpinzi con burroso delica 
tezzc infischiandosene delle 
tLiTorisiicho diete e del coli 
sterolo C C materia di studie» 
per psicologi piu e he per Ciro 
ghien 

«Il [)ubblico compera di me 
no «ifferma Guido Pedri'lli 
presidente nazionale cU Ha 
Confe seree’nli ò orientato a se* 
kzionarc prodotti utili che ad 
iicquistare* con supcrfic ilitii E 
alle grandi marche si preferì 
scono prodotti me no noti cel 
economici» Il risult ilo e all »r 


mante per i comme'rcianti per 
il terzo inno consecutivo in 
occasione* della fcs'a piu con 
sumistica del calendario side 
ve registr.ire un.» contr.izione 
dei giro daffari in manior.i si 
gnificatiN il c generalizzata 
t cosi tagliando tagliando 
que'std volta sono finiti nello 
spietato ingranaggio dell iii 
stenla anche i tiambini Una 
-eategona» che si riteneva in 
un Paese nuirnmono come il 
nostro il riparo cLiIla sture 
della nuova povertà lnve\c 
specie al bue! precisa I inctiie 
sta il Clio udii vendita de*i 
giociitloli sfiora il tracollo me 
no 2'i *' Andando ad an.ilizza 
re il settore I unico segmento 
che tira m una stagione divat 
che magri ò quello delle co 
stnizioni e dt I modellismo In 
somma .ine he n» 1 mondo del 
la fantasia e del giexo emerge 
un sopr issallo di razionalil.i 
Poveri bimbi tutti ingegneri in 
pantaloni corti con regolo c 
ealcolalrice in mano F dalla 
stuoia materna si diffonde un 
grido disperato -Ridatecil lU 
lomubilina .i pedali o il pt toso 
orsiicchiotto • 





Consumi Costi 


Panettoni e pandon 

Stazionano 

•7% 

Torroni 

Stazionano 

Stazionano 

Spumanti 

Stazionano 

Stazionano 

Champagne 

•10% 

+10% 

Frutta secca 

Stazionano 

Stazionano 

Pesce 

+20% 

+10,20% 

Articoli da regale per casa 

Stazionano 

Stazionano 

Giocattoli 

Stazionano 

Stazionanoial sud-25/15%) 

Prolumi e Cosmelici 

•30% 

Stazionano (+10% esien) 


' r ■ Tilt ir,. iTl il 1 ' ' Esce a Bologna «Piazza Grande», mensile dei senza dimora 
È il primo in Italia, costa quanto un caffè e dà voce a chi vive ai margini della società 

Se il barbone diventa giornalista 


foce oqt?! ci Bologna 'Piazza Grande-' mensile dei 
senza fissa dimora A differenza però degli altri 
giornali dei clochard di Parigi e di Londra, che sono 
fatti da giornalisti professionisti questo è interamen¬ 
te pensato, scritto e venduto dai cosiddetti "barbo¬ 
ni» Prezzo a offerta libera ma si consiglia l'equiva¬ 
lente di una tazzina di caffè (che a Bologna costa 
1300 lire) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANOREA CUERMANDI 


^■BOIOCiNA Ha il valori 
simbolico di un caffò ma vulc 
SIC Liramcnlo tanto quanto lu vi 
t i di cfu lo ha realizzato owe 
ro di qLoI popolo «invisibile- 
che vive* ai margini o meglio 
fuori dalla società bone quelli 
che con romantico sie’’eotipo 
tulli chiamiamo «barboni* Il 
l).irlx>rie che ci chic'de dei sol 
di cIk’ dorme sotto i portici 
dell università o di He chiese o 
/ielle carrozze in disuso della 
st.izjone II barlx)ne ihe non 
v( diamo nemmeno pm Oa 
(luel [K>polo invisibili ha gi t 
lalo un i>C‘nte alla socteU » 
'lineili per txme» »gli inditli 


reali Da oggi esci* -Piiizza 
Grande» il giornale dei scnz.i 
tetto pensato scrittoi idi .ito 
da quelli che non ehiarueri mo 
piu barboni ma |>crsone Per 
som ehi* h.inno una vtt,i ilifft 
lite e un bisogno vitale di par 
1 tri e divi'ntare •visit>i!i- Sara 
venduto a offirta ’ibera m i i 
rf datle/ri consigluinu tianno 
mi vso una «civetta» in copi rii 
na - il prezzo di un i affò 1 tOO 
liri ' }0 per cento di Di quali 
indrà a i hi lo vendi I <»ilroG() 
per II Mto SI rvir"! per pagari i 
provsimi numeri di l rnestle 
Il progi Ito iiliioruile si lieve 
ili ineuntro tr«» I .issoe lazione 


• Ritorno al futuro» ( «ssociazio 
ni di solidarii Uà I volontari ilo 
i he ha sede in C gii) la rivistii 
del c inerì dell i iàozz.t «Iz 
voci di di litro- i un gnj/>po 
toiisistelili di -si'iiz I fiss,i ili 
mor.i» Al glori! ile iH dii ino 
[)oi attivi! i gr.ituiUi 1 1 folograf i 
Naiicv Mott.i bimonoll i St Ha 
ix.r la lonsiiknza gr.ilic i 
Mauro Sarti [m r quella giom.ili 
stic.ii Anilri i Aicardi per I di 
V gni 

•Puizz.i l «r.indi - i il pruno 
giornale gi stilo intiraminti 
li II seiiz.k fissa dimor i ed H ter 
zo in ordine di ti mpo in Kiro 
p,i ilo[>o qut Hi chi escono i 
l'angi I .1 L/^ndra I\ r il mo 
mento esci con.e suppkmcii 
lo della rivista «Lz. voci di deli 
tro- m«i SI funziona due uno 
dii qu litro re'd.itton «fissi- di 
venterà ti st Ha lutonoma 

1..1 sede ò in pule al centro 
sociale "Beltrame- ut termini 
piu erudì il dormitorio i in 
p irti al) 1 me ns<i comuri.ile 

Uh obiettivi sono ilari vexi 
< V isibiiil i .11 SI nzti fiss,i dimo 
r 1 lonsj ntire id .ileum un mi 
mino (li reddito dunoslr.ire 
e he con l.i fanlasi i si può far 


qu ik OS t di nuli pc r uni in li 
|)ersom id eiut irsi Di [in sto 
pruno nnnu ro use u.iiino 50tH) 
lopii elle verrinilo venduti 
eJ I doehe i (hlhi\t>n 

-Noi elle I Sin r ici onte n 
mn h eli! I serenitelo il in slro 
[)ij Ho eli visi I i^Hogn i e eilt i 
di Ir insi* z I el 111 un i pn se nz i 
eh b.irliom e ime e i ehi una 1 i 
gitile estesi I e»ln bln re. e ss* 
re un migh no Ck nie e tie dor 
rne ui st izioix tll t C ini is H 
bin inei f 1 n< Ik sali Me eli 
s|K’llo Certo ilieilognit e is 
sisli nz.i m 1 1 issisi! nz i ri 
gli ird.t le 1 m pe rseuie i lie eie >r 
in(jnu(|ui ilikltntiM CHi tllri 
(ineHiilte p iss ino iitin sanno 
nuli I eie il 11 iti i i ite mine no i 
bolognesi loiinscorio pirli eh 
iiue*sta elite Noi k vogh uno 
r leeoni ir» p irl ire eh noi e lo 
ro eri ire* un iK>nte • 

L go H gr mele ve e.ehlo b ii 
Lini a riianubnei bt|leloe]i,i 
die e e he vm j pex In eju» Ih e fu 
si s H\ nut -Mfilti dice Mniseo 
no .1 ri't) ir» i s| ui i ne l’e r 
eliò ekvono vivere J» voiu) 
m mgian - 

-Vogli unee el ere I unni igine 
(li un fieire - iggninge Mim -un 



Scongiurata per oggi una giornata nera dei trasporti 

Sdoperì a raffica sospesi 
LltcJia non resta a piedi 


RAULWITTENBERG 


IBiaiMN Oigisiviagi^ i Do 
|K> un brace IO ih Viro tr 11 sin 
dae Iti di c . i vun i C gii ( js! l il 
c H nìinisin» eki iMsporti (o 
sta ne Ila * irei i serata di ieri < 
stato sospeso kz sciojx-*re) g»* 
nenie del seiuire che eiggi 
ivreblx eloviilo iiirHi/zire* 
bus tr in » m» in» ne ik cHl i 
Hall ine bloee il» tr» ni an i e 
navi per due o qu H’ro eiri 
Aperti .tue lu le ise ih autosir i 
d ih (avn bbero dovuto n st ir 
e Illusi p» i un ori) A lavoro 
me he gli uomini rad ir dogli 
aeropeirtie i i t siMcnlidihiu 
rinculo eh» huiiionviH iu» k 
izumidi loti I 

Siili Htoeh inttei p» r« vi in 
«Illesi I giorn i t lu r i i nvo 
sili eli! iiunislio ek I lrjs[»«)rti 
u ri penne nggio k fed» r i/ieini 
eh c »ti gori i e gli ( isi I li » nir i 
V Ilio con 11 in issnn i disi» mi 
bilil I a sosp» iielere I igit izi > 
111 purelk le -vexi» sm pro\%e 
dime nti i f l'ore «le i v in coni 
p Irti in prmiis ejiu Ho elei tr i 
sporto kn ik - su euu u li/z is 
sere» m leeisKUii » ff« Itiv» S» 
mosse! per'-iiu H pn siek lite 
del Consiglio ( i unpi e<«n un 
pressante invito HI i sosp» n 


siom F il jzzo C hig; tri in H 
1 mite s»jpr iitutto per H provi 
(libili c ujs nell i HI i e I i in 
V is( Htre misur i <I.ilk iute» 
mobili pnv He s ire IzLx'rf» stale 
soHtK He* d ili inquin mie nto 
iimoslirim I poi pi-sintissi 
ino s ire bh» st Ho I afte tli> d» I 
t kx ( «» s ili 1 qt nle orma imix 
gn i i ne k sh ppuig ii H ilizio 
IH ho s. ss(j t jin) 1 jllarmi ue i 
Ve rdi i d* U wt e tie se*,!) d i 
v Hu i I ( molo p» r il SI ute 
0 » 1 i 1 id ni di ri\.mle d H is 
seiizi de sirviza publHiet» 
pui in inik si indo soluJ in» 11 
siiid le Hi ih I! i loro spini i 
ilio SVI uj pei de I 'r isporto ( »*! 
I» tlivo 

l lu )s «V i. tu lì \ e nvinli i 
suul H i I ini Ulti VI n» nii 
I rossim» - e m» inniinei ilf 
d HI» ste ss»» [>re sul» Ut» d» 1 
( onsigl « I mi sue; «. omiinie Hf 
s ir inno invìi »ti i un v» rtu e i 

I .il iz/o Cingi per mettere i 
pun'o Uitli I provM*eluii» nti !» 
un Hi n» Il I riiinion» di le n se 
ri 11 < mini iiri d i qui Ih p» iil 
ns in lille i tei fin mzi me eie I 
’r isp m«» I ubbliK iex il» In 

t Hti dii M le V iru izu tuie 

II uni ip Hizz Hi •>[» 1 He II 


? ' 
-Tr 


fiore e lu (um m me i ih (ve t li 
un More loinpklo Vm ve eh i 
ino mr Ile t ose* e fu i InHe igne si 
IK n ve eloiu» Or i » i provi mio 
) r K ( ontarle 

Diri 1 UH or i -il grande \e e 
< Ilio» l g»> «kr iv uno in m» zzo 
H tn ir» No non st i\ imo m 
n» g indo leirot indie tivol»»!) 

I in e 1 re el Hlori ek ll.i rivist i ek I 
e ue ere luir ) e i h miu» »l Ho 
un 1 ]K>sstbiht I impor mi» 1 ) i 
• m irgli! Hi muti si uno elive n 

t Hi e m irgin Hi con 1 1 p ir»>) i 
M I VI (heII gu.u lel .irnv ue i 
(lue ste eoneiizioni lilie-tevi H 

I I e 1 ut le e ilitun* eh sie un zz i 
( lue Ilo tll e'* suce» ss ) i noi 
piiei e ipil ire i tutti le> *"<>iu> 
s‘Ho lortuii Ho n»>n bnvo i 
non ivere iviito iche tire ..oti 
1 1 guistizia- 

lii ouesto pruno nunu r»i 
«Ihizzi Cir.uule racee»iiti 
e|u litro storie vissuti nn ni» Ik 
(|n ih dunssun 1 una ste>r i eh 
e rolli t nn t stona elle* pe r (» r 
un » e fimi 1 Im ne Inoltre <} t 
ti) t se ru dt notizie utili u se n 
I fiss iiltineir I 

-Abbi imo un I tr inde spc 
r mz 1 possiamez laix « 1 1 - dieo 
no 'ulti iiisie me I V issmu 



debiti pregn ssi )x r 1 vmila im 
Il ircii -■ iMitrann»! I irsi prosi ire* 
I se Idi .1 gr.idu He ( op»*rtur i de t 
le fic II d igli JS* luti di e re dito 
! suineluJosi lo Stato jI peso 
degli mkrevsi e rinomi in in 
ZI in 1 h(H) miliardi 1 inno pe i il 
e il Mf, divoiit.mo mille 
I inno il minisTu V OS i-elie 
si presentate» con un -min 
d Ho-del g»»ve rno h.i issieu 
r H<» ( lu pe r i suce e vsivi eitlo 
inni L varie leggi di Bilancio 
s! inzie r inno -.1 ulte non milk* 
nuli irdi ninni Inolile i fondi 
iH*<(ss,in 1 tir eainniinire 
bus Ir mi « iiu ir** p isvinu a 
» *22 nuli inli ( 1 ) ' e fu 

“re ni irgim aiie f ni u» > o 
k I e e*lHr Hli (li I »' '*■» 

F» r qu mio rigu iid i ' Mi' i 
I i H govi rii«> ne moiiosce tl 
e ir H'i re str Hegie > « d e di 
speiiiibik i («jneeileie risoixe 
1 tie ipit ilizz izi >11» ' in b ise H 
pi me; di ris m mie nto c h» oggi 
1 In [M»trel>Lx ipproviro soldi 
im fu |H r le leTov le e fu ek f) 
bollo uj( gli ire k t inlle sexi Hi 
I ilHxjii ime liti pe ndol.tn i .H 
I nifi izioiie Li II orni tek*i [xir 
t (l(jvTe*[)t)« essere tpprov H.e t 
iiu gemi lui d il F iri munte» 
s». non sar I pe»ssil»ili iiikrve'r 
r I nn »k*e re tn 


I clochard redattori 
di Piazza Grande » 

II primo mensile 
idealo e scritto 

dai senza lissa dimora 
che da oqqi esce a Boloqna 


“Educazione della Vergine» 
Il dipinto di 

Giovan Battista Tiepolo 
rubato a Venezia 


Raid in convento 

I ladri a Roma 
portano via 
un Perugino 

ANNÀTARQÙim 

ROMA (^u.i!che* se ilpito 
H nmboniLx» dei passi m viero 
s'ia nePa notte le suoe’c di 
clausura Be*ne-*dettine* de*l con 
ve’nto di pitizza banta CexHia 
chiuso nel cuore* della cani' i 
le a Uastcvcro [X*r la venta li 
avevano sentiti Ma non gli 
dvcv mo dato ix*so E alle 
qu litro del malltno una mon.i 
ca che si era affacciata alla 1i 
nesira [xr controllare sj e. poi 
rassicurata del tutto vedendo 
tre uomini cancare su un e.i 
inion fermo a poche centinaia 
di metri dai portone del con 
vento solo dei mobili •' n tr.i 
skxo- ha pensato e poi h i ri 
chiuso I i finestra La vent i c 
arrivala appena un ora do|.K> 
Dal chiostro t dalla sacrestia 
mancavano oggetti sacri mo 
bill e un preziosissimo qu idro 
del Perugino l na M.idonna 
con bambino H cui v ilore e 
stato stimalo in piu di due mi 
hardidilir** Ix monatlie iotu 
stodivano in una e-ca senza 
«litrc misure di sicurezze e ome 
s;x*sso avMene |x*r le centinaia 
di oixre d arte* cons(»rvatt nel 
le chiese*di luP Italia 

Il furto sexondo una prima 
ncos'ruzionc fatta dagli ag(*nti 
del commisscii ato Irastev» re 
i stato eoinmtxso U 1 I» be e h 
quattro dj n*Hk M.i 1 illarinee 
state» d.ilo sok» dope» k cinque 
de I mattino quando le suore si 
sono riunito nell i capitili ix»r 

I I pri’gfiiera matlutin t Ferlo-o 
♦ stato un eolpei al cuore Min 
c ivano diexi ealiei este*nsori 
1 oro t irgcnto eon me asto 
n.He pietre pie ziose due servi 
zi di irgenieria ix 'MeMie l'■*^l 
luxehuHoi lutti risili nti H 
“('U Dal refe ttc»n(>e r me) sp in 
li inve*( 1* ( 1 (HÌi( I t.ivol mtie In 
tr I e ui un fiahno lungo e nujue 
me tri Froprn,» quei mobili e lu 
p(xo jmrna 11 suonila c un te 
>!im«jne acv mo visto e ine ire 
sul imion -Ia stanze disloc i 
te nel perxorse) che dal e Ino 
stro port.t iHa sieri stia - Iti 
d< Ito 11 maelre stipi riora s.ibi 
Il 1 sirign mo ► e nno compie 

t ime nt< spogli He eJ« i te si^in- H 
(ju 1(1 ro d(*! IVmgino e m in un i 
Ilice hia iiHpre z osilo da un i 
eorniei mtiea in k kih ni ir 
sialo eon motivi ehi r ippu 
sCMìtaniz Irutti Iz) h mn»» se m 
plicemeii e si tee H» < m» sso 
ville» H l»r ice IO 

F( r I ladri e"* sta ci I u ile ivi re 
lei essi» ! c)iie 1 tc*s(»ri in» uste 
diti Cilie 1) is‘Ho feirz.ire il pe>r 

I iic d» 1 1 hi( SITO pi r igire in 
tisturbah I no i«l uni'i p s 
s melo d HI ingrewv Ithrik ir 

a Anici,! lì miu c ine ito 1 1 
rob I 1 e su* re* t'iiiin 11 mo 
n le Imi i e lì» si e Htae e i H i HI i 
fine str ve hi visir 1..I1 lU'initn 
e me ire I i ivoli sul e miion 
i^ue II 'in lormiv i tuli» Fi r 
siiK uni signori dtrimpe tt n 1 
de ile su» »re me lì» le 1 e stiin» » 
lu (k H I VI n 1 fi 1 {X usalo los 
s( un tr iskx o nomi H» « ii» n 
h 1 ivMs !io I j jiolizi 1 F» r loio 
insomin 1 » st Ho i 1 ki» x » » fi 
r ig i/zi 

le n in Htin 1 ne 1 ^ onv» iH > 
te lU B» n» rii Him I» su» re » 1 1 
n«> dispi r Hi -(,'u il» HI inni 
- h 1 risposto in! i*- iti 1 1 1 ut 

II u i 11 iitr ilinist 1 - Nel in 
n isti iole e usti »di s tini n» n 
Si mio gli iinie I siste ini d su. u 
le ZZ 1 In I (issili li s ipere in 
I 11» se il 1411 idi losv 11 pio 
prie i (k 1 V 1 le ino 1 d \ (ju in 
<Jo e r 1 st iti » «Hidati > il in m 1 
st» 1» I Non s»»gli mi» I (lire n HI 1 

fi I 11 He UH » r I I i suorin 1 - 
I » tu s' rvi N» s,suii(' lo np r 
li r 1 I lime I e 0V1 I hi j» issi i 
ino iijgiir in H» * t il s gnor» h 
p» r ' ni » I; e « uivi r^ 


giuv missinio due iieosi[>n 
Sirie piu Ix li I 'I inu t probi» 
mi nviKe rii d 1 solo c^ el Die ili 
lo fio sb igli Ho sono st I » un 
,» ir issili fu» |>» rv» V ilon Mi 
jxisv» essere t unbi H > \eni 
'e*ci incontro Ho pissHo un 
inno » mezzo i elonnin su 
In ni e i n »k» «li tve n gi 1 } tg i 
lo il lino (k Ini > Invis 1 no in 


» or I mi I » n! » in visp, s» e 011 
1 k’iiisii/i ! ttii ird I noli I SII 
ni» ne ostruiti il 1 s,»li 1 non 
s »[j| i mu s» lo ibi I miei 1 HI» 
)x ))« V l'i im»> bjv»gui> iJj r» 

I izi» I s( nno la vit 1 »à vuol i- 
II II» is I. giorti tll die e nifi 
1 sin 1 d» ve esv r« i oiiu I he 
vs HI *( I l’ink I I» ivd un in in » 
hi i r» I! I 


Sabato 18 dicembre con HUnitò 

CHE TEMPO FA 

il 1993 visto da 
ellekappa e Michele Serra 

,<5 A HAtCì 

^^■ìa uam 
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Europa e Stati Uniti trovano 
un compromesso dopo una notte 
di faticose trattative. Clinton: 
«Intesa storica». Ue soddisfatta 


Quattro i «dossier» ancora aperti: 
cinema Usa, servizi finanziari 
aeronautica e tessile. Oggi il sì 
dei 117 paesi aderenti al Gatt 


Gatt, un accordo «truccato» 


agrr 



Congelato lo scontro sugli audiovisivi. A Ginevra la firma 


La flebile voce dei paesi più poveri 
che da ora hanno molto da perdere 

Ma 600 milioni 
di africani non 
cantano vittoria 

ANGELO MELONE 


Europe' e Stati Uniti hanno raggiunto un accordo al 
nbas^o per sbloccare il negoziato sul commercio 
congelata in extremis la diatriba sugli audiovisivi 
Canta vittoria la Francia e canta vittoria Clinton «Un 
fatto storico» Dopo sette anni di trattativa nuove re¬ 
gole per gli scambi intemazionali tanffe protettive 
ridotte per centinaia di prodotti Ma restano sul tap¬ 
peto troppe cose tessile finanza aeronautica 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ KOMA I iitli Urano un gran 
respiro di sollievo E fanno eh 
tutlo per convincere se stessi i 
governi c le opinioni pubbli 
clic che non cera alternativa 
Più i ncgo/ialon delle potenze 
conimerciah esaltano 1 accor 
do rafitgtunto sul finire della 
notte tra ’unedi e martedì a 
Bruxelles piu dalle capitali 
danno loro corda Washington 
c Parigi pili di tutte piu monta 
no le prime proteste IvOgillime 
motivate ma deboli Coinun 
HiK piu deboli del diffieile ^ 
t onlrastato compromtsso rag 
giunto a firuxt lles l^otcsta 
ctuiilchc ministro dellagricol 
tur i come 1 il.iliano Diana 
th» cerea di raccimolarc qual 
che successo sulle mele cilene 

< sull I carne di agnello latino 
iincncano o le rno//arellc del 
nostro Mezzogiorno l^otcsta 
no soprattutto le potenti lobby 
di Hollywood che si sentono 
tridiU cl » Mickcy Kanlor il gt 
lido IV goziatore di Clinton e 
(|uclli d( Ik lar^yjrafion Limar]' 
t me che lavorano per la dife 
SIC Ncdonosfuggir! la possibi 
lita di bloccar*» iLpolo europeo 
dell aeronautica Ha ragione 
in effetti ilpresiclcnu america 
no Clinton ad affcriiìarc che 
■SI uno ormai vicini ad un i sto 
rie I vittoria quella di scdcrco 
rem Iti I nostri sfejrzi per aprire i 
UIC reati esteri ai prodotti ame 
rie ini» Anche se ha iiggiunto 
■ei sono incora prot>lcini spi 
Itosi da regolare» Ma ha anche 
ngione l<i Francui di Ballaelur 

I <lictii ir4irc ottona per aver 
fi rni Ito lo stn|X)lere di Hollv 
vsood I arrog mie pretes.i 
iMiirieani eli colonizzare la 

II 'ur I francese ed curopc i a 
suonili! fvsetti ibassoeoslo 
Dietro h lotta ir»! I ispettore 
Di rock I Indima Jones c C» 
<|u licosa di [)iu di una se inpli 
<1 questione daffari c i> m 

( I i un I logli i gio]H>titii I d I 
ilik mi* ri « ! I 1 idi i clic ni s 
suniJ [)uò lieti ire regole per 
tiiUo il mondo si rnplteeniinle 
sul» t> is! dii prezzo di un» 
mi ree 11 i su t meri i ai suoi 
pn/zi Si st i p issando dal ii 
iKrtlismo il miiltil iter ilisrno 
p* r ) gl) se tml)i non sar inno 

III II di 1 tu li libi n il eol[>o all ) 
i onvinzioiii I tic il m ivsiino 

< sp rt Uori mondi ile i^cifx gli 
Si ili l Ulti ) c i l)t> I IVI re se tu 
pri i e >munqui partii » vint i 
idi liuti 111 1 sc*eoIo scorso u 
Il lupi (Il C»! idslime e d* Il i 
( ruuli Inghiltimi i st ilo da 

II) 

Hi p trlil IL si II i sospe s i t 
gli ink ressi m gioco li uiiio Irò 


va»o una lo»o compensazione 
F infatti sull aereonautica sui 
servizi manttimi sui trasporti 
marittimi e sul tessile il risultato 
6 modesto gli accordi vengo 
no da tutti considerati fragili 
insufficienti Pralicame»nto i 
primi tre sono anch essi con 
gr'lati come gli audiovisiva Al 
meno la faccia ò salvata c i 
paesi industrializzati possono 
arginare la grandi proteste dei 
grandi esclusi (1 Africa) c di 
qu* i paesi in via di sviluppo 
che sono ormai divoni ili ‘rop 
po grandi per poter accettare 
reuok di com(x>rtam( nto de* 
CISC da altri paesi come Cina 
India Pakistan Brasilo Argcn 
tina 

Alla fine di una lunga notte 
in bianco Mickcy Kantor i 
Lord Brittan infaticabili nego 
/latori per gli btati Uniti c 
un Europa costretta a tenere 
ilio l intcrosì>e nazionale Ir in 
cesc h inno annunciato al 
mondo che I ostacolo princi 
p ue del negozialo quello del 
la regolarne magione del nier 
calo degli audiovisivi venivi 
semplicemente' stralciato U 
richieste americane di mscrre 
la loro produzione' audiovisiva 
net mcreaii europei alle stesse 
condizioni delle produzion lo 
cali SI sono scontrate con il 
muro de a cosiddetta «eeee 
/ione»culturale»europea hran 
cose evsenzialme'iìtc ma fatta 
propria dai ÌJ nonostante il 
mal di stomaco dei conserva 
tori britannici Gli audiovisivi 
non f iranno parte de‘ll accor 
do che stani me • ministri degli 
esieridei 12 si apprestano idi 
seulen ad approvare } i 
ehi |) iss f I in tenuK) reali i 
Ginevra al consesso dii 117 
mi inbri lU 1G ili i hi dovranno 
ipporri 1 1 loro finn i Ikr Bnt 

I m (luest I sciita [xnni itera 
ili \ iirop 1 di londunrc -in nio 
do assolulamenie libero- k 
proprie politiche l’er K mior 
rudeniinte strittunalo dall in 
ilustn i i meni ilografiea i ali 
lornian I ha mimniiato ehi 
gli Usa -si bitte rumo dura 
mente per nvKlifittire li posi 
/loie europi i- Clinton lo hi 
coperto fino all i Ime Non ù 
meor»! molto ehi irò ma or 
nuli 1 1 risorsa mierieana delle 
ritorsioni unii iterali contro 
pf//rmreucnnu reiali imdueibi 

II lui pi rso sin ilio II nuovo or 
gmismo che sostituirà il (jatt 
[irivedi is[)lieit munte etu sia 
■mi[)r itie ibile ne i f itti» I ulo 
/ione di s inzioni unii iter ili T 
un colpo il sistema degli ihl 
mie ne un m m ile n i 


Clinton e {.lato dunque 
sconfitto sul terreno da lui scel¬ 
to per cuocere a fuoco lento il 
protezionismo europeo i ns 
SCSI grandi paesi in via di svi 
luppo asiatici c latinoamcnca 
ni il gommoso Giappone’ As 
solutamento no i la ragione la 
portavoce del presidente Clin 
ton Dee Dee Mvers che dopo 
aver Ietto le cinquecento pagi 
ne dell accordo della piu am 
pia liberalizzazione della sto 
ria del commercio mondiale 
che dovrebbe rappresentare 
una iniezione da 200 a GOO mi 
liardi di douari nell e*conomid 
mondiale ha dichiarato «Non 
parlerei di uni sconfitta quan 
lo piuttosto di un pareggio» Gli 
Usa hanno avuto il loro torni 
conto a congelire gli audiovi 
sivi [| loro toniuconlo si ehia 


ma servizi fman/ian cioò il 
cuore degli affari di banclio 
società di borsa assicurazioni 
Agricoltura a parte 1 Luropa 
ha ceduto parwcbio se 0 ve 
ro come ò vero che Londra 0 
la prima piazza finanziaria 
mondiale e f r meoforte la vor 
rc'bbc tallonare Gli Stati Uniti 
hanno a disposizione 18 mesi 
pordeeidere inehe modoapn 
re il loro mercato osservando 
le regole generali (iiKrtiiri 
uniforme 1 o differe*nziandole 
a seconda del grado di ipcrtu 
ra dei partner Una poszionc 
che ha irritato il Giappone Sm 
ga|x>rc c altri paesi asiatici 
chiusi I riccio per tacitare gli 
<imcrieam e si ito rimosso il 
principio basii ire del Gatt sulla 
panlù del trattamento tr 11 pae 
SI membri 


—«S, **». - vrf « i 

Dazi, prodotti, 
mercati: intese 
e capitoli aperti 



Ue-Efta: al via 
col ’94 il nuovo 
spazio economico 

BRUXELLES Completate 
con un voto all unanimità del 
Consiglio dei ministri e una fir 
ma del presidente della Com 
missione europea Delors le ul 
time formalità entrerà fmal 
mente in vigore il prossimo pri 
mo gennaio 1 accordo per lo 
Spazio Economico Europeo 
che prevede la libera circola¬ 
zione di persone merci capi 
tali c seivizi tra i 12 paesi del- 
1 Unione Europea e 5 dei 7 
paesi dell Efta (Auslna Fmlan 
dia Norvegia Svezia Islanda) 
La Svzzera (e temporanea 
mente Liechtenstein) restano 
invece esclusi dall intesa 


Una stretta di mano 
tra I americano Mickey 
Kantor e 11 capo 
delegazione Uc Leon 
Brittan sancisce 
I intesa raggiunta 
ieri sul Gatt 


■i ( leeordo sull Urligli IV kouml sa 
ra sottoposto ai 117 p losi ick rcnli ^‘-ri 
SI sono aggiunti Brunei sultanato il 
nord del Borneo e lialirv in) poi la rati 
fie»i formale il 15 apnk doli anno pros 
simo a Marraki sh cd entrerà in vigore» il 
lo gennaio 1995 Ma stam<mi e he a 
CjiiHvra dovrà esse re d ilo ai negoziato 
ri li pruno si Poi ogni paese dovrà farlo 
proprio 

I nuovi mercati Si e ontinue ra a nego 
ZI ire anche tiopo la d it i limito ma 
I ossatura dellinUsa sugli accessi ai 
mercati C* ormai eorisordat.» Entro 
iiKzzogiorno dovranno essere» doposi 
t Ite le offerte per la riduzione dv Ile b ir 
ru re dogali ili di ci isc un p lese Sono i 
} Ksimviid sviluppo id tve'r ridotto 
in imsur I iihiggKjre le b irne r< tariffano 
ili importazione la Corea del sud le f a 
ridotte eh 1 40 in Amenea 'alma i dazi 
piu iilli saranno lr<i il 25 e il in Asi i 
scenderanno dal KKH i uni e|iiota 
e oiupre VI In il 10 e il dO Qu isi coni 
pleUiMieiite eliminato le bimere non 
t iriK me Gli Usa ridurraniK della nu 1 1 
le l iriffe sull export europeo mentre 
pe r il re sto de I mondo 1 1 riduzione virà 
de I d" II t»i ippone illa fine asTi le ta 
riffe [liuti isse Gli St Uiuiiih SI sono im 
gielili SUI pieehi tariffari Negli ee|Uipag 
gl unenti seientiliei sonei stali ridotti di 
e ire i il 50 

Tele e inugllcttc l’er il settore tessile 
sono [iriMste esen/iom e sii 1 urop i 
e tie Stati l nili giudie ino I mie vi mollo 
fngik Sulle proeedur iinlidumjJing 
iveiiditi sdltexoslu) e e** teeurdo pie 
IH) ru I non e i sono t iti preigre ssi sul 


iLiperiura elei morcaii sui d i pine dei 
gr meli pae si in via di svilupix) (India e 
PiMsim iKr esempio) sia da parto 
imerieana fino al 95 k grandi potcn 
ze eomme reiali occidentali si protegge 
ninno gr<izK all iccordo Mullifibre che 
fissa k quote eli importazione icvsili 
provenienti d ii p tesi in v a di sviluppo 
C 1 vorranno die'ci anni perche) il settore 
ne»ntn i pii no (Keslo m I Gatt 
Antidumping. Viene riconosciuto per 
la prima volt i il ear itlere sk ale dc‘IIe 
(>r itichc di ve ndita sottocosto pnitiehc 
che linor i non |x>tevano essere attae 
e Ite sul pi ino teglie latte k eleroghc 
i suste gnu eh Ile bilance eh i p iganuMìli 
eh p lesi ru iguaieon leoniicon lesiero 
dttf everso misure di cantiere proteziei 
ntslieo suiKi limitate e sono sol!0|X>ste 
non piu all azione» unii iterale Ihmisi a 
eonlrollej niullil Ite nk» In sostanza vie 
ne per h priiiit volti diti sicurezza 
giurulieaagli V nubi (vedi Post Gali) 
AudiovUlvi ile ip loio e'» st ilo strale la 
to e»ei iseuiH) potr \ eoniport irsi se*eoii 
de^ le preiprie regole Ini punti eli eh 
scordi i oltre le Cjuejte eh difliismne eC 
quelli eklk r<>\a!rv (clinll ) derivinti 
el ili i ve ndit i di casse Ile iiiehe e video 
C li M ili Uniti vogliono e.lie si me» [> tg i 
te igli irisli imerie un intere vs iti meii 
tre 1 attuai* re golamenlazione eeniiuni 
t tri 1 [ireveek il p ig iiiie nle> de ite roMil 
rv sole» se 1 irtista e eh un p le se euro 
[ICO l.or(i Brut in s tre bbe st ito pronto 
I finn ire un mie s » se K mtor ivesse le 
e e Italo 1 1 pro|)osi i eh hmil tre k re sin 
ziom ili ingresso de i piexlott mie ne \ 


ni 1 * di divide re parte de Ile rovalrv sui 
hlm t SUI programmi Usa I o stralcio si 
gnifiea solo e he nò amonc<ini nò curo 
pei faranno ek*lk» pro|X)stc quantitative 
pe r liberalizzare il proprio mercato ma 
il settore dell audiovisivo sarà eomun 
qijc regolalo dalle norme generali san 
Cile dall accordo Gatt In sostanza si 
tratta delle norme sulli tnsparenza e 

I arbitraggio in caso di ronffitio il che 
proteggerà gli europei da evcniuah at 
tacchi unilaterali da parte statunitense 
(vedi Post Gdtt) 

Finanza Intes i giudic «ta da tutti «par 
ziak- Gli Uvi grandi esportaion di ^er 
vi/i finanziari (banche sexrieta di bor 
sda dssieuri/ioni) avev.ino chiesto 
una deroga il principio de»ila nazione 
piu favorita (maecettabile per 1 Ue) 
eioe al pnne ipio fondamentale del Gali 
in Lise ilquik tutte k ecjiieesstoni of 
fede ad un [> lese elevonn essere nco 
noseiule a tutti gli altri paesi membri 
Kintor aveva presentato una proposta 
d acee’sso il m*»realo inurieano dei 
servizi fmaiizi in a due livelli in (unzio 
ne della qu ihta delle olkrte avanzate 
dagli altri II eomproinesso raggiunto 
rinvia la que stione e e'» un t sospcnsio 
ne de Ila re t,<il «eie II « n izione [>iu favori 
la di eiieiolio mesi durante i quali si 
e ontinue m a negoziare Alla scade nza 

II Clausola s ir « ripnstintil i [x r jx rmc t 
tere i tutti eh -fere i propri ealeoli- 1-j 
|X) kmie « iim rieaiui non ò rivolta al 

I f uropa bensì ii fin mzien asi itici it 
me re «lo gi ipixmese di Sing ij>ore e di 
litri p USI e einuvi ilk me ursioni de 11 i 


finanza «mencana Gli Stati Uriili 
avranno sei mesi di tempo per decidere 
quale sistema sceglieranno per aprire tl 
loro mercato se le regole saranno le 
stesse per tutti i paesi essi apriranno il 
loro mercato a tutti altrimenti lo apri 
ranno solo a quelli che concordano 
con le stesse regole È un ipotesi con 
traria allo spinto del Gali secondo il 
quale i paesi vanno trattati allo stevso 
modo ma 1 Europa non esclude di n 
conoscere valide le regole icceiutcda 
gli americani 

Posl-Gatt. L-Organutazione multila 
terak del commercio» sarà 1 erede del 
Gatt 1 istituzione che sorveglierà che i 
paesi adeguino la loro legislazione alle 
nuove regole rendendo ■impraticabili» 
k sanzioni unilaterali Ma questo punto 
non e poi così chiaro una fonte euro 
pc a ha spiegato che gli Usa sono molto 
aliaecati al loro arsenale di ritorsioni 
unilaterali ftmiamenie difeso dal Con 
greso americano per cui dovTaniio 
prendere una decisione delinitiva ehia 
ra 

Aeronautica. L accordo sui grandi ae 
rcidel 1992òmantenuto viene limitato 
I ammoni ire delle sovvenzioni dirette c 
indirette per la riecrea sugli appare*cehi 
di piu di ec n*o posti 1 programmi di co 
slmzione di tutti gli altri apparwehi di 
pc nderaniio dal ccxJicc di sowc nzioni 
itluali 

Traporti via mare. 1 accordo non ne 
parlerà perchò 1 Furopa ha giudicato 
1 ofierta di liberalizzazione imeneana 
iMsuffieicnle (gli Usa aprono il loro 
me re Ito ne Ila misuri de 13 ( ) ( A/^S 


ROMA 11 presidente CIm 
ton che si ritiene vicino ad una 
•stonca vittoria» e comunque 
incassa la possibilità di portare 
1 accordo in blocco davanti al 
suo Congresso e sventare una 
discussione rovente 11 governo 
di Parigi che parla di grinde 
successo della cultura trance 
se ed europea in generale (e 
oggi Balladurva in Parlamento 
e SI fa votare la fiducia «al suo 
no della Marsigieso») Ma c ò 
qualcuno che ha perso c mol 
to in questa concitata fase fi 
naie del negoziato sui Gali so 
no praticamente tutti i quasi 
seicento nilioni di abitanti del 
1 Afncd che ce*rto di qui*st al 
tro handicap da portarsi ap 
presso non avevano proprio 
bisogno Lo hanno detto in 
ogni modo alcuni dei loro rap 
presentanti a Gin(?vra ma la 
loro voce ~ come per altro 
quasi sempre accade ~ ò stata 
completamente sommersa pn 
ma dai litigi e poi dalle grida di 
vittoria dei due blocchi del 
■primo Mondo» che st ivano 
trovando un eompronu^sso i 
quello che nei testi sara probi 
bilmente ncordato come il piu 
lungo braccio di ferro com 
merciale della stona 
Allora proviamo comunque 
a sentirla questa voce dcip«ie 
si africani totalmente assenti 
sul proscc'mo dei negozi i»i 
ma che subito dopo la firma 
hanno iniziato una sene di 
•abtxceamenti» con le grandi 
potenze almeno per evitare il 
[■>cggio pc r tentare di limitare 
gli effetti negativi della libera 
lizzazione dei eommercio 
mondiale La questione c' pre 
sto della di fatto il continente 
africano risulterà essere 1 uni 
co perdemte al tcrmnine della 
•grande giostra» dell Uruguay 
Round Quando tulli gli aecor 
di che hanno preso il via ieri 
saranno applicati infitti 1 Afri 
ca vedrà diminuire di piu del 
4 ^ li suo livello di cambio Ber 
essere piu chiari si può iiX)tiz 
zare all iniz o del prossimo 
millennio la seguc»nlc situa 
zione le esportazioni del con 
tinentc africano perderanno di 
valore mentre le import iziom 
cliveranno per loro sempre 
piu care Non e ò male per un 
continente che ha da esporla 
re poco piu del basso e osto de I 
suo I ivoro (perle nazioni e he» 
ce 1 lu ino) e cht' gi i attuai 
nieiìt* rippre senti lutto mie 
ro - li 2b^ d( 1 Le*mmereio 
mondiale Micro [xirzioiu etu 
scende addirittura ili 1 n so si 
c setudo il Sud Alnea 

llprobkiiii [K)i liiiisLL |x r 
aggravarsi ulterionmnk c 
e erto non solo sul piano i»eo 
nomieo se si eonsid< ra il -gè 
nere» di importazioni deleoii 
Ime lite ifric uu essL nzi il 
mente ctlx; Infatti il precesso 
di lilx'ralizz tzioiM t\M it( un 
da! G iti non potrà e he pi s ir* 
sopra'lullo sui [> ic si piu [him n 
che sono c ostre tti id iiup* ri i 
re grandi qu intit i di pr )d Iti 


agricoli per nutrire H popoli 
/ione in tempi brevi si df>\Tc b 
bc assistere id un rm* aro de i 
prodotti igricc)Ii a eaus i d( Ila 
dimmu/ion* delle csporiazio 
ni sowen/ion ite e cJi eonsc 
guen/d 1 paesi piu |X)V< ri do 
vrmnopagirc i prezzi piu s i 
liti la ]> irte fondarne ni ile dei 
propri lequisti 

"S ira davvero dura pc r loro 
la bilancia dei pagunenti si 
deteriorerà cd il loro debito si 
aggravert- ha sentenziato 
Mounir / ihr in I amb isciato 
re egizi ino che i p «esi afneant 
h «lino «1! « fine designato co 
me loro rapprc se*nt int* dii 
momentoche sono[>otuli «rri 
v ere* a Ginevia in ordine sp «rso 
* eon rappresentanze» sparute 
(que*lla oel Mali id esempio 
tra eompost i da un « sol 4 pc r 

SOM * 

1 urne i s[Hrmza per j paesi 
africani (c per altri paesi molto 
poveri) e'* di fatto raj^prt s4 nt 1 
Il 1 ili ipotesi di aeeordo rig 
giunto tra sabato e dume*MU 1 
con le d* c g i/iemi d* Ik k'r uid 
polt nze pc r iik ggcrirc la spi 
r l’e ek I pie ZZI igneoli igniul 
paesi industrializyali si sttno 
imfxginli td ICC ri sten gli 
liuti «lime ni «n verso I Alrie « 
cd ifieilitirc I « conce ssioni 
di pre siiti peri p u si n <1il!ieol 
li M 1 lutto que sto d( ve anco 
ri esse re r lific ito c inf itti 
1 imb tsL I itorc c sizi mo ig 
giunge «l^i sonk'nni si uri 
oggi () questo impegno verr 
de fmitiv ime nle idoli ito msn 
me al p le e he Ito fin «k de I Ci iti 
oppure conclude Moumi 
/ahran - rim ut) uni ne bile 
intenzione puraiiieiiU sinilx li 
e 1 

Anche perche - e questa ò 
1 dira face 11 de 1 possibik e I 
I isso de 1 contine nte 1 * ro * 1 
tre «Il appevintimc nto d* Ik 
loro import izir n 1 p ic si ri 
c un rischiano seri mente di 
vedere penali/yitt» meli* k 
sport izioni l n i volt 1 eie 
! Urugu «V Re und verri coni 
pktamente' «dottilo l ibb is 
simenlo Jet diritti di dcjguii 
su numerosi prodotti e 1 1 e 111 
ecllazi'>ni di t itto di due rsi k 
cordi e mmercMli privikgiiti 
e spe rr inno 1 Vrie 1 u c * r u 
colpi dilli duri eolie »rrenzi 
eh litri I ICS! Ili V 11 di svi iipi 
j)iu lodi e d trg inizz iti Pe 1 
;k dare un e s< ni[ii » t itto i (»i 
n* vr« d igli spiKii ilisti SI 11 u 
rupi dovesse ipnri m issiceli 
ni* nte ( pro| n* | )d< ilk t) 1 
n ine» unp*)d ite 1 il ( js i K e 1 
j) lese p n *)rg iniz/ U *1 1 
gr ido d VI lidi re t [)r* // l 11 
)x litiM ) roniix lido un 1 sl r 
diconvc 1 ioni pruikgi ite coi 
1 I u SI tc ini clic Ime ire * 
Ijl II) riKluzi >11* <.]< il 1 ( OS 1 
d \v*,)ri ) il* K line nin 

MI ing{ se 1 I Ji pr K i t iM 
d« rr Ite limi* ut 111 ns uni 
SI igg iing* un 1 e si 
gu« n i Ir i povi ri ( <iii I 1 ni 

' irl 1 *1 1 I 1 Ir Mi 11 I t 
e I 1 Ile III 
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E la Franda esulta: abbiamo sconfitto HoUywocxl 


Parigi Ccinta vittoria; bocciata 
la richiesta Usa suH’audiovisivo 
«È un successo della cultura 
europea». E oggi F3alladur va 
in [Parlamento a chiedere la fiducia 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


MI ) M<U [ D IN I ( h I 1 U I 

I \tl Ulti* tuli e int UK videi 

II I tu i I «loii ini |t tll idiir se in 

I r I v* ri { 1 ili I * MI* Iiv I I III 
le gli litri I * ss* r s( k1<1isI ilt* 
Hi It* ntil he I lueti* visivo 
n sti tu ri »! il ( itt » si 1 1 m n 
I *lig* rtn me lu n* Ile e 111 
I Igni 1 le * * n' sull Igne* *ltu 
I s ir i gg e h* tv I I iclur iss 1 
I n r I pi* Il lini i '« il gusti > 

I II I vittori I r oggi inf itti h i 

nviH U lì I ri uiu nt* | e r 

II I *1 se ISSI* ne 1 i; «ilitli I ge 

ir* Ile lust* II* (I* Il I 

|ii il* e hi* 1 r i ! I fi lue 1 1 I I 1 

V» 1 inii>i 1 < < onvint i \* n v ) 
[t r I i * r lui in piigr <> cii imetu 
e ibiii li* Ih tu kggior mz i eh de 
slr I gl Mie !* k, Il I I 111 elo[)pi 


e Oli l< I ibbies Igne * i* d* li 1 
Irmeli i)rof»>nd i Nem v«>li 
r mno pe r lui 1 s*k 1 iltsti Ir gli 
Il ipiit m** eli ive n in il rie go 
/I it* N*)n voi» r mn*i p* r I 11 
ri ut \it I eornniiisli p* r jvmc 
r igunii M I tutti i<istor non 
1 vre [)!>* r ) e osfituire [mi de I 
..<) [)* r e I nto il* 11 Vss* mble 1 
n izi* Il ue (ili litri k e *>ns u r* 
rum* ville it'ire 1 me he gli 
Igne ollori n*>n se mbr m ) tn 
te nzion iti I nivm irgli I 1 1 * t 1 
MI I in mite st i/ion* provi un i 
fi i gr m vfK I 1* ri [)«)m« riggio 
sull I spi II u I li* gli Inv klid* s 
* r mo in trexe nto Llii 1 s[) trul i 
|) ittugli I e Ir non ( i [> uir i t 
11* ssuno Qual e s 1 di pm si 
polri registnri in pr*>MiKti 



ini] in proprie>elie lose>glio 
s I stipe rito L inbii «no ine he 
ejii* gli nonnin eli e iiltura che 
IVI V Ilio pr* elle «to Neeei 1 
IH eultiink 1 exeizione e 
eosiftUi 1 Ulto f itta che I tn 
diovisivo resi t In* n d «Il xe r 
do ge n< r «le -Ì «in t tx 11 * 

gr inde vittori 1 delti eiillnn 
Ir UH I s e il * nr )| e I In de tt 
tl ininisiroek Ile ( iiminie 1/1 
in M nn ( ingii* 11 C li li t f ut 
ei I K k hing e tu fu ])er un 
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Aumento medio dell’1,2%, scompare di fatto la «faiscia sociale», allacciamenti più salati 

Bolletta Enel più cara: sì del governo 


Colpo di mano del Cip che ha aumentato le bollette 
elettriche senza aspettare il parere della commissio¬ 
ne centrale prezzi. La crescita media è deir2% ma il 
ritocco peserà soprattutto sulla fascia sociale e le fa- 
mislie. Polemiche le organizzazioni dei consumato¬ 
ri. La Cgil: «È il risalitalo della privatizzazione senza 
regole». L’aumento consentirà all'Enel di chiudere i 
conti in nero e di preparare l'operazione Borsa. 


QILDOCAMPESATO 


H RUMA. Sotto l'albero di 
Natale il Cip, il comitato inter- 
minLstenale prezzi, fa trovare 
l'aumento della bolletta elettri¬ 
ca. La decisione 0 stata presa 
ieri ed ha effetto immediato. 
Per l'Enel significano 1.-130 mi¬ 
liardi In più all'anno. -Si tratta 
di un aumento medio di appe¬ 
na ri,2'.l6 che avrà un'inciden¬ 
za minima sull'inflazione; ■ 
0,02% in più l'incidenza diret¬ 
ta, tra lo 0,03% e lo 0,04% quel¬ 
la indiretta», sottolineano fonti 
di palazzo Chigi, Ma la precisa¬ 
zione non ù sufficiente a rassi- 


Btp 

Rendimenti 
dei triennali 
sotto il 7% 


■■ ROMA. Dopo i Bot anche 
i Btp (Buoni poliennali del 
Tesoro) stabiliscono discese 
record dei tassì netti: ieri la 
sesta tranche dei titoli trien¬ 
nali con godimento primo ot¬ 
tobre è stata collocata con 
un rendimento " netto del 
6.98% contro il 7,79% dell'a¬ 
sta precedente. È stata collo¬ 
cata anche la sesta tranche 
dei Btp quinquennali godi¬ 
mento primo ottobre che ha 
segnato un rendimento netto 
del 7,24% contro il 7,98% del¬ 
l'asta precedente. A spiegare 
la discetta ù stata la richiesta 
che ha superato di tre volte 
l'offerta fissata in mille miliar¬ 
di per entrambe le tranche. . 


curare le organizzazioni dei 
consumatori che da tempo 
contestano l'aggravio della 
bolletta. Tanto che proprio la 
loro opposizione ha impedito 
in più occasioni alla commis¬ 
sione centrale prezzi di dare ai 
ministri interc.ssati il proprio 
parere suH'aumenlo. Ieri il Cip 
Ita rotto gli indugi c ha deciso 
di agire d'autorità dribblando 
quel parere «obbligatorio». 

La manovra decLsa a Palaz¬ 
zo Chigi ò particolarmente 
complessa. Più che di un au¬ 
mento .secco dei prezzi, si trat¬ 


ta infatti di una serie di ritocchi 
che vanno a modificare la fa¬ 
scia sociale ed i costi di allac¬ 
ciamento fermi dal 1986 
( + 47%). Circa 5 milioni di 
utenti domestici vedranno pro¬ 
gressivamente diminuito le 
agevolazioni della lu.scia so¬ 
ciale (potenza impegnata sino 
a 3 chilowatt); 1,5 milioni 
(con consumi annui 2,5 volte 
superiori a 150 chilowattora 
mensili) [àrderanno del tutto 
l'agevolazione. Inoltre, col cre¬ 
scere dei consumi caleranno 
lo agevolazioni, 1 19,3 milioni 
che oggi hanno diritto alla la¬ 
scia sociale si ridurranno a 13 
milioni. 

In realtà, più che opporsi al¬ 
l'aumento deciso dal Cipe, le 
organizzazioni dei consuma¬ 
tori conte.stano le modalità 
scelte dal governo, «Di latto si 
finisce per gravare soltanto lo 
famiglie, la.sciando inalterata 
una struttura tarillaria che 
chiede di essere modificala», 
dice Anna Ciaperoni, respon¬ 
sabile della Foderconsumatori, 


Izi contestazione nasce dal lat¬ 
to che secondo uno studio del- 
l'us,sociazione il chilowattora 
viene a costare mediamente 
185 lire per l'utenza domesti¬ 
ca, 246 lire per artigiani, com¬ 
mercianti, coltivatori diretti ed 
ap|>ena 93 lire per le grandi in¬ 
dustrie. Scondo la Fedcrcon- 
sumalori, inoltre, col nuovo si¬ 
stema ben 12 milioni di utenti 
resterebbero privi dei benefici 
della lascia sociale. «Tutto 
questo meifrc manca un tavo¬ 
lo (jer discutere l'individuazio¬ 
ne di regole certe nel rapporto 
tra tariffe e struttura dei costi», 
protesta ancora Ciaperoni. 

«Come temevamo, la priva- 
tiziiazione senza regole ha bi¬ 
sogno come prima co.sa degli 
aumenti tariffari - .sottolinea 
Andrea Amaro, segretario ge¬ 
nerale della Fnle Cgil - Certe 
misure sembrano prese soltan¬ 
to per dimostrare ai potenziali 
compratori ì vantaggi dell'ac¬ 
quisto di azioni Enel, più che- 
di una manovra economica, si 
tratta di una operazione s[<e- 


culativa. Invece, la politica ta¬ 
rillaria deH'Enci andrebbe le¬ 
gala a quella degli investimen¬ 
ti. E poi. le tariffe vengono au¬ 
mentate senza che niente sia 
.stato deciso sul price cap e sul¬ 
la concessione»». 

Visto dal punto di vista dcl- 
l'Enel, l'aumento tariffario 
apre la via alla privatizzazione. 
La decisione di Janciare in Bor¬ 
sa la società elettrica ha come 
conseguenza immediata per 
Ijmbruno e Viczzoli la neces¬ 
sità dì presentare bilanci alme¬ 
no in pareggio. I conti in rosso, 
infatti, sbarrano per tre anni la 
strada d'accesso a piazza Affa¬ 
ri. Sul prossimo consultivo del- 
l'Encl. pero, grava come un 
macigno la decisione della 
legge Finanziaria '93 di conge¬ 
lare gli aiuti promessi in passa¬ 
lo: 1.200 miliardi sotto forma di 
agevolazioni creditizie. Di qui 
la pres,sione della società elet¬ 
trica per ottenere il ritocco ta¬ 
riffario il più in fretta possibile. 
La decisione del Cip di ieri 
consentirà di migliorare di una 
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attuale 

Nuova 

spesa 

Differenza 

1.800 

257.480 

261,440 

+ 1,54% 

2.400 

444.530 

450.440 

+ 1,33% 

2.640 

519.340 

526.050 . 

•f 1,29% 

3.000 

631.570 

734.450 

+ 16,29% 

3.500 

787.440 

1,023.900 

+30,03% 

4.440 

1.080.470 

1.458.850 

+ 35,02% 

Utenza con potenza impegnata di3Kw 


Scontro sul vertice Assitalia 

Cassietti: non me ne vado 
PaUesi (Ina): «Ti confermo 
solo su ordine di Barucci» 


Guerra di poltrone all’Assitalia. Il presidente Cassiet¬ 
ti ed il suo vice Tuccillo non vogliono andarsene per 
consentire una razionalizzàtzione dei vertici con l'I¬ 
na. «Per tenerli al loro posto - accusa il Pds - si muo¬ 
vono i vecchi arnesi della lottizzazione». 11 presiden¬ 
te dell’Ina Pallesi: «Se Barucci vuole confermarli, de¬ 
ve mettermelo per iscritto». Oggi un consiglio di am¬ 
ministrazione, probababilmente decisivo. 


cinquantina di miliardi i conti 
di line anno. Non moiri, ma 
abbastanza per su[>erare quel 
filo sottile che sepetra un bilan¬ 
cio in rosso da uno In nero. Ma 
per nella vìa alla Borsa ci sono 
altri passaggi. Ad esempio la 
firma di quella convenzione 


che dovrebbe definire, oltre ai 
meccanismi per gli aggiorna¬ 
menti tariffari, anche i rapporti 
con le municipalizzate e i pro¬ 
duttori elettrici privati. Sarà in 
grado di farlo un governo or¬ 
mai agli sgoccioli o sarà tutto 
rinviato al prossimo esecutivo? 


Indagine Doxa-Bnl sul portafoglio degli italiani. C’è sempre voglia di risparmio, ma mancano i soldi 

Girisi, tassi in calo... e i Bot tirano meno 


■■ ROMA. La mentalità ù 
sempre quella delle formiche, 
ma le ta.sche sono come quelle 
della cicala. Vuote. È la foto¬ 
grafia che emerge dal rapporto 
Doxa-Bnl sui risparmiatori. L'i¬ 
taliano medio non ha affatto 
perso la voglia di mettere via 
qualcosa per il futuro, ma sti¬ 
pendi magri e salassi fiscali gli 
impediscono ogni slralegia di 
accumulo. E cosi dimentica 
casa ed automobili, taglia de¬ 
cisamente lo cifre destinato al¬ 
le ferie, si barcamena come 
può. Se gli riesce di motterc via 
qualcosina. lo investe prestan¬ 
do grande attenzione ai rendi¬ 
menti, ben consapevole dell'e¬ 
sigenza di mantenere una 
sponda di liquidità in caso di 
improvviso bisogno o a garan¬ 


tirsi un rifugio finanziario di 
fronte a incubi di disoccupa¬ 
zione sempre più corporei. 
Anche dall'ottica del rispar¬ 
miatore, la crisi SI la sentire. 

Eppure, nonostante tutto, l'i¬ 
taliano rimane il maggior ri¬ 
sparmiatore al mondo, più an¬ 
cora dei giapponesi che siamo 
riusciti a superare di slancio. 
Fcrù, rispetto ai ribollenti anni 
'80 siamo diventali più poveri. 
Ma anche più consapevoli del¬ 
le nostre difficoltà. E più matu¬ 
ri. Lii necessità, si sa, aguzza 
l'ingegno. Il nsparmiatore ha 
preso coscienza del pronti 
contro termine, fa bene i conti 
quando decide di depositare 
su un conto corrente bancario 
il suo «gruzzoletto», non tomo 


di impegnarsi sulla valuta este¬ 
ra, comincia ad interrogarsi se 
con quei rendimenti in nello 
calo valga proprio la |)ena dì 
investire in Ekit. Ne.ssuna fuga 
dai titoli pubblici, per carità, 
ma .solo una «mirata program¬ 
mala ed ordinala», magari per 
farsi ammaliare dalle .sirene 
delle privatizzazioni. Iz) carica 
dei 300.000 per il Credit po- 
uebbe e.ssere soltanto l'avan¬ 
guardia di un esercito ben più ■ 
numeroso, ormai pronto a 
mettersi in marcia. 

In giro, comunque, c'è 
un'atmosfera assai negativa. 1 
curatori dell'indagine, Mario 
Dcaglio e Giuseppe Kus.so, sot¬ 
tolineano come quanto a fidu¬ 
cia .si sia tornati .sugli scalini 


bas.si dei primi anni '80. E l'in- 
certe-zza porta ad un aumento 
del desiderio di risparmio an¬ 
che se stavolta la •materia pri¬ 
ma» diventa carente, a che co¬ 
sa può proteggere il risparmio? 
Gli interpellati non sembrano 
avere dubbi. Per il 65% di loro è 
la Banca d'Italia il difensore 
principe del risparmiatore. E 
nonostante la voglia di Pada¬ 
nia di Bos.si restiamo sempre 
inguaribili eurofieisli: il secon¬ 
do bastione contro l’erosione 
dei nostri guadagni messi da 
parte viene indicalo nella Uc. 
appena al di sopra della magi¬ 
stratura. Anche le banche, cu¬ 
riosamente rispetto a molti 
luoghi comuni, ottengono un 
giudizio fiositivo. Scarsa consi¬ 
derazione. invece, c’e per i 


giornali. La Rai ottiene addint- 
tura un giudizio negativo: quel¬ 
li che la bocciano sono più nu¬ 
merosi di quelli che ne sottoli¬ 
neano il ruolo positivo a fianco 
del risparmiatore. Giudizi pe¬ 
santi anche su imprenditori e 
sindacati. Ancora peggio va se 
ci si sposta nel mondo dei par¬ 
titi: il Parlamento va malissimo, 
il governo ancora peggio. 

Ma da che cosa si sentono 
minacciati i risparmiatori ita¬ 
liani? La situazione economica 
tiene banco. Ma anche il fisco 
0 un gran suscitatore di timori 
assieme alla politica, alle crisi 
intemazionali, agli scandali e 
alla svalutazione. L'Inflazione, 
un albo segno dei tempi, viene 
tra gli ultimi. 


E le banche, eterno contral¬ 
tare dei risparmiatori? Se la ca¬ 
vano con una media del 6 +. 
Grazie soprattutto al personale 
la cui cortesia viene premiata 
con un 7,5 e la preparazione 
col 6.9. Negativo, invece, il giu¬ 
dizio sui costi: 5,5. Tancredi 
Bianchi, presidente dell'Abi. 
piò dirsi soddisfatto anche per¬ 
che, osserva, «a fine novembre 
la raccolta baricaria cresceva 
del 10% annuo. Il ritmo di cre¬ 
scita e in continua accelerazio¬ 
ne da maggio. In parte dipen¬ 
de dal successo dei certificati 
di deposito, in parte dalla si¬ 
tuazione congiunturale. In at¬ 
tesa di investire i risparmiaton 
parchcKiano momentanea¬ 
mente il denaro in banca». 

□ C.C. 


M ROMA. «Resisteremo»; il 
grido di battaglia, innalzatosi 
dagli uffici direzionali della se¬ 
de di corso d'Italia, ha trovalo 
un'eco favorevole nel colle del 
Quirinale per rimbalzare infine 
negli uffici del Tesoro di via XX 
Settembre. E cosi, quello che 
doveva essere il naturale coro¬ 
namento di una nstrutturazio- 
ne organizzadva che prepara 
l'ingresso dell'Ina in ^rsa. si 
sta trasformando in una duris¬ 
sima battaglia di poltrone. Og¬ 
getto: il cambio della guardia 
all'Assitalia, la compagnia 
danni su cui l'Ina, società con¬ 
trollante, ha lanciato un'Opa 
che si chiude proprio oggi. L’o¬ 
biettivo è di far marciare le due 
compagnie allo stesso passo, 
nella stessa direzione e con gli 
stessi obiettivi. «Un progetto in¬ 
dustriale indispensabile se si 
vuole prortare nel giusto modo 
l'Ina aH'appunlamento col 
mercato», sottolinea Nevio Fe- 
licetti, responsabile Assicura¬ 
zioni del Pds. 

Omogeneità organizzativa 
significa anche coerenza dì di 
rezione. Ed infatti, l'idea del 
presidente dell'Ina Lorenzo 
Pallesi è di riproporre all'Assi- 
talia la fotocopia del vertice 
della controllante: io stesso 
Pallesi alla presidenza. Franco 
Pietrobono e Giancarlo Gian¬ 
nini quali amministratori dcle- 
gau. Giancarlo Forestien e 
Francesco Giavazzi quali con¬ 
siglieri. Schroeders e Goldman 
Sachs, i due consulenti nomi¬ 
nati dal Tesoro per la privatiz¬ 
zazione dell’Ina, hanno con¬ 
fortato col loro giudizio questa 
soluzione. Ma il presidente 
Pierluigi Cassietti ed il suo vice 
Mario Tuccillo non vogliono 
sapere dì andarsene. 

Il primo è stalo segreUno 


della De di Alessandria, il se¬ 
condo deve la nomina ai de¬ 
mocristiani di Napoli. E le loro 
carte politiche le hanno calate 
con forza sul tavolo delle no¬ 
mine. La De è in via di dis.soIu- 
zione, ma non per Cassietti e 
Tuccillo che non intendono 
es.sere schiodau dal loro posto. 
Visti gli appoggi di cui godono “ 
potrebbero persino farcela. 
Anche perchè la loro causa 
viene sponsorizzata dal mini¬ 
stro Baruccì che pure voce in 
capitolo, almeno dal punto di 
vista isutuzionale, non dovreb¬ 
be averne molla. «I vecchi lot- 
tizzaton non vogliono mollare 
la presa - accusa il deputato 
pidiessino Mario Letderi - Vec¬ 
chi nomi della nomenklatura 
democristiana vorrebbero 
confermare una gestione 
clientelare e non trasparente». 

Pallesi ha deciso di tenere 
duro. Ieri mattina è andato a 
Palazzo Chigi per difendere le 
sue ragioni. Oggi si riuntsce il 
consiglio di ammintstrazione 
dell’Ina per preparare l'assem¬ 
blea Assitalia di domani. Quel¬ 
la che dovrebbe sancire il nn- 
novamento. «Il ministro del Te¬ 
soro vuole impormi i suoi no¬ 
mi? E allora che si assuma la 
responsabilità menendomclo 
per Iscritto», ha protestato Pal¬ 
lesi. Por il momento il postino 
è fermo a via XX Settembre. Se 
partirà, lo si decide in queste 
ore, ’ GGC. 


Ai lettori 

Per ragioni tecniche oggi 
usciamo senza la consueta 
pagina dei dati e di commen¬ 
ti di Borsa. E di questoci scu¬ 
siamo con 1 lettori. 
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CI SONO AZIENDE CHE HANNO CAPITO 
CHE OGGI NON BASTA 
^ ESSERE SOLO EFFERVESCENTI. 

In un mercato in cui tutti sono effervescen¬ 
ti piu’ 0 meno naturali il Numero Verde at¬ 
tira l’attenzione e fa emergere le aziende 
migliori. Quelle che hanno davvero a cuo¬ 
re i loro clienti. Insomma se la pubblici¬ 
tà’ toglie la sete, il Numero Verde toglie 
ogni dubbio. Molle aziende l’hanno già’ 
capito e utilizzano il loro Numero Verde in 
maniera intensiva. 

Per scoprire come far rendere al massimo 
il vostro Numero Verde o per farvene instal¬ 
lare uno, chiamate il Numero Verde SIP 
167-080080, dal Lunedi al Venerdì, dalle 
ore 9,00 alle ore 18,00. 






NUOVO NUMERO VERDE. PIU ' VOCE ALLE AZIENDE ITALIANE. 
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La Confindustria promette 
la ripresa economica nel ’95 
«Ma per Toccupazione i tempi 
sono ancora molto difficili» 


Gli industriali accusano 
«La colpa della disoccupazione 
è degli occupati, delle leggi 
troppo rigide e dei sindacati» 


La nuova «crociata» di Abete 
«È finita l’era del posto fisso» 



Nel 95 ci sarà la npressa dell’economia, ma non 
dell’occupazione Intanto - dice la Confindustria - 
eliminiamo il tabù del posto fisso L’associazione 
degli imprenditori privati si mostra moderatamente 
ottimista sulla ripresa economica, ma vuole un mer¬ 
cato del lavoro libero, privo di vincoli e di garanzie e 
annuncia. «Su questo faremo una battaglia come 
sulla scala mobile» 


RITANNA ARMENI 


ROMA Attendiamo il 
1995 Allora forse potremo 
asciuRare le lacnme e il san* 
i^uo di questi anni c pensare al* 
la ripresa Non per l’occupa* 
/ione, sia ben chiaro, che avrà 
ancora difficoltà a riprendere 
una crescita positiva ma per 
14 I 1 altri dall dell economia Pa¬ 
rola di Confindustria Nel frat 
tempo - dice - eliminiamo il 
tabu del posto fisso così come 
abbiamo abolito la scala mo¬ 
bile Gli industriali italiani si 
aspettano ancora un anno dif¬ 
ficile, ma promettono un ini/io 
di ripresa nell ultimo quin¬ 
quennio del duemila a patto 
che la politica che si ò seguita 
nel 92 e nel 93 continui il suo 
corso o non si torni indietro In 
che modo si deve andare 
avanti’ eliminando il potere 
dc^li cx'cupati e dei sind«icati 


che mantenendo i salari trop 
po alti impediscono di 1 occu¬ 
pazione di chi un lavoro non 
ce l’ho Eliminando quei siste¬ 
mi di sKZurc/va sociale c quella 
protezione del reddito dei di¬ 
soccupati ( cassa integrazione 
od altri ammortizzatori) che ri¬ 
ducono I incentivo della nccr 
ca dei lavoro Modificando la 
legislazione italiana troppo ga¬ 
rantista e rigida In poche pa¬ 
role facendo una nuova im¬ 
portante battaglia contro il 
«posto fisso» 

1 ’associazione degli indù 
stnali pnvati in occasione del 
seminano di previsione del 
centro studi parla chiaro Forse 
anche piu chiaro di come ab¬ 
bia fatto nei mesi pass<\ti Le 
conomia italiana sembra aver 
frenalo la sua discesa - dice - 
ma non si vedono ancora se¬ 


gni consistenti di ripresa Certo 

1 inflazione ò scesa al A 2% la 
bilancia commerciale ù torna¬ 
ta in forte attivo il cambio del¬ 
la lira ù competitivo ma ò nel 
95 che le cifre cominciano 
davvero a migliorare con un 
prodotto interno lordo al 2 8 ^ i 
consumi al 2 lA' gli investi¬ 
menti al 3 4'V. l’inflazione al 

2 5% e l occupazione all 1 % 
Preoccupazione solo per 1 
conti pubblici su cui ha attirato 
1 attenzione 1 ! direttore del 
centro studi btefano Micossi «Il 
prossimo anno - ha detto - si 
registrerà uno sfondamento 
dell obiettivo del fabbisogno 
161 000 miliardi contro i 
M'I 000 indicali dal governo» 

Ma comunque 1 economia 
andrà Rimane da chiedersi-e 
la Confindustria se lo 6 chiesto 
ieri esplicitamente - perché - 
I economia italiana c in gene¬ 
rale quelle europee non ne- 
scano a tradurre in espansione 
occupazionale l espansione 
produttiva E per quanto ri¬ 
guarda 1 Italia gli industriali 
danno una risposta colpa e 
degli occupali e dei sindacali 
che li proteggono -La rigidità 
dei mercati del lavoro europei 
contribuisce a creare una ren¬ 
dita di posizione c un potere di 
mercato per 1 lavoratori cor 
rcnlcmc'i'c occupati questi 
ultimi possono spingere e 


mantenere 1 loro salari al di so 
pra sia del livello che consenti 
rebbe il noquihbno del merca¬ 
to del lavoro sia di quello a cui 
gli esclusi dall occupazione 
sarebbero disposti ad offrirsi 
sul mercdtD* Traduzione 1 la 
voratori occupali impcHliscono 
sia che SI riduca il loro salano 
secondo le leggi del mercato 
sia l occupazione di chi pur di 
avere un lavoro sarebbe di 
sponibilc ad accettare salan 
inferiori 

Anche 1 sistemi con cui si 
protegge il reddito dei disoccu¬ 
pati - spiega Confindustna - 
hanno effetti perversi I-a facili¬ 
tà con CUI SI ottiene li sussidio 
di disoccup*iziono il livello c 
la durata di questi possono n 
durre 1 incentivo alla ricerca al 
lavoro E pjoi ci sono le rigide 
leggi che regolano il mercato 
t'conomico le barriere protcl 
Use per I ingresso m certe atti¬ 
vità le politiche difensive di 
fronte alle ristrutturazioni mdu 
striali E le leggi vere e propnc 
sul mercato del lavoro l-cggi 
terribili per gh industriali leggi 
che hanno come punto di nfe- 
rmiento solo un tipo di contrai 
to -quello a tempKD pieno e in* 
delerm n<iio» E allora flessibi¬ 
lità mobilità mercato del lavo 
ro <enza vincoli e senza garan 
zie Una sorta di «precariato to 
tale- che consenta alle tiziende 


l'ioni Firn e ’dilni varano iì regolamento per l’elezio¬ 
ne dello nuove Rsu A gennaio e febbraio si voterù in 
tutte le aziende del settore al di sopra dei quindici 
dipendenti Parte perciò dai metalmeccanici il rin¬ 
novamento del sindacato italiano «Con le decisioni 
di oggi - dice Gianm Italia, segretario della Firn - fi¬ 
nisce il monopolio della rappresentanza delle con¬ 
federazioni» 


PIERO DI SIENA 
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■■ Rt;MA I mci ilmcccamci 
fanno da battistrada alla tra 
sforina/ionc dc*i sindacato Da 
giMinaio in tutte le aziende del 
settore al c!i sopra dei 15 di 
tx'ndenti si vota per le nuove 
Kapprtscnt.mzc sindacali uni 
tane o le operazioni di voto dc>- 
STt bbero concludersi entro il 
2 K febbraio Ieri infatti i mas- 
sirin organismi dirigenti di 
Aioiri him e Uilm hanno varato 
il n golamento unitario che 
in oppile tzione dell accordo 
inu rcoiiftderalc fiiggiunto tra 
(gli (’islc Uil e Confindustria c 
Inicrstnd stabilisce nel deit»i 
glio composizione poteri e 
iiuKlalita di < ]( ziom dt 1 nuovi 
ofg inisini unitari 

I iiduta la tendenza di Uilm 
i I un a interpreUire in in iniera 
nsirittivi I accordo del 2 ^ Ili 
glio accettata da parte* delta 
l ioni la nsc*rva di un terzo dei 
ctJiisigliir ilio ivvK.iazicjni 
siiulac.ilt firniatarii del con 
tratte» n i/iciiiaie c"* texe oU) pio 
prui al se grc'tiino gener lU del 
1 k 1 im (iianni Itali.1 sottoli 
nc ir» I iinpctrtanza de 11 inte’'s«i 
r.igmuiit.i e degli e (felli che cs 
so produrrà sui caratteri del 
siiiet.ie ate; itall.itto «Oggi fini 
se e - (Ile e - il nionoj.»fj)io eU Ila 
r tppre se n' inza d 1 p.irte di 
( gli ( isl e I il • SI stanno geli 
t.inde» le h isi di I min'.o sin<] i 
e ito uiii’anej ek iiuie r.ilie e* 1 
pini ilisl 1- C .)si I e»rganizzazio 
ne e fu piu di ogni iiltr.i h.i insi 
stito sul prilli.ilo ele‘l sindacalo 
degli ise ritti ora v'intir.i leei 
de r« i un «live rse» nuKle Ilo iie I 
(|U ile I.i tua conce zione trejv i 
un t (juiltl)rie> eoi |)robk’’fna 
e|( 11,1 k gittiin.izione’ ek’lTKXT.i 
Ile .1 d.i [).iru «Il tutti 1 l.jeor.itori 
Si iprc e e»si de)[>o 1 er.i ek Ik 
eonmavsie»m intime e qiK ll.i 
e't 1 e «iiisigli di f.ibbrte i un.i 
ninis.i ! iv de ll.i rapprese nt.in 
/' smelai ale in It ili.i che po 
tretilK ehuieten definitivainen 
U i|U( I ( UH he d.i c|ue sto pun 
'o (Il \ist.i ) -biit» inni t )Uant i 
«loN» 1 i onsigli * rane» diveiit.iti 
e oti 1 i Im» (k I prext wj unit.i 
no tu ’t IVI v.i pr'xJotti il f.m 
I isfii i (Il qui II' » i lu ( r III' » si,iti 
IM 1 (Il 11 nino pri^c enk nu T so 


praltutlo Cesare Damiano se 
grelario generale «iggiunto del¬ 
la Fiom a sottolineare il passo 
avanti compiuto unilariarnonle 
dai sindacali dei metalmtxtca- 
nici -Esso SI 0 realizzalo nel 
ejuadro di un fatto di assoluta 
novità - afferma - F dal 1965 
che non c un accordo inier 
confederale con la contropar 
te di questa portata che co 
stringe tutti a dar attuazione ai 
nuovi organismi di rapprcsen 
tanza fXTchò ormai gli indù 
striali in azienda non rieono 
scono altre) interkxuloro ne go 
ZI. ilo se non le Rsu- 

b infatti il regolamento dei 
metalmexcaiiici segue iielk 
gnndilinee I ic e orde r.iggiun 
to 1 liNclk» eejnfeder.ik All is 
segn.iziono dei due terzi dei 
iiuTiibri ek’lla Ksu possono 
concorrere sia 1 smdac.iti (ir 
(iiutari dei contratti ch< altre 
.iwxi.izioni che [)n sentine h 
sic firmale dal 5 t dei dqx’n 
denti dc’l! .iziend.i pi’r 11 '(*rzi» 
riservalo ai f rin il.in dt l con 
tr itio nazion.ik’ hioni Fini e 
llilni li.intK» definito una nor 
in.i inti rn 1 che rieciuilibria in 
t« ninni tendr nzuilmentc pan 
te’tiei k proprie rispettive r »p 
prc'si nt.inze 

( he ilk spiilli de ili ilexisio 
ni di H ne 1 sia iin.i lunga imiti 
pe r (|ui‘l e he coir i rm la r.ip 
[ire SI nt.iuvit.i ik t siii'iae.ilo di 
lutto I unive rso dei kivor.itori 0 
dimoslr ito dal fatto c he ci tro 
viamo (li lrr)nte .t un atteggia 
iiM rito e oiuplet irne nte diverso 
< 1.1 e]uello de 1 primi .unii se t 
I Ulta Allora il d(*legato eletto 
su se hed.i buine «1 sc’UZ » «tk un 
\ UK ok) do >rg iiiizz.i/ioiK r i[> 
pn SI ni IV I .iLilom itieaiiu lite 
(gli ( tsl 1 I il Di illora pero 
Mn>lle cose sono lee.uUiti e 
l" ì ijucste il l.itlo e he ciuell.i 
forma di r.ippr(*sent.uiza aveva 
troppe n gole «non s( ritte « pe r 
[poteri r( gge re »ll usuri del 
ttiiiiM» Oggik nuove Kmi nel 
i ((u.ili I sindrie .iti < onted( rali 
t differt ii/a che ne gli .inni vt 
tanta si gar.iritisc oirj i n i (jno 
Ui di r ippri se ni in/a d.il voto 
din Ito ek 1 1 ivor itori sono [x 



Detrazioni fiscali più pesanti 
È scattato l’effetto inflazione 


■■ Ri IMA Aume nta l importo per le detrazioni fiscali che il 
fise o riconose er 1 nel 1 u <. untribuenti pe r 1 f imilian a e » 
ricof per 1 redditi d I l.ivcjro dipi den’» eautonorR» IKonsi 
glio dei ministri fui idegu ilo 1 imixjrto dclli d» trazioni al 
1 .111111» nlo dell indice d» 1 prezzi al consumo che secondo 

I Islal .ilki el.ita del •11 .igoslo 9 i 0 risiili.ilo pan al 1 5‘ 

I-.1 d» tr 1/ioiH pe r li coniuge .1 c.inco con un reddito m 
mio non supcriore a 5 i milioni e'cosi p.is.s»il.i el »'’57 5 d(i a 
791 5 .S 8 lire ejuell i pc r 1 fi^li minori < on Io stesse» tedte» di 
reddito di I coniuge - d.i 8 » 5 (){Hirc ([ht un figlio j l'H t iS 
lin pe r due figli pas.s,i a ! S 2 H 75 per tre i 271 iJ^lir« eco 
si VM sixoiiclo il numero de 1 figli lino.i un massime» eli otto it 
gli ( de tr.i/ioiie 7^1 500 ) fjitre .11 eiu.ili )>< r i>gru figlio ri piii 

I I d» Ir.i/ione e** di 0 | 'l iS lire Altri f.imih.in 1 cane»» avr inno 
im.i de tr i/ioru di 125 -IgS lire mentre e on un reildito Ime» » 
i'I 5 milioni I .inno 1 l.ivor.tloridfj>endi nti .evranno una uMc 
More ek Ir izioiR di 237 215 lire 1 l.ivor ilon dipeiulenti jjo 
tr mno in»»ltre soltr.irre a! re defilo in\j>otubik un m»iK>rte) di 
'’HM 71 5 lire ( iiivexe dell» 727 000 [>rim.» de II ide gii mum 

!oi 


rO tonti ili su un sisle rn.i di re 
gole die colise iitoiio .1 D imi.t 
no di .ilfcrm ire e he -e ou cjue 
st.i inizi itiv.i dei niecc.inici si 
st.i se rivendo la nuov i costitu 
zioiiL ni iti ri.ile delle n l.iziom 
industri ili» 

Li minor inz i d» Il 1 f min 
e fu < r.i st it.i Mu It» » ( ritk 1 in 
e tu .tll.i [> tri» re I itiv 1 alle Kmi 
dell ice orilo del 2 Duglie; oggi 
di fronte ilki sii.i .ipplic.iziom 
sostiene e tie l.i e os.i piti impor 
tante e’* V(jt.ire in te mpi bri vi 
nelle f.il;brH In (iie>rgio Crt 
m.ise fu »e gr» trino de 11 .t hom 
ck I l’u monte esprimi li 
preixe up.izioiu elle l iv»e*riz,i 
di un vine olo nethj » eoge nte 
jMT le org iin/z t/ioni [xrikri 


di allingorc hbcramenu* ncll.i 
mancxlopcra disponibile so¬ 
prattutto fra quella non qu ilifi 
cala II vicepresidente di Con 
(industria CLrlo Callieri parla 
fuori dai denti dopo la scala 
mobile deve cadere anche il 
tabu del posto di lavoro sicu 
ro»E il prcsidcnle di Confindu 
striii lajigi Abete ha chiesto che 
li governo prenda subito alcu 
ne decisioni «Chiedo - h.i af 
fermato - che nedie provsimc 
scttim.ene vengano approv.ite 
le norme per il lavoro interina 
le I contratti di fornì<izione gli 
oneri sexiali e il pari lime* in 
modo da fare 1 inicrcvsc delle 
imprese c edei cittadini» 

Pnma di lui studiosi cd 
e,spcrti (da Carlo Dell Aringa 
a Renato Brunetta a Guido fio 
laffi) hanno fornito all.i Con 
findustna tutti 1 dati e 1 numen 
die possono consentire come 
ha detto Callien «una battaglia 
culturale di pan valore ns|x*tto 
.1 quella clic abbiamo combai 
luto contro la scala mobile» 

1 !a nsposio immc‘dia\dmenie il 
leader della Ctsl Sergio D Anto 
ni -Rigidi sarete voi - ha elenio 
D Antoni ,id Abete e a C.illicn 
- che VI nfiutate di applicare Io 
forme di flcvsibilità sull orano 
e SUI contralti di solidanclà 
come dimostra la trattativa in 
corso con la f lat» 


Il presidente della Confindustria Luigi Abete 

Fiat e Olivetti, 
i negoziati procedono 

■■ ROMA Continua al ministero del Livore; il cc;nfronlo su 1 lal c 
Olivelli Por I izienda torinese Maurizio Vtagnabosco ca|X) del 
personale ha - badilo che non c ò nessuna prospettiva di ridi 
nicnsionamcnto della produzione complessiva c che soprattutto 
non saranno perse quote di produzione in If.ili.i Anzi affemia 
nel 1996 l.i fiat produrrà risjx’tto al 1993 150 mila vetture in piu 
Dalle cifre date |x*rogni stabilimento si comprende cfie se non 
<fi fronte ad un inversione di tendenza vi ù da parie deli aziend.i 
un (olix) di freno nella sua scelta di potenziare 1 suoi stabilimenti 
al sud C CIÒ die permette di dire .ili .izicnda c he gli esulxTi del 
l arca torinese sono effettivamente -lemporanei- 

I sindacati sono moderatamente soddisfatti [xrquel che con 
cerne il «quadro dei programmi industri.ili che si sta delincando 
ma restano molto prud»*nti sulle g.iranzie(x:cup.jzionali II segre 
lano della Fim Pier P.iolo Barella afferma che «i problemi a|x*rli 
alla Seve! Campania e Arese non sono risolti» E su questi oltre al 
la huit chiede un impegno del governo Sus.inna C amus.so della 
noni avvede che gli impegni sulla capacita produttiva non sono 
garanzie sufficienti per Uxcup.vione -Li trattativa prosegue - 
aficmi.i - ni<i siamo lx*n lontani dal [xMerdarc un giudizio'om 
plesMvo» 

Per I Olivelli 1 smdac.iti giudicano già un fatto positivo che si 
sia ripresi .1 tr.itiare in un clima sereno nonosi.tnic 1 .iwio unila 
terak* dcll.i cassa integrazione da parte dell azienda e ringrazia 
ro li mmisiro del Livoro pe.*r aver ceznsc nliti,; la represa del con 
froutochc s! e r 1 rotto la seitim.ina scors.j (ili im ontri riprendono 
venerdì e 1 sindac lU richiedono I inicivento de! presidente de) 
consiglio 


Fiom-Fim-Uilm approvano il regolamento per le nuove rappresentanze 
A gennaio e febbraio un milione di lavoratori saranno chiamati a votare 

Rsu pronte a decollare 
Metedmeccanid apripista 




Un momento 
dello 

sciopero dei 
metalmeccanici 
di venerdì 
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Via libera allllva privata 

Proteste dei sindacati 
contro il bando di cessione 
Nuovi blocchi a Taranto 


Hi ROMA «Uva i.iniin.ili pia 
ni- (tip) e -Acciai spc*ciali Icr 
ni- (Asl) sono da icn sul mcr 
c ito I In con un annuncio i 
p«igainc*nlo su .ilcuni quolidi.i 
ni ha reso puljblica la propna 
intenzione di «perseguire l.i 
ccvsione dell intero capitale 
delle due costituende scxieta- 
Per la lip 1 In intende avvalersi 
dclh coll.ibor.izKMK dell Imi 
mentre per 1 Ast de Ila Barclavs 
de ZocìL Wedd di Izjndra 

Il c ipitale dell.) ! mim.iti pia 
m perverrà all In a seguito de 1 
la scissione dell Uva spa in li 
quidazione che avverri tra 

I altro me'diantc la cosliiuzio 
nc della llp e il trasfe nmento 
ad essa di un patrimonio netto 
di 1 310 miliardi di CUI I fi) 0 a 
titolo di ^ apit.il» 10 niili.irdi .1 
titolo di rise*rva 1 .ittivita de Ila 
llp sara principalmente con 

L entrata in quattro stabilimen 

II a Tar.into pc*r ki produzione 
a Ciclo integrale di .icciaio c 
per la successiva trasformazio 
nc in coils a caldo e a frcxJdo ,1 
Novi Ligure pe^r L prt)duzione 
di laminati a freddo c zincati a 
Tor no per la produzione di 
nastri a fr(*ddo cd eletlrejzinca 
li a Cìonova Cc»migliano p<*r la 
produzione di lanucnni zinca 
ti Nel 92 il fatturato delle itti 
vita che p.isseranno alla llp e'* 
stato pan a 5 90 () miliardi I di 
pendenti in carico .illa nuova 
sexicta sarannocirc 1 IS 500 

Anche li capitale* dell Asl 
ix'rverra all In a se-guito della 
scissione de 11 Uva in liquida 
/ione Essa verrà dotata di un 
patrimonio netto di UH) miliar 
di a titolo di c ipilale sexiale 
1 attivila dellAsI s.iri prine 1 
p.ilmente concentrata in due 
stabilimenti a lenuperlapro 
duzioiie di acciai magnctiei 
inossidabili e ad alto c arfx;nio 
e I j loro SUL e e*ssiv » '.imin » * o 
m » finitura e 1 1 (;rino [»er l.i 


‘.unni izk;ii( e il tr ittamerfo di 
fiialun di .ILI. I.Ilo inissid ibik 
U) scorse; Ulne; il kittiirak) ek I 
la .ittivil.i c he faranno cafx» il 
1 A.st e stato di 1 2 S 3 nitt .irdi di 
lire l dip» nell nti del gruppo 
s<ir in ne; in tutto c in. a 1 500 

Molto polemici 1 sindac iti 
\ Itale 1 orlaiii se»grc t.irio con 
fedcr.il'’* de 11.1 ( isl non ritiene 
kCCC*tt.iL;ile «che circolino ipo 
lesi che previ dono chiusun di 
impianti con tagli cKcupazio 
nali sovvenzionati da ris<;rse* 
I>ubl)Iichc c chiede un ince;n 
tro .il governo Gi.ine .irlo Fcin 
t.ini'lli vgre’ario eonfc‘de*rale 
dell.i uil punta il elilucontro la 
vcndit.i dell llv.i si può 

dire 1 ivMo die pnv itizyazioni 
senza ale un nk riiiicnto a piani 
dt rc’ineiiistn tli/zazione L ne 
cesMine; ncc>nsiderare le prò 
ce-dure di vendi’ i e ]}r«.veclere 
la |K;ssibilit.) di .icquisto da 
parte do l.ivoraton icondizio 
ni di lavorc- 

Inl Ulto circa meli dell .itti 
vita prexiuttiv.i delle; stabili 
mento llvi di Taranto e'* blex 
cala in conse*guenz 1 dell.i prcR 
testa .ittuat.i da circa 150 di 
ix*ndc nti di aziende dell indot 
toc he dii ieri stanno excu[;an 
do il «(rene; nastri due- Li 
djrezi(;ne de 11 IK.i ha messo in 
IilKrt.i trecento o|;eni iddetti 
ili iinpi mio t scss.mla impte 
g iti Ik r ieri er » in progr imm.i 
un iiKontre» in prc'lettun 'ra k 
p.irti eonvesatu d.il pre fc*tlo 
V II trio di 1 arante; 1 r kiie e se o 
L*e;pi/zi ma 1 !K \ h.i 1 itto s,k 
[xrecfK non VI pre ndcra parte* 
se* non s.iraniio prim.i riine)vsi 1 
bkxchi Li prot» st s ò .jltuata 
d igli (;]H rat de Ila ’k Ile li Je 11 .1 
( irpentunier e della ( autieri 
9 jd(*njrgk I inc.iss i inlegnzio 
nc 0 in mof;i]it 1 elu ( lue dono 
il rientP; .il I.i\i;io ‘xs ondo an 
ueordo sigi.iti» li 2 ) -'ettem 


una carta 
dì credito 


l’Unità per 
anno in 


Chi si abbona 
Iosa. 


.Se possiedi 1 rcciuisiii 
nchicsii c li abboni 
por un anno a 7-b-5 idiomi 
puoi domandare a l'I mia 
e ricevere gratuilamenre 

Onìe^ard s 

la carta di credilo 
die li consente di p-i.naie 
in SCI comode laie. 
sc’iva inieie''Si 
l'a vlvon.imenio annuale 


1678-61151 
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e he nt»M rn V i 1 smuove re le 
resistenze dicimlk m*»I1i ce» 
me Mirtfion» l.kOIivetti ek»ve 
non SI voi.) d.i MRiltis.iini mtu 
p» re [r' non e e «lecorek» tr) 1 
're sind.Ralii.i tzie nel.i M luri 
/te; /ipj>‘;ni s» gre l ine; eie II 1 
f II tiu di Br. V 11 )l(e rru < e li< 
IR Ih MM provine 11 Ut ( lini non 
h k n* sskin 1 inU nzioiu eli m 
l.kr» tl voto Ma (uaniu il.ilta 
della i irti e 1 uigi Ange*le tti eie I 
1 I \ lini iti» rn ino c he se in ai 
e uni posti non si r.iggiungc 
! lecordo r itid ire il voi»» 
e litro il 2H k bbr 110 e ssi ne » »ne» 
se » r iniK» it diritto .itu fu i un.) 
sof.k orv ini/v izie)i)« di indire 
k » l<‘/R;ni V tIe t eiir* I 1 I ioni 
jiolr t ( vn d i sol 1 
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A Roma in mostra 
per la prima volta 
gli acquarelli 
di Roesler Franz 


H KOMA Rilctturc del vero gli «icqudrelli 
di Ettore Roesler Franz» ò il titolo della mo¬ 
stra che SI aprirà il 19 dicembre a Roma 
presso il Museo del Folklore Roeslerpranz 
nato da una famiglia di origine forse boema 
e nato a Roma era fin qui noto per la sene di 
immagini dedicate a «Roma spanta» 
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Scienze umane 
A Oscar Botto 
il premio 
«Empedocle» 

'••«««»« a WdSt»a *’Si. 


■1 11 premio «Lnipt Ootlc»- |)cr k V k. n/(. 

umane verrà eon^enlo il! illustre* indoloi^o 
Oscar Botto m memoria di Andrej Sae'iarov II 
premio è promosso dall As ned accade mia na 
td ad Agngcnto Si tratta di un istituto di alla eu' 
tura che si prefigge di promuovere la cultura 
nelle sue applica/ioni sociali 11 premio «Enipe 
dcx:le» si inquadra in queste iniziative di oromo 
/ione 


Tornano alla luce 2.000 fascicoli nei 


quali dal ’39 si schedarono cittadini sospetti d'«incompleta arianità» 

Le Comunità Ebraiche li consegnano ai Beni archivistici. Ecco 
una scandalosa questione: Tinerzia di Stato per questa memoria 

Dimenticare di ebrei? 


Sono più di 2 000 fascicoli con cut vennero schedati 
gli ebrei italiani È un lavoro svolto nell’Italia fasci¬ 
sta, a partire dal 1939, dagli uffici romani della «Dire¬ 
zione generale per la demografia e la razza» del mi¬ 
nistero deirintemo. Dopo l’S settembre del '43 i fa¬ 
scicoli furono trasferiti nel nord Italia e lì si arricchi¬ 
rono con altre carte Finiti nelle mani di uno spedi¬ 
zioniere di Merano, che li ha consegnati alla locale 
comunità ebraica, tornano finalmente alla luce Do¬ 
mani mattina alle 11, infatti, presso il centro biblio¬ 
grafico deirUnione delle Comunità Ebraiche, ver¬ 
ranno consegnati ai responsabili statali dei beni ar¬ 
chivistici dai rappresentanti dell’ebraismo italiano 
Negli ambienti stonci si sottolinea che le carte sono 
di grande interesse- perché documentano il modo 
zelante con cui i funzionari dell’amministrazione 
mussohniana applicavano la normativa razzista, la 
meticolosità con cui procedevano alla quantifica¬ 
zione dei quarti di sangue ebraico di cittadini e citta¬ 
dine sospette di «incompleta ananità» Ma il ritrova¬ 
mento delle carte apre anche una grande questione 
perché lo Stato si è fin qui disinteressato di questi e 
altri documenti, della gestione di questa memoria'^ 

MICHELE SARFATTI 


H Dal 1938 al 1943 c dal 
1943 al 1945 migliaia di im¬ 
piegati delle amministrazio¬ 
ni pubbliche e privale batte¬ 
rono a macchina centinaia 
di migliaia di fogli di carta 
aventi per oggetto gli ebrei e 
la loro persecuzione 
Tutto divenne occasione 
per l'apertura di una pratica 
I esame della razza del pom¬ 
piere ebreo la revoca della 
licenza al commerciante 
ambulante ebreo, il divieto 
di pubblicare stampa peno- 
dica ebraica, la sostituzione 
dei nomi ebraici delle stra¬ 
de, I assoggettamento al la¬ 
voro coatto, la quantificazio¬ 
ne per provincia del numero 
dei matrimoni misti con Figli 
in parte ebrei e in parte non 
ebrei, il sequestro delle pro¬ 
prietà, il sequestro delle vite 
la consegna di queste ultime 
di tedeschi deportatori 
Nel corso di sette anni 
inoltre tutti gli ebrei o singo¬ 
le categorie vennero conti¬ 
nuamente censiti e ncensiti, 
ogni volta con cnten diversi, 
ad opera di uffici di ogni tipo 
(comunali, del catasto ) su 
disposizione di Mussolini di 
Bottai, degli altri ministn, dei 


singoli datori di lavoro delle - 
centrali persecutone roma¬ 
ne Il segno giallo mai im¬ 
posto per legge, era ben 
stampato dentro ogni ebreo 

Talora una pratica veniva - 
avviata dallo stesso ebreo 
era cioè onginata da una 
sua richiesta Anche i»»ctiw»«su. 
in questi casi però 
ben presto il titolo 
del fascicolo finiva 
per trasformarsi in 
un «è vietato all e- 
breo di • Ad esem¬ 
pio, una volta ideata 
una fonte di reddito 
sostitutiva dell im¬ 
piego appena perduto I e- 
breo SI nvolgeva alla pubbli¬ 
ca amministrazione per sa¬ 
pere se, stante il silenzio del¬ 
le legge gli era effettivamen¬ 
te consentito di svolgere la 
tale attività (poniamo I a- 
pertura di una scuola di cu¬ 
cito) 

Comune Questura e Pre¬ 
fettura aprivano così un 
nuovo fascicolo e stimolava¬ 
no la riproduzione di tale 
pratica m orizzontale negli 
uffici cointeressati e m verti¬ 
cale, presso il ministero per¬ 
tinente La catena burocrati- 




«Tutto divenne occasione per 
l'apertura d'una pratica, 
l'assoggettamento al lavoro 
coatto, lì sequestro 
delle proprietà, delle vite» 


ca trovava una prima con¬ 
clusione a Roma dove in li¬ 
nea generale veniva sancito 
il divieto (motivato nel caso 
in questione dal latto che 
agli ebrei era stato precluso 
I insegnamento nelle scuo¬ 
le') e quest ultimo generava 
un altra catena discendente 
il divieto valeva non solo per 
il caso singolo ma per tutti 
gli ebrei quindi esso veniva 
comunicalo a tutti gli uffici 
con la richiesta di dare a Ro¬ 
ma conferma scritta del rice¬ 
vimento della disposizione 
Carte di altro tipo per¬ 


meate da un invisibi¬ 
le ma marcalo in¬ 
chiostro rosso, sono 
invece quelle che 
comunicavano bu¬ 
rocraticamente alla 
direzione generale 
della pubblica sicu¬ 
rezza (avvenuto sac¬ 
cheggio dei negozi 
di ebrei romani effettuato 
dai nazisti o dai fascisti nelle 
settimane successive al 16 
ottobre 1943 

E questa stessa mchiostra- 
tura permeava 'gli elenchi 
degli ebrei consegnati dalle 
autorità della Repubblica 
sociale Italiana ai tedeschi 
deportalori elenchi copiati 
piu volte a macchina e distri¬ 
buiti evidentemente nei vari 
uffici della Rsi dislocati intor¬ 
no al lago di Garda 
Queste carte raccolte in 
piccoli fascicoli o in dossier 
voluminosi occupanti metri 


su metri di tutti gli ar¬ 
chivi pubblici, pre¬ 
sentano due proble¬ 
mi distinti ma in 
fondo interconnessi 

La prima quesito- 
neè quella della loro 
completezza La do¬ 
cumentazione prin- • «s- • 
cipalc raccolta a partire dal 
1938 dalla direzione genera¬ 
le per la demografia e la raz 
za (233 casse di documenti 
e 14 schedan) venne porta¬ 
ta a Brescia durante la Rsi c 
in parte (quantomeno 50 
casse) consegnata a Gio 
vanni Preziosi, posto a ca()o 
dell Ispettorato generale per 
la razza istituito nell aprile 
1944 con sede a Dcscnzaiio 
del Garda 

Le carte consegnate a Pre¬ 
ziosi comprendevano mate 
naie di grande rilevanza co 
me ad esempio gli oltre 


del censimento del 1938) ò 
collocata in un luogo tuttora 
Ignoto Sembrano essersi 
addirittura perse le tracce 
delle due casse rinvenute 
nei locali dell Ispettorato do¬ 
po il 25 aprile 1945 da espo¬ 
nenti del Cln di Desenzano 
del Garda Ciò oggi a cin- 
quant anni di distanza co¬ 
stituisce un fatto semplice¬ 
mente intollerabile 

La seconda questione ò 
quella della loro pubblica¬ 
zione Cinque anni orsono è 
stato edito il corpus delle 
leggi antiebraiche del Regno 
u “SU '“iKis'swid Italia c della Re¬ 
pubblica sociale Ita¬ 
liana due anni or 
sono è stato pubbli¬ 
cato il dolente elen¬ 
co dei nomi dei de¬ 
portati ciascuno ac¬ 
compagnato da una 
scheda biografica È 
ormai prossima la 
pubblicazione di un primo 
specifico insieme documen¬ 
tano le prese di posizione di 
Mussolini sulla •questione 
antiebraica» nel corso del 
1938 

Ma tutto CIÒ SI basa sulle 
non massicce spalle della 
Fondazione centro di docu¬ 
mentazione ebraica con 
temporanea sulla consulen¬ 
za proficua ma forzatamen¬ 
te limitata dei curatori degli 
archivi pubblici e privati sul¬ 
le risorse e le scommesse di 
riviste ebraiche e singoli edi 
tori Ciò oggi a cinquan- 


«Occorre che politica e 
cultura prendano atto che 
il negazionismo è connesso 
alla non conoscenza delle 
carte relative a quei fatti» 

- “-VSIVIST S f ••S-r »W» a»"KIZ‘«t!S 

26 000 fogli familiari di cen¬ 
simento compilali il 22 ago¬ 
sto 1938 e relativi ad oltre 
58 000 appartenenti alla 
«razza ebraic.i» gli elenchi 
degli ebrei iscritti alle comu¬ 
nità carte vane sulla gestio¬ 
ne della persecuzione 
Ebbene anche dopo il ri 
levantissimo ritrovamento 
documentano odierno Ced 
ammesso che storici c archi¬ 
visti confermino che si tratta 
di documenti •preziosiani»'! 
rimane il latto che la gran 
parte delle carte raccolte da 
ITeziosi (tra le quali quelle 


Gian Enrico Rusconi, politologo. Oggi convegno alla Fondazione Agnelli su federalismo e unità statale 


« 


Leghisti, studiate la Costituzione tedesca» 


■■ 1 ORINO Se ne parla 

molto ma le idee sembrano 
j)iuiioslo confuse I^of Rusco 
ni cosa SI deve inlendcrc cor 
( tiarncntc per Stato federale’ 
In cffciu c ò parecchia confu 
sione e qualche equivoco vo* 
luto Quello che la Lega Nord 
lìiama fedcralusmo in realtà ^ 
il*ra cosa Tenden/ialmcnie 0 
confedcralismo» 

E confedereliimo equivale, 
come temono molti, a una 
spada di Damocle sospesa 
sul capo dell’uDitik naziooa* 
le? 

I^opriocosi 11 sistema (edera 
k parte dalla unità dello Stato 
irticolata in vane compx?ten/c 
particolan essendo scritto nel 
1 1 Costituzione ciò che ò dello 
stalo e CIÒ che spetta alle re* 
-liorii il federalismo in altre 
parole implica una comunità 
c lio non SI mette m discussio¬ 
ne come tale c che stabilisce ai 
suo interno conscnsualmenle 
t diverse prerogative Èuntut 
uno che si organizza in ma 
iic ra diversa nspctlo allo Stato 
ce ntralistico Nel confederali 
smo invece il procedimento n 
sulla in qualche modo ribalta 
to c i SI mette insieme p>cr fare 
lo Malo Le tre cosidettc repub 
bliche del disegno leghista Pa 
dama ElrunacSud sarebbero 
tri macroregioni che decido 
no quale tipo di competcn/.a 
lasc »rc allo Stalo Manlcnen 
do 1 1 porta aperta all ipotesi 
s( p iratisla Non a caso il scn 


Riforma federale dello Stato pa^ho 
avanti o salto nel buio'^ Nel convegno 
che si svolge oggi alla Fondazione 
Agnelli di Tonno, il direttore Marcello 
Pacini riaffermerà che «la soluzione 
neo-regionalista o federalista è del tut¬ 
to compatibile» con la necessità di pre¬ 
servare l’unità del Paese Sul tema «Na¬ 


zione Italiana e riforma dello Stato il 
nodo del federalismo» interverranno 
Ruggero Romano, Franco Della Perula 
Giuseppe Galasso, Silvio Lanaro 
Giampiero Brunetta, Piero Craveri, 
Marco Vitale, Massimo Salvadon e Ste¬ 
fano Zamagrii Abbiamo intervistato 
Gian Enrico Rusconi, uno dei relaton 


Miglio loori/ya il diritto all \ se 
ccvsionc U) pseudo-federali 
smo della Ixjga contiene que 
sta minaccia se voi non ci sta 
te IO me ne vado Nelstsienu 
federale invece nessuno può 
dire «IO me ne vado» |x.rchò 
siamo tutti parte della slevsa 
nazione 

A quali esperienze di Stato 
federale ci si può richiamare 
in campo europeo? 

•Lunieo modello federale in 
senso stretto eht conosciamo 
0 quello texleseo L quello dal 
quale possiamo imparare di 
piu pere hò ha una lunga espc 
rienza pcrchò il rapporto tri 
momento unitario e [xMerc |h 
rifeneo 0 molto equilibrato 
pe*rchò ha saputo mettere in 
sieme* regioni storie amenle au 
tonomecome lalì<iviera i altre 
in un certo senso tnveniaieco 
me il Nord Re*no Westfalia 
Nella prossima legislatura ehe 
dovrà prendere cleeisiom im 
portanti converrà studiarlo al 


PIERGIORGIO BETTI 

Untamente <inehf perchO le 
sF'mpio l( desco mostra come 
può funzion.ire il solidarismo 
(III vecchi -lanclcr» nei con 
fronti di e]U( 111 ehe facevano 
parte della Geniumi i orienta 
k Li federazione* incarna il 
conci tto di rex-iproeita e soli 
darietà il concetto di eomjxn 
s izioiK tra ehi 0 piu ricce» e chi 
lo ò meno 0* significativo 
ehe in questa Lise in Cernia 
ni 1 dicono stiamo alleanti a 
non f ire gli stessi i rron coni 
[)Riti dall ìtali 1 nella poliliea 
ve rso il Mezzogiorruj» 

Lei ritiene che il sistema fc 
denUe tedesco sia trasferibi 
le nella realtà italiana? 

«Mi se mf)ra trop^xj impegnali 
so parlare di tMsfe riliilità Lsi 
stono differenze notevoli nell i 
stori,» dei due p.iesi ìt fe der ili 
sinej ledt'sco h » rachei lontane 
e i ra già ne I secolo scorso jxr 
cui nel 1') do[>o I.» pare ntesi 
n »ztsi I injii il,inno closaito 
partire da zt ro 1 II ili i invece 


ò sempre stata una regione po 
litiearnenle frantumata finché 
si,imo pavvili dalla frammen 
[.izionc a uno Stato eenfr ile e 
centralista scavalcando l ipo 
tesi federalista di Cattaneo Pe r 
noi dunque l,i narganizz<izio 
ne dell ,ivseito st it jie s*ira piu 
complessa piu difficile E tx. 
ne ricordare che neppure I au 
tonuinia regionale itliiala all i 
Mizio degli anni settanta fi i 
funzionalo cfimc ei si |xj|ev,i 
ispetiare in parte per colpa 
de*l persoli ile* pollile o e m par 
te pere hé le regioni cosi come 
ci vjno stale date non nspon 
dono ,1 criteri di ve*ra intono 
mia» 

Questo significa che la ri¬ 
vendicazione di competenze 
piu ampie trova un ostacolo 
Insormontabile ncU'attualc 
assetto delie regioni? 

«Direi di si Basta porsi quest i 
domanda ejnale effetliv i auto 
nonna fin inziaria ({uaie capa 
ella di darsi uno sviluppc,» pos 



Gtan Enrico Rusconi 


v>no ave re oggi regioni ficcio 
degli esempi come la B«»silic i 
t.t o li Molise’» 

Verso quale tipo di riforma 
si dovrebbe andare? 

«Probabilmente occorre ra ridi 
segn,irt i confini regionali 
mettere mano a una coslmzio 
ne ehe corregg.i diMsiont con 
truprexjuc enti e unifichi il gè» 
verno di de terminate aree se 
eondo il enlc*rio dellonioge 
nell i economie » e delle {x*cu 
Il »rit » e! no-cult lira II D » ejue sto 
punto di VI t » non ha jxrò il 
e un sonv> il prf»getto k giusti 
e he nie e ne Ìl » sii ss i m le ro 
regione il I nuli e i! l^iemonte 
Lj Padani i orient ik e 1 » P »d i 
ni I oeetdenlale hanno stmitu 
n economielu nientilili r» 
die t eiillur ih dive rv I 1 » e os,» 
e'* il Ve ne lo un altri la Lguri,! 
I-i Uga le mette sullo sUsv» 
pi mo e prop me le tre «re pub 
lilie Ile» ^olo |K*rcliò h » in me n 
k un o[x*nzione di tiix> puri 
iiienle struimntak op|Kxluiu 
slie » e loe il Nord eontru il 
Sud" 

L ipotesi di riorganizzazio¬ 
ne del sistema regionale eia 
borala dalla ^ondazionc 
Agnelli contiene apprezza 
bili elementi di «modemiz 
zazione*’ 

«r un proge tio e he vie ne eie fi 
ntt(j IH <»-r( gionalist,» pe retie 
ruoti itle»rno tilt pro|x»sli di 
ridilli» nsioii ire da Jd «i 12 c m 
»i f orp line nti e v me risinitUi 


Roma 1938 una commerc»ante segnala la «purezza» del negozio A 
fianco la sinagoga di Ferrara distrutta dai fascisti nel 41 


tanni di distanza costitui¬ 
sce un fatto semplicemente 
scandaloso 

Occorre dare finalmente il 
via ad un progetto comples¬ 
sivo di individuazione recu¬ 
pero catalogazione e pub¬ 
blicazione delle fonti per la 
stona della persecuzione 
Italiana antiebraica 
Occorre che il mondo del¬ 
la polTtJca e quello della cul¬ 
tura prendano finalmente 
coscienza del fatto che il re¬ 
visionismo e il ncgazioni- 
smo d) CIÒ che avvenne cin 
quantanni fa sono indisso¬ 
lubilmente connessi alla 
non conoscenza delle carte 
rc'latjvc a quei fatti 
A chi appartiene la me 
mona di quegli ebrei oltrag¬ 
giati perseguitati uccisi e 
fatti uccidere’ 

Quali difficoltà SI frappon¬ 
gono ad un atto governativo 
o parlamentare che stanzi la 
poco rilevante somma ne¬ 
cessaria a redigere una gui¬ 
da ragionata della docu 
mentazione sulla persecu¬ 
zione esLstente presso 1 Ar¬ 
chivio centrale dello Stato c 
altri cinque archivi campio¬ 
ne condurre una ricerca ac- 
c urata sul destino delle carte 
del censimento del 1938 
raccogliere c pubblicare i 
principali documenti con 
cementi la consegna degli 
ebrei di questo paese ai le 
deschi deportaton’ 

L Italia vuole avere me¬ 
moria’ 


razioni il numero delie* regioni 
lUilianc Questo allo scopxD di 
ridurre I area dell,» non auto 
sufficienz.,» finanziaria e-* di 
e onse*nlire fx*r converso la rea 
lizyazione di piani di sviluppo 
Mi s»*mbra il modello piu reali 
stxo non mette in discussione 
1 unitarietà dello stato C‘d e** 
molto piu v*nsibil( del progt*t 
lo leghista illa dimensione et 
nox ullurale" 

Prof RiuNTonl, il concetto di 
nazione attraverna una cria! 
profonda, fonie per la prima 
volta nella nostra storia vie¬ 
ne di fatto contestata persi¬ 
no la comune appartenenza 
nazionale E c> e±i vede nel 
federalismo un perieoio ul¬ 
teriore per l'unità del paese 
-11 ft ck*r ilismo pure lié sia taie 
non i* i)uiiiti\o net confronti 
dell» stori» Il »zionak È un 
punto ilUj di que 11 » stona un 
p,is,so IV inh ehi pue.) e'ssere 
er^mpiuto solo d i una nazione 
de moe nitiL,» e m itur i Li ri 
stmltunzione regionale fc*de 
r.ik e Olile k jirek nsco defi 
nirla non é v mplie('mento 
una soiuzioiu tee me c> animi 
nistr»tiva jxre lò V I vivsjK » {x'r 
eieVelK re lime ntc e* unmeeJe» 
divi rso di govirn irsi dise iiteii 
do d » p in » p in ittomo »ik> 
sii sso t ivolo un s,ili(» di qu.ili 
t » IH Ila p ir^ee io tziejne e ne*l],i 
denuxrizi » e he <J(vf «vere al 
I i b ts, il rieoiic;se me n’o dell » 
stori 1 eomiin» e il dovi rode Ih 
r«*e iproe il »- 



Il compleanno 

Festa Einaudi 
Ma senza 
Berlusconi 

dalla nostra inviata 


ANTONELLA FIORI 

* TORINO U facciata é 
nascosta da un grande fo 
gho di plastica nera « 1 -a 
vort in corso» Cosi nella 
piccola via Biancamano 
il pas.s<iggio |x*r entrare 
all Einaudi nel giorno del 
la fcst,i dei ses^sanl anni ò 
quasi clandestino Un bel 
sole illumina le librerie 
sparse tr » le vane stanze 
il terzo piano di questo 
pdlaz.zo poco lontano 
dalle piaz.7e e d ille strade 
stonche della c»t+u Dal 
«numero uno» fino alk 
uscite piu recenti le libre 
ne bianche racchiudono 
quarro generazioni di au 
lon dello Struz-i'o con so 
brietà eleganza Mania 
cale succ(?ssione non ne 
manca neanche uno chi 
dà sensazione di sjiurez 
za Questo é il -c italogo» 
signon Restane; incantati 
1 fotografi gli scrittori i 
com ncian dailenigmati 
co bravissimo lan Mch. 
wan giunto per 1 occasio 
nc da Oxford i giornalisti 
gli ospiti di questa festa 
che Giulio Einaudi non 
potc’va dare che qui nella 
sede storica della casa 
c'ditncc (ondata nel 
Incantati » vederlo cosi 
"in diretta» dopo averlo 
sfogliato nel volume che 
raccoglie il catalogo stori 
co uscito in oc 

casione dei ses.sanl anni 
dellac isjeditrice 

Poi pm tardi da! vttx> 
■qui ci sono quattro gene 
razioni di autori» dice Giu 
lio Einaudi Stesa una bel 
la tovaglia bianc » sul la 
volo ovale (quello fame; 
so de 11 1 sa) » aove si sono 
svolte le riunioni del mer 
eoledO si appare-cchia 
con tarimi e sahtini Dts 
sacrazione o .nobismo’ 
Giulio Linaudi prende* un 
microfono e chiama i suoi 
ospiti Cesare C ousis L»lh 
Romano Sebasti »no Vjs 
salii ( oricido Siajanu 
Fmiho l.idini hraneesei 
s invitale Mireo l/xicli 
Gianni D Elia Andrea Ca 
nobbio eccetera E poi la 
casdi'ditnce Vittorio lìc/ 
Ernesto Franco Manu Ida 
Carioiii Ed.a Manente 
«Qui ci sono quattro gene 
razioni lo e questi din 
(aee mio » lui ei sono 
'N(;rlx*rlo Bol>bio e* hraneo 
Venturi ndr; facciamo 
parie della prima Ade*vso 
un po di silenzio ix r fa 
vore Ascoltatemi lehgio 
samente scvvint anni di 
hvoro vanno rispettati» 
continua il lTjnci|x* G u 
ho Asorprc'savienc distn 
bullo un elegante c'dizio 
ne (iKjn eollaiii con 
un antologi » di te*sti use. iti 
quest anno clic riprende 
un idcnlic » ad un i inizi » 
tjvadiP»vese del 18 Giu 
ho in! mio si rivolge il u 
ciano Gallino ehe torse si 
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Dall’Inghilterra 
i pannolini 
per neonati 
completamente 
biodegradabili 




Una ditta britannica ha reso noto di aver messo a punto 
un pannolino per neonati completamente biodegradabi¬ 
le. che può essere gettato nello scarico del bagno. Un’ in¬ 
venzione di grande importanza, se si considera che ogni 
anno nel mondo si consumano 40 miliardi di pannollni il 
cui strato esterno è dì plastica non biodegradabile. La 
Film Technology di Norfolk ritiene di aver risolto questo 
problema creando un pannolino la cui parte centrale ò 
di cellulosa come gli altri, ma che è rivestito esternamen¬ 
te da una pellicola biodegradabile chiamata 'B9' a base 
di alcol polivinilico, l'unico polimero solubile in acqua. 1 
nuovi pannolini saranno messi in commercio fra qualche 
mese in Gran Bretagna. 


_L’ultimo problema del matematico del Seicento 

i ha sfidato per secoli ^ studiosi ed era considerato 

> indimostrabile. La «soluzione» di Wiles reggerà all’analisi? 

i L’impossibile teorema 


Mereoledì 
i b dicembre 1993 


E nato Scienziati australiani han- 

il nrimn riti inventato II primo com- 

II piiiiiv 

computer elettronico», o sensore ol- 

con l’olfatto s^iuppa<° 

da esperti della scuola di 
ingegneria microelettroni¬ 
ca dell’università Griffith di 
Brisbane e presentalo alla stampa dal capo equipe David 
Thiel. Il sensore è stato montato su un robot semovente 
su ruote cinghiate, tipo veicolo cingolato. I ricercatori ' 
hanno già dimostrato la sua capacità di orientarsi in una 
stanza per trovare palline di canfora. Il prof. Thiel ha pre¬ 
detto che i robot olfattivi porteranno una vera rivoluzione 
nei campì più svariati, dalla ricerca di vittime dopo un 
terremoto alla lucidatura dei pavimenti, alla distribuzio¬ 
ne di posta negli uffici. Creare un robot in grado di orien¬ 
tarsi con r olfatto è stato assai più semplice e meno co¬ 
stoso che dotarlo di vista - ha detto Thiel. «Ciò richiede¬ 
rebbe computer di grandi dimensioni e processi molto 
complicali». 


Si verificherà La teoria einsteiniana delia 

nello spazio - relatività sarà verificata 

■■«.•■V wm.iv spazio nel corso di 

MteOnS due diverse missioni, la 

della relatività ® ®'®p- tecniche 

di questa verifica saranno 
delineate • al ■ congresso 
«William Fairbank» dedica¬ 
to agli esprerimenti più significativi che possono essere 
codotti nello spazio. Organizzato dall’Icra. il consorizio 
di astrofisica relativistica dall’università di Stanford (Cali¬ 
fornia) e dal politecnico di Hong Kong, la conferenza si 
svolge neH’ambìto dei festeggiamenti per i 150 anni della 
fondazione della colonia inglese. Al convegno saranno 
presenti oltre 150 scienziati di 15 differenti nazioni, tra ' 
cui rappresentanti degli Stati Uniti, della Russia, della Ci¬ 
na. dei paesi europei e del Sud America. Saranno tra gli 
altri presenti il cosmologo inglese sir Herman bondi. già 
direttore generale deH’agenzia spaziale europea. George 
Smooth, capo progetto della missione Cobe che ha aper¬ 
to una nuova luce sulle immagini dell’universo primor¬ 
diali e Mario Grossi, professore ad Harvard e co-invento¬ 
re. con Giuseppe Colombo, del Telhered. 

Due nuove La ■ Bielorussia costruirà 

«nballnudeari 

in DieiOniSSI3! Questo l’annuncio fatto al- 
i‘timori delegazione di Lcgam- 

di Legamoiente scorsi a Minsk, capitale 
della Bielorussia, da uno 
dei parlamentari dell’opposizione. Genadi Grushevoi. 
presidente della maggiore associazione che si occupa 
delle vittime di Chemobyl. La Bielorussia è stata colpita 
dal 705ii del fall out radioattivo di quella esplosione, e an¬ 
cora oggi si trova ad affrontare le conseguenze saniteirie 
di quel disastro. In particolare il Ministero della Sanità 
bielorusso ha registrato un forte incremento dei tumori 
alla tiroide, al cervello e dei casi di leucemia, soprattutto 
nei bambini. Durante gli incontri con Legambiente. pa¬ 
recchie istituzioni bielorusse, inoltre, hanno lamentato la 
.scarsità di mezzi per organizzare la ricerca. Una lacuna 
Inaccettabile, dal punto di vista ambientale, se si consi¬ 
dera che ancora oggi non è stato approntato un sistema 
di monitoraggio nelle zone contaminale. 


Due nuove 
centrali nucleari 
In Bielorussia: 
itimori 

di Legambiente 


Il ministero Sentenza di assoluzione 

britannico!' P®'" ‘ videogiochi: non 

1 "j • ui comportano particolan n- 

«I VldeOgiOCni schi di crisi epilettiche nei 

non fanno male» p'? 

pressionabili. Il verdetto ù 
di una commissione d’ in¬ 
chiesta creata «ad hoc» dal 
ministero britannico dell’ industria e del commercio in 
collaborazione con la «Società nazionale per la lotta con¬ 
tro r epilessia». A denunciare numerosi episodi di con¬ 
vulsioni in bambini troppo presi dai videogiochi della 
Nintendo e Sega era stato il giornale 'Daily Mail’. La com¬ 
missione ha fatto piazza pulita delle paure: in Gran Breta¬ 
gna trentamila persone hanno ogni anno per la prima 
volta un attacco epilettico. Quelle che sperimentano il 
male mentre sono alle prese con un videogioco sono in 
media appena 150 c .si tratta quasi sempre di .soggetti con 
•predispxj.sizioni genetiche», «foto-sensitivi», che vanno in 
crisi davanti ad immagini elettroniche con forti variazioni 
di luce. , • . , , ' 

MARIO PKTRONCINI 


L’annuncio di Robert Gallo 

Forse il virus dell’herpes 
vincerà il virus dell’Aids 


H Nc.ssun facile ottimismo, 
ma una lunga serie di ricerche, 
dati, prove «in vitro» e ipolesi, 
snocciolate per spiegare che 
■ci sono molte buone ragioni 
per sentirsi incoraggiati lungo - 
la strada che deve portare a 
sconliggere il virus dell’ Aids». 
Robert Gallo, uno dei massimi 
esperti mondiali sulla sìndro¬ 
me da immunodeficienza ac¬ 
quisita • intervenuto alla prima 
conferenza -americana - sull’ 
Aids, in corso a Washington • 
ha illustrato all’ Ansa le ultime 
■.scoperte» del team di ricerca¬ 
tori che dirige presso il Natio¬ 
nal Institutc of Health, e le stra¬ 
tegie che intende perseguire. 
Sono in particolare i recenti ri¬ 
sultati nportati da due degli 
studi seguiti da Gallo che ali¬ 
mentano ; le speranze dello 
scienziato sulle «possibilità di 
inibire la forza del virus e di 
bloccare 1 ’ espressione dell’ 

I liv, Si tratta • ha precisato ■ di 
una ricerca sull’ interazione tra 
un virus dell' herpes cstrema- 


■i II 23 giugno 1993 il matematico Andrew Wiles deH’Unìversi- 
là di Princeton negli Usa ha annunciato di aver dimostrato il pro¬ 
blema famoso con il nome di Ultimo Teorema di Format. I gior¬ 
nali di tutto il mondo hanno riportato la notizia con grande rcsal- 
to. Tramite la posta elettronica ed il fax hanno cominciato a cir¬ 
colare per gli istituti di matematica di tutto il mondo commenti e 
estratti della dimostrazione del teorema; il testo completo non ò 
ancora stato pubblicato. I matemaci hanno sfruttato Toccasione 
per oiganizzare .seminari rivolti non .solo agli specialisti | 3 er spie¬ 
gare il significato e l’importanza della dimostrazione. Ed c-cco 
che succede un fatto abba.stanza clamoro.so. che ù ima spia del 
bisogno di matematica, se cosi si può dire, diffuso in ambienti 
anche insospettabili. Vale la pena dare conto del veto e proprio 
spettacolo organizzato dal Msri (Mathematica! Sciences rescaich 
institutc)di Berkeley in California in onore della dimostrazione 
del teorema di Fermat. La cronaca dell'evento ù riportata sull’ulti¬ 
mo numero dei «Notices ol thè american mathematica! society» 
(voi. 40. n. 8,1993). L'istituto di ricerca di Berkeley aveva affittaio 
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una grande sala per i .seminari sulla dimostrazione. Ma mai i ma¬ 
tematici potc-vano a.spettarsi più di mille persone! Il direttore del 
Misi ha detto che i matematici sono sempre scettici che il pubbli¬ 
co ubbia un qualsiasi interesse per la matematica. «Quando di¬ 
ciamo alla gente che dovrebbero interessarsi alla matematica 
perche e importante per la loro vita, la gente magari si sente col- 
|)cvole. ma non per questo ama la matematica. Ma nel ca.so del 
teorema di Fermat, vi era l’a.spctto umano, la vicenda umana di 
Format e rmlere.ssc per il problema». Addirittura vi sono stati fe¬ 
nomeni di bagarinaggio. Il biglietto costava 5 dollari, ed alcuni 
hanno pagato sino a 25 dollari per entrare! L'evento ù stato ripre¬ 
so ed e povsibile acquistare un.i videocas-setta pres.so l’Mrsi. 1000 
Centennial Dr.. Berkeley. Ca 94720. Usa. 


H La .storia dcirUllimoToe- 
rema di Fermat ò fra le più affa¬ 
scinanti della matematica mo¬ 
derna. Pierre de Fermat (1601- 
1665), magistrato a Tolosa in 
Francia, fu uno dei matematici 
più lamo.si del '600, Fu l’unico 
matematico del suo tempo ad 
intere,s,sarsi alla teoria dei nu¬ 
meri, cioò alle proprietà arit¬ 
metiche dei numeri interi. Nò 
Huiigeiis, nò Pascal studiavano 
molto questo tipo di problemi. 
Non è quindi una sorpresa che 
la fonte principale per Fermat 
non foivse un testo contempo¬ 
raneo. Però ò forse .sorpren¬ 
dente che il suo libro di studio 
più importante fosse un testo 
di Diofanto, matematico greco 
vissuto neir^itto del 300 d.C. 

Il nome di Diofanto ù legato al¬ 
le equazioni noi numeri interi, ' 
oggigiorno chiamato equazio¬ 
ni diofaniee. Già ai tempi di 
Diofanto si erano studiate al¬ 
cuno equazioni di questo tipo, 
dai nostro punto di vista abba¬ 
stanza elementari. Per esem¬ 
pio. si cercavano soiuzioni in¬ 
tero X. ’r'. Z dcli'cquazione di 
Pitagora; X al quadrato più ’r' al 
quadrato uguale zeta al qua¬ 
drato. 

Fermat generalizzò i tc-oromi 
di Diofanto c, nel corso dei 
suoi studi, .scrisse vari com¬ 
menti sulla sua copia del fa¬ 
moso testo di Diofanto. Dopo 
la sua morte, il figlio pubblicò 
(pre,s,so roditore Bachet. nel 
1670) il libro di Diofanto. con i 
commenti del padre. Sul mar¬ 
gine della pagina in cui Dio- 
fanto discuteva l'equazione di 
Pitagora. Format aveva scritto: 
•Però, non ò po.ssibile .scrivere 
un cubo come .somma di due 
cubi o una quarta potenza co¬ 
me somma di due quarte po¬ 
tenze oppure, in generale, una 
potenza più grande di 2 come 
somma di due tali potenze. Ho 
trovato una dimo.strazionc 
"mirabile" di questo tatto, ma il 
margine ò troppo stretto per 
contenerla». 

Peccato. Ne,s.suno trovò mai 
una dimostrazione di quel fat¬ 
to nei 300 anni succcs.sivi. In 
realtà, Fermat aveva latto tante 
altre affermazioni mteress^inti 
.senza darne alcuna spiegazio¬ 
ne. Poco per volta, però, i ma¬ 
tematici riuscirono a capirle e 
dimostrarle tutte tranne «rulli- ' 
ma», quella scritta sul margine 
della pagina del libro di Dio- 
fanlo. Tale affermazione prese 
il nome di «Ultimo Teorema di 
Fermat». 

È vero che Fennat ne po.s.se- 
deva una dimostrazione? È 
propno vera l'affermazione? 
Ih’obabilmenle non lo sapre¬ 





mo mai ma c \sono van^r ramo 
ni per credere di no. Le ixxrhe 
CONO che eyli pubblicò sono 
sufficienti a dare un’idea delle 
tecniche che possedeva c 
sembra molto improbabile 
che tali tecniche ijli pemìeiics* 
scro di dimostrare la .sua affer¬ 
mazione. Ed 6 vera rafferma- 
zione di Fermat’ f\T 300 anni 
non SI ebbe ne.vsuna idea della 
ri.sposla. Nc.ssuno avev'a mai 
trovalo .soluzioni nei nunicn 
interi dell'equazione di Fer¬ 
mai. 

Dal 23 giugno di qucManno. 
giorno in cui Wiles ha atmiiii- 
ciato la sua diinoNtrazione a 
Cambridge, in Inghilterra, sem¬ 
bra che Fermat ave.vse ragione. 
"Sembra», perchó la dimostra¬ 
zione non ò ancora pubblica e 
ix?rch 6 (a sua corretiezza non 
ò ancora stata completamente 
controllala, Ad ogni modo non 
ci .sono grosse ragioni per du¬ 
bitare del nsultato 

Fermai diino.strò il mio -Ulti¬ 
mo Teorema» soltanto jkt l'e- 


sponcnlc n =■- A. Questa dimo¬ 
strazione ò una delle poche di¬ 
mostrazioni pubblicate di Fer¬ 
mai. Vi utilizzò il suo famoso 
metodo della d/scese/ infinita 
da una i|X)tclica soluzione nei 
numeri interi deH'equazionc si 
cerca di costruirne una forma¬ 
lo da numeri interi piO piccoli. 
Siccome i numeri interi non 
sono arbitrariamente piccoli, si 
ottiene in questo modo una 
contraddizione. Nel 1753 FaiIc- 
ro (1707-1783) dimostrò che 
IHT rcsponcntc n 3. l’cqu.i- 
/ione di Fennat non ha solu¬ 
zioni. Anche Eulero utilizzò il 
metodo della discesa infinita 
di Fermat. Nel 1825 il giovane 
matematicu tedesco laCjeurie 
Dirichict (1805-1859) e il 
73ennc Adrien-Marie Ix'gen- 
<lrc (1752-1833) dimostraro¬ 
no che l’equazione di Fermai 
non ha soluzioni per l’esix)- 


nenie rt - 5. Le loro dimostra¬ 
zioni sono com plicatissimc. 

1 ) caso n ~ "T fu poco dopo 
dimostralo dal matematico 
francese Gabriel Lamò. Nel 
1847 lo S 1 CS.SO Lamó offrì una 
dimostrazione completa del- 
l'Ultimo Teorema di Fermat al¬ 
la Acadòmic des Sciences di 
Parigi, ma ben preste* si trova¬ 
rono lacune nella dimostrazio¬ 
ne. Se fos,sc stata migliore la 
comunicfizionc fra i matemati¬ 
ci francesi e quelli tedeschi. 
lAimò probabilmente non 
avrebbe mai pensato che la 
sua dimostrazione fosse cor¬ 
retta. Infatti, in quegli anni il 
matematico tedesco Ernst 
Eduard Kummer (1810-1893) 
aveva fatto sostanziali progrc.s- 
si su! Teorema di Fermai, l suoi 
risultali avTcbbcro subito evi¬ 
denziato le lacune della dimo- 
siriizione di Uimò. 


Sempre nel 1847, Kummer 
ottenne il risultato più famoso 
riguardante TUllimo Teorema 
di Fermai. Dimostrò che rutti- 
mo Teorema di Fermai era ve¬ 
ro per tanti, probabilmente in¬ 
finiti, esponenti n. Nella dimo¬ 
strazione, Kummer utilizzò i 
SUOI numen -ideali», un con¬ 
cetto questo ormai diventato 
parte dell’algebra moderna. 

Molti dei risultati successivi 
sono stati .solo variazioni sul te¬ 
ma. Con laustlio del compu¬ 
ter, nel 1992 si ò riusciti a di¬ 
mostrare che l'Ultimo Teore¬ 
ma di Fennat ò vero per tutti i 
casi in cui n sia inferiore a 
-1.000.000. 

Nel 1986 li matematico tede¬ 
sco Gunther Frey aveva l'idea 
gemale di associare ad una 
ipotetica soluzione deirequa- 
zionedi Fcrniat una cosiddetta 
curva ellittica. 

Una curva clhuica non ò 
un'ellisse, ma una curva più 
complicala II nome viene dal 
fatto che quando si cerca di 


calcolare la lunghezza della 
circonferenza di un'ellisse, .si 
inconlrc*.no certi integrali detti 
integrali ellittici. È. impossibile 
calcolare questi integrali con i 
melodi standard, ma essi han¬ 
no una interpretazione natura¬ 
le su certe curve: sulle curve cl- 
■ littiche. Nel secolo scorso gli 
integrali ellittici e la geometna 
delle curve ellittiche furono 
molto studiati, così oggi si ha 
una conoscenza abbastanza 
completa di queste curve. 

Soltanto in questo secolo si 
0 iniziato a studiare Varitmetica 
delle curve ellittiche. I proble¬ 
mi aritmetici sono, in generale, 
più diffìcili dei problemi geo¬ 
metrici pcrchó la struttura arit¬ 
metica é più fine. Ad ogni mo¬ 
do, negli ultimi anni vi sono 
stati grandi progressi nella ico¬ 
na aritmetica delle curvo ellitti¬ 
che. Frey sperava che. con la 
teoria disponibile, fosse possi¬ 
bile dimostrare che la curva el- 
liilicca "di Frey» associata ad 
una ipotetica soluzione del¬ 
l'Ultimo Teorema di Fermat 
non poteva esistere. Frey e 
Jean Pierre Serre di Pangi (uno 
dei più grandi matematici vi¬ 
venti) avevano buone ragioni 
per credere che. grazie alla 
simmetria dell’equazione di 
Fermai, le curve di Frey avreb¬ 
bero una struttura troppo stra¬ 
na por esistere realmente. 

Nel 1986 la icona aritmetica 
delle curve ellittiche non era 
ancora abbastanza sviluppata 
per dimostrare che le curve di 
Frey non esistevano. NeH'au- 
tunno de! 1986, i matematici 
Barry Mazur della Harvard Uni¬ 
versity e Ken Ribct di E5erkeicy 
sapevano dimostrare che que¬ 
ste curve non esìstono, solo as¬ 
sumendo come vera una sup¬ 
posizione non provata della 
teoria delle curve ellittiche. 
Mazur c Ribct utilizzavano la 
icona delle curve modulari. I.-i 
situazione ò mollo simile a 
quella delle curve ellìttiche: nel 
secolo scorso si studiava la 
geometria e m questo secolo, 
dagli anni 50 in poi, si ò studia¬ 
ta intensivamente rartmctìca 
di queste curve. Adc.vso c’ò 
una Icona vasta c potente di 
queste curve che ò più ncca 
della teoria delle curvo ellitti¬ 
che. Dunque le curve modulari 
•si capiscono meglio». 

1 matematici credono però 


Un ritratto 
del matematico 
Fermat e. al centro 
«varietà complessa 
determinata 
daH’uItimo teorema» 
di Stewart Dickson 
e Andrew Hanson 


che ogni curva ellittica .sia an¬ 
che modulare. Questo ò il con¬ 
tenuto della cosiddetta conget¬ 
tura di Taniyama-Weil. formu¬ 
lata dal giapponese Yutaka T< 4 - 
riiyama nel 1955. Così nel 
1986. Mazur e Ribct avevano 
dimostrato l’Ultimo Teorema 
di Fermat a meno della con¬ 
gettura di Taniyama-Weil. In 
altre parole: la’congcitura di 
Taniyama-Weil implica TUlU- 
moTeorema di Fermai. 

Forse non sembra un gran 
progresso: pnma non si sapeva 
dimostrare l'Ultimo Teorema 
di Fermai, adesso non si sa di¬ 
mostrare la congettura di Ta- 
niyama-Wcil, Ma c’ò una diffe¬ 
renza: la congettura di Taniya¬ 
ma-Weil ò una congettura ba¬ 
sata su una certa «filosofia». Si 
ritiene vera perché ci sono teo¬ 
rie analoghe in cui la congettu¬ 
ra si dimostra e perché ci .sono 
tanti esempi espliciti in cui si 
sa provare che vale. La conget¬ 
tura inoltre si inserisce in una 
teona più ampia che. si crede, 
debba csLstcre. L’Ultimo Teo¬ 
rema di Fermat. invece, sem¬ 
bra una domanda ad hoc. A 
prion non c'é nessuna ragione 
per crederlo vero. 

Nel 1986, quindi, era chiaro 
agli e.spcrti che ruitimo Teore¬ 
ma di Fermai era vero, Al tem¬ 
po stesso però dimostrare la 
congettura di Taniyama-Weil 
sembrava ancora troppo diffi¬ 
cile. Si credeva che questo 
avTebbe richiesto ancora deci¬ 
ne di anni. Invece, sette anni 
dopo. Andrew Wilc**» Ita dimo¬ 
strato la congettura, anche se 
bisogna aggiungere che il 
team di matematici che sta stu¬ 
diando i suoi complicati calco¬ 
li ha affermalo, pochi giorni fa. 
di aver trovalo nelle sue spie¬ 
gazioni un salto logico che ora 
Wiics dovrà spiegare. 

Perciò, se la spiegazione di 
Wiles reggerà alle prove, si po¬ 
trebbe dire che rUllimo Teore¬ 
ma di Femiiit é stato dimostra¬ 
to da 4 matematici: Wiles. Ma¬ 
zur. Ribel c Frc>’. Paradossal¬ 
mente, Frey adesso é famoso 
perché ebbe l'idea geniale di 
introdurre le «curve di Frey» 
che. come sappiamo adevso, 
non esistono! 

L’importanza della dimo¬ 
strazione di Wiics va di gran 
lunga al di là deirUlUmo Teo¬ 
rema di Fermai. 1 matematici 
credono che esista una leena 
aritmetica coerente che gene¬ 
ralizza le teorie di oggi. I primi 
passi in questa direzione sf>no 
stali fatti all'inizio di questo se¬ 
colo da Hilbert. Artin, Takagi 
l^obabilmente la dimostrazio¬ 
ne di Wiles delia congettura di 
Taniyama inizierà una nuova 
epoca nello sviluppo della teo¬ 
ria dei numeri. 11 teorema di 
Wiles é un nuo \'0 passo verso 
una teoria arilnietica comple¬ 
ta. 

" l^olnssTf re ordinano dt 

maternaliLa, untuerstlddi Trento 


Le scelte della Finanziaria e quelle del governo. 11 nostro paese si trova ad una svolta. Con conseguenze per le industrie 

Perde sempre più quota l’Italia spaziale 


mente comune. )’ HHV7 (hu¬ 
man herpes virus 7) e il virus 
HlV.deil’aids, c di alcuni vacci¬ 
ni sperimentali provali sulle 
scimmie che hanno dato esiti 
insperati». • 

"Abbiamo scoperto • ha reso 
noto Gallo • che 1’ Hhv7 utilizza 
Io stesso recettore u.sato dal vi¬ 
rus Hiv per penetrare nelle cel¬ 
lule. ossia la molecola Cd4. E’ 
la prima volta nella storia della 
virologia che si riscontra che 
due distinte famiglie virali si le¬ 
ghino allo stesso recettore». Ma 
ciò che più conta ò che il team 
di Gallo é riuscito -a bloccare 
completamente, in vitro, la re- 
pljcazionc del virus dell’ Aids, 
inserendo nelle cellule 1 ’ hcr- 
pcs-virus 7». Questo virus, che 
non cau.sa malattie, aggan¬ 
ciandosi alle molecole Cd4. 
rende i recettori indisp>onibi!i 
al virus Hiv. «Abbiamo avuto lo 
stesso nsultato • ha aggiunto lo 
scienziato • sia utilizzando il vi¬ 
rus deir herpes allo stato nor¬ 
male. sia disattivato,» 


GIOVANNI URBANI* UMBERTO MINOPOtr 


H Anche nella manovra fi¬ 
nanziaria por il ’94 é stala .sot¬ 
tovalutala l'urgenza di una 
coerente politica industriale, 
che dia la priorità alla trasfor¬ 
mazione dclTapparato produt¬ 
tivo. in direzione dciralta tec¬ 
nologia e della innovazione. 
Nc ò un esempio sigpificalivo 
la •disattenzione» con cui il go¬ 
verno ha affrontato la questio¬ 
ne delle risorse per il settore 
spaziale, confermando una 
scelta riduttiva perseguita or¬ 
mai da alcuni anni; il Pds ha 
proposto invece alcune misure 
di segno opposto che pur limi¬ 
tate. se collegtitc fra loro, pos¬ 
sono contribuire a rafforzare 
un settore strategico come lo 
spazio. Bisogna prendere alto 
che - nt)n solo in Italia - siamo 
in una fa.se di transizione: alla 
politica dtM tagli si intreccia un 
riesame critico d(M programmi 
E giusla, quindi, una paus<j di 


nflesstone a patto che non si¬ 
gnifichi arretramento nspelto 
ai risultati acquisiti dal paese 
propno grazie airespansione 
dei finanziamenti nel decen¬ 
nio pa.vsato. Che il ruschio sia 
reale é dimostrato dalle preoc¬ 
cupazioni che serpeggiano ne¬ 
gli ambienti spaziali e dalla cri¬ 
si che comincia ad investire 
anche l’industria spaziale. Dif¬ 
ficoltà diverse ma non meno 
gravi .sono denunciale dai cen- 
Indi ricerca. 

Partendo di qui. proponia¬ 
mo una strategia che ci pare 
condivisibile; «tenere le posi¬ 
zioni» in questo «Tionienlo di 
difficoltà p>er riprendere, apfx?- 
na possibile, un ragionevole 
andamento espansivo delle* ri¬ 
sorse. Esso va consolidino, a 
nostro avviso, ad un livello vici¬ 
no a quello presislo nell’attua¬ 
le Piano spaziale Anche il mi- 
nisiro Colonilx>. del resto - do¬ 


po aver insj.sijto per mesi sull.» 
necevsilà di maggiore rigore 
nella s[>es«» spaziale - firman¬ 
do il contratto del satellite di 
telecomunicazioni avanziiie 
Artemis ha dovuto riconoscere 
- sono parole testuali - «che 
nel futuro debbono essere a.s- 
sicurati finanziamomi crescen¬ 
ti al settore spitzialc». Chiedia¬ 
moci del resto perché Francia 
e Ceimania, pur con econo¬ 
mie in diffìcolià, si aUc*stano su 
una spesa spaziale nspi*tliva- 
menle qu.ittro e due volle su¬ 
pcriore a quella italiana. L’Ita¬ 
lia. invece, pur avendo rag¬ 
giunto nel dt*ccnnio trascorso 
risultati rilevanti per dimensio¬ 
ne e qualità .nconosciuli inter¬ 
nazionalmente, .sembra rasse¬ 
gnai.i di fronte alle difficoltà 
congiunturali a ndurre driisti- 
cainente la ))artita. ruscliiaiido 
di pertlere le f)osizioni acquisi¬ 
te nel rapix>rto di collabor.i- 
zioru* con l’Europa e ne! r.ip- 
porto bilater.'ìle con gli IJs;» 


Una diversa poluica delle ri¬ 
sorse c il mutalo quadro dì rife¬ 
rimento intemazionale ripro¬ 
pone la que.stione dei pro¬ 
grammi. il tema é da affrontare 
in modo approfondilo con le 
necessarie venfiche. Qui ò pos¬ 
sibile solo qualche cenno, co¬ 
me stimolo alla nflessione. È 
ormai chiaro che i programmi 
della Space Station c quindi 
del Columbus e dello slesso 
Modulo logistico si riducono 
e/o slittano. Cosa fare, allora, 
in questi anni di transizione? È 
ragionevole, per esempio, che 
anche l’Italia - conte fanno la 
Francia c la Germania - colga 
le occasioni offerte dai pKicsi 
dcll‘Es!?Ncl '96 volerà Artemis. 
Non potrebbe es.serc* questa 
l’occasione per sperimentare 
sia le lelecomunicaziom inter- 
s«ilclliUinecon stazioni a tcrrd. 
sia le tecnologie avanzate nel¬ 
la raccolta e trasmissione dati 
per le ovservazioni della terra? 
1 francesi. . nel settore dei tra¬ 


sporli abitali, in allCinaiiva alla 
navetta Hermes propongono 
la capsula da lanciare con 
Anane 5. Ma l’industria italiana 
come si candida per parteci¬ 
pare a questo progetto? Anco¬ 
ra: il -vettore leggero» ò un pro¬ 
gramma che ritalia non deve 
abbandonare: perché c’ò an¬ 
cora una prospettiva di merca¬ 
to e perché senza capcità di 
lancio non c’è piena autono¬ 
mia nella scienzf» c tecnologia 
spaziali. Ma allora il program¬ 
ma non può essere alternativo 
agli alla né’dcve mancare una 
forte capacità di gestirlo nel- 
rinlercsse nazionale, specie .se* 
il partner fos.se la Francia. La 
ricerca fondamentale c tecno¬ 
logica è da privilegiare. Ma a 
patto che siano sup(.*rati i fi¬ 
nanziamenti a pioggia e si 
punti invece su grandi pro¬ 
grammi: nlevanii p>er gli obiet¬ 
tivi scientifici che ci si proixme 
di raggiungere, significativi por 
lo ricadute lecnologichc. op¬ 


portunamente integrati con i 
programmi di s’viiuppo tecno¬ 
logico industnale, capaci di 
creare ampie collaborazioni 
scientifiche. Ci sono anche 
programmi commerciali. A 
parte il Sarit che ormai sembra 
imporsi come scelta strategica 
per la trasmissione to!e\’isiva 
diretta, c’è da avviare una poli¬ 
tica di promozione che la leg¬ 
ge assegna aH’Agenzia spazia¬ 
le ma che è rimasta finora al 
palo. 1 /.* asorso debbono esse¬ 
re trovate in gran parte dagli 
utenti dei .servizi salclliian. e 
dalle aziende, sul mercato, ma 
utilizzando al massimo in ogni 
caso gli sviluppi delle tecnolo¬ 
gie realizzate in ambito nazio¬ 
nale grazie ai programmi e ai 
prototipi finanziari dalTAsi 
Nel convegno nazionale sul¬ 
lo spazio di giugno, il Pd-. lui 
sostenuto che propno nelle Li¬ 
si ri.*cessive - per i vniori stnen- 
lifici e tecnologici come lo spa¬ 
zio - bisogna .iiidiire in con- 


Irolendcnza a.ssjcurando un 
andamento espansivo della 
spesa se si vogliono accelerare 
le condizioni p^'r una ripresa 
qualificata, il vivace dibattito 
sviluppatosi in questi mesi sul¬ 
le risorse da dedicare alla ri¬ 
cerca fondamentale c applica¬ 
la sembra darci ragione- é ge¬ 
nerale la constatazione che l'I¬ 
talia resta troppo indietro nella 
percentuale del Pii dedicata al¬ 
la ricerca, c che nonostante 
CIÒ. in sede di governo, non si 
riesce a conlra.stare la logica 
dei tagli. 11 Pds condivide la de¬ 
nuncia. l\’r questo chiedo in¬ 
tanto che il Parlamento nono¬ 
stante le presc*nti difficoltà dia 
un v*gnaJe e.splicito. che l'Ita¬ 
lia non intende di.simp)egnarsi 
da un M*ttorc di avanguardia 
come lo spazio 

• tes{MHi’^i()ilr 

(ìrupiH) sftczio l’ds 
i'iiiò < oniponenfe ('da dell Asi 
•• n-^fxinsafnle.^’tlore 
induslno 
Direzione Tds 
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Richard Cere 
protagonista 
di un nuovo film 
sull’Aids 


.’jf 


Marco Bellocchio parla 
del suo nuovo film scritto 
dal suo psicoanalista 
Massimo Fagioli. «Un'opera 
sulla comunicazione 
non verbale, un esperimento 
di cinema antidrammaturgico 
fuori dalle convenzioni» 
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I pronto Sud thi band fj/dsid i>r plinti» ! 
Roger SjJoltiNUt kIc t ink i pie trito ti \ Kit li irti 
Care M illiw Mot) la \njt la i I lijston Sit\t 
M irlin Min Md i 1 ili loniiiM« RhiU ollins 
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È Roman Vlad 
il nuovo 
commissario 
della Siae 
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Farfalle, non parole 


Uno ps.codndlistd «eretico' e il suo paziente, Mdssi- 
mo Fdgioli e Marco Bellocchio Hanno già collabo- 
rato a vari progetti cinematografici ma ora il tera¬ 
peuta debutta come sceneggiatore E II sogno della 
farfalla attualmente al montaggio un opera difficile 
c he vorrebbe rendere visibile I inconscio II regista 
piacentino risponde alle critiche e spiega «Nessun 
plagio il nostro rapporto è ormai pantano 


CRISTIANA PATERNC 


ROMA «Mi sento tome 
uno tht stu m una stanza t 
suok guardare fuori dalla fine 
stri SI sptirgc ma resta tori i 
piedi piani ili por lerr i« Ci viio 
li uninu’afora ptravvitinar 
SI .il st liso cu c|uesta sfida eini 
in Uografiea in 1 onirico c il 
re ilo che SI ehiama fi sogno 
della farfalla Non un film sulla 
psicoanalisi ma un opera ehe 
ha la steiffa stes.sa del viaggio 
inalitieo quasi impossibile da 
spiegare a chi non si i giti in 
c|UttI(ht misura iniziato F 
M ir< o lielloeehio lo capisce 
! intoefie «rcsiste*“ fineliC può 
ille insistenze di ehi gli ehiech 
un ink rvisla 

1 davvero difficile capire 
qut sto personaggio c ho si 
vili inui Massimo come il suo 
autori il ler.ipiuti Massimi) 
l igioli «un giovane iltorc eht 
vive tulio intero nel presene 
ionie la farfalla e ha sitilo 
fuori (III piltosccimo quella 
formi di vili preverbali ma 
)ti Ila di segni t immagini i al 
(Il i tu C* propria d( I biimbino 
IR 1 (iriino anno di vi a i tilt 


poi viene azzerata dall ap 
preridimcMilo del linguaggio- 
Insomma tutto il contrario de t 
la malattia o delta regressione 
secondo h igio'i Anche se i 
[>ersonaggi ehe ruol ino attor 
no a M issimo ( il padre la ma 
dre li hdanz ita il fratello li 
cognata un regista) tentano 
tul’i eiase uno a suo modo di 
forzarlo a parlare normali/ 
z.intiolo 

Nata come Diatxila in cor 
po e ìm iondanna - dalUi enti 
t Ita coll iborazioi e tra il regi 
st i piace ritmo e il suo analista 
que'sta esperienza segna dice 
Bellocchio un salto in av inti 
nel rapporto tra i due «l-i no 
sira eoli iborazione si 0 ulte* 
normenu* chiarita e'* diventala 
piu p inl.iri i e proftssion ile- 
Ì.a sce'fieggiatura di h igtoli in 
un I trio simso autobiografica 
L uscita su una rivista tfie si 
thialiui ancfl ossa //sogno t/W 
la farfalla bi [luò leggerla 
quindi ma e praticami lìti un 
possibile raccontarla Manca 
de l tutto la trama in questo So 
gno gir Ilo 'ri il 1 igo el Iseu 


STEFANIA SCATENI 


■■ Ki )M \ >11 mio te nt.ilivo di 

pori ir« I I psie»' inalisi de litro 
Il ine//i di eomunti izione di 
m iss I I ori mi! Il isei rt > bn/o 
[ ore i II i iiiitm tk 1 i su i i oni 
pN t I dOMtIt' iri direttore eli 
l< idioln e iv< V i un lek i fiss<i 
qut II I di riusi in 1 1 ir -e ntr ire- 

I I psK {) III iliM ne II I r tdio "Mi 
r i • mito in me nli di t re ili i 

r idio ile uni se (luti ili [jsk i 

II disi r te e onf i lui sii sso d 
jjortart eioe il se (ling ti r i[)i u 
'Il o m uiuj studio r leliolonii j 
) unii falliuie nio i ompk '<i< 

l lek i de 1 dire ttore di R idio 
Ir' 1 ori i 11 i t r i e|ue Il.i di re gi 
str ire in t>ri s i dire tl i un i -le 
r ipi I ut ilitie I eli gru[>[>o- I n 
I rd I -Inni II di uni dirige nti 
d» Il I n 11 i SI il« rsi il iv iii i u 
line rot )Ui d< 1 gr inde t isolo eli 
Ulto sIikIk; r kIioI lineo insit 
ine I me 1 id de uni psie • >ana 
listi I * sito fu |>( ssiiiR) pur 
troppo \( ssiino riuv 1.1 e ss( re 
s[)onl me o i dirige nti non si 
V KR'tn s m \<ui mise i\ ino \ 
ni iss irsi iiu In pi re he li i oli 
li irò ( e ro io ;/ e!in tior» i gli 
[ sieo in disti non turono in 
ur ido el sbl(Ki ire 1 1 sitna/io 
ne M( ile a SI eemto e i un e e r 
to piiritt uv 11 d dio sili ilo m i 


Kom i c 1 isola di Creta dove 
ò collocata la scena ‘in de 
quella del gr inde torre moto ri 
solutore con un e isi tutto m 
ternazion ile (il francese 
Ihie'rrv Blanc li svedese Bibi 
Andersson il tedesco Iknrt 
Arnold gli italiani Robe rto 
Ikrlitzka Simoru Cav«i!l in e 
C irla Cassola) -Non ti sono 
fatti semmai e mei/K)ni Non 
e e’' una stnittura ilr imm iturgi 
ta tradizionale spiega (3olloc 
duo seduto nel suo studio 
una piccola stanza piena zep 
pa di la'aloghi di mostre due 
Ì)ieielette ippoggi ite al muro 
In questi giorni sii lavormdo 
al montaggio -Non che* si pejs 
s me) f in miraioli k imm igi 
ni a que sto punto sono quelle 
ehi sono 

Dunque*, partiamo propno 
da queMe Immagini, che do* 
vrebbero rapprcacntare Tln* 
cornicio 

Considero questo film un 
esperinunto ehe porti die 
e'stre me eonseguen/e* il eliseor 
so antidr.irnmalurgieo già m 
trapreso insieme i Mavsimo 
fagioli Allo spettatore come 
do poeo anelli se lutto si siot 
ge in un i[)parenU nomi dit i 
i tutto molto se mpliti ne b i 
rcxto ne Vision ino I lo e sm do 
pe rMiK) I onine o me lie se un 
miro I gr indi maestri di I cine 
m i sogno eomi Krgmm i 
Biu'iue I 

Un linguaggio delle emozio¬ 
ni, ae abbiamo capito bene 
Che passa attraverso i corpi 
e I volti degli attori 


V fossi re ligtoso direi ehe que 
sto i'' un film bressemi ino M i 
sono Uueo P [>oi non ho potu 
to usare li presi diretta (xr 
de lido in un certo se riso live 
ri! i ik'lle iniin igini le ustich» 

I lì I secit t obbligai i <)< l resto 
pi re he non h< irov ilo iitori 

II dumi ad itti 

La scelta degli attori è stata 
molto macchinosa, con di 
versi cambiamenti di cast 

1^ st Ilo lungo e lalH>noso nii I 
te re in piedi il progetto l all t 
fine ho scelto di nsehrart m 
prima persem t come priKlul 
lore con una nuova soe lei i li 
\ll> itros i cui SI sono uniti vari 
eo produttori Ruduc h Svi/ 
zer.i la I r mela il I uco la ixi 
eis Mi sono .ivsun o tutto le re 
sfions ilutiia e questo n i pia 
ee man ituralnienle p nde kit 
topiu falleObO b COSI ee*rti atto 
n 1 iimv Ard u t Stefano Dio 
iiisi - Si sono persi per str ida 
Difficoltà con gii attori sul 
set*^ 

SI gh ,ii ori vogliono giusta 
mente delle spiegi/iom M» 
come SI f i i spiegare in |Kxhe 
parole un i nee rea anelie pi r 
son ile elle v i ivaiili da anni^ 
Iksognere bbe i/ionali/z ire 
un I li ih ri le motiva 

Come si sente in questa nuo 
va veste di produttore*^ 

Mi pian mille m iirti .ispetti 
pr Un I C redo sui 1 1 seil.i str ul » 
per fin film di rie in » sopri! 
tutto in ({IR sti k mpi di i risi 
IH onornii<K politn » 


Produrrà anche film di altn 
registi? 

Spero di si Ma ne li menni i 
li mo non vedo novit i Non 
vorrei esRp [)resunluoso pi 
ro una spi idi questi, VdettoV I i 
sopr iv\alula/ioiu <li 1 fenoiiie 
no Miri Ih II fatto e lie 1 mti in 
te Ik tkj ili gridino il e ipol iv< 
ro pi r Cmo r//orro eliev un 
film Olle sto ni i non str lordm > 
no e'* un se gn») de II ippi Uh 
mentodil.ig mk 
Qual è raltemativa? 

Il persoli iggio de II onesto pi r 
dente trine uni nte mi hi stii 
f ito 11 prol igonist I de l Sog/r / 
i un eroe non pe rek iiU se nz i 
perversione e quindi fuori e il 
giudizio inor ile Non ne go e he 
questi SI ino tempi oscuri m 
elle politicanieiite ma .illon 
me glio riiorreri ili i ine lalor i 
Il pnnufx di Uonthuni di 
Me isi oppure la biogr ili i de I 
elottor Se mine Iwe is lo se le n 
ziitoehe lui scoperto I mk zio 
ne pue rpe r ile se rilt i d i ( < li 
ne che* mi pine re blx peni m 
ileine ma m futuro 
A proposito di tempi politi 
camente oscuri, come giudi 
cail-16 9'V. di voli a Fini’ 
Sono mollo preexe up Ue» d ili i 
presa sull i gente di Nieigm 
vuoti ee>me puli/n ordmv pi 
re>Ie ehe eeUpiseemo III mi tgi 
lianomliiUile elelpieioloti r 
ghise 1 a gente si rifugi i ne i 
preipn de liri si m nle mm lee 11 

I I IVima e eri li eoiiqUicit i 
e eM sisle m i c la nU I ire < u gi 
e( il rifiute) de Ile resjiems it)ili 

II 


Massmetia 
e inconscio 
Una relazione 
pericolosa 




rm II t r I trop[)e t irdi- 
I me eldoto irUrexhii e i me 
rivigiia un i[>e>teliio diliallilo 
sulle possibili! t d meontro tr.i i 
ni is IR eli te le -se le n/e de 1 
I iinm » Ini -re l,i/ie)ne r; 
e 4)los i- se non impossilale t 
dilli re 11/ i di ({Ile 11 i un pen tj 
pm eoli iiid.U I e he e e>involgi tl 
e Ila mi e li [>sr o.in ilisi In li 
la I eh m ISSIMI i se md.Uc i 
e lue 'le r* i uno (>sie tli ilist i 
III p U* re sull I spi II le fel m/ 

/ I a >111 (le 1 e onte liuti te urie i 
<le II I [isR e> in iltsi (I iddiritl ir i 
eie !! IH oliselo eippure le 11 i 
re i/i'ua e r ipe eitii a vi trovi 
n i* d I Ulti « un muro 

A Vfjlte } e ro e p* r ‘ortiiii i 
me la gli psieo in ilisli posso 
ia> sl> igli irsi Un e senquo tr i i 
t Ulti la gli tiuii S4 ss ini i il 
gr inde ( e s ire Mus itti pur ip 
p »vsieui ito eli te itro ( i di Ile 
tioii elire mino oi i ) e e re C) di 
elissu ale re Ne lo Risi e Ir si e r i 
U lte st.irel to » volt V i tr isft irm i 
tl il r« SIN olilo eli un c ise i. lini 
e ( in iin lungomi tr li^gn > M i il 
re gist 1 non lo iv e la t ne I thS 
ri ili//tj Diann di luui sf//t:!o 
frt fit( f/ I i t issa Jtie di Ne lo l<i 
SI p» r 1 irgoiia ilio h ne I i e il 


re gisl I e si ik) me he imo de i 
pex tu Ultori ( st non I unie o j 
e he h 1 pe rt ito ! i psicologi i in 
Il kvisioia e >11 un progr iinin i 
in due punì la v la diresse lu 1 
intiteil ite y htu lu fu n d< I 
I un (iiis( un II t< dir > dt II ti/iL’d 

se id 

Se il V ira in i ru see uh ir i i 
( 1 ibor ire 1 siiiiIioIk o t tr i 
dnrre ne I su illn lingii iggt 
non ime in i I iv i ire i iinpi 
s[) i/i II rilit ssi IR i V liiilt n 
1 > Il e tuisia te vie /|oiU v oli 

I i te li VISI un e ( Ul I 1 r allo It 
i e*s< SI ( Ulti inves i |)iii diKie i 

II \ii/i se mplie i lro|)|jo st m 
pili I e t Minu ut i Mdo ( irr>[i 
nulo e hi un itti i e s{iriini re un 
viiali/io me rov i Ut sul lingu ig 
gl mIc I m ISS Ila tl II 1 1 I ' ssi 
lulil tela {jiR sif [ >oss i ine la 

I I ib >r m V Olile nuli elt 1 [ ro 
fe lak -1 fiin/i Jii in li II i K ii - 
OSSI rv i lo [>sK o III ilisl I h Ul 
no le I lori [ilibblie o t eh e olì 
st glie 11/ I elt III Ir isiiiissioiu et i 
in ind in in oti I i nii alt \ 
mollo I irta ol in i inti rpe I 
! ino e ma e spt r pi i ivi n 
un I e o isuli 11/ I e poi e 1 i tue 
(loia e ( >s( se iiiplli t se mpli 
piu se inpile i Imo i e onsigli ir'i 
progr Illuni dt Iiiuliv uni nti 


milax illi 

( iroti nulo ni>ii ( i til )ti 
Noi mven.e Mimo militi i 
spuli I ire li hddioft rru n e ib 
bi mio I te jline nte tri v Ut, le 
tr isniissa>111 tlli e(U ili torse lo 
psKi>m (listi *1 rifirive An 
e he pi rv be' nr II iltu ili se i n.i 
no r Hlitili i< VISIVO nusv i mio i 
MRÌividii tre so)t mli> dia )>ro 
gr mimi i he < spia M ma nl« 

I inno nle rime nli> dia psic olo 
gl 1 di i psiet m disi l la t 
un t novit < i( il I pMKlu/a la 
t irg it i Dv Si mtil > 1 1 lanUisii 
I d un nlf e ei e un i nd ne t th 
dividg i/ioiii e la SI oev np i 
vt>n 11 sit ss I uofuluildutf eli 
>nao|>ttit iggnssivili Ile m 
m I o insonni i ivi nti minuti eli 
iiala i/ioiii spt sso i) m di i 
( t pt>i il pn gr iinm t li sue 
t < ss eh Ra la ma ( fu sog/m 
lu I fu I Ju {insi e|u II 

Il Ulti eie I MI dtitio i Ile s ih e li 
f> t t)( I stigni le gli ise It ili>ri 
I tl t slii/zie Ulte |M>{, I in 
( tutti vt>rrt bt>i IO s i|M ria h 
pili ngu into II n istri mi te ra>s 
visti iti>n leeltnini ) V la lii Imi 
/[e>n Ut I i tsi tilt Ila U g Ue 
f)e I lo pili di 1 I )rm i/ione < tl 
li V ip tv II t c oMiimie I IV I hi 


eltve rsi es[H rii mvil di t g stile 
le ne ha sii eh gh isv e>|l ih n ii 
|ia sto Ila me nto e ti ina r > 
in li {troie ssorBress i ) 

( Il < se ni|)a> eli e mimi it k 
Ile e tr t le h visione e psR te r i 
l>i 11 1 1 lortmi d t tr isinissa n 
iliKulre f)d \t ufd luist sr ui 
( ine! il 1 m ttial i U v e rs< ii 
no la II I ({Il di ( MI tva Kos Ut 
Il ) 1 ondolle un i se ra di | si 
Ir munì vt n t e n |h *^st n 
ve re non titoli ) ( i i/a di i 
Il iliir t spi t te I I tri eh jta si i 
tt e mv t te r t|>4 iila i ii tin 
Hit uh I g II il I dre li I r 
gr tinnì t - le 1 {ii th itti lal t 
in I I SI e I lai i s ra gin gi 
slr it I in I n n mv ri | r 
gl min II I II t V M bill li I s 
i le gl t t spe tl teoio n in h 
mi iiuov gl la n spi t te li 
n i li t tr isit mi ttt 1 1 t< I \ 

SI t]R mi I n gr mini i ii i 
st m< li I I mi (Ih s| < Il II r n 
pe gn iti I org un// tr gfi | | 
vii tsc lo |N r SI gnu I gl | | 

Il st IV I 1 ivtir iialt II) IV I 
se uh ria Li le la e s| « r i / i 
eli /lo s/o/ar tmsti skR/o i i 
r le ( olii d 1 Ila la m un III r 
d dii ste ss tilt I « etite I di 
Nuov line e nr ito I i ( M iv 
Kos it <h>vi de Min h tl | s i 


ett mini t I I mk r ss mii \< n 
temo tr IV llUl (Il slt s ) s| 
g d na ssi e iilr nte t ii i 
I // I 1 

I m ISS Ila I I I ss ! I 
MI Ih bt ta in Ile i ih t 
elle s d moli e il a ni ; i 
I sst re ( iiiis I I t I ) I i I 
m d st I imigl I Ila v i s} 
ra n/ r I 1 ni I i 

I ilio I ; ISS t h/i II h 
e /ir sf g / / / ‘ r s e e / 

I h \ isiv I * I lun sr II 

sfi it ì Li Ir IMI ssi I ! I 
I un s-. r I ) ih 

h 1 1 lini ri iiU t m/i la h I i 
ri le < ss I i > I f I u 
sst ri mi V d r i I s t n 
nt mi ss gg 4 I 

tl I l| I II / s g / / 

s i / / n I II 

1 vn l) li 1 ss r n i r 

gl mini t liv 1 t it V s r I I 
lln ni II g t \ ss 

s ruU II tl ili 1 I 11 
un imii gli I I r « 111 

f) < I I I r II II I I t 
n t e li 11 s II il I i I 

sh li| • n II I s I is V III I I 

e in MS I il II // I I 1 I I I / 

/ D llii I Iti li VI j< ! t 
e s e 1 SM I 11 tli iti V II 

‘ d su gl I t s , I n 
t< I I S|< II) I SI 
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Al] inizio degli anrvt Settanta 
lol ha abbandonalo ) impe 
gno politico 

I e r me (|ik li ) eh I i>^ e st do 
un impegn > eoiitriddith no e 
sf/r gerarrs i ve ntmov iimi 
e to gl 1 ibi) isl III/ i dk IMI do 
eoiiR re gisi I IVI V dii j i i 

I ptuiiii ut lasid Ou is subite 1 
(lise orse^ SI t spestuo d Ulte r 
no sv ui|>K sull t b tv <h un in 
(e Ir II 1 pe rsoii d Mi psie o > 
n disi li I pre so il poste le II i 
pollile I 

Fu allora che ml/io una pnt 
coterapia*^ 

Im/i II un m disi ‘n udì m i 
elle non nuv iv i i unge iii 
d ir aelallront ire eeriiconll t 

II profondi Olimeli nel '’b la 
mcontrilo M issmio l igioii e 

I an dis) eolie Miv I tipossituli > 
(Il e inibì ire il ptupnu me < n 
SCIO (h me onir ire gh d ne rni 

V ire I vede ria h In Ile // i I i 

V me I 1 i tiK Ile I I |x ssibili! i 
eh rie >stnnre mi dh tiv it i p» r 
(hit 1 

L'inconlro con Fagioli ha an 
che radicalmente Influenza 
to d Kuo lavoro di cineasta 
L unni igmi e i k mi <ji i ma i 
film pine e denti di Sh h li d) 
b indon di ]h i v s mr me t h li 
no I Vr/ro ra /1 </ >r > h > r xeon 
t Ilo 1 inh rn f iin h m e istmi 
/ on ih 1 1 nn i r ibbi i il et>u 
llithx e n I ge iute ri e fa n iv e v i 
v>pr ithitto tl di I de Uisa)ia pe r 

I I 1 >ro Ita ip le II 1 eh fi irmi 
iinort I >1 ho c ij>i e* da ve 

r ino H>ssil ihi 1 um me n ii 




NHlafoto 
grande 
Simona 
Cavallari 
Rotarlo 
Herlitzka 
e Thierry Blanc 
in una scena 
dei «Sogno 
della lartalla» 

Qui accanto 
Marco Bellocchio 
In basso 
da sinistra 
Bibi Andeisson 
e Simona 
Cavallari 
Foto di Nicole 
Alexandropoulos 
per 

Fotomovie Film 
albatros 



di hall uh I I I mi t r d)bi i si e 
I s iiint 1 

Cosa mponde a chi la accu¬ 
sa dr aver tradito se steHMO*^ 

(le gli misti e imt)i me Non si 
Ir ut mIi Ir iduiR ito se nuiiiii li 
m 1 k eie If 1 piij profond i 
Perche i suoi ultimi film han 
no suscitato tanlo scandalo** 
\1 di I 1 ile Ilo se ilìd do supc rfl 
vili I e lu irò ( Ir V e ne open. 

I timo Insogno di k in| o pe r 
mp rsi ( Didi di ) in ior/xi 
RII 1 U I 1» n 1 It sejiie eli 
s]K sh 1 j ig tre un pre //t pi r 
r luu V uv li lino lingu iggio S| 
Ir Ul i st>l di e tpin se Imi li 
e ip IV t 1 d n sisli re die diti 
s ve re II) un nei uose i 
n lUt iiiine li dt V Ir I e re li 
1 in I 'i r/ I s lei itlus eri i 








Kom.in VI id c il nuove) vonuii ss 
no str iO''Cjin ino della ^lac 1 i s<x id i il di in i 
degli lulon i.d editori II inusKista nv)m n do 
dal Consiglio de I ministri sostituisce C irloGt s 
sa ora alla testa dellaCisae (confeden/tc lu m 
krna/ionale di autori c* com{>osiion ) VI ui h i 
già ricoperto la carica dt prLsidemte. ue Ila Si k 
d il 1987 al luglio 93 


La 57“ edizione 
della rassegna 

Poche opere 
molti concerti 
Il «Maggio» 
fa economia 

ELISABETTA TORSELLE 

■■ HRl-N/l t stale/ [>re seni i 
to RH 1 hircn/c e i Rom.i d d 
sovrintendente M issimo ìio 
giaiiekino e dal dire ttore irlisii 
coCe*sarc* Ma/zonis deirtello 
ne del cmqu int ise tte siine> 
Maggio Musicale lieirenlmo 
e he si s-volge ra dai 2G ipnle il 
1 luglio Un Vacgio di tempo 
di guerra coni e'* stilo dello 
{/olcmicdmcnte m questi giot 
maFiicnze che nlktte k nek 
difficolta di programma/tone 
in CUI I tredici e nti line i il ili mi 
SI dibal1e>no eome* tra Scili i v 
Canddi tra bilanci in p issivoo 
cartelloni l mio rigorosi da Imi 
re* |x;r diventare* sc./rsmi' nte 
apix*libiti al grmde j)ut‘>l)lk o 

Che dire A vede rio COSI sul 
li caria il programma de le m 
qu intasLtti simo Maggio Musi 
; cale* Fiorentino e sulfieieiile 
me*nte ricco di cose impor mti 
da assicurare almeno d Ilio 
dc'lla continuità con li voea 
/ione* nuvexcntista di questo 
fc'stivdl Quattro k opere Mo 
ses uridAron(^\ SchOnberg |xr 
1 apertura Sahme di strauss 
la Ladv Madx'th d( I disfreno di 
Mzeristi di Sostakovic e I itle» 
unico di Ikla Bartok II cash lo 
del principi' liarbahm Mi eo 
me SI sapeva da un pe/yo sole 
Salante vc*m dati in formi 
scenica e nell ilkstimentoek 1 
[(♦stivai di Salisburgo ( re gl i eh 
Jean 1 uc Bondv ) il re sto e m 
(orma di concerto Insomnii 
una bella secirpaeeiata di ir 
ehetipic«i musicale novexc lite 
sea in ale une de Ile sue v in inli 
( 1 parte* la lurgid iSalouu i piu 
mnovalrici c forse dii punte 
(Ji visti de! pubblico piu mi 
mene Inelfetti trai ittitudme 
legiferante dodccafonivo mo 
sdicd di bchOnberg (dimenìi 
cavo quasi che nel corso di 
uno dei concerti de 1! Ore he str i 
del Maggio dire tti da Bve hkov e 
in programma anche llsoprai 
n<<sulo di Varcano) le crude/ 
ze espressionisie del giovine 
Sostakovic il simbolismo spe 
trale di Bartok lUarkllone ip 
pare alquanto sbilane i ilo ve r 
so affe'tlt torturali e d inquR 
lamie gravi 

C e da dire c he* 1 1 see It i ik 
gh mierj/reti sembri 1 iti i v >n 
estrema cura Apule Lrvi) 
nosciula lucidila che /uhm 
Melila direttore prmcitnie i 
Firenze ntrov i di fronte i ee rii 
compiessit.i della seriltun th 1 
'K)0 (Melila firme ri Stikii 
Ixrg Stnuvse Lirtck) iiictie 
il direttore ospite Vi son H\ 
e hkov dive*nlalo in |kk. In un si 
e con |xx1r appari/icin 
nuovo ieje>le> del pubblico ho 
remino SI truv i prob ifiilme n 
te con Sost.ikov ' i un e Imi i 
espressivo i lui quinto m ii 
e onfaeeiik i nei e isl 11 se ' 
diverse presenze di pr* gio d i 
1 hom is Mose r e ome Ar > me 
m Seh')ntH*rg alh Milhtnm 
come* Salonie* a cui si iltini 
e he ri ne I ruolo di hrodi «t* 1 1 

glorios 1 Ixoiiit Kvsiiuk i sit 
fan Mt^rgit i lo s< e*rso M iggit 
e'ceolle nte prol igoiust i de 11 i 
Jinufaih l.iiiieek i{Ui si nino 
nell ispro ruoU ''i /movii lu 1 
la L(id\ Ma(hi Iti di So^i ik v u 
Mi i p irte Sdforut litruli/io 
ne s|H*tlKolare elt i M iggio 
sembr i rifluire c isoin n in 
un ilfra proposi t un liiltu in 
prilli 1 issolul i ispir il il It 1 
irò gl pix/iie V e ee mpe>ste 1 i 
due livori iisjH. Uiv ime nU 1 
M ire e Ilo R nini ( d i un U s!< 
Yukit» Misliim 1 e ipik 1 i in 
eie 1 1 st)l ini i e il l> nidt t h 
Jo Koiuio Li re gn ( di 1 uni 
so liol) W ilseni che il eltn l re 
irtistie o tje I M iggio Mi// lus 
rieord idi ivi r e hi nn ito ] i 
l>no ini Ili I n ondi de II i t 

e m un < mi u re nn i s // m 

se ilige r i 

Molli e lisish lite I M rM fi 
< once rii e e)!! [> irose liu 1 t 
sire in U unii e e In ‘ n mi 

I irò d Ver s t M| 1 t I M igs I 

e Ito I ( he n str i 'sinh ni 1 
B imiIk rg 1 thri tl i 1 hi 
1 < )re he slr I i ( nin i i ] I.» s i 
n i din li I d 1 Nsfik* in/v \ 
di mv of 'st M irlin in Un ! « ' 
e on K leiii I upn I i Si t Usk ij < 
le di Dn sd i vm nin uh li in 
d I Siili pi II I e In 11 r1 II 
e irti 11 me t ( 1 n {in st i 
potè V 1 in me tri vt r i 

e In s r i Siili nn i eli I NI nikh 
tiin 11 1 tl I I )rin M i i/t s. n 
pre ssit IR me Ile < >rt li str 
( ro !• I M iggn inii« e i 
im gr m nimn mi i t ii i 
no ili I M rim sst m il ii i >/ 
/ 1 Signori I e I 11 Bve hk v t 
finge ri i,)| nn1 il v / mm s 
salti di V /rv;t tu > i \ i i \ 

L t Iti )s« Il 


Non ai acote condizionato 
da Fagioli ne! auo lavoro 
creativo** 

i e hi ire/che un rapporto che 
Il iseI su un piano non pariti 
no (Quando ginvo PiaiKtlo in 
(orpo non riuscivo a trovare le 
imm igini giuste t ho chiesto 
mito i I igioli lutto questo 
I ho poi raeeontiiloeon iMCon 
danna 1 irehile'Uo scdntlc re 
1 icioti pereh( nell analisi io 
sono il se dolio e il erqxutaO 
ilscduilore M i poi conR regi 
si) soiueosirelto idivenhire 
seduttore i miavolta avineere 
k resjskn/e illrui sul set In 
lueste se nse> credo cIr II so 
gkr/ SII un •ulteriore [javso 
iv m’i I agioli ha scnttej la sce* 
iieggiituri IO I ho film Ita Un 
r ipporto p ini ino insoinma 
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Stasera Telecamere accese sul pro- 

speciale «Mbccr» Cusani nello speciale 

Mixer in onda stasera alle 
sul processo 22 25 su Raidue 11 program- 

Cusani ma di Giovanni Minoli (n^l- 

la foto) dà spazio alla vicen- 
da Enimont raccontata dagli 
stessi protagonisti all’inter- 
no delle mura del tnbunale di Milano. Dal giudice Di Pietro 
al’dwocato Spagli, dall'ex presidente Montedison Garo¬ 
fano cill’ex vicepresidente Eni Alberto Grotti. Un diano televi¬ 
sivo di un dibbattimento che sta facendo discutere tutto il 
paese 


La campagna Unicef di Canale 5 

Con i bambini 
«in guerra» 

■i ROMA. «Nella nostra società c'è un pencoloso ntomo di 
egoismo Per questo c'è bisogno di buoni sentimenti, non retonci , 
naturalmente» Parola di Giorgio Con, direttore di Canale S, e del¬ 
l’iniziativa umanltana natalizia che andrà in onda sugli schermi 
della rete fino alla fine dell'anno. Sono dieci brevi spot (realizzati 
gratuitamente dalla rete per l'UniceO. dieci ntratti di altrettanti 
bambini che vivono il dramma della guerra, dieci simboli degli 
oltre 22 milioni di innocenti traumatizzati, violentati e mutilati 
dalle follie degli uomini A Sarajevo c'è 2oran, 3 anni, che non ha 
più la sua famiglia; Jalil Mahdi, 11 anni, vive tra le maccne di Ba¬ 
ghdad, in Mozambico Lazarus, 7 anni, ha già imbracciato il fuci¬ 
le Non vedrete un bambino palestinese, ma solo perché - si 
spiega il presidente del Comitato italiano per l'Unicel Arnoldo 
Panna - sono troppi i paesi in guerra e bisognava sceglierne solo 
dieci «Finché ci saranno bambini che conoscono solo la guerra 
non avremo pace. Fai un regalo, aiuta l’Unicel Canale 5 per un 
Natale di pace» è la frase che ntoma a dogni spot Peccato che la 
rete non abbia pensato a indicare al pigro telespettatore né un 
numero di telefono, né il numero di conto corrente del Fondo 
delle Nazioni unite per l'infanzia Cosi ve lo diamo noi 06- 
588971, conto corrente 745000 



WS- •>, 


Dieci spot dell'Unicef su Canale 5 


Alleanza tra Cinquesteiie e Odeon Dalla, Caballè e altri in diretta SU Raiuno il 23 dicembre dal Vaticano 

ì;X!Sation Tredici vod per il Natale 


B MILANO Una program¬ 
mazione coordinata, una sola 
concessionana di pubblicità, 
una sola «biblioteca» di fic¬ 
tion. dall'alleanza tra Cinque- 
stelle (circuito tv presieduto 
da FYancesco Grandinetti) e 
Odeon tv-Tivuitalia (presi¬ 
dente. Angelo Sampen) na¬ 
sce la concessionana dt pub¬ 
blicità Rta. Reti televisive asso¬ 
ciate. che lavorerà pier le 67 
emittenb di questa specie di 
maxi-syndacation La Rta, 
presieduta da Mauro Garden- 
ghi, ex responsabile della 
concessionana di pubblicità 
di Telemontecarlo, è control¬ 


lata panteticamente da Cin- 
questelle e Odeon tv-Tivuita- 
lia 

«Non suamo cercando di fa¬ 
re il terzo polo - ha affermato 
Grandmetti, nel corso della 
presentazione • dell'accordo 
avvenuta len- Semplicemen¬ 
te abbiamo capito che i due 
grandi poli tv vanno incontro 
a un alleggenmento e questo 
apre spazi per gli altn». Le am¬ 
bizioni commeiciali della Rta 
fissano, per il '94, un fatturato 
compreso tra 1 40 e 1 60 miliar¬ 
di, a fronte di un dato omoge¬ 
neo '93 complessivo di 30 mi¬ 
liardi. 


ALBASOLARO 


HI ROMA Tredici voci per il 
Natale, tredici grandi interpreti 
della musica linea e leggera 
per un concerto speciale che 
Raiuno trasmetterà giovedì 23 
dicembre, dalle 17 55 in mon¬ 
dovisione, dalla sala Nervi in 
Vabeano Non è solo il Natale 
ad avere ispirato questa mani¬ 
festazione a promuoverla è il 
Vicanato di Roma, che vuole 
in questo modo raccogliere 
fondi per finanziare la costru¬ 
zione di nuove chiese nella pe- 
nfena capitolina (penfena 
che, detto per inciso, avrebbe 


bisogno di servizi ben più es¬ 
senziali) E che. per non scon¬ 
tentare né il servizio pubblico 
né Berlusconi, ha dato alla Rai 
la diretta del concerto, e alla 
Fininvest il servizio fotografico 
in esclusiva da pubblicare su 
TtiSomsi e Canzoni 
Le tredici voci dello spetta¬ 
colo amvano da tutto il mon¬ 
do. partecipano gratuitamente 
all'iniziauva, e le canzoni che 
proporranno, nei novanta mi¬ 
nuti circa di durata dello spet¬ 
tacolo. tanno ovviamente par¬ 
te del repcrtono natalb.lo tradi¬ 


zionale cosi ascolteremo Lu¬ 
cio Dalla alle prese con Tu 
xendi dalle stelle e il grande 
soprano spagnolo Montscrrat 
Caballe m £/ cani dets ocells-, 
Amalia Rodngues con Pe la 
none de Notai, Angelo Bran- 
duardi che proporrà Gaudete. 
c ancora, l'inglese Maggio Rcil- 
ly, il canadese Roch Voisine, 
Johnny Logan, Des'Ree Amii 
Stewart. Randy Crawford il so¬ 
prano romeno Manana Nico- 
lesco, il fraiKcse Jean Pierre 
Rampai, e gli austnaci Canton 
di Wilien 

Con loro ci sarà l'Oichestra 
sinfonica e il Coro dell'Acca¬ 


demia di Santa Cecilia diretta 
da Renalo Seno, con la parte¬ 
cipazione straordinana del 
maestro George Pietre al quale 
spetterà dingere ì'Adagietto di 
Bizet, \'Aue veruni di Mozart e il 
gran finale con VAIIeluja di 
Haendcl cantato da tutti gli ar- 
usu assieme al coro A presen¬ 
tare la serata è slata chiamata 
Elisabetta Gardini, che è stata 
«prefenla» a Vima Lisi, che era 
stata inizialmente indicata co¬ 
me presenlatr.ee della kermes¬ 
se natalizia 

Quasi certamente il Papa 
non CI sarà al concerto «Non 
credo che Giovanni Paolo II sa¬ 


rà presente in questo contesto 
- ha dichiarato len mons Mo¬ 
retti - ma è al corrente di 
quanto facciamo e non è 
escluso che in futuro possa 
partecipare di persona» Il nfe- 
nmenlo a «future occasioni» 
non è casuale È infatti inten¬ 
zione del Vicariato far diventa¬ 
re il concerto di Natale un ap¬ 
puntamento fisso da qui al 
Duemila, per conbnuare a fi¬ 
nanziare il progetto «SO chiese 
per Roma» «Attualmente - 
spiegava mons Moretti - ci so¬ 
no 500 mila romani che non 
hanno una parrocchia, e in al¬ 
cune zone la messa viene ad¬ 
dirittura celebrata nei garage» 
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TURCHIA (Raitre-Dse. 10 00) Prosegue il viaggio del Di¬ 
partimento scuola educazione in Turchia. Oggi ci trovia¬ 
mo a Sud di Malatya nella catena dell Antitauro. dove 
troneggia il maestoso Nemrut dag sulla cui cima il re An¬ 
tioco I edificò un colossale tumulo sepolcrale Dalla ca¬ 
tena montuosa nascono i due fiumi più famosi della slo 
nadell umanità .ITignel'Eufrate 

PARLATO SEMPUCE (Paure Ose. 10 30) Gabriele La 
Porta affronta il tema, metropoli, amica o nemica^ Un di¬ 
battilo per approfondire il dramma della violenza e del¬ 
l'emarginazione, per capire se c'è ancora spazio per la 
solidanetà ed individuare cosa può fare ognuno di noi 
per non abbandonare la attà 

FANTASnCA-MEINTE (Ra/fre-Ose 1325) Appuntamento 
con Cinzia Tarn per affrontare i piccoli problemi pisoco- 
logici della vita quobdiana Ospite della puntata è San¬ 
dra Milo che parlerà dei suoi «disagi» con lo psichiatra 
Giorgio M Bressa. 

GEO (Rame, 18 00) Obbiettivo puntato su Lampedusa, l'i¬ 
sola distesa all'estremo Sud deU'Ilalia ad appena 61 mi¬ 
glia dalla Tunisia e a 116 dalla Sialia Nell'isola trova 
ospitalità una colonia di falchi della regina 

DON FUMINO (Raiuno, 19 00) Sit-com interpretata da 
Renzo Montagntmi, nei panni di un parroco di campa¬ 
gna Stavolta don Fumino è alle prese con una paesana 
che, suggestionata da Uccelli di rovo gli rivela di essere 
innamorata di lui Allibito, il parroco fa di tutto per farla 
«nnsavire» 

MI MANDA LUBRANO (Rame, 20 30) Rifletton puntati sui 
disinfettanti Una sene di test, commentab dal prof Silvio 
Garattini, illustreranno la validità di aVuni tra i prodotti 
più noU del settore farmacologico Per chi volesse segna¬ 
lare disagi o casi particolarmente significatm il numero 
da comporre è lo 06/3728802 

DONNA D’ONORE (Canale 5, 2040) Ancora avventure 
per Caro! Alt negli abiti di suor Maria Sulle sue tracce il 
prode giornalista amencano (Michael Ontkean) che in¬ 
dagando SUI traffici mafiosi del clan dei Lamanna, amva 
in breve a scopnre la vera idenutà della bella suora 

TUTTI CU UOMINI DI TANGENTOPOU (Canal<’ 5 
2240) Prosegue l’appuntamento con lo speciale del 
TgS dedicato al processo Cusani Da Severino Otansti 
che dimentica il numero esatto degli avvisi di garanzia n- 
cevuti, alle contraddizioni di La Malfa e Altissimo nel rac¬ 
contare la nunione tra i segretari del pentapartito sull'E- 
nimont, fino all'imbarazzo di Martelli a confronto con 
Sama 

(Toni De Pascale) 


C RAIUNO RAIDUE [Bratto 


evw UWOMATTIRA. Attualità 

e.46.T.ao-e.30 toiwabw _ 

».ao T 01 rum _ 

fl.86 ILCAIIIIHPAFA. Telefilm 

IftOO T01 nA8H _ 

10.0S IN CIRCA D'AMORI. Film di 
Don Weis Nel corso del film alle 

11 TG1 _ 

ia-00 NANCY,townY4cg Telefilm 

Ì2M OUTWiPOFA _ 

12.ae LA SMNORA IN QUUjO. Tele- 
film con Angela Lansbury 

ia.aO TMJmONHAIMUNO _ 

' TQ1. Tre minuti di 

14,00 PNOVI ■ PNOVINI A SCOM- 
■■ MlTTIAiWCHT _ 

14.39 UNO Pm TUm AnuallU. in- 
_ trattenimento con Dodo ColuccI 

17.39 9PA2IOUN1RO _ 

17.99 OQQIALPANIJUiPITO 

: 18.00 TP UNO _ 

18.15 RRmAMTIMA. T.leltiro 

18.00 DOMRIMINa T«l8lllm _ 

10A0 AIMANACCO - DB. GIORNO 
D080-CHITIMP08A 

ao.00 TItBOIORNAllUNO _ 

aaso TOUNOIPORT _ 

20AO UNA CORMA AUA DIRIVA 
Film di Qarry Marshall, con Gol- 

_ dIeHawn Kurt Russell 

MAO T01. Taleqiornale 
gaAB TOI. Spalai» Coppa Italia 

88.18 MIRCOUBlIROin' _ 

84.00 TOINOm-CMITMIROFA 
0.80 OOOIAtRARUmiNTO 
OAO. 088. LalormadollaTerra 
1.10 IL PAIM LONTANa Scenag- 

Qlalo con Mtehaal York _ 

4JtO TP 1. Bapllca _ 

4J8 AMONONAMft Talalllm 
8AO DIVIRnMINn 


NBL RUMO DILLA NATURA 


lURONIWI. lite europi - 
TMCI80RT. Rubrica sportiva 


I 14M TMCINPORMA 


CARTONI ANIMATI _ 

L'ALIIHO AZZURRO _ 

TP 8 MATTINA _ 

ILMANMITTONI. Film _ 

DITTO TNA NOI MATTINA 

DANAPOUTOa. _ 

IPATTIVOITRL Gioco 

T08.0NITNIDICI _ 

NIAUTIFUl. Telenovela 

HUOIPNIMI40ANNI _ 

lANTAIARIANA. Sari. Tv 
DITTOTHANOL Allualiia 

TQ8TILIOK)NNALI _ 

DALPARLAMINTO _ 

ILCONAOOIO 01 VWIRa 

TOIIPORTIIRA _ 

INRINOVAmAIILI _ 

HUNTIM. Telefilm _ 

TOaTILUMONNALI _ 

TOatOIPONT _ 

VINTIIVIIITI. Gioco _ 

■ADV. IL MONITO DILLA 
LIQOINDA PBmUTA. Film di 
BWL Norton con William Katt 

IPICIALIMIXIR _ 

TOaNOTTI-MITIOa 
UN OIUinZIIRI A NIW 

vowe Telefilm _ 

I DM. L'altra edicola _ 

APPUNTAMINTOALaNIMA 
CHIAMATA D'UNOmZA. Film 
di Mlloa Zabransky, con Josel 
VInklar 


TOa NOTTI. Replica 
UNIVIRSITA. Informatica 


iiiiil 


■UNONNWt, Tg europeo 

AlCONPINIDlLL^ANttONA 

TAPPtTOVOUUm _ 

DONNI IDINTOfUIL Rotocalco 


UNA STORIA OIVIR3A. Film di 
Noe! Nosaecte con Anne Archer - 

TAPPATO VOLANTI 
tAULPtPRSPANTASIA ^ 


90RIB8ISCAWT0NI _ 

MOMIPNONT. Telefilm 

T ILIQIORNALI _ 

MONDOCALCK) , Rotocalco 
sportivo ^ 

LA M9CHIRA DILtA MORTS 
ROSSA. FilmdIR Corman 
CNN. Collegamento in diretta 


TP 3. Edicola 
03R. Passaporto 
09R. Scuola aperta 

DtR. TortugaPOC _ 

D9R. Eventi _ 

PAR. Storia della lilosotia 

DAR. Turchia _ 

PAR. Parlato semplice 
DSC L occhio magico 

TOAORRDODtCT _ 

PRRi L occhio del faraone 
DSC Una caramella ai giorno 
DAR. La biblioteca ideale 
DSC Fantasticamente 

TOR. Leonardo _ 

TQR. Teleoiornali regionali 


CORNPLAKtt _ 

ARRIVANO INOSTRt I video ita- 
(lam 

I MIOAMITR. Le classifiche 

LirtOOTOItOTORtHOW 

TRLRKOMilANDO _ 

VMQKNINALRPLAAH. Altrlap- 
puntamentt alle ore 15 30. 16 30. 

17^, 18.30 _ 

tRONAUMPUMO _ 

CUP TO CUP Presenta Rosalba 
Reggio 

ZONA MITO _ 

PAULYOUNO _ 

MRmOPOUC Oggi Metropoli s) 
occupa delle varie problematiche 
della società 

VMOIORNALR _ 

THRMIX _ 

JAYMAWK». Concerto _ 

VMOIORNALR _ 

MRTROPOUA. Replica 


L* AMORI ■ UN PARDOI 
DAR. La scuola si aggiorna 
TOA SOLO PRR SPORT 

TOAPRRRY _ 

VirADASTAiROA. Telefilm 
ORO. Documentarlo 

T03AP0RT _ 

INAIRMR-MRTROA 
TOA Telegiornalo 


aOsOA RLOR. Di tutto di piu _ 

aaas CARTOUNA. dia Barbato 

20.30 MI MANDA LURRANO. Viaggio 
neirualia del tranelli con Antonio 
Lubrano 

22.30 TOA Telegiornale_ 


1.10 RLOR. DItuttodIpIu 

1.29 CARTOUNA. Replica 

1.30 MILANO, ITALIA. Replica 
2.20 PNOCRASI SOMARI 
3.09 TOA NUOVO GIORNO 

3.39 MtAAiRg Film _ 

AJO VIDROBOX _ 

e.00 SCHROQR 


80QQUADN0 Cartoni animati 
QUINCV. Telefilm 


PMIOHU. Telenovela 


NOnZIABIRMIONAU 
lA NOTTI DILLO SCIMUNa 
Film di R L Thomas ’ _ 

INPONMàZWNI HDOIONÀU 
8PNCI8M M0T0M0NDI8LN 
CIAK n SPANA. Film 



18.00 MANNIX. Telslllm 




PRIMA PAOiRAa Attualità 
MAURIZIO COSTANZO ANOW. 

Varietà Replica 

FORUM. Attualità _ 

TOA Telqiornale 

fOARRIQUOTRHANI _ 

AARAVRROT. Gioco a quiz 
AORNZU MATRIMONIALI. At- 

tualltà con Marta Flavi _ 

CARTONI ANIMATL Bonkers 
gatto combinagual I Puffi. Taz- 

mania Batman _ 

T09FLASH _ 

OK IL PRRZZO ftOlUATa Quiz 

con IvaZanIcchi _ 

LA RUOTA DRLLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

TOA ARRA _ 

ATRIACtA LA NOTIZIA. Varietà 
DONNA D'ONORS 2. Ftim di 
Ralph Thomas con Carol Alt 2* 
puntata 

SPAZK) A. Con Enrico Mentana 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program* 
ma alle 24 00 TgS 

SOARBIQUOTIDiANI _ 

STRISCE LA NOTgtA _ 

TO A. •Edicola _ 

ZANZIRAR. Telefilm _ 

TOA. Edicola _ 

ATUTTO VOLUMR _ 

TOA. Edicola - _ 

IA ORLA* PIANÒ. Telefilm 

TOA. Edicola _ 

POCUMRNTARtO _ 

TO A. Edicola 




liMiiililli 


CANTONI ANIM8TI _ 

BABVOnTBB. Telefilm _ 

SBONI PANTKULRb OB- 

NIO.Telelllm _ 

STANMY A HUTCM. Tèlelltm 

A-TNAM. Telefilm _ 

QUI ITALIA. Attualllà _ 

8TUDIOAPBRTO _ 

CARTONL Dolce Candy; Prlnci- 
pe Vallanl II libro della giungla 

NONtLARAL Varietà _ 

UNOMANIA. Varietà _ 

AOU ORDINI papa. Telolltm 

RBNNY HILL SHOW _ 

MmCOL Varietà __ 

STUDIO SPORT _ 

SUPRRVICKY. Telefilm _ 

RAYSIPRSCMOOt- Telefilm 
PRINCIPRPISRLAIR. Telefilm 

STUDIO APERTO _ 

RADIO LONDRA, Attualità 

KARAOKR. Varietà _ 

THR ARVSS. Film di James Ca- 
meron, con Ed Harris M Elizabe- 
th Mastrantonlo 

R BNNY HILL SHOW _ 

QUI ITALIA. Attualità _ 

STUDIO SPORT _ 

RADIO LONDRA. Replica 
8TARSKYAMUTCH. Telefilm 

A-TRAM. Telelllm _ 

QUI ITALIA. Attualità _ 

SRONI PARTICOLARI: OR- 

NKX Telefilm _ 

' SUPRRVICICY-Telefilm _ 

IL PRINCIPR DI RRL AIR. Tele- 

film _ 

RAYSIDRSCHOOl. Telefilm 


#7 


UNA DONNA IN VRNPTrA 
PROORAMMAZK)NB LOCALB 

CARTONI ANIMATI _ 

LA SIONORA R IL FANTASMA. 

Telefilm con E Mulhare 
J.J.STAflRUCK. Telelllm 

FURIA PIALLA. Film _ 

MIRRMAMMIR. Telettlm 
LA RATTAOUA DRL SMAL 
Film di M Lucidi 


13.00 AMARAMRNTR. Film 
10.00 OUVSRADIOtT 
21.00 BALUrm 


1.1.1 imontna 


144)0 INFONMAZIONBNBOIONAUI 

17.00 8TANLANDI* _ 

19JO INP0NMAZK>N8NB0I0NALK 
aaso ILMI8TBNI0t0CA8O08LDIL 
JOMMHIU. Film con SamElllot 

aiJO UN SALTO NBL BUIO _ 

28.30 INFONMAZIONlNiaiONALl 




LAPAMIQUAAMRRICANA Te* 

lefllm 

STRROA PRR AMORR. Teleno- 
veia 

TRB CUORI IN APPirrO Tele- 

film _ 

PICCOU CRNIRDfTOLA. Te- 

lenovela 

ANIMA PRRSA. Telenovela 

T04 MATTINA _ 

BUONA OlORNATA. Varietà 

SOLBPAP. Telenovela _ 

PRRBRR yAMORR. Telefilm 
QUANDO ARRIVA L’AMORR. 
Telenovela 

T04FLASH _ 

CRLRSTfc Telenovela 
SKWTIBRL Telenovela 
704 Telegiornale 
SBNTIBIIL Telenovela 
PRIMOAMORR. Telenovela 

LA SIONORA IN ROSA _ 

LAVRRITA. Quiz _ 

IL OlOCO PILLI COPPtR 

T04 FLASH _ 

NATURALMRNTB SBilA 
LUOOOCOMUNB. Atluatità 
FUMARI NBWS^ Attualità con 
Gianfranco Funarl Nel corso del 
programma alle 19 TGàSera 
» SUPSRPANTOZZL Film di Neri 
Parenti con Paolo Villaggio 
I RADIO LONDRA. Attualità 
I DRUM L'ULTIMO MANDINOa 
Film di ken Norton Nel corso del 

fllmatle23 30 TG4Notte _ 

RASSROPU STAMPA _ 

I LUOOOCOMUNK. Attualità 
I FUMARI NRWS. Attualità 
; IL PRULtO DRL PASSRRa 
Film con Omelia Muti 

' UHI ORANT. Telefilm _ 

> PRAOMgT. Telefilm _ 

• MURPHVBROWN. Telefilm 


RADIO Ili 


Programmi codificati 

19.20 LA STRAQK DI FRANKRN- 

STBIM. Film _ 

17.00 RABYQANa Film _ 

1S.3A RAPINA AL COMPUTBR. Film 
20.40 LAVALLRPIPIRTRA. Film 
22.30 HOOK. CAPrTAN - UNCINa 
Film con DusUn Hoffman 


TEi£ 


19.00 TOA. Flash news _ 

20.30 HATAUR. Telenovela _ 

21.30 L'INDOMABILB. Telenovela con 
Leticia Calderon 


RADIOQIORNAU. GR1 6,7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
10.30; 17.30; 18.30; 1930; 2230. GR3 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45, 18.45; 
20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 11. 6 56. 

7 56,9 56.11 57 12 56 14 57.16 57, 
18 56. 20 57, 22 57 9 Radio uno per 
tutti. 1130 Tu lui I figli gli altri. 12.11 
Signori Illustrissimi. 14.11 Ooglav- 
venne, 15.00 Sportello aperto a Raiu¬ 
no,17.04 I migliori. 23.07 La telefona¬ 
ta. 2338 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 736. 

8 26. 9 27. 1127, 13 26 15 27. 16 27. 
17 27. 18 27. 19 26. 2237 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue. 9.07 Radioco¬ 
mando. 10«31 3131. 14.15 Intercity. 
1935 Appassionata. 22.41 Dentro la 
sera. 2338 Notturno Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43. 
11 43 8.00 Preludio 730 Prima pagi¬ 
na, 9.00 Concerto del mattino, 10.45 
Interno giorno, 14.05 Robert Schu- 
mann, 16.00 Alfabeti sonori l9.40Ra- 
diotre suite 21.00 Opera DOC 2338 
Notturno Italiano 

RADIOVEROERAI. Musica notizie. 
Informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILMI 

IL MARMITTONE 

Regia di George Merthell, con Jerry Lewis, David 
Weyne. Ptiylils KINu Usa (1957). 98 minuti. 

Per gli amanti dell ineffabile Jerry Levtns (o sono tanti) 
un avventura comico-grottesca ambientata come 
suggerisce tl titolo. In caserma II nostro ò talmente 
pasticcione che persino alle ottuse gerarchle militari 
viene in mente di affldorio (inutilmente) alle cure di 
una psicologa Guai a non finire e ovviamente motte 
gag 

RAIDUE 


20,90 SUPERFANTOZZI 

Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio. Gigi Roder. 
Lue Merenda. Italia (1966). 94 minuti. 

Mentre è in uscita nei cinema l'ultimlssims avventura 
del tragico ragionier Fantozzi che non trova pace 
neanche in paradiso, rieccovi questo «Superfantozzi- 
non vecchissimo ma già stagionato Una carrellata di 
situazioni storiche o romanzesche in cui 1 antieroe 
per eccellenza riesce sempre a distinguersi per la 
sua sfiga colossale che unita alla vigliaccheria con¬ 
genita e una specie et bomba innescata Dirige il fe¬ 
delissimo Neri Parenti 
RETEOUATTRO 

20.39 THEABYSS 

Regia di James Cameron. con Ed Harris, Mary Eliza¬ 
beth Mastrantonio. Usa (1989) 138 minuti. 

Dramma fantascientifico sul fondo dell oceano C 6 un 
sommergibile nucleare in avana bloccato a 600 metri 
di profondità sull orlo d) un abisso i sommozzatori di 
una vicina base per ricerche petrolifere non avranno 
vita facile per recup>erarlo Per cultori del genere 
ITALIA 1 

20.40 OVERBOARD-UNA COPPIA ALLA DERIVA 

Regia di Garry Marshall, con Goldlv Hawn, Kurt Rus¬ 
sell, Edward Herrmann. Usa (1967). 112 minuti. 

Un'ideuzza non disprezzabile sta alla base di questa 
commedia divertente interpretata da una spumeg¬ 
giante Goldie Hawn Ricchissima o antipatica litiga 
con un falegname che le ha fatto un lavoretto in casa e 

10 butta fuori Quando perde la memoria m seguito a 
un Incidente. I uomo trova l'occasione por vendicarsi 
spacciandosi per suo manto Ma siccome ha quattro 
bambini pestiferi a carico. le coso saranno alquanto 
complicate 

RAIUNO 

0.15 LA MASCHERA DELLA MORTE ROSSA 

Regia di Roger Corman. con Vlr»cenl Price. Usa 
(1964). se minuti. 

Ancora un racconto di Poe messo in scena da Cor¬ 
man ed è uno del più bolli anche scenograficamente 
tl principe Prospero un malvagio senza speranza ir> 
contatto col demonio in persona, vive in un castello 
dove ogni stanza ha un diverso colore La sua brutali¬ 
tà supererà ogni limite attirandogli una borte terribile 
TELEMONTECARLO 

2.05 IL FRULLO DEL PASSE AO 

Regia di Gianfranco MIngozzl, con Omelia Muti, Phi¬ 
lipp# NoIraL Claudine Augar. Hall# (1988). 99 minuti 

11 soggetto, curioso. 6 di Tonino Guer-’a La regia di 
Gianfranco Mingozzi («L appassionata») il risultato 
non è Ineccepibile ma merita attenzione Siamo In un 
piccolo centro della Romagna una giovane donna, al¬ 
ta morte dell'amante che la manteneva, progetta di 
partire ma si fa avanti un ricco vedovo che le propone 
di andare a stare con lui Dovrà semplicemente ascol¬ 
tare le storie delle suo passate avventure amoroso 
intrigante 11 confronto Ornella Muti-Philippe Noiret 
RETEOUATTRO 

3,39 MISSINO 

Ragia di Coatantln Coata-Gavraa, con Jack Lemmon. 
Slasy Spacak. Usa (1982). 122 minuti. 

Thriller politico che Costa-Gavras girò con anon e fi¬ 
nanziatori americani spettacolarizzando (torse un po 
troppo) la tragedia dei desaparecidos in Sudamerica 
Lemmon è un uomo d affari newyorchese catapultato 
suo malgrado In una realtà totalmente Ignota alla ri¬ 
cerca del figlio scomparso Scopre molte cose che 
non avrebbe mal voluto sapere 
RAITRE 
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Mercoledì 
Ì5 dicembre 1993 


Teatro 

Con Goldoni 
in libreria 
fino al 2007 


IB ROMA, Centoquaranta vo¬ 
lumi e un piano di lavoro che 
avrà termine solo nel 2007, ter- 
^o centenano della nascita del 
grande commediografo vene¬ 
ziano Cosi lunedi sera al Tea¬ 
tro Valle, il direttore della Mar¬ 
silio Cesare De Michelis ha illu¬ 
strato il vasto progetto che por¬ 
terà all'attesa edizione nazio¬ 
nale dell'opera omnia di Carlo 
Goldoni, in sostituzione dei- 
1 ormai inadeguata e introvabi¬ 
le edizione di Giuseppe Orto¬ 
lani L'iniziativa editonale è 
una delle atUvità sollecitate dal 
comitato delle manifestazioni 
del bicentenano goldoniano, 
ormai di prossima conclusio¬ 
ne. E sono Una delle ultime se¬ 
re di camouale. Le baruffe 
chiozzottee una raccolta delle 
illustrazioni settecentesche del 
teatro di Coldoni i primi tre ii- 
bri usciu, gli altn verranno pub¬ 
blicati con una media di 12 vo¬ 
lumi l'anno fino alla meta del 
2007 - _ - 

Subito dopo la presentazio¬ 
ne dei libri - al tavolo Ugo 
Ronfani, Luigi Squaizina e 
Maurizio Scapano, ma è com¬ 
parso anche il sotlosegretano 
Maccanico - la giornata orga¬ 
nizzata dall'Eti aveva in pro¬ 
gramma un trittico di spettaco¬ 
li goldoniani proposu dallo 
Stabile Abruzzese, vivace con¬ 
clusione della rassegna di aile- 
stimcnb intemazionali ospitata 
dal Valle nei mesi scorsi. 

La «miogia del teatro», già 
proposta all'Aquila con suc¬ 
cesso, include L'impresario 
delle Smime, // Teatro Comico 
e II Moliere, diretti dai tre gio¬ 
vani Roberto Graziosi, Nicolet¬ 
ta Guldotti e Massimiliano Fa- 
rau, che con questi spettacoli 
hanno conseguito il diploma 
di regia all'Accademia d'arte 
drammatica. Un gioco di inca- 
stn, equivoci, comicità e ama¬ 
ro realismo goldoniano, con¬ 
dotto in tutti gli allestimenti 
con mano giocosa ma consa¬ 
pevole, affidato ad un nutrito 
cast di bravi atton- Umberto 
Bortolani, Agnese Ricchi, Ma¬ 
no Grossi, Daniele Fracassi, 
Alessia Patregnani, Bartolo¬ 
meo Giusti, Pietro Faiella, Mia- 
na Mcnsi, Luigi Tontoranelli, 
PierfraiKcsco Favino 

- ,,,, DS: Ch 
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Visita sul set del film «Credo nelle grandi passioni 

di Simona Izzo, debuttante ma pure in amore si soffre » 
regista con una commedia Nel cast: Barbara De Rossi 
di famiglia, crisi e sentimenti Benvenuti e Ricky Tognazzi 

«Siamo tutti maniaci » 


Un bel casale fatiscente, una coppia in crisi, una gi¬ 
randola di amici e parenti ognuno preso da proble¬ 
mi di cuore. Non è uri caso che il pnmo film di Simo- 
na Izzo regista si chiama Marnaci sentimentali. In- 
contn e racconti in una visita al set, in compagnia 
dei protagonisti: Alessandro Benvenuti. Barbara De 
Rossi, Monica Scattini e il compagno di vita e di ciak 
Ricky Tognazzi. Nelle sale a pnrnavera. 

STCFANIA CHINZAHI 


■1 ROMA. È emozionalissi¬ 
ma, Simona Izzo, ma se la ca¬ 
va egregiamente lungo tutto il 
percorso visita al casale-set, 
incontro con gli atton, confe¬ 
renza stampa, pranzo Per te¬ 
stimoniare il suo attuale stato 
d'animo usa una sola parola 
«miracolata», cosi non è diffici¬ 
le immaginarsi come proceda¬ 
no le giornate sul set del suo 
primo film da regista Non un 
debutto assoluto dietro la mac¬ 
china da presa (nelI'SS, insie¬ 
me alla sorella Rossella aveva 
diretto il tv movie Parole e ba¬ 
ci) ma certo l'occasione che 
andava nneorrendo da qual¬ 
che tempo, sull'onda dei suc¬ 
cessi crescenti ottenuti dai film 
del compagno di vita e di ciak 
Ricky Tognazzi, di cui è stata 
sempre la sceneggiatnce insie¬ 
me a Graziano Diana 
Cominciarono nell 88 con 
Piccoli equiooa, nel '91 ci fu 
l'exploit di Ultra, la pnrnavera 
scorsa quello di La scorta 
Adesso è il momento di Mania- 
a sentimentali, un titolo a im¬ 
magine e somiglianza di Slmo- 
na che racchiude in un'e-sage- 
razlone linguistica le girandole 
affettive di cui sono vittime tutti 
I protagonisti delia stona Sia¬ 
mo in un bel casale appena 
fuon città, direzione aeroporto 
di Fiumicino Nella vecchia vil¬ 
la c nelle forestene collaterali 
izzo & Co hanno sistemato 
tutta la produzione, sale di 


montaggio comprese La casa 
6 calda un po' decadente, pie¬ 
na di cianfrusaglie e oggetti 
vissuti (opterà della scenografa 
Manangcia .Capuano) ma an¬ 
che di molti mobili di casa Iz- 
zo-Tognazzi 

«Sembra una casa ideale è 
grande, immersa nel verde 
piena di fasano Invece à disa¬ 
stratissima, disturbata dai ru¬ 
more continuo dell'autostrada 
e degli aerei, appestata dalla 
discanca Insamma tutta ap¬ 
parenza. piopno come la feli¬ 
cità di Mara c Luca, la coppia 
attorno a cui girano tutti gli 
abitanti del casale», spiega la 
regista £ la comunione delle 
due figlie gemelle I occasione 
che porta a nunirsi durante il 
fine settimana amici e parenti 
nella tana di Mara, che vive II 
con due sorelle «Ma i due. do- 
p>o dieci anni di matnmonio 
sono in profonda cnsi» puntua 
lizza Diana cosceneggiatorc 
anche stavolta ai fianco di 
Giuseppe Manfndi «E la loro 
crisi si nverbera su tutti gli altri 
come le onde di un mare fino 
al colpo di scena finale» 

•Tutta la stona nflette i miei 
stati d animo sulle questioni 
d amore» confessa Simona \/- 
zo «Sono una persona passio¬ 
nale, condizionata dai senti¬ 
menti, forse maniaca in que¬ 
sto, convinta che l'amore sia 
una comperusazione a tutto ciò 
che CI succede Invece anche 



Il cast 
di «Maniaci 
sentimentali», 
primo film 
di Simona Izzo 
regista 



Un tour per Nomadi e Inti Illimani 

Dalle Ande 
agli Appennini 


DIEQO PERUGINI 


1 amore può essere un albo 
modo di stare male» A imper¬ 
sonare la coppia in crisi, la re¬ 
gista ha voluto Ricky Tognazzi 
e «un'attnce dalla bellezza cin¬ 
quecentesca come Barbara De 
Rossi, una donna dalla sessua¬ 
lità irxtonsapevole che cam¬ 
mina come se fosse brutta, 
materna e generosa» Però alla 
scena del primo bacio tra Bar¬ 
bara e Ricky ci son voluti dodi¬ 
ci ciak per superare i reciproci 
imbarazzi 

Attorno a loro, una schiera 
di atton doc,Monica Scattini ò 
la cognata separata in cerna di 
una seconda anima gemella 
Clelia Rondinella e Veronika 
Logan le due sorelle di Mara, 
diversamente impegnate sul 
versante sentimentale, la ma¬ 
dre (vera mamma di Tognazzi 
jr) è Pat O Bara, volutamente 
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una donna non mediterranea 
molto presa dalla sua vita c tut- 
faltro che oppressala, Alessan¬ 
dro Benvenuti è l'amico di fa¬ 
miglia Luca, personagg.o chia¬ 
ve, smgle che dopo anni di av¬ 
venture desidererebbe propno 
queU'ecccsso di famiglia che 
circonda Fabio-Tognazzi «Nel 
nastro pnmo progetto una 
pièce teatrale, erano proprio i 
due uomini i soli protagonisti 
di questa ncognizionc affetti¬ 
va Lentamente, con l'aggiunta 
delle donne, il cerchio si è al¬ 
largato c siamo approdati al 
film, ma resta la voglia di riflet¬ 
tere in modo dolce-amaro sul¬ 
la famiglia, sull'infelicità delle 
coppie, sul tramonto dei desi- 
den» puntualizzano ancora Iz¬ 
zo e Diana, nngraziando due 
produtton discreb come Gior¬ 
gio Leopardi e Renato izzo 


(Tognazzi è produttore esecu¬ 
tivo, distribuisce la Uip) 

Molli sentimenU, un po di 
sesso, comicità con un filo di 
amarezza è convinta della n- 
cctta? «1 miei unici dubbi n- 
guardano eventualmente la 
stona, non la regia Sul mio 
ruolo ho le idee chiarissime- 
sono convmta che ogni sce¬ 
neggiatore vuole dirigere le 
propne stone, senur pronun¬ 
ciare le baltulc cosi come le ha 
scolte e appropriarsi senza 
medi<i/ioni di quanto ha crea¬ 
lo Sento un isbnio fortissimo 
che mi guida, ma ascolto con 
piacere Pnma delle nprese 
abbiamo lavorato per uii mese 
tutti insieme alla lettura del le¬ 
sto. e per non sbagliare mi so¬ 
no scelta come protagonisti 
due registi come Tognazzi e 
Benvenuti» 


■■ MILANO Stone di «affinità 
elettive» capaci di far superare 
I confini geografici e quelli cul¬ 
turali nel nome di ideali comu¬ 
ni e voglia di musica Nomadi 
e Inti llnmam, gemellaggio co¬ 
valo nel tempo e ora realtà de- 
sbnata a durare non una col¬ 
laborazione «mordi e fuggi», 
quindi ma un piano concreto 
Un piano che Beppe Carletti 
c SOCI svelano orgogliosi du 
rame un pranzo in un ristoran¬ 
te dal menu andino parlando 
del loro recente giro in Cile c 
dell incontro con gli inb Illima- 
ni «Doveva essere un trasferta 
di tutto nposo ma come sem¬ 
pre ogni viaggio dei Nomadi si 
trasforma in lavoro stavolta è 
stato qualcosa di particolare 
un'espenenza bellissima e 
istruttiva E la cosa più bella è 
che SI npeterà», dice Beppe 
Spiegando come i ragazzi del ' 
luogo II abbiano accolti benis¬ 


simo «e non con O sole mio 
ma con le canzoni di Eros Ra- 
mazzotti Segno che conosco¬ 
no anche il pnsente italiano e 
non solo la tradizione classi¬ 
ca» 

Ma la situazione musicale 
cilena è ncca di sorprese, se¬ 
condo I racconti dei Nomadi e 
degli «unici al loro seguito m 
questa avventura segnalando, 
pel esempio, la presenza di 
una forte scena rap giovarulc 
in quel di Sanbago Gli Inu llli- 
mani si calano nel contesto 
nnnovalo come testimoni sto¬ 
na il loro esilio e la forte mili¬ 
tanza politica ne fanno dei 
simboli vTvenb di un momento 
doloroso del passato del pae¬ 
se Suonano nelle scuole c ten¬ 
gono lunghi dibdtuu con i ra¬ 
gazzi len h<uino suonato a Vi- 
na del Mar per festeggiare il 
buon piazzamento di un can¬ 
didato della Sinistra Indipen- 


Peri Nomadi 
un tour 
con il gruppo 
cileno 
degli 

Inti Illimani 


dente nelle recenu elezioni 
I Nomadi li hanno seguiti 
per qualche giorno fra novem¬ 
bre e dicembre dividendo 
spesso lo stesso palco une- 
spienenza che si npcte 11 pn¬ 
mo contatto avviene cinque 
anni fa durante una manifesta¬ 
zione Italiana in favore del Ci 
le cui seguono altn segnali di 
reciproca simpaUa fmo al so¬ 
stegno degli Inti Illimani al tri¬ 
buto ad Augusto oreanizzato 
lo scorso maggio a Milano dal 
Gruppo giom<ifisU musicali 
Per poi ntrovarsi iii giugno a 
Novellara per l'annuale radu¬ 
no dei fans dei Nomadi •£ sta¬ 
to il momento decisivo, quello 
in cui CI siamo conosauU me¬ 
glio. non solo da musicisb ma 
già quasi da amici Scoprendo 
di avere una stona per certi 
versi comune tanti anni di car- 
nera alle spalle una spiccata 
vocazione al polibco e al so¬ 
ciale e un grande supporto di 
pubblico, fans affettuosi e 
spesso giovanissimi, che cono¬ 
scono a memoria anche le 
canzoni più vecchie» Nomadi 
e InU Illimani accomunati an¬ 
che dalia necessità di cambia¬ 
mento li futuro dopo Augusto 
per li complesso emiliano, la 
voglia di uscire daH'immagine 
tutta politica per la formazione 
cilena. Che oggi npubblica 
l'ultimo album Andadas, usato 
qualche mese fa c ora distn- 
builo in Italia dalla Cgd dove 
Horaao Salinas e compagni 
cercano di imbastire trame 
musicali più vicine a un suono 
emico e contaminato Una n- 
cerca che vuole in p<irte rieoI 
legarsi alle passate collabora¬ 
zioni con Victor Jara, chitarri¬ 
sta e spenmentatore vocale 
torturato e ucciso, perchè mili¬ 
tante di sinistra, due giorni do¬ 
po li golpe di Pinochet nel 
1973 Quanto al •gemellaggio» 
annunciato i Nomadi torne¬ 
ranno in Cile nel lebbraio 94 
per esibirsi al Festival Latino 
Americano in programma, nel 
marzo '95 anche un tour di 
sette date col sostegno deH'lsti- 
tuo culturale italiano d. Sanba¬ 
go in più, saranno impegnab, 
per 1 prossimi tre anni, nella 
produzione musicale degli Inb 
illimani Conbnuando. comun¬ 
que. a suonare m giro per l'Ita¬ 
lia prossimi concerti a Maglia- 
no Alpi 09) Edolo (25), An¬ 
cona (26) eS Pietro in vincoli 
(28) 


INCONTRI CON LA PITTURA, LA LETTERATURA E LA MUSICA 

PARMA - GAIXERIA NAZIONALE 

2 gennaio • 27 febbraio 1994 


I. 

ore 10 30 - 
ore l6,00 - 


n. 

ore 10 30 • 
ore 16,00 • 


m. 

ore 10,30 - 
ore 16,00 - 


IV. 

ore 10.30 


ore 16,00 - 


V. 

ore 10 30 


ore 16 00 


Programma 

Domenica 2 gennaio VI. 

BEATO ANGEUCO L'IMMAGINE DEL PARADISO ore 10.30 
Incontro a cura di MARIA CRISTINA TESTA 

I MATTATORI 

Recitante Manuela Kustermann ore 16,00 - 

Poesie di E Dickimon e passi dalle Sacre Scritture 
Pianista Frangola Joel ThloUler 

■Musiche di S Kachmaninov e F Cbopin 

Domenica 9 gennaio 

SEBASTIANO RICCI TRA FAVOLA E CLASSICITÀ -VU. 
Incontro a cura di CRISTINA QUAGLIOTTI jq jq 

■ LA BELTÀ (sulla Bellezza Moderna) 

Letture da Andrea Xamotto 

Musiche di ISM Mozart, L Berto, L V Beethoven 

Complessi strumentali dell'Oser 

Domenica l6 gennaio 

• DAVID L FROE PROTAGONISTA 
Incontro .i cura di LUISA VIOLA 

■ LA STORIA COME DESTINO Vm. 

Letture da Virnilio - ... ore 10,30 

Musiche di / Nono, WA Mozart, A Schoenher^ 

Pianisu Davide Franceschetti 
Recitante Michael Ingbam 

Direttore Giuseppe Garbarino ore 16,00 

Domenica 23 gennaio 

■ CIMA DA CONEGLIANO POESIA DELLA NATURA 
E FASCINO DELL'ANTICO 

Incontro a cura di JADRANKA BFNTIM 

PADRI F FIGU 

Letture da Monaldo c Giacomo Leopardi 
Musiche di O Rossini W zi Mozart hj Havdn 
Pianista Maria Scmeraro 
Direttore Carla Delfrate 

Domenica 30 gennaio 

1 RANCISCO GOYA IL TALFNTO E LA 
SPREGIL DICA'n-Z/CA 

Incontro a cura di MAKIANGLIA G1US10 lóOO 

TANGO' 

Letture d-i Osvaldo Sonano 

Musiche del Quartetto Esquina 

(dai, primi tanghi di Villoldo c Greco 

alle piu recenti composizioni di Piazzolla e Rizzo) 


vn. 

ore 10,30 - 
ore 16,00 - 


vm. 

ore 10,30 


ore 16,00 - 


DC. 

ore 10 30 


ore 16 00 - 


Domenica 6 febbraio 

EL GRECO L INCONTRO CON L ITALIA 
E L'ESPRESSIONISMO ESASPERATO 
InconiTO a cura di NICOLETTA MORETTI 

IL CANTO DEL CIGNO ~ 

Letture da Anton Cechoi 

Musiche di P Mctircaf^ni WA Mozart Pi Cuiikovì^ki} 

Punista Gianluca Calcioli 
Direttore Alessandro Pinzanti 

Domenica 13 febbraio 

LEONARDO IL MITO, LA NATURA, LA SCIENZA 
incontro a cura di PATRIZIA SIVIFRI 

LA DISFIDA DI APOLLO E BAAL 

Letture dal “Baal" di Bertolt Brech, •- 

nella versione teatrale di STEFANO TOMASSI'^Jl 

Musiche A\ ! S Bach 'X'A Mozart I Stramnskit 

Pi.inisia Silvia Cucchi 

Direttore Alessandro 'Vlad 

Domenica 20 febbraio 

G C PROCACCINI 

E LA PITnjR/\ LOMBARDA DEL 600 
Incontro a cura di MlLhNA l'ORNARI 

Certo«>a di Parma 

MUSICA F POPOLO 
Gl Haendel Messuh" 

oratone in tre parti per soli coro e orchestra 

Soprano Cristina Miateilo 

Contralto Ernesta Scabinl 

Tenore Matteo Zenatti 

Ba.sso Sergio Foresti 

Coro “Città di Parma" 

Direttore Mario FulgonJ 

Domenica 27 febbraio 

■ HANS HOLBEIN RITRAE ERASMO DA 
ROITERDAM lA PRIMA LII'OPIA FUROPEA 
Incontro a cura di LUCIA hORNARI SCHIANCHI 

TRIO ' 

latllure d.i Paul Valeri 
Musiche di / MendeLsohn M Raveì 
Violino Eckart Lorenaten 
Violoncello Diana Cahanescu 
Pianoforte Batia Stcinbock 


ORCHESraA SESnFONICA DEIi’EMBLIA-ROMAGNA “ARTURO TOSCANINI” 

Collaborazione musicale e letteraria di Gian Paolo Minardi e Marzio Pieri 


Università di Parma - Facoltà di Lettere e Filosofìa - Aula Ferrari - 'Via M D'Azeglio, 85 
Lunedì 17 gennaio; LLJIGI NONO, comersazione di Gian Paolo Min irdi e Marzio Pieri • Lunedì 21 febbraio: ADELCHI” di Alessandro M inzoni 

___ ore - I ngresso libero 

L.h ihlxmanicnu •) 9(.<)nct.rti dnicrti 1 120 000 Kk1o«o L KOOOO Ridotto siuOcnti Consuvaionot Univtp.ijl i()(X>0> sono m \tndiUi presMj 11 l-siglitticrn i dell i jim Ri 
dal Ibilicombre 1993 I l>iRlK«ulMnKrt.>so<nwUin > l 10000 grumilo per i vimI itori di tu infcnorc«i IH jnni i m runote a (x) ponitriggic I 1H(KK) ridono L lOtvi) vmk> in sindit i prt.sv> 

I » bitintan I dell i CmIIch»! S.»/ion ik tutu k diiiiKiìiche 4 parure dallo otx 9 L ilil'Kynanicnioe I inKixsHo ndoii sono risirsali av,!* sprtuu>ri J 111 nfcriiyre a IH inni i sjpcrKitt. * <Xi 
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Sono comunemente definite «rinnovabili » quelle fonti 
che, a differenza dei combustibili fossili e nucleari 
destinati ad esaurirsi in un temjix) finito e prevedibile 
possono essere considerate virtualmente inesauribili 





■i Si definiscono fonti >rìn- 
novabili» di energia quelie fon¬ 
ti che, a differenza dei combu¬ 
stibili fossili e nucleari destinati 
a esurìrsi in un tempo finito, 
possono essere considerate 
virtualmente inesauribili. 

Esse comprendono l’ener¬ 
gia solare che investe la Terra 
e quelle che da essa derivano: 
l’energia idroelettrica, del ven¬ 
to, delle biomasse, delle onde 
e delle correnti. Sono inoltre 
considerate come tali l’energia 
geotermica presente in modo 
concentrato in alcuni sistemi 
profondi della crosta terrestre 
e l’energia dissipata sulle coste 
dalle ; maree, dovute all’in- 
fluenza della luna. ' 

Il flusso delle energie rinno¬ 
vabili sulla Tena è essenzial¬ 
mente dovuto alla radiazione 
solare, che è circa 15.000 volte 
superiore all’attuale consumo 
energetico mondiale. Quasi la 
meta di tale energia è trasfor¬ 
mala in calore sulla superficie 
terrestre e negli oceani e viene 
ridlffusa nello spazio come ra¬ 
diazione infrarossa. ■ ■ • 

Gran parte del restante flus¬ 
so alimenta il complesso ciclo 
idrologico, di cui una frazione 
può essere copvertita come 
energia idraulica: i gradienti 
termici dell’atmosfera produ¬ 
cono poi i venti (circa il 3% 
dell’energia solare che investe 
la Terra) che dissipano una 
energia complessivamente pa¬ 
ri a *10 volte ilconsumo energe¬ 
tico mondiale. 

■ Infine, una percentuale an¬ 
cora più piccola e assorbita 
dai processi di fotosintesi, pari 
comunque a 9 volle il consu¬ 
mo energetico mondiale. 

Una importante caratteristi¬ 
ca delle fonti rinnovabili é che 
cs.se presentano impatto am¬ 
bientale trascurabile, per 
quanto riguarda il rilascio di 
inquinanti nell’aria e nell’ac¬ 
qua; inoltre l’impegno di terri¬ 
torio, anche se vasto, è tempo¬ 
raneo e non provoca né effetti 
ineversibili, nò nchiede costosi 


I processi di ripristino. La pro- 
' dazione da fonti rinnovabili 
' rientra nel mix di nuove tecno- ' 
-■ logie la cui introduzione con- ’ 
tribuirà, tra le altre, a ridurre le 
' emissioni di anidride carbonl- 
r ca. 

Oggi solo l’energia elettrica 
^ viene convertita in modo signi- ■ 
: ficativo con una tecnologia : 
considerata matura, c la tra- 
smissione elettrica ad altissima 
; tensione potrebbe consentire 
i .- di sfruttare in futuro le enormi t 
risorse esistenti in Africa, Sud ^ 
America e Asia, molto lontane 

V dai centri di consumo. . 

, ' Per le altre «nuove» tonti rin- ■ 
novabili si registrano comune- 
< • mente due atteggiamenti circa 
! ■ la loro importanza e le pro- 
ij sfiettive. 

J • li primo che nel lungo terml- 
ne tali fonti ridurranno drasti- 
camente il ricorso ai comusti- 
bili fossili, il cui uso prolungalo ' 
porterebbe a insostenibili con- 
seguenze. Il rapporto Brunt- 
r land «li futuro di tutti noi» le dc- 
' : finiva • infatti «il fondamento 
■ della struttura globale dell’c- 
netgia nel XXl secolo». . 

ir secondo atteggiamento 
■: sostiene che nel breve e medio 
' termine, un riferimento tempo- 
; ■ rate decisivo per' la program- 
' mazione della [lolitica energe¬ 
tica e industriale, le tonti rìnno- ' 
., vablli sono da considerarsi irri- 
. levanti, e che il loro contributo 
. rimarrò pertanto macinale. 

Una causa di tale divergen- 
za tra potenziale ed effettiva , 
' ..possibifìta di uso risiede nella 
: natura estremamente dispersa 

V di tali torme di energia, con ' 
- una densità di energia per uni- ‘ 

tò di superficie molto tiassa. - 
Ciò comporta dimensioni no- 
; tcvoli dei sistemi di convcrslo- 
■'ne. un non trascurabile impe- : 
' ■gno di tenitorio, un costo tal- 
? volta elevato rispetto ai più 
concentrati sistemi a combu¬ 
stibile. ... .. 

Un secondo inconveniente 
' di molte di Uili tonti ò la di- 
sconUnultò (giomo/nottc, sta¬ 
gioni) che ne nducc l’affidabi- 


.. * . 




* B Mi 







Nelle foto un esemplo di alimentazione con kit fotovoltaico, e un prototi¬ 
po di aerogeneratore, In alto a destra 


lità a meno di ncorrere a siste¬ 
mi di accumulo o di integra¬ 
zione con altre fonU, aumen- . 
landò cosi il costo. 

Un terzo fattore negativo è la 
disponibilità: . basti pensare 
che in Italia un sistema di con¬ 
versione deH’encigia • solare 
può funzionare a piena potcn- ■ 
za per sole 1.500 ore all'anno e 
un sistema eolico per 2.000 ore ; 
all’anno, in confronto alle 
6.000 c più ore di funziona¬ 
mento di una centrale tradizio¬ 
nale. Dunque una centrale co¬ 
lica. per produrre una quantità 
di energia equivalente, deve ' 
' avere una potenza installata 3 . 
volte maggiore di una centrale 
convenzionale. 

Infine, un quatto fattore è il • 
diverso stadio di sviluppo tee- , 
nologico e produttivo che cia¬ 
scuna tecnologia per la con¬ 
versione di fonti rinnovabili ha 


saputo raggiungere, cosi che 
solo in pochi casi si può parla¬ 
re di «fonti» di energia. Delle 30 ' 
più importanti tecnologie ana- • 
lizzale dairOCSE (Organizza¬ 
zione per la Coopcrazione e lo 
Sviluppo Economico), solo 11 ■ ' 
hanno raggiunto lo stadio del- ' 
la «vitalità» economica (alme¬ 
no in alcune nicchie di merca¬ 
to) mentre tutte le altre abbi¬ 
sognano di un gran lavoro di ' 
ricerca c sviluppo e di un forte 
incentivo economico per avvi¬ 
cinarsi alla fase industriale. ». r 
Oggi le fonti rinnovabili rap- 
; presentano circa il 20% nelle 
statistiche delle tonti di energia : 
mondiali, con una netta preva- ■ 
lenza di biomasse (quasi il 
. 14%) e idraulica (il 6%). Va' 
accennalo che il contributo ■/ 
del solare per riscaldamento 
ed essiccamento e di molte 
biomasse, soprattutto nel Ter¬ 


zo Mondo, non viene in genere 
contabilizzato, in quanto diffi¬ 
cilmente valutabile al di fuori 
dei normali circuiti commer- • 
ciali. 

Nella Comunità europea, le '. 
energie rinnovabili contribui¬ 
scono per il 5.4% (circa 43 mi¬ 
lioni di tonnellate equivalenti 
di petrolio all’anno), alla co-1 
pertura dei bisogni di energia ' 
pnmaria; le previsioni por il ;, 
prossimo decennio prevedono : 
li raddoppio di tale contributo, 
cioò il 9.6% per il 2005, grazie ,, 
soprattutto alle biomasse, ai ' 
biocarburanti, alla valorizza- : 
zionc dei rifiuti urbani, all’e- ; 
netgia eolica c alla minidrauli- - 
ca. .. .' ■ 

Si tratta di valori del tutto pa¬ 
ragonabili a quelli degli Usa e 
del Giappone. -. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
duzione di energia elettrica, se 
si esclude il contributo dell’e¬ 
nergia idraulica (il 7% del tota- • . 
le), nei paesi industrializzati 
dell’OCSE il contributo delle ; 
fonti rinnovabili è oggi inferio- 
re allo 0.5%. Le previsioni più 
attendibili stimano che nel 
2005 tale contributo possa r^- 
giungere il 5% (estendibile ' 
itr8% nel caso di un'aggrcssi-, 
va politica di irutentìvazionc, 
ma riducibile al 3% nel caso di ' 
non sostenuto sviluppo delle 
nuove tecnologie di conversio- I 
ne). Analoghe previsioni sono 
state presentate nella recente 
conferenza del WEC (World 
Energy Council), svoltasi a Ma¬ 
drid, nel settcmorc 1992. 

Si tratta dunque di valori . 
piuttosto ridotti rispetto al po¬ 
tenziale tecnico, determinato <■ 
dalla disponibilità delle fonti - 
variabili da paese a paese - e . 
da! rendimento di conversione ’ 
di ciascuna particolare tecno- - 
logia. Mentre tale potenzialo ò ' 
comunque consistente, lo sta¬ 
to dell’arte delle tecnologie, in- ■ 
sieme alle barriere economi¬ 
che, di mercato e istituzionali. : 
ne riducono l’elfettivo contri¬ 
buto. . 


Radiazioni solari: 
capacità potenziali; 
possibilità pratiche 


H L'energia solare sembrerebbe essere una soluzione 
Ideale al problema dell'energia per la sua disponibilità, as¬ 
solutamente diffusa, per la grande quantità e per la gratuità. 

La sua utilizzazione, tuttavia, presenta problemi tecnici ed ' 
economici legati alla bassa densità energetica della radia¬ 
zione solare, alla sua discqptinuità (alternanza giomo/not- 
te, ciclo delle stagioni, venazione delle condizioni meteon> 
logiche) e al valore modesto dei rendimenti di conversione, r 
Tali fattori rendono notevole il divario tra le capacità poten- ' 
ziali e le possibilità pratictf^di impiego. Fra le diverse tecno¬ 
logie finora messe a punto per lo sfruttamento deH'energia 
solare, quella fotovoltaica ò la più innovativa e promettente, ' 
a medio e lungo termine, in virtù delle sue caratteristiche di 
modularità, semplicità, affidabilità, ridotte esigenze di ma- ^ 
nutenzione, progresso tecnologico prevedibile. Il processo 
fotovoltaico, come ò nolo, si basa sulla capacità di alcuni 
materiali semiconduttori opportunamente trattali, come il : 
silicio, di generare direttamente energia- elettrica quando 
vengono esposti alla radiazione solare. . .. ■ . . ■ > 

La conversione della radiazione solare avviene con un . 
rendimento del 12-15% nella cella fotovoltaica', ogni cella è ' 
in grado di produrre circa 1,5 watt a tensione di 0,6 volt; de¬ 
cine di celle collegale elettricamente formano un modulo 
(40-50 watt), componente elementare dei sistemi fotovol¬ 
taici; più moduli collegati in serie e prtralielo sono in grado 
di fornire la potenza richiesta dalle diverse applicazioni. . 

Sviluppata alla finedegli anni 50 nell'ambito dei program¬ 
mi spaziali, per i quali occorreva disporre di una (onte d'e¬ 
nergia affidabile, inesauribile anche se molto costosa, la tee- .1 
nologia fotovoltaica si ò rivolta anche, in modo particolare, 
alle applicazioni speciali terrcstrìrin tutto il mondo sono sta- ; 
ti installati sistemi fotovoltaici per oltre 50.000 kW utilizzati 
per tornire energia nelle situazioni più diverse: dalle case o 
comunità isolate ai sistemi di segnalazione terrestri e maritti¬ 
mi, dagli impianti di telecomunicazione a quelli di dissala¬ 
zione dell'acqua marina, dall'illuminazione pubblica ai si¬ 
stemi di refrigerazione. .. . ■ 


Teenolo^a eolica: 
buona competitività 
nel medio teraiine 


tm L'energia ricavabile dal vento ò una fonte rinnovabile 
che sembra offrire buone possibilità di competitivita, nel 
medio termine, affiancandosi alle tonti tradizionali nella 
produzione di energia elettrica. Si tratta di una fonna di. 
energia meccanica molto diffusa ed ò trasformabile diretta- 
mente e con un buon rendimento in energia elettrica. 

Essa è, però, caratterizzata da marcata irregolarità e inco- ' 
stanza e da una concentrazione energetica relativamente : 
bassa, pertanto gli impianti colici interessano aree di grandi 
dimensioni in relazione alla potenza desiderata. 

Le macchine eoliche derivano dai tradizionali mulini a 
vento e sono costituite essenzialmente da un rotore, formato 
da alcune pale fissate su di un mozzo e progettate per sot¬ 
trane al vento parte della sua energia cineUca per tra.sfor- 
marla in energia meccanica. Il rotore, tramite un moltiplica¬ 
tore di giri, alimenta una macchina operatrice o un genera¬ 
tore elettrico; in quest'ultimo caso il sistema viene detto ac- 
rogeneratore. - 

Se l’aerogeneratore è collegato direttamente a una rete 
elettrica, non è necessario ovviare alla discontinuità della 
tonte, finché l'apporto non è significativo; l’energia prodot¬ 
ta. quando è disponibile, contribuisce a ridurre il coasumo 
di combustibile delle altre centrali elettriche che alimentano : 
la rete. Questo tipo di impianto ò quello che, fino a oggi, ha 
trovato più vasta applicazione commerciale. La tecnologia 
colica, nel tentativo di sfruttare al meglio le potenzialità di 
tale fonte e di raggiungere una piena maturità industriale, ha 
finora prodotto una vasta gamma di modelli, diversi per ti- ■ 
pologia e dimensioni nonché per prestazioni economiche 
ottenute. . , , . , , .... 

Facendo riferimento ai soli acrogeneratori ad asse oriz¬ 
zontale, che rappresentano la quasi totalità degli aerogenc- 
ratori costruiti su scala industriale, si possono evidenziare, 
perquanto attiene tùie dimensioni, due linee di tendenza: 

- acrogeneratori di media taglia (circa 300 kw di potenza 
nominale). macchine tecnologicamente mature e realizza¬ 
te in larga serie in grado di tomirp energia elettrica a costi in 
linea con quella prodotta da fonti tradizionali; ■ .. 


1 esperienza acquisita nel settore spaziale, delle piccole ap¬ 
plicazioni c delie utenze isolate a una realtà industriale ap; 
plicabilc alla produzione di una significativa quantità di 
- energia elettrica. ^ . , v ■ : , 


vantaggi legati al migliore sfruttamento del potenziale eolico 
e al miglior utilizzo del tetTitorio, 
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Erg" presenta le sue Stazioni di Servizio del futuro. Per realizzarle, il più. grande gruppo petrolifero privato italiano si è rivolto a Siottseuuf Asttociati, uno 
dei più importanti studi italiani di architettura e design. Rinnovate con il preciso obiettivo di rendere tutto più facile all’automobilista, le Stazioni possono 
per questo considerarsi dei veri e propri ''Centri di cortesia", drazie al caratteristico scatto in più, nelle Stazioni di Servizio Erg il futuro è già cominciato. 
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E^ersificare le fonti 
utilizzare le risorse 
rispettare l’ambiente 


M Al fine di diversificare le fonti di energia ed utilizza- 
rcle nsorse nazionali nel rispetto deirambiente. l’Enel è 
partieolarmente impegnata nella ncerca, nella spen- 
mentazione e nella produzione elettnca da fonti nnno- 
vabili 

In tale quadro è in attuazione una maggiore utilizza¬ 
zione della fonte idroelettrica sia attraverso la costruzio¬ 
ne di nuovi impianti, sia con il miglioramento degli im¬ 
pianti esistenti Questo tipo di impianti consente di otte¬ 
nere energia «pulita» ed ha sull'ambiente un impatto 
che nguarda essenzialmente la creazione di invasi artifi- 
cali D'altra parte tali laghi offrono possibilità di valoriz¬ 
zazione, anche a fini turistici 'v 
Per quanto nguarda il ncorso alle altre pnncipali fonti 
nnnovabili, eolica, fotovoltaica, geotermica e quella di 
biomasse, gli studi di fattibilità tecnico-ecomica eviden¬ 
ziano le possibili applicazioni e indicano la necessità di 
proseguire ed ampliare la ricerca in questo settore 
Le attività condotte dall’Enel in questo campo posso¬ 
no nassumersi come segue 

- accertamento delle potenzialità esistenti in Italia 
mediante opportune indagini e studi, 

-valutazioni sul campo, u <■„ 

- acquisizioni di espenenze di esercizio, 

- esame della compatibilità con I ambiente 

Anche il Piano Energetico Nazionale indica come 
priontane, tra le azioni di sviluppo e penetrazione delle 
fonti nnnovabili, Quelle volte a creare le condizioni di 
competitività ed affidabilità necessarie per una utilizza¬ 
zione di programma più significativa di tali fonti 
AH’inizio del 1989 è stata avviata la realizzazione di 
due centrali eoliche dimostrative, ciascuna con poteitza 
di 10 Mw, da ubicarsi una in Sardegna (Onstano) e l'al¬ 
tra nell'Appennino Centro-Mendionale 
Sempre al fine di proseguire nella sperimentazione, 
1 Enel e l'Enea hanno raggiunto un accordo per la co¬ 
struzione di un prototipo dotato di soluzioni tecniche 
particolarmente avanzate da ubicarsi nell'alta Nurra 
(Sassan) 

Per quanto nguarda la conversione fotovoltaica del¬ 
l'energia solare, à stata avviata la realizzazione di circa 
140 impianti per l'alimentazione di utenze a carattere 
artigianale, produttivo e turistico nel Mezzogiorno 
rer gli impianti fotovolUuci collegabili alla rete nazio¬ 
nale è stata avviata la reedizzazione di una centrale da 3 
Mw in un sito nei pressi di Salerno, 

Per l’energia geotermica è previsto, per 1 anno 2000, 
di triplicare la potenza attualmente installata, arrivando 
a 1500 Mw complessivi - ^ 

Per quanto attiene la ncerca in campo geotermico, 
questa è finalizzata all'individuazione ed alla caratteriz¬ 
zazione di serbatoi geotermie, al miglioramento delle 
tecnologie di perforazione, allo sviluppo di nuovi mate- 
nali per pozzi e vapordotti 

Vista l'entità dei programmi e delle realizzazioni, è 
evidente che le fonti nnnovabili sono da considerarsi in¬ 
tegrative e non sostitutive rispetto a quelle trad izionali 


Derivano dai tradizionali 
mulini a vento: Tobiettivo 
attuale è di entrare in fase 
di piena maturità industriale 


Nel campo della spenmentazione delle tecnologie 
per la produzione di enei^ia elettnca da fonte sola¬ 
re. vengono svolti programmi di dimostrazione es¬ 
senzialmente nel settore fotovoltaico, caratterizzato 
dal maggior contenuto di innovazione, i problemi 
derivano dalla bassa densità energetica dell’eneigia 
solare e dalla sua discontinuità dovuta all'alteman- 
za giorno-notte e alle condizioni meteorologiche 


H L'energia solare è la 
fonte di energia più diffusa, 
disponibile ovunque in mo¬ 
do gratuito e in quantità lar¬ 
gamente superiore ai fabbi¬ 
sogni energetici, la sua uti¬ 
lizzazione, tuttavia presenta 
problemi tecnici ed econo¬ 
mici che rendono notevole il 
divano tra le capacità poten¬ 
ziali e le possibilità pratiche 
di impiego 

Un pnmo problema è rap¬ 
presentato dalla bassa den¬ 
sità energetica dell’energia 
solare che. unita al valore 
modesto dei rendimenti di 
conversione, rende necessa¬ 
rio I impiego di ampie su- 
perfici di raccolta ed elevati 
costi di impianto 

Un secondo svantaggio 
dell energia solare è dato 


dalla sua discontinuità, do¬ 
vuta non solo all'alternanza 
del giorno e della notte e al 
ciclo delle stagioni ma so¬ 
prattutto alla vanazione del¬ 
le condizioni meteorologi¬ 
che 

Ad essa si deve far fronte 
o con sistemi di accumulo 
dell'energia o con integra¬ 
zioni fomite da impianti che 
utilizzano altre fonti energe¬ 
tiche Nel campo della spen- 
rrventazione delle tecnologie 
per la produzione di energia 
elettnca da fonte solare ven¬ 
gono svolti programmi di n- 
cerca e dimostrazione es¬ 
senzialmente nel settore fo¬ 
tovoltaico che è carattenz- 
zato dal maggior contenuto 
di innovazione e con mag¬ 
giori potenzialità di progres¬ 


so tecnologico 

Il processo fotovoltaico si 
basa sulla propnetà che 
hanno alcuni matenali semi- 
condutton come il silicio, 
oppiortunamente trattati, di 
generare direttamente ener¬ 
gia elettnca quando vengo¬ 
no colpiti dalla radiazione 
solare 

I generaton che utilizzano 
questo principio sono cono¬ 
sciuti con il nome di celle 
solan o celle fotovoltaiche 
Un certo numero di celle, 
opportunamente ' collegate 
in sene ed m parallelo, for¬ 
mano un modulo, che è l’u¬ 
nità fondamentale di un im¬ 
pianto fotovoltaico Le ncer- 
che in corso sono volte all u- 
tilizzodi nuovi matenali ed a 
migliorare i processi di pro¬ 
duzione 

L'Enel, al fine di valutare 
le potenzialità di tali sistemi, 
ha progettato e costruito 
una sene di impianti dimo¬ 
strativi di piccola e media ta¬ 
glia adottando risorse e tec¬ 
nologie offerte dall'industna 
Italiana. 

I sistemi fotovoltaici finora 
realizzati necessitano d. ul- 
terion studi e semplificazio¬ 


ni pnma di poter essere api- 
plicati su scala industnale 
L'Enel ha già avviato da 
tempo un programma di n- 
cerca e dimostrazione in 
questo settore con lo scopo 
di indagare sui seguenti te¬ 
mi 

- possibile sfruttamento del¬ 

la fonte solare fotovoltaica 
per la produzione di energia 
elettnca nelle isole minon, 
attualmente alimentate 
esclusivamente da generato- 
n diesel, - , 

- realizzazione di piccoli im¬ 
pianti fotovoltaici basati su 
cnten costruttivi opportuna¬ 
mente differenziati a scopo 
spenmentale, 

- realizzazione dei sistemi 
fotovoltaici, sia a livello del 
progetto che delle tecniche 
realizzative, 

- valutazione della produci- 

bilità e della affidabilità di 
impianti fotovoltaici con po¬ 
tenze comprese tra alcune 
centinaia di Watt fino a deci¬ 
ne di Kw con e senza accu¬ 
mulo elettrochimico Per ap¬ 
profondire I temi suddetti 
l’Enel, a partire dal 1984, ha 
progettato e realizzato una 
sene di impianti spenmenta- 
li - . 
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Una mappa per le macchine eoliche 


La tecnologia è costituita essenzialmente da un 
rotore, formato da alcune pale fissate su un moz¬ 
zo e progettate per sottrarre al vento parte della 
sua energia cinetica e trasformarla in energia 
meccanica e quindi in elettrica. L’Enel ha parteci¬ 
pato fin dal 1979 allo sviluppo di questa tecnolo¬ 
gia con la prospettiva di avviare lo sfruttamento di 
una fonte integrativa per la produzione di energia 
da immettere in rete. 


■i Quella del vento ò la 
fonte energetica nnnovabile , 
che offre maggion possibilità 
di competitività nel medio 
termine, con le fonti tradizio¬ 
nali nella produzione di 
energia elettnca Si tratta di ' 
una forma di energia molto 
diffusa che si rende disponi¬ 
bile sotto forma meccanica, 
ed è pi^rciò trasformabile con 
un buon redimento di elettn- 
Cllà 

La quantità di energia eoli¬ 
ca disponibile teoricamen¬ 
te grandissima; ma la possi¬ 
bilità di utilizzarla è forte¬ 
mente limitata dalle sue ca¬ 
ratteristiche vanabili e da 
una concentrazione eneige- 
tica relativamente bassa L'I¬ 
talia non ù esposta ai venti 
forti e rcgolan caratteristici 
dei paesi affacciati sugli 
oceani 

Esistono coiT|unque venti 


di buona intensità, in parti¬ 
colare in alcune località ap¬ 
penniniche e sulle coste, so¬ 
prattutto nelle regioni men- 
dionali e nelle isole Le mac¬ 
chine eoliche denvano dai 
tradizionali mulini a vento c 
sono costituite essenzial¬ 
mente da un rotore, formato 
da alcune pale fissate su un 
mozzo e progettate per sot¬ 
trarre al vento parte della sua 
energia cinetica per trasfor¬ 
marla in energia meccanica 
e quindi ineletmca 

L’Enel ha partecipato fin 
dal 1979 allo sviluppo della 
tecnologia eolica, soprattutto ; 
con la prospiettiva di avviare 
lo sfruttamento di una fonte 
integrativa per la produzione 
di energia da immettere in 
rete 

Le carattenslichc di tali at¬ 
tività, che vanno dalle indagi¬ 
ni anemologiche allo svilup¬ 


po di un aerogeneratore 
mullimegawatt, sono pro¬ 
gressivamente evolute da 
una fa,se puramente sfien- 
mentale a quella di sviluppo 
industnalc 

L obiettivo principale del 
programma ù di consentire 
alla tecnologia eolica di su¬ 
perare l’attuale fase dimo¬ 
strativa e di entrare nella pie¬ 
na matuntà mdustnale Ciò si 
realizza attraverso 

- I individuazione e la carat- 
tenzzazione di siti con vento¬ 
sità adeguata, nei quali sia 
possibile I installazione di 
centrali eoliche anche con 
numerose macchine 

- l'accertamenlo della dispo¬ 
nibilità di aerogcneratori con 
buone prestazioni elevata 
affidabilità e bassi costi di ca¬ 
pitali e di manutenzione, 

- lo studio degli effetti indotti 
sull esercizio del sistema 
elettnco da parte di impianti 
di generazione aventi spicca¬ 
te caratteristiche di aleatone- 
tà come quelli eolici 

La preparazione di una 
mappa di potenziali siti eoli¬ 
ci costituisce un problema 
non facile in Italia, paese con 
alta densità di popolazione 
orografia tormentala e regimi 
di vento che sono in media, 
piuttosto modesti 

A tale nguardo occorre n- 
cordare che a differenza del- 
1 energia solare per la quale i 


dati di in-aggiamento medio 
registrati in un sito sono 
estendibili a una vasta area 
circostante, il (xitenziale eo¬ 
lico disponibile, alle altezze 
utili per l'installazione di un 
aerogeneratore, dipende for¬ 
temente anche dalle caratte- 
nstiche orografiche del sito 

In mancanza di una map¬ 
pa eolica completa del tem- 
tono Italiano, oggetto di pro¬ 
grammi a livello nazionale, le 
informazioni sui potenziali 
siti per impianti eolici si de¬ 
vono trarre, per ora, diretta¬ 
mente dai dati anemometn- 
ci alla CUI raccolta stanno la¬ 
vorando diversi Enti 

Pe quanto nguarda l'Enel 
in questo settore viene con¬ 
dotta, fin dal 1980 una cam¬ 
pagna di nlevaziom nell am¬ 
bito della quale sono state in¬ 
stallate in tempi succcvsivi 
circa 100 stazioni anemome- 
tnehe 

La < localizzazione delle 
stazioni ò stata compiuta in 
collaborazione sia con i vari 
Compartimenti dell Enel 
competenti per temtono che 
con Istituti universitan e auto- 
ntà locali 

A tale scopo una poma 
selezione di aree con vento¬ 
sità interessante ù stata fatta 
sulla base di indicatori biolo¬ 
gici. geomorfologici e socio¬ 
culturali e di dati anemomc- 


tnci già esistenti, nlevati in 
passato da stazioni operanti 
anche per altn scopi 

Nell ambito delle aree cosi 
individuate come più vento¬ 
se, I sili per le stazioni di mi¬ 
sura sono stati scelti tra quelli 
che potrebbero prestarsi al- 
I eventuale installazione di 
aerogeneraton, lenendo 
quindi conto per quanto 
possibile anche della vici¬ 
nanza di linee elcttnchc e di 
altre infrastrutture necessa¬ 
rie 

Le grandezze di interesse 
ai fini delle valutazioni ener¬ 
getiche sono I valon medi 
(su dieci minuti) della velo¬ 
cità e della direzione del ven¬ 
to Questi valon vengono ac 
quisiti in modo continuativo 
per un pcnodo di alcuni anni 
(da 3 a 5), pur potendo veni¬ 
re interrotti in anticipo se i n- 
sultati SI nvelano palesemen¬ 
te deludenti . 

1 dati cosi raccolti vengono 
archiviati su nastro magneti¬ 
co e successivamente elabo¬ 
rati per ottenere i parametn 
statistici atti a carattenzzarc il 
regime ventoso del Sito i 

Le attività anemologiche 
hanno messo in evidenza 
che in alcune località esi¬ 
stono condizioni che sem¬ 
brano adatte alla localizza¬ 
zione di centrali anemoelet- 
tnehe costituite da alcune 



Nelle loto alcuni esempi degli impianti spenmentali ENEL realizzati sul temtono nazionale 


Piccoli impianti 

Progetto Case sparse 
affid^ilità certa 
a costi contenuti 


H Presso Serre (Sa) ò in corso di realizza 
zione un irnpianto fotovoltaico che con la sua 
potenza di 3 3 MWp sarà il più grande d Euro¬ 
pa e uno dei più grandi al mondo 

L obiettivo tecnico pnncipale che si intende 
conseguire con I impianto è quello di venhea- 
rc la tecnologia per il traslenmento dell ener¬ 
gia con la massima efficienza ed il mimmo 
costo dal generatore fotovoltaico ai morsetti 
direte - 

Per conseguire tale obietuvo ò stato ncccs 
sano adottare cnien di progettazione che con¬ 
sentissero di armonizzare scelte tecniche e 
tecnologiche innovative con soluzioni rcaliz- 
zauve ispirate a razionalità semplicità ed eco¬ 
nomia 

La caratteristica pnncipale dell architettura 
della centrale 6 la suddivisione in dieci sotto- 
campi elettncamenlc indipendenti, da 330 
KW ciascuno collegati a un anello di media 
tensione a 20KV 

I moduli fotovoltaici usati hanno 36 o ’’2 
celle, da 10x10 cm, in silicio policnstallino II 
numero totale di moduli dell impianto ò di cir- 
caeoooo 

Poiché il processo fotovoltaico genera ten¬ 
sione in conUnua, ciascun sottocampo é forni¬ 
to di un convertitore continua/altemata auto¬ 
nomo (invertitore) I dieci invertiton sono del 
tipo a commutazione da rete con una pioten 
za nominale di 550 KVz_ 

Trattandosi di un inpianto dimostrativo 
spenmentale la centrale è dotala di un siste¬ 
ma centralizrato di controllo supiervisione ed 
acquisizione dati che rende possibile il moni¬ 
toraggio in tempo reale dell impianto ! esecu¬ 
zione di manovre sugli organi elettrici, e l’ac- 
quisizione ed elaborazione di dati sia elettoci 
che meteorologici - 

Si prevede che i pnmi quattro sottocampi, 
per una ixitenza di 1.32 M wp entnno in servi¬ 
zio alla fine del 1993, mentre il completamen¬ 
to della centrale avverrà nella metà del 1994 

La centrale é collegata agli impianti della 
distnbuzionc con una linea aerea a 20 KV e 
appena sarà ultimata avrà una producibilità 
annua di circa 4 5 milioni di KWh 
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Settore fotovoltaico 

Sarà presso Serre 
il più grande 
impianto d’Europa 


■i Per spenmcntarc 'a possibilità di alimsn 
tare con piccoli impianti fotovoltaici particola 
n utenze prive di servizio elettrico c lontane 
dalla rete di dislnbuzione I Enel ha promosso 
il Progetto «Case Sparse» che ne la su i pnma 
fase ha permesso 1 alimentazione di slciine 
case Lsolatc di propneta di Enti morali (Cai 
Wwf Parchi nazionali) con impianti fotovol 
laici dipiccola taglia 

La seconda fase del Progetto «Case sparso» 
prevede di sperimentare un sistema in grado 
di far fronte ai fabbisogni energetici comples 
SIV 1 di abitazioni isolate a carattere nirale 

L impianto progettato dall Enel consiste in 
un generatore fotovoltaico in grado di garanti 
re con elevata affidabilità I alimont izione 
elettnca di un piccolo nucleo familiare 

La produzione elettnca de'l impianto nella 
sua configurazione basi» di 350 W é di circa 
500 KWh/anno tuttavia per maggion nchiesle 
energetiche il campo fotovoltaico può es.serc 
ampliato con 1 aggiunta di clementi modulari 
Gli impunti sono cosUluiti da "ki*» di facile in 
stalldzione e richiedono una manutenzione 
molto limitata 

È stato inoltre avviato il progetto Valoren fo 
tovoltaico che ha «sto coinvolte otto regioni 
del Centro Sud italiano nell installazione d 
complessa circa 400 KWp in impianti sia-in 
corrente conUnua che in alternata 

In selle regioni (Abruzzo Basilicata Cala 
bna, Campania Molise Puglia Sardegna) so¬ 
no stati installati circa 140 impianti in tre taglie 
standard di potenza 1 5-3 6 KVA monofase 
per I clettnficazione di utenze a carattere arti 
gianale agncolo produttivo o turistico non 
collegate alla rete di distribuzione m bassa 
tensione nella regione Sardegna alcuni degli 
impianti sono stati progettati e realizzati in 
corrente conUnua (1 8 KWp) con lo scopo 
specifico di afimentarc ponti radio m posta 
zioni di vedetta antincendio dell Avsessoralo 
all ambiente regionale 


decine di aerogeneraton 
In paesi densamente po¬ 
polati come ritaiia, lo sfrut¬ 
tamento massimo del temlo- 
no disponibile per l'installa¬ 
zione di macchine eoliche 
puO essere ottenuto con gli 
aerogeneraton di grande ta¬ 
glia 

Queste macchine si trova¬ 
no tutta«a ancora allo stadio 
di prototipo l'Enel ne sta 
promuovendo lo s«luppo 
con la realizzazione del pro¬ 
getto Gamma per un aeroge¬ 
neratore da 1 5 Mw, da co¬ 
struire in collaborazione con 
1 Enea e un consorzio di im¬ 
prese con capofila I Aentalia 
L’Enel si è comunque im¬ 
pregnata a contnbuire in ma¬ 
niera determinante al • rag¬ 
giungimento dMli obiettnn 
fissati dal Piano Energebeo e 
ha approvato un programma 
di sprenmentazione e realiz¬ 
zazione finalizzata alla co¬ 
struzione di due centrali eoli¬ 
che prer un totale di 20 Mw. 
costituite da macchine di 
media taglia, che sono ormai 
ad uno stadio di s«I^fo tec¬ 
nologico avanzato "Tale pro¬ 
gramma è stato predisposto 
pier consentire il raggiungi¬ 
mento dei seguenti obietb« 

- venficare il livello rag¬ 
giunto dalla tecnologia coli¬ 
ca Italiana mediante un con¬ 
fronto operativo con macchi¬ 
ne straniere di accertata vali- 





dilà tecnica 

- costruire centrali eoliche 
di piotenza significabva allo 
scopre di acquisire espienen- 
ze di esercizio con tale tipre 
di impianti 

' - sprenmentare la tecnolo¬ 
gia eolica in località rappre- 
sentabve dei sib italiani più 
favorevoli prer rmstóllazione 
di future centrali eoliche 

Il programma consiste in 
una fase sprenmentale tra 
tecnologie italiane e stranie¬ 
re da effettuare in due siti lo¬ 
calizzati nsprettivamente sul¬ 
la costa e in ambiente alto- 
apprenninico e in una fase 


dimostrativa che comprende 
la realizztazione e 1 esercizio 
di due centrali da lOMw 

11 confronto tecnologico in 
ambiente marino è stato ef¬ 
fettuato in Sardegna nel 
campre prova di Alta Nurra in 
prowncia di Sas-san 1 analo¬ 
go confronto in alta quota sa¬ 
rà condotto nel campre prova 
di Acqua Spruzza, attual¬ 
mente in fase di realizzazio¬ 
ne nel Comune di Frosolone 
( 1 -) 

La pnma centrale sarà rea 
liz-iald nel vasto altopiano di 
Monte Arci in pro«iicia di 
Onstano prer 1 altra centrale 


SI utilizzerà un silo ap,renni 
nico nel temtono del Coiiiu 
ncdi Colldimele (Aq) 

Si prevede di completare 
entrambi gli impianti entro la 
fine di, 11994 

Nella scelta dei siti si é te 
nulo conto pnncipalmente di 
fatton quali ventosità ou. 
grafia accessibilità i»d utili/ 
zo del temtono 

Mediamente ogni centrali 
impegna un estensione di 
temtono di circa 2tK) ett.iri 
ma le aree effettnamente ire 
cupate rappresentano sol 
tanto 1 uno prer cento di l.ne 
suprerficie 


















SECONDO APPUNTAMENTO CON LE ANALISI E LE PREVISIONI 

PER REAGIRE ALLA RECESSIONE. 

Dopo ^^ 1994. Tinvemo della crisi ^^. il grande supplemento che "La Stampa" vi ha regalato oggi, non 
perdetevi domani il secondo appuntamento per mettere in crisi la crisi: " 1994. i segnali della ripresa" 
Si conclude così la speciale inchiesta delle grandi firme del giornalismo, con interviste ai protagonisti 
della finanza, della politica, dell'economia e della scena sociale italiana ed europea. Una lucida analisi 
del presente con attente valutazioni e previsioni sugli scenari futuri, senza dimenticare un esame dei 
singoli settori economici: dalle banche ai trasporti, dall'agricoltura all'industria chimica, dalla pubblica 
amministrazione al mercato edile e immobiliare, dalla grande f 
distribuzione alla televisione alla pubblicità. Oltre a ricordarvi ^ J T ^ A SI * 

iu£^«^BlìiKÌÌMìl.. ... 

che c'è la crisi, "La Stampa" vi aiuta a batterla. 


"1994, i segnali della ripresa": 
il secondo grande supplemento in regalo domani. 
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Capodanno sotto le stelle 
in piazza del Popolo 
una tenda per gli anziani 
a Cinecittà con Maurizio Costanzo 


Il programma, ricchissimo, preparato 
dairassessore Gianni Borgna 
Un ritorno al passato «nicoliniano» 
«Dobbiamo coinvolgere la città» 


Cultum, regalo dì Natale 


Grande festa di Capodanno a piazza del Popolo 
Chi organizza’ Il Comune che ci farù danzare sulle 
note prodotte da 100 percussionisti E poi, imman¬ 
cabili. I fuochi d’artificio 11 nuovo assessore alle po¬ 
litiche culturali, Gianni Borgna, ha presentato il pro¬ 
gramma delle iniziative natalizie Con lui il «consi¬ 
gliere speciale» Maurizio Costanzo che d giorno di 
Santo Stefano porterà gli anziani a ballare 


LILIANA ROSI 


Mi Un Capodanno ptrotec 
nico c come vuole la tradizio¬ 
ne caciaronc Cosi sembra 
che lo intenda anche l’asses¬ 
sore alle politiche culturali del 
Comune Gianni Borgna che 
per salutare il 1993 la sera del 
31 dicembre ha chiamato a 
piaz/a del Popolo, per una 
mega festa aperta a tutta la cit- 
tadinan7a cento percussioni¬ 
sti provenienti da vane parti 
del mondo Un concerto origi 
naie di Luigi Cinque che sul 
pentagramma ha messo i suo¬ 
ni prodotti dal traffico dal 


tram dalla metro 11 tutto n 
proposto in forma ntmica bal¬ 
labile E mentre i romani si 
scateneranno al ritmo di un 
clacson di taxi bloccato nel 
1 ingorgo dal giardino degli 
Aranci si innalzeranno per sa¬ 
lutare il nuovo anno c la nuova 
giunta i pennacchi colorati dei 
fuochi cl artificio 

Questa à una delle tante ini¬ 
ziative ch^ li Comune ha orga- 
niz,zato per le prossime festivi¬ 
tà natalizie Alcune come ha 
precisato Gianni Borgna alla 
conferenza stampa di presen¬ 


tazione del programma ieri in 
Campidoglio sono state credi 
tate dalla giunta uscente altre 
come quelle appena descritte 
sono «figlie • del nuovo esecuti¬ 
vo Al quale ò toccato in eredi¬ 
tà anche un risicatLssimo bud¬ 
get 28 miliardi «Una misena - 
ha detto Francesco Rutelli - 
soprattutto se confrontiamo la 
cifra con i 1 000 miliardi che 
Parigi ha a disposizione per le 
attività culturali e 1 3 000 miliar¬ 
di che io stato francese destina 
alla capitale» Pochi spiccioli 
che costringeranno la giunta 


ad una politica mollo parsimo 
niosa Morale la festa a piazza 
del Popolo costerà Ib milioni 
Con la testa ai progetti e 
1 occhio al portafoglio dun 
que Borgna ha buttato giu un 
programma di festeggiamenti 
natalizi Al gndo «nportiamo 
la gente per strada coinvolgia 
mo la città» domenica prossi 
ma il giorno di Natale e di S 
Stefano viadei Fon impenali 
sarà chiusa al traffico per con¬ 
sentire visite guidate con «cice 
roni» d eccezione Si pensa 
ma ù ancora lutto da confcr- 


mare ad Antonio Cedema lcì 
Italo Insolera Galleria Esedra e 
GallcnaColonna invece lidi 
22 e 23 saranno il palcosccni 
co dal quale si esibiranno 
gruppi teatrali di strada la-Ko 
ma Symphony Orchestra» c 
1 -Ampem coro* Mentre al 
1 Acquano romano il 20 c il 21 
si svolgerà il primo festival eu 
ropeo del videoclip musicale 
Infine Gianni Borgna assedia 
to da giornalisti e fotografi si 
lasciato andare ad una prò 
messa «Il 22 dicembre la Bar 
caccia di piazya di Spagna s,i 
rà liberata dalle impalcitun c 
restituita illa vista dei romani 
parola di ncoavses.sorc 

Un turbinio di flash ha ae 
colto 1 ingresso di Maurizio Co 
stanze nella sala delle bandic 
re del Comune Al giomalisi \ 
Rutelli ha ufficialmente conft 
rito 1 incarico di «consigiKro 
speciale del sindaco per la ri 
nascila culturale delle |xrik 
nc le iniziative di spettacolo c 
riscoperta delle tradizioni rr> 
mane» Costanzo il cui contri 



buio alla nuova giunta sarà 
gratuito ha annunciato jna 
grande festa danzante per gli 
anziani il 26 dicembre proba 
bilmonlc a Cine'città Un occa 
sione quePa offerta ai nonni 
romani per sfuggire alla solitu¬ 
dine parlando della città bc 
vendo un bicchier'' di spu¬ 
mante c mangiando una fetta 
di panetionc 

Di respiro piu ampio le mi 
ziative che il noto presentatore 
ha m mente per le penfene Ad 
osemp'o portare il teatro (una 
t#*nda itineTanlei nei quartieri 
di frontiera «Pere deportare 
al centro gli abit inli delle peri 
lene per mandarli al teatro*^ E 
piu giusto portare il teatro in 
penlcna- Con un programma 
incora d t definire Maurizio 
Costanzo ha espresso l mten 
zione di rivalutare alcune' feste 
tradizionali come quella di ban 
Oiovann il Carnevale o quella 
de Noaiitn Infine una propo¬ 
sta alla giunta intitolare ad Al 
do Pabrizi un k atro di Roma 


. . - -, - tv 525r"lK5 


H Questi I programmi 
per «Roma a Natale» dal 2 
al 30 dicembre nel teatro 
dell Vili circoscrizione 
•Nuovi scenan a Tor Bella 
Monaca» cinema e teatro 
Dal 10 al 29 dicembre al 
teatro Vascello rappresen¬ 
tazioni della cooperativa 
Fabbrica dell’Attore Dal 
14 al 22 dicembre all ex 
lavanderia del Santa Maria 
della Fleti «Festival del tea¬ 
tro patologico» 16 dicem¬ 
bre ore 21 all eatro Olim¬ 
pico concerto del «Musica 
antiqua Koeln» 16 dicem¬ 
bre ore 21 all Auditorium 
di via della Conciliazione 

I orthcstr.i dell Arcademia 
Nazionale di Scinta Cecilia 
SI esibirà nel «Concerto per 
il Natale e per la Pace» 19 dicembre ort 

II all Accademia di Santa Cecilia «Dee Dee 
Bndgewater e Trio» m concerto e 9 gen¬ 
naio Strumentisti dell Accademia di Santa 
Cecilia 20 dicembre teatro dell Opera 
•Auguri alla città di buon Natale» concerto 
della banda dei Vigili 20 e 21 dicembre 
all Acquano Romano piazza Manfredo 
I ariti «Clip e Short 93 Italia hiiropa» pri 
mo festival europeo del videoclip musicale 
e del Corto audiovisivo 23 dicembre 
concerto dei •Solisti del Teatro dell Opera- 
24 dicembre 1 catro dell Opera al carcere 
di Rebibbia «L,<i notte di Natale» concerto 
dei Solisti del Teatro dell Opera Dal 19 di¬ 
cembre al S gennaio dicci repliche della 
favola in musica «1^ Cenerentola» di Giaco 
mo Rovsini al teatro Brancaccio 21 c 22 
dicembre ore 16 30 concerto dell orchestra sinfonica 
■Roma Syrnphonv Orchestra» diretta dal M.iestro Maurizio 
1 opa in Galleria Esedra 23 dicembre ore 16 5U concerto 
per coro con -Am|x.ni coro» diretto da ix-rgio Sentinclli 
sempre alla Galleria Esedra Negli stessi giorni a Piazza 
Colonna c/o a Piazza della Repubblica si esibiranno due 


gruppi di teatro di strada 
(Almo e C4,C) 31 dicem¬ 
bre ore 23 15 a piazza del 
Popolo >Urbis Mdchina» 
cantala arcaica di Natale di 
Luigi Cinque spettacolo 
evento per macchine elettro 
niclie coro cento percussio 
nisti strumenti e partiura pi 
roiecnica luci 31 dicem¬ 
bre a partire dalle ore 22 
spr Itacelo pirotecnico dal 
M giardino degli Aranci ili A 

ventino verso ilievcrc 
MOSTRE. Palazzo delle 
Eaposizioni, -Ihe amen- 
cali - arte della fron- 
tiera americana fino 
febbraio Museo de! 
folklore, «Rilcttura dal vero 
gli acquarelli rii Ftlorc Roe- 
slerFranz fino al 31 gennaio 
9q Musei capitolini / Palazzo dei Con- 
servalon. -Riscoprire Pompei» fino al 12 
febbriio 91 Palazzo delle Esposizioni, 'Il 
giardino de I lago di Vili i Borghese sciilliirc 
run clic d lU l.issKO<il Nc ex 1 issico fino il 31 
gennaio 91 

BIBLIOTECHE. )7 dicembre alle ort 17 
con 111 ho De Mauro Bibliolec,i Rispoli -Per 
una bibliotcc i mulhcultur.ile Fino al 17 
gennaio ’94 illa bibliolcc a A Ris|x.)li -Fisa 
Morante inostn di folti m moscnlti e libri 
dedic.tla ili \ s< nliricc 

VI SEGNAIJAIVIO fino al 19 dicembre 

toiifcriiizt c visiK gtiid.ilc SII incMuiiiicnli 
noli c igiioli de II LsciuiIiik) 17, 18, 30 di¬ 
cembre e 7, 8, 28, 29 gennaio in txc isio 
iic de II illtimin czunic spcciak lornil i cl ili I 
mi all Ara Picis la sovrinU 'c nz i cointin.ilt in toll.ilxiri 
zioiie con Citta Nascosi I org inizz 1 visiti giiidah 114.5,6, 
14, 15,21,22, 30 gennaio Sii SS i MSI 1 guid it,i urg inizz ita 
cl tll 1 SovTink ikIciìz i coimm tU con 1 1 Coopc r iiiva Augc'lr > 

Il 21, 23, 28. 30 dicembre e 11. 13, 18, 20. 25. 27 gen- 
naiovisiu scruli al Musi^rili irr m o 



L'assessore Tocci: «Fascia blu controllata senza sosta» 

I vigili urbani ricorrono ai sindacati di categoria 

Sciopero trasporti sospeso 
Autobus e metropolitana 
o^ saranno in circolazione 


Mi Gli autobus dell Atac e 
la mtirofX)liiana oggi non la 
sciarenno a piedi i pdss*-*qqc 
ri Circo’eranno normalmcn 
le lo sciopero generale dei 
trasporti d stato revocato nel 
la tarda serata di ieri 

Intanto sul fronte della fa 
scia blu scendono in strada 
ul pattuglie di vigili urbani in 
piu ix?r difendere il centro 
sturieo d ili nvasione nuon 
trollat 1 delle auto «nelk nel 
le ore di divieto d leeesso 
1 ha aniiuneiato il pidiessino 
V.filter loeei lineo ivsesso 
re ilta mobilita del Gainpido 
glio M \ gui SI profila un \ du 
n b ritaglia sindacale Sono 
molti 1 vigili che non ve*dono 
di buon ocehlo il provvedi 
mento "Hespiriamo troppi 
gis Non vogliamo f ire i por 
Ile ri 

CoinimqiJf ehi avevi prò 
grimmito jx-r oggi di supe* 
r ir( ) V irehi in b irba illc nor 
ine tlu regolano 1 lecesvj 
ik I eiiok (. itt idino si trover i 
di fronti, i! muro di gomm.i 
ck 1 pizz ridoni e ht. opere r in 
no s« nz i sost i pt r j)e rsc gui 
ri. Il intr iztuni p itk gin 
livorertnno mi mrno inti 


mendiano (dalle 7 alle 11 ) e* 
altre 25 presidieranno i var 
chi d accevso nel pomeriggio 
fino alla sera (dalle ]A alle 
2) ) /\nche la sosta sarà le 
nula in gran considerazione^ 
le auto e he ostruiscono lacir 
colazione verranno rirrovso 
e quelle parcheggiale rilega 
lemte (sui marciapiedi o in 
centro ‘•enza e-s^xirre sul pa 
ribrezzi il pennesso) ver 
ranno blexcate con le gina 
-eC 

Come da [ìrogrinim i ieri 
1 offefTtJ j)ioggii Ihi 1IV rio 

I inquini miento 11 monito 
raggio <imbienltile ha fitto 
torntire sotto li soglii di 
gu irdij le Lenir lime di nle 
V imenlo per ri monovsido di 
carbonio t cessato il livello 
di attenzione smog m \ I 
kmporilethi. sic ibb ttlul > 
su Kom 1 ha maiid ilo in hit 1 1 
t ireo'azioik Li gicriiuita i 
st ri 1 soprattutlo earalk'rizza 

I I da numi rosi me idi nti stra 
d rii l isfalto bignato hi 
provoeito timponimenti 
ovkinque e disordini luloino 
briistki nelle prinn. ori. del 
n ritmo 

lx,i VI 1 C ssM s ( s\ei?li ri 1 


con l ingorgo pi. i vii di din 
moden’i con feriti iv\l nuli 
all allevz 1 (iel civico 752 I 
una cod i sp ive i tos i h 11 ig 
giunlo in un b iki o vn di 
Grott irossa e vii del i osso 
del Poggio Alle f '0 t c r i il 
caos all nercxio Monte er 
viario Moniemassico mentre 
alle 7 una peson i e finita 
so'to 1 bin rii di un ir im in vi i 
Libie in i id dui j issi j rii i 
stazioni II rnitni 11 s« rvi i » 
su Mi rie pubblk ( I js ( 
bloe cali i liiu» ilk "si pi s iti 
r ilii ni lini nli h uiih ni r s 
sati> 1 1 zona e ik «.>st n Iik 
al ( olossi o 11 bolli tlitn > ri 

I i sai 1 npi rti\ j de 1 1 >m i i 

d» 11 1 polizi 1 uri) 111 11 s 

m 1 seinhr i un fogli li i < 
ri «K u e Ohi 1 i Ji i iri i i in fi 

I I utili in 1 d rii 1 I n «si mi 
ri pi i/z rii di I \ 11 ui< i 1 di 
s tgio di gli ibi! n!i iJi II \] 
pi 1 (. Il min 1 ( ih; 1 

V ili 1 nr li II i nsp iriii i » 

ne jìpiiri I uri» ni » Ji I i i is 
SI tt 1 di i ( ( )m Md J I s ni 
oro p( s’o iti iiK r K. I 

VI 1 1.h 1 gin « h 1 d V I 

III ire 1 rif 1 Ir irix < i i 

Vi rs m 11 sir id i 

^ li f 


Sì degli handicappati. Resta il problema delle barriere architettoniche 

Morìam Massari sulle auto blu 
«BellHdea, ma solo per pochi» 


Venti nuto blu a disposizione di ciechi e hcindicap- 
pati per i loro trasferimenti in citi i I ini/wtiva dc-cisu 
dalla nuova amministrazione ha sub.to sollevato 
reazioni favorevoli di una parte delle persone inte¬ 
ressate e qualche perplessità da parte di alcune as¬ 
sociazioni come il Cabd il Comitato per 1 abbatti 
mento delle barriere architettoniche A favore 1 U- 
nione italiana ciechi e la giornalista Miriam Massari 


■■ Auto blu per gli handi 
CtippalR Li de'cisionc cleri sin 
duco ha trovalo quasi lutti 
d iccordo f^xhi li vcxi per 
plosse* ma piu efie all iniziali 
va alli lettura del gesk^ giudi 
calo in parte simbolico in par 
k inefficace in parte demago 
gieo fxeo le diverse reazioni 
rila rnivsa a disposizione di 
e Ks. hi o disabil di 2b nitovi t 
(un lon relativo autista - 
(UH uilopareo capitolino 
•Qui si 1 tV tu ottima iniziahv i - 
ha dello tl (ommiss.irio dilla 
SI /ione roniiina di 11 unioni 


it iliana ciechi I")» Angelis - il 
nuovo sindaco ha utilizzalo un 
bini deleumurie Altu ilmen 
k le spese pi r il trasporto de gli 
handicappati ricadono sulle 
f irniglie stecsc Noi eridiimo 
che qui sto u<i ili' > de i [>riini 
primrdinienti del gtnen In 
Ì 4 itti nproporreino all assevso 
re lU SI rvi/i MXI ili ArnedeH.>Pi 
Vi li discorso SUI hixi» Scs on 
do Di Angtriis le [ursoni elle 
povsono usufruir» di I s* rv /io 
e Ih I n viih il rri ise io di un 
e* rto nunif ro di biniiii gr riniti 
ine usili d t p irti del i omuiu 


vHH) tr<»j){xj [xxIk -Noi voi 
ri niM o inipli in li i prose 
guilo Di Angelis - ri discorso 
< lu ('• rimasto hUxe.iU) orm ii 
d I trop[)o li lupe» (omunqui il 
nostro obli ttivo < (jue Ho di ani 
f.in so[)r ritutto i pliinh mdi 
e ij)[j rii I muoversi iii 11 i citi i 
se nz 1 [iroble mi- 

In siiitunia con il sind<»eo Mi 
r un M iss,iri gornriist» por 
t line i di h mdif ap ( ni< mbro 
dell i I nil dell » Ri ti europe i 
pi r II vii t indipt ridi ut» -Noi 
Cl h itti uno nrin p( r i singoli - 
h » [>re*cis rio Min un M jss in - 
m 1 pe r il rliritte) di tutti i e itt idi 
ni di [>e)krsi muovi re Irixri 
UH nti - -Quesl I e'' uni bi ll.i 
mizi itiva ha proseguito ma 
se rim un singol i e non 1 1 p ir 
ti di un [jrogr unni i piu un 
[jio illor I ncjn h i ne ssun<i va 
Iidila» -Vi sono v in tipi di dis,i 
liilit i h 1 sottoline alt) Min un 
M »ss<ir - c Ih in eiro ih ur Ih 
SI (onosteHH) ikeorroiH) v in 
me ZZI pi r [ioti r pi rnii Hi n i 
tutti eli muoversi in nitinii ra in 


di[H lidi nii Li glori! il sii hi 
ricordato e Ih in eithi eoiiu 
New York i |x>rt ilori eh h indi 
e ip si possono muovi n libi 
r uiH nti < gr tluit iim nt( e on i 
mi ZZI [iUbblK I di II i i iti i op 
[Mire hanno 11 possilulit i di iiti 
lizz ire I pulmini -1 ehi irnat t» 
vile pi riiK nono ildtsihik eh 
lek fon ir» e firsiiris[> rt in i 
(|U lisi isi di stnia/ioiH 

( (;mpk t tmenk in disdici or 
do con ri 20 iuto blu il pn si 
dente (ri I ( ab i - ( ami ilo jx r 
! ibl> ittinii nto delle b.irrii re 
irehiktt uìiehi Antonio Hi 
lotti -Conquirihi uggiolìi 
rn leehin i non si nvilvoiio i 
prcjble mi di 00 000 tlisabih B i 
sla con ri eri mosme c t'' liiso 
gnu di stanziare fondi (x n st r 
VIZI- Vxondo Bilotli il pruno 
prcjvvidimenio di prendere 
(Jovrfbbt (ssere quelle) eh» 
prevedi I istituzioni deisirvizi 
• 1 etti mi it 1 -Qiii sto in liti s i 
Il 1 ri tto Fili tl 1 di qm I di 
c n to gl > forniu! ito ne I 1 > 0 ] il 
([Il rii \)T< fi di e he tutti i uh zzi 



piihhliei Si UHI dot rii di ( i li 
n i mobili peri tee < sso d M< 
e irro/ze He • 

Non e onlr ino mijx rpfss 
le odore Irinikiiipo eonsight 
r< missino da (rimi uh pn si 
d< liti (ri II isse mhli i dt i i m 
sigili n e ipilohni M i tri ito In 
tinto epi ilnneriie unto udisi 
l>ili e''e oimiriqiK uhi* l*r( gl 
n 1 jx rA li sind leo di non I in 
di m igogi I ni i «Il I n dis; m 
• [ ili in in eoiis glio un | i 
itrginieo li Ulti rvi nti i 
mnieitn dii Itntnziun il 
tri II ibi) ilttiiH ntt> (ri Ili I ir t 


n in hit Olili 1 » Re m i e un i 
eltl I Moli ut I e HI hs iblll 
Non bisi gli j spi i 111 ir sul loro 
Ioli n I ♦ r I lis ibih -hi ig 
giunti» Iriionli inpi e e bisi) 
giio eh issisie n i <li Ik eure 
di il t pn Vi nzKHH < de gli 
s|x I ili 11 SUI 1 le o di Koiin SI 
eri Vi ( Hiireint ire t d» vi iprin* 
un I \ rii nz I ei»n h n gioiu 
Lizii tlfinilH [X r (]u Ulto n 
gli ini I [IH St 1 e ili gor 1 V m 
ni pn LI unni t i i me rv nz i 
lini s r m 1 ih R ni i A e i| 

I rie UK il (K I e ontronti di i e H 
I ithni [ 111 li l >1 


Ricerca sui pazienti di quattro ospedali della capitale 

«La disoccupazione 
può anche rendere folli» 


I se Itisi se 11 / I IIV n 
jiiindi privi 11 un niuk st*e i rii 
soHroiio eh se hi/ Mn m i ijue 
st 1 idi ntikit de gli ih >niini li 
t i r i I 2(1 i 1' inni eh» \> n 
gon ne osi r rii rn i n p u1t di 
{ sie hi itn i (Il gli osjx d ili di 
In hi 1 l n ISS H I 1/ltIIH [IH 1 

1 Ir i 11 m I H III/ I III ivoro t 
1 1 [>n st n/ I di gr ivi disturt)i 

I sie Ini I gl I dex iiim ni ri i ir I 

II li ! ( r itur i se li iriifii i rri • i 
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Diciannove persone arrestate 
L'operazione dei carabinieri del Road 
ha stroncato un traffico di droga 
che arrivava in taxi dalFOlanda 


Sequestrate diecimila pasticche 
pronte per essere vendute in discoteca 
Trentadue indagati tra i quali 
alcuni gestori di locali notturni 


L’ecsta^ viag^va sulle auto gialle 


Diciannove arresti e diecimila pasticche di ecstasy 
sono state sequestrate ieri dai carabinieri del Road 
La droga, destinata alle discoteche romane, arrivava 
da Amsterdam A capo dell’organizzazione tre tassi¬ 
sti che smerciavano le pillole grazie all’aiuto di gio¬ 
vanissimi spacciaton Altre 32 persone sono invece 
indagate e tra loro ci sarebbero numerosi titolari di 
locali notturni della capitale 


ANNATARQUINI 


■■ Da Amitlcrdam a Roma 
via laxi per portare sul mercato 
romano le micidiali pastiglie 
d ecstasy, quelle pillole di dro¬ 
ga sintetica che molti giovani 
a.ssumono pnma di andare in 
discoteca Nell ultimo viaggio 
ne avevano portate ben dieci¬ 
mila c la maggior parte della 
droga sarebbe stata smerciata 
nella capitale attraverso giova¬ 
nissimi spacciaton Ma len, 
una delle più importanti orga¬ 
nizzazioni 6 stata scoperta, do¬ 
po mesi di indcigini, dai carabi- 
nien del Road (reparto opera¬ 
tivo anti droga) guidati dal co¬ 
lonnello Di Rienzo Sono di¬ 
ciannove le persone arrestate 
e altre 32 indagate tra le quali 
CI sarebbero numerosi titolan 
di locali notturni della capitale 


Sono tutti accusati di associa¬ 
zione per delinquere linaliz-/a- 
ta al traffico intemazionale di 
stupefacenti 

L ecstasy che proveniva dal- 
I Olanda era destinata a soddi¬ 
sfare le esigenze di tutta I Italia 
centrale Ma sul mercato più 
ncco quello di Roma veniva 
venduta in grande quantità A 
capo dell organizzazione i 
proprietri di una discoteca il 
«Loran Club» di via Melodia 
che oltre a gestire il locale di 
giorno lavoravano come tassi¬ 
sti per una società romana di 
radiotaxi Edmondo Ferretti di 
57 anni Gianfranco Carboni 
30 anni e Nello Frattocchi di 
23 Sono stati arrestati insieme 
al figlio di Edmondo Ferretti 
Massimiliano di 27 anni e alla 
convivente Rita Soccorsi di <10 


anni Erano loro che avevano 
organizzato il traffico con I 
Olanda e allestito la rete di 
spacciatori in tutta una sene di 
piccole e grandi discoteche 
Italiane la maggior parte delle 
quali perù come é stato già 
detto SI trovano nel Lazio e so¬ 
prattutto nella capitale 

Come corriere invece era 
stalo scelto un «asso del volan¬ 
te» Alessandro Di Salvo di <16 
anni Un tassinaro famoso per 
la sua abilità e anche rapidità 
nel guidare Ed era proprio lui 
in tempi regolari a partire in 
auto per Amsterdam per poi 
lare ritorno a Roma con il bot¬ 
tino Uno specialista dell ecsta¬ 
sy Solo qualche mese la era 
stato arrestato dagli stessi cara 
binien del Road appena sbar 
cato a Fiumicino con un aereo 
proveniente da Amsterdam 
perchù in possesso di 3 500 
pasticche Ed era ancora in li¬ 
bertà vigilata 

Ma I organizzazione si servi¬ 
va anche di giovani e giovanis¬ 
simi A loro spettava il compilo 
di smerciare le pillole fuori del¬ 
le discoteche il sabato sera 
Quelli arrestati sono tutti roma¬ 
ni Mauro Scamecchia 23 an¬ 
ni Marco Bentivoglio 22 anni 
Fabio Serra 22 anni (militare 
di leva) Roberto Lanzi 23 an¬ 


ni Cristiano Pasquini 22 anni 
Edoardo Agliani 22 anni Raf- 
I lele Pappacena 2<t anni Jo 
seph Astrologo 22 anni Paolo 
Rossi 25 anni Nicola Maria 
Leuzzi 23 anni e Giovanni 
Trasmondi 23 anni Tatiana 
Vanni 25 anni (convivente di 
Gerboni) ed Enrico Agostini di 
22 anni quest ultimo sorpreso 
in flagranza di reato mentre 
sm<-rciava 

Au'i arresti di ieri i carabi¬ 
nieri sono giunti dopo mesi e 
mesi di indagini nato dall arre¬ 
sto datato 1992 di quattro 
persone trova’e con 600 pa 
sticche di ccstasv Le perquisi¬ 
zioni awenu'u poi nei giorni 
scorsi hanno permesso di nco- 
struire 1 intera organizzazione 
Le diecimila pasticche seque¬ 
strate ieri nell abitazione di 
Carboni e di Tatiana Vanni so¬ 
no di per sù un quantitativo 
enorme Ma nei mesi scorsi 
secondo gli investigatori la 
banda no aveva importale al¬ 
meno lOOmila Un giro di mi¬ 
liardi Basti pensare che ognu 
na delle pillole prodotte con 
una sintesi chimica da una 
fabbrica olandese costava agli 
importatori dalle 3 alle 8 mila 
lire e che nelle discoteche ita¬ 
liane veniva poi rivenduta ad 
SOmila 





Sequestrati 
e fatti esplodere 
25 quintali 
di botti natalizi 




■■ Arrivano le feste, eirnvano i botti Ma anche quest anno 
sul mercato clandestino degli esplosivi della notte di cd|x>- 
danno vigilano le forze deli ordine che sabato scorso hanno 
sequestrato in un magazzino a Malagrotta 25 quintali di fuo¬ 
chi pirotecnici di vane dimensioni e potenza che sono stati 
fatti bollare ieri mattina in una cava sulla via Flaminia Nella 
foto gli artificien dei CC pochi minuti poma dell esplosione 


Prof al Malpighi 
e truffatiice 
nell’ora di «buco» 


■■ Professoresse c truffatrici 
La mattina insegnavano lettere 
e latino in due note scuole ro 
mone il pomeriggio pavsava 
no il tempo a tentare di estor¬ 
cere denaro a un giovane av 
vocato Marui Concetta Savo 
ne 45 anni insegnante di let 
tere del liceo Malpighi c sua 
sorella Gaetana 51 anni inse 
gnantc della scuola media Ni 
no Bixio sono finite m carcere 
con 1 accusa di estorsione ag 
gravata nei confronti di l^aolo 
B un procuratore legale cui 
avevano affidato una causa 
contro una società di assicura 
/ione Ad incastrarle sono sta 
le le intercetta/ioni telefoniche 
e la ribellione del giovane che 
vinta la paura si ò nvolto ai ca 
rabinicndiTalenti 
La Mona ha ini/io qualche 
mese fa quando la signora 
Gaetana Savone per ottenere 
li risarcimento per un inciden 
te stradale si rivolge al giosane 
avvocato La causa va bene c 
m poco tempo la signora ottic 
ne 1 soldi nchiesti alla compa 
gnia di assicurazione Dopo 
pochi mesi visto oramai il pie 
no rapporto di fiducia inslau 
rato con il gale la signora 
Gaetana gli presenta un altra 
cliente È sua sorella Maria 
Concetta Anche lei guarda 
caso ha subito un incidente 
stradale c ora chiede il risarcì 
mento dei danni Paolo B do¬ 
po aver controllato la docu 
menta/ionc conclude "I-ei *i 
gnora ha torto però se vaiolo 
possi imo t creare un iccordo 


fXT un concorso di colp ì» Le 
sorelle accettano c presentano 
una stima dei danni di 700 mi 
la lire Anche questo ricorso 
ncsce e 1 avvocato ottiene dal 
la compagnia di assicura/io 
ne la Uap il nsarcimcnto per 
400mila lire che imva con un 
comunica/ionc di quietanza 
allo studio legale Ma a qiH 
punto cominciano i guai L as 
segno tarda ad arrivare e le 
due sorelle convinte che 1 av 
vocato se lo sia intascato si 
precipitano alto studio infuna 
•c l^ima gli insulti ixii 'e riii 
nacce «Ix*i ò solo procuratore 
legale - dicono - se non tira 
fuori I soldi la denunciamo" 
L avvocato si oltre allora di an 
ticipare lui la somma ma per 
le sorelle non ò sufficiente 
«Oramai ò taroi - dicono - ib 
biamo subito un danno lx?i ci 
deve cinque milioni» Lawo 
calo rifiuta Ma dopo poco le 
sorelle tornano all attacco 
•Cinque milioni non bastano 
piu Cc ncdevcdic*ci" 
Terron/yato il giovane de 
cide di andare dai carabinieri 
che lo ra-ssicurano -Questa 0 
un estorsione Non si preoccu 
pi c faccia come le diciamo 
noi" Ih’Cparati i soldi tutti re 
golarmcnic segnati 1 avvocato 
da appuntamento alle sorelle 
per la consegna del denaro La 
trappola ò già scatt «tr* Fuori 
del portone ci sono ».arabi 
meri che aspettano un se-gna 
le E quando 1 awcxrato si d 
faccia alla finestra per avvsire 
1 militari pe r le due donne scat 
tane le mane tir 
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Parla il sindaco 
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Vairo Canterani, pidiessino 
dopo la sentenza del Tar 
favorevole per i costruttori 






n sogno sempreverde di Nemi 
oasi ambiente 
minacciata dal cemento 


■■ NLMI È una lunga stona 
finita almeno per il momento 
non come voleva il comune di 
Nomi II Tar ha accolto i 1<1 n- 
corsi presentati da altrettanti 
costruttori che chiedevano 
I annullamento della delibera 
consiliare del luglio 92 Si trat¬ 
ta di una vanente al piano re¬ 
golatore generale del 1972 
che stabilisce il blocco dell e- 
spansione edilizia pubblica c 
private nel piccolo comune dei 
Castelli romani per 10 anni 
Dal 3 dicembre - giorno in cui 
0 stata depositata la sentenza a 
SCI mesi dalla sua discussione 
- quella delibera è stata annul¬ 
lata c con essa sono svanite le 
speranze del sindaco il pds 
Vairo Canterani, di vedere il 
icmtorio nemese salvo da in¬ 
terventi edilizi mutili Tutto e 
iniziato con -1 insediamento 
della giunta Pds che nelle sue 
lince programmatiche aveva 
introdotto propno questo in¬ 
tervento di salvaguardia Sulla 
variante al piano regolatore 
generale hanno lavorato bio¬ 
logi. urbanisti c architetti che 
dopo un analisi accurata del 
territorio e dell assetto urbani 


H Lccittàsonoirrapprescn- 
labili sostiene Manfredo Tafu- 
ri ripercorrendo la vicenda ur¬ 
bana di Roma Lo sono tutte le 
mixlcmc metropoli «foreste 
urbane» le definisce lo stonco 
dell architettura E Roma lo è 
ancora di più forse propno 
per I eccesso di rappresenta¬ 
zione che ha avuto nella stona 
•Per dire qualcosa che non 0 
stata già detta uno scnttorc 
dovrebbe essere più abile di 
un prestigiatore» Raflaolo La 
Capria lo ha scritto anni fa rife¬ 
rendosi a Napoli Roma 1 «al 
borgo» in cui vive da quaran- 
t anni non ò più facile da rac¬ 
contare 

Anche gli altri mici interlo¬ 
cutori parlano di questa città di 
CUI non SI può parlare dcscri 
sono una città indescrivibile 
immaginano una città che 6 al 
di là di ogni fantasia Sergio 
Quinzio ne esalta il valore sim 
bolico, pur negando la soprav 
vivenza di ogni forma di -ro¬ 
manità» Sabino Gassose sotto¬ 
linea 1 suoi caratteri di capitale 
sc-ppiir incompiuta Francesca 
Archibugi intona una sorta di 
of/i et amo verso la città dova 
stata di oggi 

1 ulti sembrano conicnnare 
st non I irrapprcscntabilità 
sc-rtamenu I inafferabilltà di 
Roma Per Paluri c Quin/io Ro 
ma non 0 piu una città per 


Accolti dal Tar del Lazio i 14 ricorsi presentati dai 
costruttori contro la variante di salvaguardia del ter¬ 
ritorio varata dal sindaco di Nemi, il pds Vairo Can¬ 
terani Ma la battaglia verde del primo cittadino non 
si ferma e la parola passa al Consiglio di Stato Con¬ 
trario al blocco deH’edilizia pubblica e privata nel 
paese dei Castelli il presidente del parco regionale, 
il de Vittorioso Frappelli 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


stieo del paese hanno stilalo 
la proposta approvala iX>\ al 
I unanimità dal Consiglio co 
munalc nel luglio del 92 Non 
SI presento a quella seduta la 
Democrazia cristiana forza 
d opposizione Alla base del 
coraggioso atto deliberativo 
c erano una sene di dati incon¬ 
futabili dai quali secondo lo 
stesso sindaco non si poteva 
prescindere A Nemi come in 
molli altri paesi non c 0 stato 
incremento demografico e 
inoltre nel centro storico ci so¬ 
no decine di abitazioni vuote 
molte da ristrutturare c nioltc 
altre no Nella zona 167 tra I al 
tro ci sono appartamenti sulfi 



Incompiuto 
il Parco regionale 
dei Castelli 


romani 


cienti a garantire un eventuale 
aumento della nchicsta per un 
arco di tempo che si aggira in¬ 
torno ai 10 anni «La cosa che 
piu ci convinse a presentare 
quella variante di salvaguardia 
- spiega il sindaco - fu il (atto 
che Nomi nel cuore del parco 
regionale dei Castelli romani 
con il lago e una rigogliosa \e- 
getazione boschiva fosse I ul 
timo baluardo a difesa del- 
1 ambiente Si trattava in so¬ 
stanza di adente o meno ad 
una logica piu ampia non li 
miiata ai -«11 nostri confini 
geografici» La zona 0 senza 
ombra di dubbio una delle piu 
appetibili pochi chilometn dai 
Praloni del Vivaro circondala 


da boschi ad alto fusto Ionia 
na dal caos delle principali ar 
lene stradali c arroccala su 
una collina -Nemico piu ag- 
guemto sempre stalo Vitto 
rioso Frappelli il presidente 
del parco I la corcato di osta 
colarci in tutti i modi - conti 
nua il pomo cittadino - già dal 
marzo del 93 quando in qua¬ 
lità di consigliere dell cnic par¬ 
co chiesi che fosse inserita al 
I ordine del giorno la richiesta 
del comune di Nomi al parco 
di costituirsi parte civile al Tar 
in difesa della vananlc Rinvio 
piu volle la discuvsione poi 
quando riuscimmo a "acco¬ 
gli ro le firme dei 3/<1 dei con 


biglieri fu costretto ad indire 
I assemblea Ma amvati al pun¬ 
to lui c la De abbandonarono 
I aula'tacendo mancare il nu¬ 
mero legale Quando final 
mente si riuscì a volare sulla ri 
chiesta del comune era ormai 
troppo lardi per presentare la 
delibera al Corcco Si costituì 
parte civile soltanto la Izrgam 
bicnic» -Non capisco perche 
I Ente parco si sarebbe dovuto 
costituire parie civile in un prò 
cedimento amministrativo - n 
batte il presidente del parco - 
c non capisco neanche perche 
CI hanno coinvolto come par 
co quando invece la vananlc 
s( la sono latta come ammini 


strazione comunale senza 
averci consultato E poi mi 
chiedo quale degrado possa 
verificarsi a Nemi che 0 un 
paese con 1600 anime Tutt al 
più potranno diventare 2400 
quindi non vedo il pencolo di 
CUI parla il sindaco di Nomi» 
Vano Canterani ha coniun 
que deciso di avanzare un n- 
corso di Consiglio di Sialo per 
chiedere I annullamento della 
sentenza del Tar c avvierà in 
seguito una campagna di scn 
sibiliz,zazione allinchO I opi 
mone pubblica si renda conto 
di cosa diventerebbe Nemi se 
ncntrassc di nuovo in vigore il 
Piano rcgoldlore del 72 l-c zo- 


Una splendida veduta del lago 
di Nemi tra i piu caratteristici 
dei Castelli Romani 


ne più colpite sarebbero la E1 
e la E2 qucMe cicxli che si sno 
dano su via Nomorenst la 
strada che collega Genzano a 
Nemi Qui dove ora ci sono 
strade c Ixjschi dovrebbero 
sorgere complessivamente 
abitazioni di edilizia prvala 
per 1200 persone In qucsla 
zona CI sono reperti archeolo 
gici importanti ma tino ad ora 
la sovrainlendcn/a n beni ir 
cheologici non I ha [losta sotto 
\incolo 


BM MJvll Ventiqudtlroriiila cttan di termo 
no zoomila abitanti compresi nei ISeomuni 
che lo costituiscono e reperì arche-ologici ri 
salenti al 1000 aC Questo in pcxthe cifre il 
prolilo del Parco regionale suburbano dei Ca 
stelli Romani nato circa 10 anni fa con una 
legge regionale con lo scopo di creare un cn 
te- capace di gestire questo immenso patrimo 
nio ambientale T ra le sue limlità principali 
c ù propno quella di un piano di assetto e ix: 
nmetrazione quale indispensabile strumc nto 
di valutazione per stabilire le zone d,. salva 
guardare c quelle da valorizzare- Dopo anni 
di gestazione il progetto 0 ora al vaglio della 
Regione anche se sin dall inizio i smdaci di 
Nemi c Lanuvio non hanno rispamiialo le eri 
tiehe Le perplessità maggiori sono state iv..n 
zate soprattutto da VaTro Canterani che ha 
sempre lamentato la m meanza di eixjrdma 
monto Ira 1 Ente parco c i comuni in materia 
di sviluppo urbanistico e piano regolatore 1^ 
stona di questo organismo amministrativo e 
se mprc stata carallenzz.ita da forti eontrasti 
ixililiei al suo intc-nio che mollo spesso si su 
no ri|x-rcovsi tncht sull i su i ef<iCK nz i Nel 
territorio dei 15comuni che lo compongono 
esistono realtà economico scxnali ma aneli'- politiche mollo 
diverse Ira loro c cosi eterogenee da rendere complessa I allu i 
zioncdi iniziativa a 'argo raggio L otlaca per cento del Ic-ircno 
agricolo ricompre"-o in questa prima ipolc si di ixrrime-Ir.izione 
ò destinai,! all i sitieul’ura un altività questa elle prcxluct ogni 
inno circa un milione di ettoliln di vino e che negli ullimi lem 
pi ha allraversiilo una grave crisi di mere ilo 11 rischio come 
piu volte hanno denunciato le associazioni iinbic ntalislc 0 
che il Icmlonosubesca un i massicci icc mentilic izione sicur i 
mente- piu redditizia delle coltivazioni agneole ,n |x.rc ime sialo 
di crisi CO inehe un non trascurabile 2A dell intera ireadcl 
Parco vincolalo a zona anche-ologica ma gli inlerveiili 1 s iK i 
guardia di questo patrimonio eultur ile sono ancora e are nli D.i 
|x)chi giorni inoltre Villa Barallolo a Rcx.ca di Papa già sede 
cicli Lnle Parco ospiterà provcisoriamenle il eoordinamcnto 
del Parchi del l^io che dovrebbe cosiiluirsi entro breve [kt 
favorire 1 allivila eli ciascuno de-gli assexiili e awiarc un nro 
gr imnia sinergico nel rapiX)r1o con le sirulluro n izieiiiali A 
guidare il Pareo de i Caslelli n mi 0 il de \ Ulorioso I r ip|x 111 

UA/ 
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«Communis patria» nella foresta metropolitana 


CtLsscsc lo ù ancora La Capna 
e Quin/io nc apprc/j^ano il 
dialetto che Archibugi non 
sopporta Casscse e Tafun non 
la pensano allo stesso modo 
sul ruolo del fascismo a Roma 
ma convellono ne! Riudi/io 
sul Sistema direzionale oncn 
tale entrambi Io ritengono un 
grande prog'’‘tlo oggi fuori 
tempo massimo Archibugi e 
La Capna raccontano Roma 
come città della cultura e dello 
spettacolo Tafun respinge alla 
radice l idea Per Gassose Ro¬ 
ma ò un me//ing abbasian 
za ben riuscito la Archibugi 
pcns«i che non tolleri le diversi 
là r cosi via 

Sono conversazioni difficili 
queste su Roma l^arc propno 
che non si possa decifrare la 
città Che sia impossibile ir ir 
nc un ritratto che eviti i luoghi 
comuni 

D altronde m una lunga sto 
na pittori scnllori registi ur 
banislj cantanti archeologi 
pixHi c poeti hanno vivisczio 
nato Roma Nc hanno messo a 
nudo i earatlcn Nc hanno de 
senno vizi e virtù i miti innu 
mcrevoii e‘ l<i realtà indiscussa 


Roma ha diviso o unito ha ge 
rierato grandi amori c odi cter 
ni Ostata oggetto di dispute in 
terminabili c guerre feroci lx*i 
la aeterna urb\ si 0 sempre fat¬ 
ta vivere e* raccontare senza 
opporre resistenze Ha dato 
spazio a lutti «Il bello di Roma 
0 questo Roma 0 grande e 
non ti conosce nessuno bc; li 
bevo c\ai » dice uno dei per 
sonaggi che popolano la «Ro 
ma» di Fcllini che della città se 
ne intendeva 

Altre città SI lasciano inter 
prctare dallo sguardo di chi le 
visita le vive le conosce Ma 
sempre manu nendo spazi per 
st posti sconoseiiili o simboli 
ci misteri piccoli c ingenui 
tanti frornp<*l oeif che soltrag 
gono alla vista 1 anima dei luo 
ghi e scoraggiano gli esplora 
tori troppo cunosi Roma inve 
ce non si nasconde mai non 
eonserva segreti È esposta da 
secoli al giudizio del mondo ò 
rappresentala in mille modi 
Proprio per questo misura qui 
più che* altrove la tesi dell ir 
nppri sentabilità delle ‘^iltà 
Anzi delle metropoli come 
prtx:isa lafun Questi enormi 


«Per dire una cosa che non è stata già 
detta, uno scrittore dovrebbe essere 
più abile di un prestigiatore» Io ha 
scritto Raffaele La Capna parlando di 
Napoli, ma la frase non vale anche per 
Roma^ E tuttavia esce per la casa edi¬ 
trice Cronopio, sene «Soglie» un altro 
libro su Roma dal titolo «Comrnunis 


patria» Sottotitolo «converscizioni su 
Roma», a cura di Claudio Velardi, gior¬ 
nalista, già autore di un’analoga «La 
città porosa Conversazioni su Napo¬ 
li» In questo caso gli intervistali sono 
Francesca Archibugi, Sabino Cassese 
Raffaele La Capna, Sergio Quinzio, 
ManfredoTafun Ecco la prefazione 


informi agglomerali urbani 
che tentano di annullare le dif 
Icrcn/e F quasi sradicano l«i 
città 

Eppure Roma continua a 
dirci che la metropoli non può 
uccidere la città l-a città ò la 
traccia che permane nella 
pluralità di stili di forme di de 
nvp che la metropoli rappre 
senta La traccia di Roma può 
essere soffocata dall avanzare 
del cemento offesa dalla ma 
no devastatrice dell uomo so 
praffatla dalla babele dei Im 
guaggi ma non muore Resiste 
come cuore non ancori spen 
to della metropoli Persiste nei 


CLAUDIO VELARDI 

simboli nelle cose e nei nomi 
Anche i nomi delle città non 
sono vuoti ed insignificanti Per 
quanto lontani dallcspnmcre 
un unità armonica cvsi dicono 
un modo sp>eK:ifK:o di vivere 
1 irrapprcscntabililà delle m< 
tropoli Roma Napoli Milano 
sono nomi che indicano p>er 
corsi singolan c impetibili 
dentro lo smammento della 
modernità Scindili singolan 
quest) nomi sono le città Luo 
ghi non riducibili agii elementi 
fisici ch( contengono si tratti 
della quantità di abitanti o de! 
la rete della viabilità delle 
macchine comunali o do! nu 
mero di asili nido LRoma piu 


di qualunque altra città non 
sopporta nò menta questa di 
mmutìo 

Ma perchò essa non diventi 
ineluttabile bisogna che la 
grande politica ripensi lo città 
come dimensione centrale del 
suo agire La politica dei pie 
coll governanti ha conmbuito 
p>csantemenle a distruggere la 
persistenza delie città propno 
in quanto ha teso a rapprescn 
Urlo c non ad esaltare la pc 
cullare irrapprescntabilità di 
ognuna In questo modo non 
ha capito le trasformazioni che 
si producc*vdno cvJ ò diventata 
opprcvsivaedominantnce an 


zichò sollcx:iidrc le esigenze di 
libertà che la città sprigion mo 
naturalmente in quanto co 
munità di individui di singoli 
A Roma la politica questa 
politica ha pensato piu che il 
nove Ha occupalo la città 
cercando di forgiarla di pie 
garla ai propn desideri Che sia 
statadi potenz-a odi potere di 
sp)OliCd o democratica ha 
sempre usato la ci*là Frodu 
cendo distanze via via crescon 
li Cosi da una parte si ò svi 
luppata la citta cinica scelti 
ca disincantata nc*c<.vsiià 
scambiale per vi/i appressi 
mozioni banali spacciale per 
caratteri origman Dall altra la 
jxilitica cieca cotlusti nelmu 
tare delle forme sempre scevra 
stando Roma c la comunità 
che la occupa e 'a vive E ne 
gando persino le etimologie in 
maniera paradossale città 
uguale polis ma non si dice*va 
propnocosl il ginnasio"^ 

Oggi la separazione ò coni 
piula La p>olitie i non ha in i 
dea credibile di città Li citta 
non riconosce la politic.i Del 
la citta non sappiamo più nul 
la nella città la politica ù riget 


t il 1 t nemit i U du( dimcn 
siesni non cumunieano non si 
[) irlano Rcjim i poi <> come si 
tinta ad un eroee\li perché ù 
citl^ ma ò anche capitale dc'l 
1 1 politica F dello Stato Di 
questo Stato che fex'c Roma 
capitale benché spaventato 
dalli poten/A-i simbolica che 
( \ocav 1 L elu h i sijcees..siv i 
menti lavorato ])cr distrugger 
nc insieme la re alta e il mito 
Oggi sale dalle citt i una sor 
da rivolta contro lo Stato Que* 
ste comunità frastornale mal 
tritiate senza identità si nbcl 
lano ad uno St ilo lontano dal 
le città Fino il punto di conce* 
pire vaghi ma minaeciosi prò 
posili di rottura dell unità 
nazionale* Può e ipitare forse* 
dove*va capitare in un paese* in 
CUI lo St itc> e k città sono se 
pirati da lemixj In cui la na 
zione ò stata piu un idea e una 
proiezione delio Stato che 
non un dise gno di unii i de Ile 
citi j de Ucce ntocitta d !t ili i 
Partendej d i ejue st i si*u ezio 
nc qu isi dis[)e*r ila Koni i può 
ixrò re imm igin ire il suo tu 
turo il suo destiiu) {^JÒl^\r)rl 
re per dive ni jre il lulcro di una 


nuova umt i nazion iL Non di 
una ve*celiid irrc*cuix*rabile 
umt ì fondata su scherme Iti bu 
rocralico amministnlivi o sul 

I ennesimo pedante disegni 
no istituzionale Ma centro di 
un 1 nuov i umt \ de Ile c ittà d I 
talia Ognan 1 ceni I i su i imdu 
cibile ide*nttta lon li propria 
spi*cific 1 irrapre'v. ni ibilit 1 Di 
qu(*sto p.iese* Roma [xiò fin il 
mente diventirc cornnìijnisfxj 
tna Spazio di lilx **ci di unita 
e he non opprime l uogo dove 
i! molteplice sie*serii*a si illi 
ni In CUI le nostre e omunt ra 
dici '•) {xjvsatio riconoscere eni 
intrecciarsi 

D altronde Rom i - per uli 
it iliani [x*r il mondo e'* vi’l 
patria comune Pis.s.imo ance) 
ra i fotogrimmi di quel film di 
he limi In uomo clic itrivi il 

II stiizione Tennini S Mani 
M iggiore pretini e hv corri ino 
campane idistevi Li foni ma 
dellLsedn Voci grevi e* impre 

c mii per sir ida II soffitto di un 
cinema ehi si ipre sul cortile 
di un condominio Signore voi 
gari con rossetto c c ulo grosso 
uomini un inolili n Umn la 
volini ili i;k rio Inni iche 
spurgiU stornelli OppiJf^ >1 
cerchio infinito dei Kiceerde^ 
\nulaie i fu(KÌii de Ile putì iiu 
ili angolo 1 ice^u i i < 1H)Z 
zinghere k fif’briehi di 1 mi 
p id in I torpedoni de i h •'ist* 
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Har(^ e Beckerman 
stasera al Folkstudio 


■■ Ufi preiib.iU) concrrlt) o 
tn protir iinma quest»» sera alte 
ore 31) precise al holksluclio 
di Via ^raflt|tpa^e 12 sul pie 
colo paleo del eelohre locale 
vilira tl eaiUautore fiewNorke 
se iaek Hardv iii eomp.itinia 
(li Wendv Bt'ckorm.in (V(xe) 
Ww id Haclbii rqer ( e h ilarra 
clobro) e ‘\rehie B.iuer (bas 
so) hiciLira atipica tiel pano 
rama americano il chilarrsta 
ha sempre difeso la sua Iib^'rta 
(spressiv.i riitii soiiiiiacendo 
alle dure retiole del mercato 
l COSI pattando ir terrnini di 
sendit.i dei propri dischi ntio 
rosamente prodotti da eli 
(.hello iiiclipcMidenti ne ha 
reali//»iti una de\ in»i m«» in 
Italia »id esempio non sono 
rfi.ii st<ifi distnbuih -hmestafi 
do una moderna consapeso 
lev/»» sixia'e e un r<iffin»»to sii 
le (Il serittura sul qlnrioso c ep 


podellaean/onefolk (ballate 
SCO//CS, traete di Léonard 
Cohen i J I Cale) Hardv aii 
qiorrui la le/ionc di Peto ivee- 
qer sen/a timore di apparire 
sorpavs,ito 11 menestrello 
hf» da tempo abbandonalo 
New York per una piccola fai 
Iona fuori citta e si astiene da 
.tpparire personaiitiio d»i co¬ 
pertina Poeta ironico e com 
positore .iccorto pietra sem 
pre la cl'‘nuneia quand(j e c 
ad una scansione disincant.i 
li» she allontana da se il ri 
se hio del eomi/io M»» cospi 
ella 0 fUivhe U» conqxjnenle 
«nnorosa quetili amori che si 
colorano di rifraniien/e irreali 
i romantiche L^na lme<i sulla 
cjiMle trotti curde ideali anch** 
Wcndv fieckerman qiovanis 
sima torse ancora un jx'i ac or 
ha nituliensttillmotalenio 



«Inginocchiati! » di Colacevich 
in esposizione alla galleria Pavin 


■■ N» I! tiiilji'n di «Ptiolottr uiiin itk » tiiris.tnin C iil»ie> vie ti 
[ T* SI ni » pH'si ) l( > Shulin d Arti l’avii» » V u oU» H-bn ” A [iianui 
un.i videiimst »li »N ! Oii q il titt»lo dlitjiiKK». hi »li'« [ nell,» (o 

l' ) ) In ini^iiKKc hi.ii» un »I c uiim d» Il .iinbu nti 0 colpito di un 
r uìììkmIi liK I m» litri sul tmido < im rgofHMlat buio pn>!iMU(» 
lonmiii dm s*. hi ri ni tv t-oii qm. si opi r i ( olaiLevK h sultolim .» | 
(onu I » pluralità di II ififorma/ionc f.ivorit.i dall.» (irogressis » in i 
l' i/u un tr » im //o r idu > ^ i 'eli m »tii a ahi uà .ipc rto la p< issi j 
biht I di ri it'nan qui i uhm ali snii ilidiv idu »li di m. > It » c d a/ioni 
ih' n 11 loiio il si lui' »ln i nrr« spo isatnU d« 1 [>rnprio divi litri Li | 
in* isir i r» sta ip«*rt i firn > i o lu rdi i H JJ ) I 


In mostra a Villa Medici disegni e dipinti del maestro francese 

n segno sapiente di Ingres 



U ritorno a Roma di Mori 
s/('nrMii/'f>s a Villa Medici (via¬ 
le Irinitu dei Monti 1 or.ino 
10 P) no lunedì mattina bi 
glietto d ingresso Lire 10 000 
ndottcj Lire^» 000 ('atalogudel 
la «fratelli P.ilombi- fino al 30 
gennaio 04) ora e una mostra 
quasi lUiloiogica dei disegni 
che il maestro c reò ci»»l ISOO al 
1810come borsista e sceglien 
do di rimanere a Rom»i in via 
Gregoriana per cIick.) anni do 
p(j la conclusioni della sua 
borsa di studio »ilfaseinato co 
nier»» dai maesln del Rinasci 
mento ( in particokire d». Kaf 
f.ii Ilo Dopo I soggiorni fioren¬ 
tino prima e pari»iino poi tornò 
nella nostra citt,» come diretto 
re dell Accademia 

( IB.ri-lSl]) 

l espcisvione comprende 
1 ^0 disegni un t)lrx ( o nolevo 
k di segni e colon, appen,» »ic 
c enti,ilo gl» evc nli si susseguo 
no I 1 progi m significiuio 1 atti 
ino puma che diventi quadro 
rapjìreseiitii/ione di un av^enl 
mento SI non addirittura un al 
tra cosa per e'sempio un mo¬ 
numento .»lla ckissKila Ingres 
ave’V'a ben pixci da scegliere o 
1 aecticlemid della rilr.illistica 
resi.iuratrice napoleone,» o la 
elavsicit,» roman.» che ave‘va 
intornc» a se quando era ospite 
di ciuesta nostr.» c ilta Scelse la 
viajjiu breve ma non jjer quo 
sto meno artistic unente vali 
d.» amando la pittuM e il suo 
progetto (UICHit della UMiie.» 
inlc“sa come mev/o fu r r.»i> 
prcsiMi'an la eronaca del suo 
tLin}x» Ingrcss.ipevacheil pii 
toro poteva »inchc essere ero 
naefust.» po’ev,» rnetK re sull»» 
'el.i qm 'lo c he stav»» »iecaden 
do l ('Vento o cK 1 già »iccadut(j 
eom» testiiiHMU dell,» sUjru, 
cheeonipiva t propri |k»ssi per 
essi re stona ra[)presontata ve 
r»» e vissut.» osseti/iak* i tem 
bil' 

N.ituMlmente il suo torna 
i olilo liign s lo ,iM V *» prt )!un 


g.uicto i! suo se>ggiorno«» Roma 
pole’va rimanere vieinis.simo »»l 
suo rekvente if.iluino R,»ffael 
lo che »Klorav.i piu di lutti M<t 
non era un collista pcnlissc 
quo Ingres .im.na .nxhe » 
ccx'vi di RaK.iello il Rin.tsei 
mcmto con i (jimli vivev,» in 


simbiosi e .tdomv.» aiuhi l< 
mnci/ie e reU/KMu con i gr.in 
di senilon defiloM»ite> l>o\» \ j 
sedale k proprie aiigov u du 
ntnie le nvolu/ioni del is^o. 
del IH1S Ingres «*ra lunic») 
delle -inleinpe*ran/e« i lonm 
di»tgi(.i/ioni |K)[H»lar< 


Li niosir 11 suddivis»» >n ino 
ilo e In SI, oss t li ggi n* il s( liso 
d( i dis» gij.iri dii p^ogihm 
(k I m 11 stro dalla tee me.» ,u ri 
tenineiili ii onograhe i d.il libro 
ili ini isioiii il li iniloilt 11 inti 
ihit.i ili spira/ioiK modt rn.» 
Il SI gno non s imp »si » ni u il 


sc'gno d) Ingri s e si »^ i ,»dc iiu 

I <> uiii <|u iklii volta s in libi 
r» SI sbriciola anehe se ò se 
ano iiiiK (' 1 he sin jtne nte lis 
s » sull » carta p igiienna di co 
lor gl ilio IH. ra un aix ,» c hi «il 
In rg»! in un I) igno liireo o un 
polp.iccio un.i in »|■'^ un 
ir iiiimento aiMlomieo iiisoiii 
ma e i n sc'gno s,i[)ienle di un 
jutlon I he privile già la c oni 
mitten/ii v|uiiidi i gc'iien riddi 
ti/i della ntra''.siK i o le scent 

mitologico t. I.issjc lì» 

Mostra ampia cd i saune nte 
ci»ii un alle stimi ii'o luminoso 
teinie.inient(‘ iiìch ci pibile 
( fruito di ll.i c ollabor »/tont Ir.i 
1,1 londi/ione Kloctnciti de 
{ rance i il Progetto l uce del 
iHiel) che perm* tte di -k'g 
gl re il disc'gno il progi Ilo di 
un avviMìimento 1 hi di li i po 
co SI Loncri ti//er.i sulla tei.» in 
issoluto rispetto per 1 irtist i e 
per i! visitatore 

Ingres non clivi nne un pitto 
ri «romanox ne pittore cosmo 
polita in senso stretto m » is 
SI n/ 1 .lime nte «provine lali 
comunque gr inde e degno del 
piu lutaic rispc'U) non tossa! 
'ro peniui 'l.i su.t sor*a di lega 
mi "c.iniali con 1 1 propria c i! 

' » n<il ile di Monlaiihdun c il 
suo iinori (XT P.ingi A Rohm 
non SI iin|)rnichi dtsc*gnando 
gli stili o I caput III ari luti Unni 

II ntui disegno molte rovini' 

I o/nunqiic non dicenne ne m 
itu [ut'orisco disegn.mdo ]i 
( apfM ilo Sisiina o lotu.iiido i 
loevi di Rati ii Ilo A Kt)in»i dt 
piiisi 1 1 ( ouseguu (h Ili (inai f 
o Su// Rii /ro o ili uni H i ni 
pr« SI <L ! I \ U 1 di ^urico l\ \ 
l’irigi linee « pi r < si inpio 
ri »ili//o I \ifOti OSI di ()in( ra 1» 
\osiifo (Itili' Kom.» per 

Ingn s fu solo un luovo di gr m 

li me morie c he lo sospinsi ro 
) I n in un proprio di/ion.jfio 
irtisiiioi ip,Ki di essi ri si ni 
pn ri pi ribik d ili i ini mori i 
I In dovi V I t ‘•sm sull I ’i ! I 11 
su » ,idi siojii ili I II st lur i/io 

III II ipi le< line ,1 


Tra tangenti di memoria 


■■ Pass.it,» '.I (etnpesta del 
t) illott.iggio il pj.ibuino ode 
gli lUigelli I ir fi stii con t.inti 
litri <»nini,ili nelle gatibie del 

10 zoo Ma e ò i hi ringhia e 
chi fMsi onde 1.» coda tr.i le 
cliiippe Or.» SI pnxede »kI 
altro giro ad .iltre olk rte Mo 
tutti .ir cc'ntro votino sia so 
troppi s kc i<ii I hi ranno i o 
me iTiosch» iir p isio sopr i la 
merdii c** un viavai d intoppi 
luin s.uino che a rnonUi lutti 
sur b.isto la groppa nun li tu'* 
greppia i m.illi )pf)i f.iniio go 

11 pi ro < linil) ) I r tasi» > d un.t 
vort I so tutti line 111 Uk c hi 
\v Ulti c ♦ posto die i Va I tr<m 
c II rf Mdo 1 .ibri/i i -o/t Ira ba 

dii odi 1 ir b il/i- ) < adesso 

lo '.a ripe li fido il sufx rei litri 
st.i Mariott< ) Se gin ( lu ivmtIi 
- ogni tr.iim sin • s < preno' » 
lo il posto d » nii Im t pezzo 
me hi* SI m< »s!r i ■misti ro in 
goti ni I lui si hi m i li( 
-ogni nu rito st i in II i i ord i 


t«i uomo di mare c d tst^la A 
n.ivigjtore a vel«» scjmdenU^ 
Indro Montanelli e'* pronto per 
i inri),»ru> «non nini » l nulo 
le I «non dir il l.nm iilo c tu 
I .ivvolgi (iiorguj L» M fifa i 
mguai.tto «iM*v > -miraggio <) 
tolta*- ni » on pori i «Limigli i 
il rogo -Amo.» r.iggi lolli di 
cev.i p« rò adì sv» .ihluissa Li 
cresta ( lu dira Bmiio v iseii 
linU -In vibri in senno non 
vil>ri sn 1 nli / in snnin viri 
ben sono i suoi an.igMmim 
< stMifi dal ILibuiiio 

Ac (|ni ,igilali m t prossimi 


ELIO FILIPPO ACCROCCA 

mesi lem|X) v»iriabile d.i li 
nere d ixehio come va l.ic * n 
do Osvildo Rx\iLi<nni ini 
sii«)i progr.imnii R n o In 1 
l.ic (|U«i il .ivMso / so Ih li IN 
vi<» d u qui I altro ik v il i« 
«ju.i invici* il siipi r All» no 
c he altr uc.i ad ogni p<»n<i i » 
tu II Iter ino i In I! i ri» i qui 
c ov.tla e* evita I .leqiia h l> 
bro- \ noi .iggiungeri litio 
ho i hiesto .i) ILitmim» ( • ilo 

I SUI II mpo h » nsjMisjo In 
t mio a proposito ili II I K I 

II qne i tredic * sim< piu c lu 


.igit.ite Ligli taglia ( laiidto 
Denialte di u unu-di letto- 
1 1 luv igiia si fa pai stri It.» S il 
da c hi pui ) 

Slip* r igil i/ioiM in I is I 
si^c I ilisf t ( >u ivi.iuo i)( I I nr 
c o { un vollo irdito 1 II I VI 
no I ulto di itton / I ulto di 
\ 1 ito tl»rn,i ot I Oli Uidi tult»! 
vili \ lido spini (um II inm 
I in ittiiig* vino d il Psf do 
})o il gl I dii lu ir ilo -vip in s il 
do ) « bi Vi nii II* u'(u I d il 
I i c mni 11 I de 1 H ihuiiin i C>i 
no Ciingm » (. igi non cui 
d'ivrebb* i^uaf«l.irc piu in il 


10 Si ri ili ICC i.t L gu liilmi 
ungi I Ioni u tg() I 'lin¬ 
fa,umi IL Miciu'Iis -gli MIC tu 
di St hti 11 i 1 » gin mani en ni 
di 

baiti r.i in corsi.» lu Ila IX 
p irl i Si VI riiio (. itaristi i o re 
I inii ISSI rviii in »rn sti si \ i 
c Ito / s. n costi in Ve rit.i ) 
Pirli Maurizio liroccolitti 
rubi» I zitti » m.i nc ic lo zitto 
manuol ribecco- Nuovi gu.ii 
per Piolo (.inno Puinieino 
< UH oiniiu 1,1 no pop» * 1 ( 1-1 
pi r ( m Ki* Di Mii i i - irdi> i 
miti lisi/ ufi ir I 1 Ili lu c I 

11 i c,ic li) I inifli I pi t \rn il 
di I ori mi I il iiuiod 1 fr.i lot 

or I ihdro il Ini,il ) Invis » 
non p irli r inno piu [«ovi ♦ tii 
C) ihrii II ( igit in I gi.i 1 H i t 1 
brig li ili I » i II Iti r iggi i > 
K iiil li,ir tu I uni i rigid » / 
i irgli! luli II / 1 gr 11 idi urli 
s »mmi rsi il I pr» iti indi u qm 
III sii ibissi ili 11* in; *1 1 1 in 
gl ih II Ili MI' >1 1 



■ TACCUINO 

Si);frìdo Martin Beguè. iVsso l.i n.ilkri.. -Ui \uu\.i 
!Vs,i. ( V i.i del C (ji-s I ■jk) I SI iii.iiiLiur, onyi ,ille ore 1 ‘i I i 
iii()str.j di Ik'tiui m (.olLibora/ioni. tim il j 

le.ilro (.omiin.jli- di I iren/e • il Muscn M.iriiui M inni 
Testo IRC it.ilonodi M.issiino ICitji.inc kiiio l.i niosir.i ri i 
in.irra cipert.i l.no <il l<i nemi.iio «t or.irio HI «Ili» i 
L Illuso lunedi | 

] «Quel Mattatoio di città». I ulli i «loriii Imo ul (i ni ii i 
nulo dii e\ Mdttdtoio di KsI.iet io ( \ la di 1 ( an po Ko.i I 

rioJ2' Un tendone I .irieo di (.oiut rti , i.n diballili di | 

SI otec a e ij.isironomia Do ii.uii niusn ,u on i SiidSoiid ' 
Svstelii” 

Avvenimento libro. Ot;i 4 i ore 17 presso Biblioles i 
.Pena//aU) ( V 11 i’ena//a'o 112) Donni’t lie sermone. 
■Ipa/ia di Messandrid’ loii (lemina Berell.i ne diseiilo 1 

no Lidia btoroni M. 1 // 0 I .1111 t (i.ibnek Giannanloni 1 

Presso la bibliolee.i "Vlu/art Via\1u/an D) on Is . 

Narrazioni -Li metropoli li'eivenli di C .irmine Don i 

zelli e Gotfredo Foli 1 

«Creatività e stile. Per un nuo\n si’ynieiitudi 'neisato | 
il pron'.o moda Oy^i ore IN presso I Accadi,mia del j 
costume e di moda (V la dell.i Kondiiiell i 2 ) conleri n 
za sul lema rii Bianca Limi j 

I My Way. Il jru(j\o c<x. k£ajl lur eli \ i.i Giac into Monpuiiti 1 
1 2 I quartiere Pr,ili 1 SI iiiaLi;jjr,i oc;t;i .die ore 22 Inforni .1 i 
ziom al tei '?? 22 fsH) j 

7" Lonsevity Forum. Ambieiilc salute turismo ni | 

chezza del medile f-aiieo in una Pureipa che c.imbia 1 ^ 
suol calori 11" Riipporto annuale sui e omi'rensori eceilo 1 
tUcO'termali in Curop.i OWI ore 10 ii'esso l.i s.da del ' 
Cenacolodnicololaldin.i i .1 

Festival di tango argentino. F orq.in/z.iio ikdl eso 1 
c lazionc c ulturale I .ingojcolis e si scolt;er.i dal 2^ d. 50 
dicembre a TrcMgn.ino Inlormazioni al U'I 7k ”>7 kl| 

I Donatella Centi ) ebO 21 77 ("s (Claudio 1 
Sos arte. «Salvuino I arte l.icc i.imolo tutti- el ippillo 
contro il degr.ido 1 ..indalismi per la eliles.i dei l.in'i no 
stri beni culturali l.inc i.ito da U’gambic lite S.’C!n.d.tZK) 
ni abusi e denunci d telefonotki '-b 11 klj 

1 teson Borghese. C .ipol.nnri ■iiiMsibili di I' 1 t dii 111 ^ 

Ini ilmenli esposti i 1 tempo iiidete rmin.ilo 1 n I 1 i H' . 

pt Ila de 11. oniplesso S,in Mie bell .i Kip.i \ iiiiib \ii( i» 1 
le 22 ( Ir.irio Oli 

Insetti...ovunque, ooiimila buone’! lejioiii pi ri ss u n 1 
nm \1ostr.i di se lenza speli il olarizz il.i III du il.i ,1 ino 1 
do di’i!li insetti Insis'.iriuiii \ i.ili e rislolnro e olombi 1 
I imbolo viale delle Aee.ule lille I Drillo 0 vi) 1 . .U 1 

1 "i <0 10 (0 s di Ito e domi ine 1 0 ■tu JIMn | i;u .sei lui I 

lOinila ridotto stilli 1 pi r se noie (ni ih lino dH'e'i 
I liriioOl I 

Me ste.s.HC'noi stes.Ho. L 11 o im m'su ■ ' ini-di" 

I traile e se " I oiis |i ire’lils 'oiis diltereiils miriadiri I op 
I |>ortuiiitu sopratliilto die'nuove «e’iK’r.izioni di 11111 imo * 

1 Vi ipe’rtur 1 11 e one e tli di lieiii iqli.inz i e di due rsil 1 Nili 
I sei) prc.storie o eel l’tnnt’i.ifie o-Pini inni pnzzileMneo ' 

' 111 ì I hnr I tl I ' 0]01 ej ( tniruj 0 1 I i ’ . it stiv 11 ' ri li sii 

VI riiio il il eliee mbre 1 

I 

■ VITA DI PARTITO | 

XVII! Unione CIrcoscrizionrtJe or» ..() e pn ssi m ' 

I Zionc* (. .isalo'h (\ 1.» Si Iv 1 ( iiuliif » h' ì \ii.ilisi dopi) il 
I VI)ti> c* prospettive* ih giivi nn> pi*r ' 1 (. in (isc riziime IX I 

1 sidurij 1 

Ogjji. ori 17 vO [tri sso litumlo i mo di 11 » Dm m < 
r unioni ih 1 1 . Olilit ito 'I li I ili 1 i lise nssi m 1 i \ ii i i 
1 pri *gn ssist.i » Koiii 11 I c ' iiipitI h 1 i its h i izii un li ( u i 

1 lol C'Olll ' 

I m FìCCOìACRO^\C^^mmmm^ammm i 

I Culla I Il ito ( iinsi p; I \i gl ii'tif M l’i 1 \hIh Ih t Mi* 
c o Se ,»ii 1 1 vivissiiii mgun ili li » 1 i‘» 1 bis» di I m 
sp »c c.»' » K li \ HI 1 l I II 11 II ( re s» * I K 11 11 di H I L 1 
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Pianista nuovo 
vendica Haydn 


ERASMO VALENTE 
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I SOSPENSIONE ID_RICA 



FV'f con^Mn'iro urqf»nti [«ivon strudali sull»! vi.i Sal.in i in 
prossmitcì dni C R A si rendi"* nocet»SHr>o spoblaro Li con 
dotte! jlimentairico di zona Di consnquenz.ì dalle ore 
8 00 alle 22 00 di giovedì 16 dicembre p v . i>i venfichora 
'TidnCiinzr» di icqui <itin u'enzt idriche delle seguenti 
zoni* 


SETTEBAGNl - MARCIGLIANA • BEL POGGIO 

1* in quelle uDicate m 

VIA SALARIA (tratto compreso tra i Km 12 e 16) 


Potranno oss( ro intGr(>ssalo aH«i sobDC’nsiont mche vu* 
limitrofe L A/iond.i scu ..indo*»i per qti inoviI«ibiti disagi 
invit.i gli ci’eni »n(oros‘ali a provvi di*re <ille opportune 
.corti'' (* r.iccum.indh inoltre di m.infenere ( hiusi fijb(nL*”i 
anche duran’o il pivioOO dell.i sospensione per « vi ire 
ni onvon ♦ riti il i fipri'‘sa del Musso 




In occasione dell'uscita numero 5 di 

Critica Marxista 

dedicato ai problemi dello Stato 

GIOVEDÌ 16 DICEMBRE ORE 16 

presso la Sala dell Unita Via del Tritono n 58 B 

Luigi Berlinguer. Lorenza Carlassare, 
Leopoldo Elia. Stefano Rodotà 

discutono sul tema 

QUALE REPUBBLICA 

Presiede Aldo Tortorella 

Saranno prci>onti Gacl.ino A/z iri'i Pietro Barcollona 
Giuseppe Cotturn Mano Ooqliani Anna Finot,chiaro 
Paolo Leon Massimo Luciani Antonio Zucaro 
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sunny land 5 .r.i. 

Società di servizi 
Divisione: Forniture ufficio 

SodnLogalo VIA ALATRI, 19 - OOl 71 ROMA 
Opporlo VIA MARINO LAZIALE, 53 • 00179 ROMA 
TEL. (06) 7808519 - FAX (06) 7808253 
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PER NATALE 

REGALATEVI E REGALATE LA CARD 
CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 

CON SOLE L 130.000 + IVA L’ANNO 

VI DA’ DIRITTO DI USUFRUIRE 

GRATUITAMENTE E ILLIMITATAMENTE 

DEL LAVORO PER LA NORMALE MANUTENZIONE 
DELLA VOSTRA CASA, UFFICIO E STUDI IN GENERE 

Avrete a disposizione un pool di specialisti, quali: 


• IDRAULICI 

• ELETTRICISTI 

• VETRAI 

• TELEFON ISTI/CITOFON ISTI 

• FALEGNAMI 

• FABBRI 

• TECNICI LAVATRICE E LAVASTOVIGLIE 


ABBONATEVI ALLA SERVICE CARD 


i 

h. 


NUMEROVERDE 


1670-12162 
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ACADEMYHALL 

ViaStamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

Per amore lolo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono-DR 
(16 15-18 20-20 25*22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano S 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol levante d) Philip Kaulman con 
SeanConnerv G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Aladdin di W Disney • 0 A (15-17*18 45- 
2030*2230) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Va) 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci conKoanuReeves Chris Isaak-FA 
(17 25*20-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Aladdin di W Oisnoy - D A (15*17-18 45- 
20 30*22 30) 

AMERICA 

V/a N del Granóe 6 

L 10 000 
Tel 5016168 

Sol levante di Philip Kaulman con 
Sean Connery - G (15-17 35-20*22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

L’uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhtRon Me) Gibson-OR 

(15 30*17 45*20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8)76256 

Molto runfore par nulla di o con Kenne¬ 
th Branagh-SE (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Aladdin di W Disney - 0 A ( 15-17-18 45- 
20 30*22 30) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhi di aerpenle di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (1615*1820*2030*22 30) 

AUQUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

L'albero. Il sindaco e la mediateca di 

Eric Rohmer con Pascal Greggory 
Ariette Oombtaslo Fabnce Luchmi • BR 
(16*1810*20 20*22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

LagMInui accuM di Sidney Lumot con 
RobeccaDoMornay Don Johnson-G 
(15 50*18*20 10*22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Amore solo per amore di Giovanni Ve- 
. ronesi con Diego Abatantuono-DR 

(16-18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Aladdin di W Disney • D A 

(15-16 55-18 50-20 40-22 30) 

CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Aladdin di W Disney - D A (15-17-18 4b- 
20 30-22 30) 

CAPRANKA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792485 

Strati ad InvMI 

CAPRANtCHEnA 

Pza Monteciiorio. 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Tango di Palnce Leeoni con Michele 
Lerogue-BR 

(1545-1720-t9-2040-22 30) 

CIAK 

Via Cassia. 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Aladdin di W Disney - 0 A (15-17-18 45- 
20 30-22 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 86 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvaiores con Silvio 
Orfando-DR (16 10-18 20-20 20-22 30) 

OEIPICCOU 

Via delia Pineta 15 

L 7000 
Tel 8SS348S 

Eddy a la banda del tele lumlrMao - 

DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Il trittico di Antonello di F Crescimene 

(21) 

DIAMANTE 

Via Preneslina 230 

L 7000 
Te) 295606 

Riposo 

EDEN 

Pzza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti • BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Insonnia d’amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 45*18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tei 8417719 

Aladdin di W Disney - 0 A ( 15-17*18 45- 
20 30-22 30) 

EMPIRE 2 

V (edell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Aladdin di W Disney * 0 A (15*17*16 45- 
20 30*22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonninc 37 

L 10 000 
Tel 5812884 

O li fuggitivo dt Andrew Davis con 
Martrison Ford-G 

f1530■174^20•22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sol levarne di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15*17 35.20-22 30) 

EURCINE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Te) 5910986 

MiaterhMo omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda WoodyAl* 
len-G (15 45*18 10*20 20*22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L tOOOO 
Tel 85S5736 

PIceoio grande amore di Carlo Vanzi* 
na con Barbara Snellemburg Raoul 
Beva-SE (16 15-18 30*20 30.22 30) 

EXCEL8I0R 

Via 6 V del Carmelo 2 

L tocco 

Tol 5292296 

noceto Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci con Keanu Reevea Chris laaak-FA 
(t4 50-t7 25-20-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Motto rumore per nulla dt e con Kenne¬ 
th Branagh* SE (16-18 10-20 20*22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolaii,47 

L 10000 
Tol 4827100 

Piccalo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci conKoanuReeves Chris Isaak - FA 
(14 59-17 25-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio soettacolo) 

RAMMADUE 

Via Bissolaft 47 

L 10 000 
Tel 4827f00 

America oggi di Robert Altman con 
JackLemmon-OR (15*16 30-22» 

GARDEN 

VialoTraslevoro 244/a 

L 10 000 
Tel 5812840 

Piccolo grande amore Oi Carlo Vanzi- 
na con Barbara Snellemburg Raoul 
Bova-SE (16 15-16 30-20 30-22 301 

GIOIELLO 
VmNomeniana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Film blu d K Kieslowski con Ju- 
lietteBinoche Beno.lRegeni*DR 

(15-16 45-18 45-20 35*22 301 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

Aladdin d( W O/sney - 0 A 

(15-16 55*18 50*20 45-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 100C0 
Tel 39720795 

Miaterloto omkkKo a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda WoodvAi 
lon-G 115 15*17 40*20 0522 30) 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tol 39720795 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MogRyan*S6 

(15 1517 40*20 0522 301 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

L'uomo aenza v^o di Mei Gibson con 
Margoreth Whitton Mei Gibson-OR 

11518 30-2030-22 30) 

GREENW1CHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

The inapper di Stephen l-roars con Ti¬ 
na Kellogher-BR 

(15 4517 30-191521-22 45) 

GREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Chunq-OR (15 4518 4522) 

GREENWICHTRE 

ViaG Sodo''» 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di Ken Loach con Bruco 
Jones - DR ( 1517 40-19 20-21-22 40) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Piccolo Buddha di Bernardo bertolucci 
conKoanuReeves Chris Isaak-FA 

(14 5517 2520-22 30) 

HOLIDAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

KalHomia di di Brad Pitt con Juliotte 
Lcwis-DR (15 351520052230) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Divedi Ivan Reitman con Kevin Klmo* 
BR (15101520 2522 301 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Mittertoao omicidio a Manhattan di 

Woody Atlon con Alan Alda WoodyAl- 
lon-G (15452230 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Te! 5417923 

Motto rumore per nulla di e con Kenno- 
JhBranagh.SE (15451520 1522301 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvaiores con Silvio 
Orlando-DR (16 3518 3520 3522 30) 

MADISON TRE 

ViaChiaUera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Naia lari dt Luis Mandoki co Molarne 
Griflith John Goodman 0R 

(16 3518 35203522 301 

MADISON QUAnRO 

ViaChiabrora. 121 

L 10000 
Tol 5417926 

Come l'acqua per II eloecoialo di Alton 
so Arau con Marco Leonardi DR 

(1518 2520 2522 30) 

MAESTOSO UNO 
V.aAppia Nuova 176 

L 10 000 
Tol786086 

Piccolo Buddha di Bernardo bertolucci 
con Kcanu Reeves Chns Isaak FA 

(1519 3522 30) 

MAESTOSO DUE 

Via App»a Nuova 176 

L 10 000 
Tel 78G086 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi 
na con Barbara Snellemburg Raoul 
Bova-SE (151517 4520 0522 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan SE 

(151517 4520 0522 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Miaterloto omicidio a Manhattan di 

Woody A’Ien con Alan Alda Woody Al 
lon-G (151517 4520 0522 30) 

MAJE5TIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

The anapper di Stephen Froars con Ti 
naKelIeghcr BR 

(1518 3520 3522 30) 


□ OTTIMO- O BUONO-* INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR. Brillanto D.A. Ois animali 
DO Documentano DR: Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA. Fantascienza. Q. Giallo H: Horror. M Musicale SA. Satirico 
SE: Sentiment SM; Storlco-MUolog ST: Storico W- Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 
(14 5517 3520 2230) 

MIGNON 

Via Viterbo li 

L 10000 
Tel 8559493 

Caro diarto di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(163518 3520 3522 30) 

NEW YORK 
ViadelleCave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido - DR 

(1517 45252230) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tei 5818116 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena- 
toCarpcntiori Nanni Moretti-BR 

(16 1516 2520 3522 4500 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

AladdIn-DA (1517-18 4520 3522 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 70CQ 
Tel 5803622 

Indeceni propotai (in lingua originale) 
(17 35252230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

L'età dell Innocenza dt Martin Scorse- 
so con Daniel Oay-Lowis Michette 
Pfeifer-SE (16 3519 552230) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghelti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Il banchetto di nozze di Ang Lee con 
WinstonChao MayChin*BR 

(161518 25202522 30) 

REALE 

PiazzaSonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Aladdin dt W Disney • 0 A (1517-18 45 
20 3522 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Una vita al mattino di Tony Scott con 
C Slator P Arguelte-DR (152230) 

R(TZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

L'età deft’lnnocenza di Martin Scorte¬ 
se con Daniel Oay-Lewis Michette 
Pfoiler - SE (16 3519 5522 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tei 4880883 

MItterloto omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
lon-G (16 3516 35203522 30) 

nOUGEETNOiR 

Via Salaria 3" 

L 10 000 
Te! 8554305 

Una bionda tutta d'oro di R Mutcahy 
con K»m Basmger-flfì 

(1518 2520 252230) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Sonze tregua di John Woo con Jean- 
CtaudoVan Damme YancyButtef-A 
(1518 3520 3522 30) 

SALA UMBERTO • LUCE L 10 000 

Via Della «Mercede 50 Tel 6794753 

Rattogna cinema cinese (ingresso ad 
inviti) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Jurattlc Park di Steven Spielberg • FA 
(1517 352522 30) 

VIP-SOA 

ViaGallaoSidama 20 

L lOOOO 
Tel 86208806 

MItterloto omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody AL- 
lonG (1518 25201522 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 7 000 
Tel 44236021 

Tina 

(15181520 20*22 30) 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Sposo 


T1BUR 

L 7000 

Pomodori vordi fritti alla lermala del 

Via degli Etruschi 40 

Tel 495776 

treno 

(1522 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPtONI 

Via dogli Scipioni 84 

Tel 39737161 

SALA LUMIERE Giochi prolbtt< (18) 
400 colpi (20) Germania anno zero (22) 
SALA CHAPLIN L'uomo venuto dalla 
pioggia (16 30). lire dei giardini di Mar¬ 
vin (20 30) Fuga per la vittoria (22 30) 

CASA ARGENTINA 

ViaV Veneto 7 

(Ing libero) 
Tel 4873866 

fleporta|edeiamuerta(16) La vide co* 
nyugaldS) Golpata mi puerta(20) 

CINETECA NAZIONALE 

(5 spel/L 10 000) 
Viale Polla Pineta 15 Tel8560405 

Napoleòndi Abel Canee 2* parte (15) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7824167*70300199 

Elver4ugo(19) Taslo(21) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216203 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(1520 4522 30) 

SALA 6 A Kerlm ne tela di Idnssa 
Òuedrago (18 30) 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Cechao mambo concert di Andy Garcia 
(18 3522 3522 30) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aoRiOA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tot 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10000 

Tel 9907996 

L'età dett'innoconza (17 19 5522 30) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina 

L 10 000 

Tol 9700588 

SALACORBUCCt L'uomo senza vello 
(154518 2522) 
SALA DE SICA MItterloto omicidio a 
Manhattan (1545152522) 

SALA leone Piccolo grande amore 

(1545152522) 
SALAROSSELLINI Oennit la minaccia 
(15 45152522) 
SALAT0GNAZZ1 Aladdin 

(151/3519 1520452215) 
SALA VISCONTI Le donne non voglio* 
nopiu (1545152522) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

SALA UNO Kalltomia (15252? 15) 
SALA DUE Per amore solo per amore 
(15252215) 

SALA TRE Scomparsa (15252215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 

Tel 9420479 

SALA UNO Aladdin 

(15 3517 1519 20452230) 
SALA DUE Rassegna 

SALA TRE Una Monda lutti d'oro 

(1518 1520 2522 30) 

SUPERCINEMA 

Pza del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Senza tregua (1518 1520 2522 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tei 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1* Maggio 86 Tei 9411301 

Aladdin (15 3517 1519 20452230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

L'ultimo dei mohicani 

(17 3519 3521301 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel t)6l0750 

Aladdin (16 3517 1519-20 30 ?2 30) 

SUPERGA 

V io della Manna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Leggittima accusa 

116 3518 3520 3522 301 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI LIO 000 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20087 

Laggittima accusa 

TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

ViaGaribald» 100 Tel 99990-4 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VAUE 

ViaG Matteotti 2 

L 6000 
Tei 9590523 

Film per aduHI (15252?) 




Aquila via L Aquila 74 - Tol 759495T Modernetta Piaz/a della 
Repubblica 44 • Tei 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45* Tel 4880285 Moulin Rouflo Via M Corbmo 23 • Tel 5562350 
Odeon Piazzo della Repubblica 48 ■ Tei 4884760 Pussycat via 
Crtiroli 96 - Tel 446496 Splondid via delle Vigne 4 Tei 620205 
Ulisse via Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 21 Droga Parole sul fatti 
Regia di Tatiana Visond con An 
tonoila Moretti 

AGORÀ SO (Via della Penitenza 33* 
Tel $874167/ 

Alle 21 15 Soeral» una questione 
morale di G'Arcopmto Regia Ce* 
sare Apolito con C Apolito M Oe 
Lorenzo F Giordani 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 * Tel 
5750827) 

Sala 1 Allo 21 É arrivato 11 prò* 
prietarlo deite staile di A Raciop* 
pi con A Giacchetti F Lapagiia 
A Gentilini 

Sala 2 Le iocandlera di C Oddo 
ni con Sergio Ammirata Patrizia 
Parisi Prenotazloneobbiigatoria 
ARGENTINA * TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tel 
68804601*2) 

Alle 21 TuttosaechebeatladiCo* 
lineSerreau con Luca Oe Filippo 
Lello Arena Regia di Senno Bes* 
son 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 Uomini senza donne di A 
Longoni con Alessandro Gas 
sman Gian Marco Tognazzi Re* 
giadi Angelo Longoni 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Alle 21 Mia sorella Antigone con 
Angela Co Rossi Eiena Oonmci 
Regia di Marco Di Pietro 
ASS.TEATRO PATOLOGICO (tei 
5594815) 

Alle 21 Presso il Teatro S Mana 
della Pietà (Pzza S maria della 
Pietà) Nemico mio dt Oano 0 Am¬ 
brosi con S Abbati. 0 D Ambre 

SI 

ATENEO • TEATRO DEU’UNIVER* 
SITA (Vialo dello Scienze 3 Tei 
4455332) 

Alle 21 Formicando alFimprov* 
vlao con Damele Formica 
BELU (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Alle 21 Regiata a luci rosse di A 
Martino e T Sherman conP Bon* 
tempo G Sapio A Loili Regia di 
A Martino 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270*6785879) 

Alle 21 15 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Paliavicmo 
G Mamardi F Cerulli M Estolla 
Di Carlo 

COLOSSEO (Vio Capod Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Domani alle 21 PRIMA Alaska 
scritto e dirotto da Patrizio Ciglia 
no con E Vanni Biagi P Favino 
L Scarpa A Muccioli M Letizia 
COLOSSEO RtOOTTO (Via Capo 
d AfricoS/A*Tei 7004932) 

Sala A Alle 22 il mio giudice di 
Maria Pia Daniele con A Schia* 
vo M L Corda S Ometto 
Sala 6 Riprenderà le repliche dal 
22 dicembre allo 20 45 Animali a 
■angue freddo di L Arn^enia e F 
Apoiloni con Raoul Beva Vincen¬ 
zo Crivello Alberto Gasbarn Re* 
già dir ApoHoni 

DEI COCCt (Via Galvani 69 Tei 
5783502) 

Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Ago & Scarpelli con A Avallo* 
ne N Musicò G Aprile Regia di 
Antonello Avallone 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19* Tel 6877068) 

Alle 20 45 Canti d) scena concer* 

10 di parole e musica di Cerami & 
Piovani conV Cerami N Martei 

11 N Piovani 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Croi 
topinta 19* Tel 6877068) 

Alle 22 30 Amteto Amleto testo e 
regia di Edo Cari conMarioliaLo 
Giudice 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
diGronapInfa 19* Tel 6871639) 
Alle 21 15 Alterazioni in Equoca* 
none con M Zoffoli A Diclemen 
lo P Minaccioni G Brancalo A 
Testoni RegiodibrizzieMartant 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tei 6784380) 

Alia 21 Ni In cielo ni in terra di 
Duccio Camerini con Amanda 
Sandrelti Baias Roca Rey o F «bio 
Traversa 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Alle 21 Donne in amore di Pam 
Gems con Lia Chiappare Ronzo 
Morselli Lauro Jacobbi Regia di 
Beno Mozzone 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Tot 
44231300-8440749) 

Alle 21 La rispoais è noi di Augu 
sio Cartoni o Aldo Giuftrè con 
Clara Qmdi e Aido Giuffrò Regia 
di AldoCiutIrè 

OE'SERVI(VindelMortaro 22 Tel 
6795130) 

Alle 21 Er marchese del grillo to 
sto oroQia di Altiero Altieri con A 
Alfieri Renato Merlino Linu Gre 
co Alfredo Sarchi 
DUE {Vicolo Duo Macoli» 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 tivPeeto presentato dulia 
Coop -TKSlTodlranti- 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7315897) 

Allo 21 insolita mente con P Can 
Tìt/raro Enrico 0» Fabio Roberto 
Falaschi R Nicolai Testo e regia 
di Roberta Nicotai 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Alle 20 45 A piedi nudi nel parco 
di Neil Rimon con L Pistilli Lau 
retta Masiero regia di E CoHorti 


EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a*'^ol 
8082511) 

Allo 21 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente A rispetto 
e a dispetto commedia con musi 
ca in due atti di Vito Botloii 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alfe 21 Lettere alio spoao di 6o* 
tho Straus regia Bruno Montefu* 

SCO 

GHIGNE (Via delie Fornaci 37-Tot 
6372294) 

Alle 21 Un brutto difetto di E 
Scarpetta con Mano Scarpetta 
Graziella Marmo e Maria Basile 
Regia di Mano Scarpetta 
GROPiUS (Via San Teiesforo 7-Tel 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori o 
al laboratorio Brecht e li teatro 
Epico 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 TIramisud di Piero Ca* 
stcffaczi con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 

Alle 21 Fatti unici per atti comici 
di Vincenzo Saleme con V Sale* 
me à Buccirosso A Zaneva 
N Paone 

L’ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6079419) 

Mercoledì giovedì venerdì alle 
21 La regina gioca con li re di Si¬ 
billa Barbieri con Manna Taglia* 
ferri e Luca LazzareschI regia di 
Massimo Costa e Sibilla Barbieri 
Tutte lesero allo22 llpanedelgl* 
rasoio 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-T«( 6783148) 

Alle 21 Ben tornata Alice di Gian¬ 
ni Ramundo con Monica De Bia¬ 
sio Silvia Oe Biasio Annadoria 
Macchiarotu Loriano Mori Gian¬ 
ni Ramundo Isabella Saboit» Re¬ 
gia di Gianm Ramundo 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tei 6833867Ì 

Alle 21 15 Gii innamorati di Carlo 
Goldoni con M Faraoni M Ado* 
nsio Regia di A Duse 
META TEATRO (Via Mameh 5-Tel 
5895807) 

Allo 21 Gruppo Danza oggi pre¬ 
senta Pinchi II papero veste il tutu 
di Patrizia Salvatori con A Mu- 
scas M Girelli P Palese G 
Gala P Salvatori 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 - 
Tei 486498) 

Alle 21 Napoli milionaria di 
Eduardo De Filippo con Carlo 
Giuffre e Isa Danieli Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Grilli 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Venerdì alle 21 A megli occhi bla 
d» econ òigi Proietti 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308/35) 

SALA CAFFÈ Alle 21 Operique 
di e con Rosa Masciopinto e Gio¬ 
vanna Mori Alle 22 15 II gruppo 
Trousse presenta Caterina Casini 
m Sono stata lo di Casini e Pilori 
SALA GRANDE Alle 21 BesUe di 
Pietro De Silva con Marco Gua¬ 
dagno PatriziaLoreti 
SALA ORFEO Alle 21 15 La Cimi* 
cedi Vladimir Majovskij interpre¬ 
tato e diretto do Valentino Orleo 
PARIOLI (Via Giosuà Bersi 20-Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Sto ristrutturando d> e 
con Gioie Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Stria 14-Tel 7856953) 

Tutti i martedì mercoledì e giove¬ 
dì alio 21 30 Macchieneo parodio 
di Petrollnl interpretato però da 
una donna Manna Ruta Accom 
pagnata da una chitarra 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Taf 4885095) 

Alle 17 Don Giovanni involenta* 
rie di Vitaliano B'ancati mterpre* 
tato e diretto da Pino Micci 
POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/A Tot 3611501) 

Alle 21 In allo mare di Slavomir 
Mrozek con Angelo Cure) Rena¬ 
to Maganò Maurizio Scozzi Re¬ 
gia di Giorgio Serafini 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
Panati Tel 4743310) 

Tutte le sere uiic 21 L'uomo be¬ 
stia virtù di Ptrnndeilo (D obbligo 
la pronolaziono) 

QUIRINO (Via Minghotti 1 Tel 
6794585) 

Allo 20 45 PRIMA Ida D* Benedet 
to presenta Dedicato a Maria 
Concerto spettacolo di Roberto 
DeSimone 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Cooperativa Chccco Durante si ri 
cevono lo prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del Gril¬ 
lo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni 10 Tel 
7008691) 

Alto 21 Una frenetica ispezione 
del mondo spettacolo di danza 
con Enzo Cosimo e Corinna Ana 
stasio 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Saluti e taci di Castel 
lacci ff Pingiìorc rogia Pior1rar>~ 
casco Pingitore con Oreste Lio 
netto Gabriello Labato Murlufel 
lo 

SAN CENESIO (Via PoOgora 1 lei 
3223432) 

Alle 21 30 CI ritmo corno suenol 
spettacolo di flamenco con Ros 


ASSEMBLEA PUBBLICA DEL PDS 


IL DIRinO AL LAVORO: 

Una risorsa per la ricostruzione 
dernocratica del paese 


-Crisi occupazionale nel termorto unaìì\i c 
proposte del Pds 

- Riduzione dell'orario di lavoro 

■Lesse Finanziaria e i \uoi a',pctli lesali al lavoro e 
allo Stato sociale 

- Lesse sulla rappresentanza 

Domani 16 dicembre ore 17,30 
HOTEL ENEA, via del Mare 83 POMEZIA 


PAKTI.CII'ANO 

LxpemenU delloniminisirM/Jonc comunult d» pinni {v ]iIk i d(.)k 
associa/ioni, delle OOSS icmionah c rc),ion (Il iklli ITirt/iotu 
del Pds c 1 lavormon delle a/jcndc del wwnprcris»»rto 

CONCLUDE; Umberto MINOPOLI 

(Responsabile Indusl/ia l>irc/tonc Nu/ionak IMs) 


INTERVENITE TUTTI!! 



Consiglio delle lavoratrici 
e del lavoratori del Pds 
Unione comunale Pomezia 


sella Stefano Pischiutia Damele 
Bonavin Fabio Dell armi Valerio 
Perla 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alto 21 Arcobaleno con Lino Ban 
fi regiaeccreogratiadiG Landi 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 
Tei 3223555) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 56969741 

Alle 21 L'omoeoaaualltà o la diffi¬ 
coltà di eaprimerel di Copi con 
Manuela Morosini Barbara Val 
morin Alessandra Antinori Gior¬ 
gia Basile Alessandra Celi Re¬ 
gia di Chorif 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 21 Gli Accademia in Amore, 
vita, follia atti unici di Pirandello 
Artale Poe Ptnter 
SPERONI [Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Domani alle 20 45 Per le scale 
Regia di Gianni Ca/vtello conEn 
zo Oe Marco Matteo Lombardi 
Luciana Di Rienzo Angelo Carli 
Silvia Ricci Domenico Micheli 
STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078) 

Alle 21 30 OaaeaalonI pericolose 
regia di Claudio Angelini con 
Emilio Bonucci Gea Lionello 
Carlo Cartier 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 66805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 - 
7880985) 

Riposo 

ULPlANO(ViaL Calamatta 38-tei 
3218258) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a > 
Tel 68803794) 

Alle 20 45 L'inquiilna del plano di 
aopra di Pierre Chesnot con Giu¬ 
seppe Pambien LiaTanzi 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/76 Tel 5881021) 

Allo 21 HaMa Cablar di H Ibsen 
con Manuela Kusterman Regia di 
Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522/B-tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Pacchi di bugie testo e re¬ 
gia di Mino BelloiPaila Pavese 
Mino Beiiei Stefano Saniospago 
Orsetta De Rossi 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa¬ 
ba 24-tei 5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo- 
candlara di C Goldoni con Ser 
giO Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbNgaforia 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Ogni sabato alte 16 e domenica 
alle 11 Puteinelta commiaaarlo 
scritto diretto ed interpretato da 
GigJ 0 Arpino o Valerio isiborl 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Allo 10 tl libro della giungla di Ki¬ 
pling 

ENGLiSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta 2 • Tel 0079670* 
5896201) 

Alialo Un coccodrillo di nome FI* 
Mppo spettacolo di burattini 
GRAUCO (Via Perugio 34 Tel 
7822311 70300199) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15*Tel8601733 - 5l39405) 
Alle 10 il signor pesce tavole sto¬ 
rie animazioni giochi con le Ma¬ 
rionette dogli Accettelia 
TEATRO S RAFFAELE «Viale Vonti- 
miglia 6 Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì olle 10 La 
spada nelle roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallanone 
Gianicolense 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Alle 10 Cer>erentola regia di Sa 
vene Marconi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Tutti 1 giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 16 AJIce nel Paese 
delle mersviglle con Bruna Man 
doline Paola Capra Maurizio 


Battista Anna Si via Raeli e Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 


MUSICA CLASSICA 

■ EDANZAHBi^HM 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRu/Z 7 Tel 66iJ1769) 
Sabato alle 21 presso la Chiesa 
S Paolo Entro Le mura via Nazio¬ 
nale Ensemble Teatro alla Mo¬ 
da In programma musiche di F 
Geminiani Sonale o concerti 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 
CER (Lungotevere degli Invento¬ 
ri 60-Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani alle 21 Concerto del 
Complesso Musica Antiqua 
Koeln 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3-Tol 3701269) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA Di MUSICA 

(Via Tagliamento 25 Tel 
85300789) 

Riposo 

A CIMUS (Via doi Greci 18} 
Sabatoalle21 ChiesaS Marcel¬ 
lo in via dot Corso * Massimiliano 
MuzI (organista) Muscihe di Ba 
eh Mondeissohn Gigout Fruock 
Liszt 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Riposo 

ASS AMICA LUCIS (Circ Ostiense 
195 tei 742141) 

Domani alle 21 presso I Istituto 
di Musica Sacra piazza S Agosti 
no Abendmusik 1993 concerto 
dell organista Giandomenico 
Piermarini In programma musi 
che di Bach Mozart Schubert 
Widor (Ingrossolibero) 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 

ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68801350) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPiN (Via P Bonetti 88/90 lei 
5073689) 

Domani alle 17 45 Controcultura 
le Banca d Italia via S Vitale * 
Concerto del duo ptanistmc Mar¬ 
cella Crudeli YamazakI Taraahl 
Musiche di Dvorak danze slavo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGt 
(Tel 37515635) 

Presso io studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materu» 
comolemontrin 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delle Provincie 164 
Tel 44291451) 

Venerdì alle 20 30 presso l Aula 
Magna del Collegio Nazareno 
Largo Nazareno 25 Concerto 
dell Orchestra Cariatimi in pro¬ 
gramma musiche di Mozart Belli 
ni Puccmi Mtrenzi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tei 5922221 5923034) 

Alle 20 45 Atl Auditorium del Se- 
raphicum via del Serafico 1-Con 
certo del Trio Franck Bridge Mu¬ 
siche d* Zemimssi Schumann 
Brahms 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT (tei 2416687-630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S de Samt Bon 61 • 
Tel 3700323) 

Alle 18 e alle 20 00 Al Goethe In- 
stitu* via Savoia 15 - Concerto del 
Trio Echerche di Friburgo Musi¬ 
che di Rachmaninott Ci'“''enti 
Vandor Plalz 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
POSI 6 Tel 23267153) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 
Tel 775161 32423661 
Riposo 

AULA MAGNA lUC (Lungotovorc 
Flanimo 50 lei 3610051/2) 
Sabato ore 17 30 presso l Aula 
Magna Università La Sapienza 
The Harlem Spiritual Ensemble 
Spirituais B'ackgospels 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tol SSieeO") 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via d> Vigna Rigacci 13 
Tel 58203397} 

Sabato alle 16 30 Chiusa S Bru 
no via della Pisana 370 Concerto 


di Natale 

Musiche di Dutay Palestina 
Liszt MundelsbOhn Poulec Gre 
dini 

CH'ESA S MARIA IN TRASPONTt- 

NA (Via della Concihaziono) 
Sabato alle 16 Cappella «Laudis 
Canticum Musiche di bartoiucci 
Bucci Palos'rina Victoria 

COOP LA MUSICA 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 3^ Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (V u 

Fulda 117 Tel 6535998) 

R'poso 

IL TEMPIETTO (P zza Cafrpiielli 9 
Prenotazioni telefoniche 4814800) 
Domenica 19 Sala Baldmi piazza 
Campitelli 9 Romeo e Giulietta 
Fernando Rossano al pianoforte 
Musiche di Mozart Chopm Pro 
kofiev Beethoven RaveI 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
rrano 1) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/5 Tei 
6875952) 

Domani alle 21 Concerto del coro 
di VOCI bianche Bambini di Praga 
In programma Canli natalizi di *ut 
to il mondo 

POLITECNICO (Va Tiepolo U/a 
3219891) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flamm c 118 Tel 
3226590 3614354) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 8 
Gigli Tel 4817003-481601) 
Domani allo 20 15 Alda di G Ver 
di con Carlo Stnuli Ghene Bimi 
trova Eiena Filipova Maestro 
concenatore e direttore Daniel 
Cren Regia di FrancoZurtifoili 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melimi 33/A Tel 3204705) 

Venerdì alle 22 Fraf>ce*ca Selli¬ 
no quarfet 

ALEXANDERPLAT7 CLUB iVi.i 
Os’ia 9 Tel 3729398) 

Non pervenuto 

ALPMEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Sons of 
destri 

Sala Momolombo Al e 22 Tankyo 
Band 

Sala Red River Alle 2? Cabaret 
con Antonio Rezza 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tol 5812551) 

All”* 22 Concerto rock con i M»d 
Doga Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tei 5/44020) 

Alio 22 Concerto del u Sraxwood 
orchestra 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vu di 
Monte Testacele 36 Tol 

5745019) 

Allo 22 30 New Funky Generahon 
Disco Night 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via L t 
marmora 28 Te 73161%) 

Non porventto 

CLASSICO (Via l ibetta Tei 

5744955) 

Alle 22 Paula Rose 
EL CHARANGO (Via di Sani Om 
Ino 28 Tei 6879908) 

Alle 21 30 TttoeMIfzl 
FOLKSTUDIO (Via Frang pano 42 
lei 48-1063) 

Allo 21 30 Jack Haroy o la sua 
band 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 u 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

JAKE « ELWOOD VILLACE (Jia G 
OOino45/47 Fiumicino) 

Alle 21 30 Venti minuti per Ale 

ph 

«AMBO (Via dei Fienaroi 30/a 
Tef 58971%) 

AMe 22 Beraonna Quartetto vocu 
le 

MEDITERRANEO (V j oi Vi la Aqua 
r S Tel-806290 
Doman allo 22 Caterina Costa & 
Jote Carrillo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 688049341 
Riposo 

OLIMPICO Piazza C da Funr mo 
1 Tel 3234890 1234936) 

Riposo 

PALLAD1UM (P iz’a D tr’olonìoo 
Romano 8 

Alle 22 Grande fletta Chirimin 
QUEEN LIZARO iV a do la M idonn i 
dei Moni! 28 Tel S-BSIBd) 

Alle 22 La^eKeraoko 
SAINT LOUIS MUSIC CITY iVta del 
Cardel o 13/i Tel 4’450-61 
Allo 22 Concorto Ooita Max Four 
Band 

TENDA A STRISCE tVii C Colon. 
PO 393 Tel 5415521' 

R poso 
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Quale lingua parlano allenatori e giocatori? 
risponde Paolo Fabbri, docente di semiotica 

Chiacchiere ^ 
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■■ Umberto Bos».i è I ariete 
di una formazione che ha in 
Silvio Berlusconi il suo regista 
il cervello incaricalo di illumi 
nare le offensive dello squa¬ 
drone lombardo nella partila 
decisiva Se la metafora non è 
stala ancora coniata di certo 
ttia fmlla nella testa di qual 
che grande comunicatore 
pronto a spiattellarla alla pri 
ma occasione Di metafore 
calcistiche risuonano il Pala/ 
/o le arene politico-televisive 
la grande stampa d informa¬ 
zione La politica scimmiotta 
nelle parole il calcio che a 
sua volta fa il verso al Palazzo 
nelle occasioni ufficiali quan 
do cioò I agonismo si trova al 
le prese con microfoni e tac¬ 
cuini e sciorina un consolida¬ 
to repertorio di allusioni reti 
ccn/e mevsaggi cifrati Uno 
scambio quotidiano inces¬ 
sante con il calcio comunque 
nelle vesti di donatore genero¬ 
sissimo 

•La politica deve utilizza¬ 
re il codice sportivo del calcio 
innanzitutto Mi spiego Da 
noi la politica è stala raziona¬ 
lizzala privala delle sue di¬ 
mensioni rituali di gioco di 
opposizioni Tempo fa un 
giornale della sinistra si la¬ 
mentava peccalo non si sfila 
piu in tuta Sono d accordo 
sfilare in tuta non e solo una 
rivendicazione d identità ma 
anche una messa in scena 
una rappresentazione teatrale 
di un conflitto ècomc avverti 
re eccoci siamo qui» 

Tra I segni cioè tra i dispa¬ 
rati codici espressivi che I uo¬ 
mo utilizza spesso senza aver 
nc consapevolezza Paolo 
Fabbri si muovo come nel suo 
elemento Professore di se¬ 
miotica attualmente in con 
godo all università di Bolo¬ 
gna e dall in.zio del 1992 a 
Parigi direttore del prestigioso 
Istituto Italiano di cultura Che 
calcio e politica si scambino i 
ruoli sul terreno insidioso del 
la parola è fenomeno cfie 
non lo sorprende e di cui an 
ZI mette a fuoco le ragioni 

•Insomma la politica dene 
ga o ha denegato sempre piu 
[xir timore della violenza del 
conflitto la propria dimensio 
ne rituale c simbolica segni 
ca balvo poi cvsere costretta 
di continuo a scoprire che il 
conflitto c ò eccome di mie 
ressi di classe Questa dimen 
sione allora deve prenderla a 
prestito 1.1 dove 0 organizzala 
Un codice forte come quello 


QIULI ANO CAPECELATRO 

del calcio con simboli colon 
slogan inni per la propria 
squadra una simulazione di 
opposizioni inevitabilmente 
attira un sistema come quello 
politico in cut nessuno piu 
porta il fazzoletto rosso al col¬ 
lo Mmeno il codice sportivo 
offre il luogo simulato e gio 
coso di una differenza radica¬ 
le irriducibile» 

Miro che Pallone d oro Ec¬ 
co il mento precipuo di Ro 
berlo Bagolo e Franco Baresi 
Quel conflitto che la politica 
tenderebbe a mettere tra pa 
rentesi gli italiani se lo vanno 
a cercare e vivere negli stadi o 
al piu davanti ai teleschermi 
Cosa meglio di un rovente Mi 
lan-Juventus per assaporare 
tutte le delizie e i tormenti di 
un conflitto scivolando ma 
gari verso una provvidenziale 
catarsi aristotelica’ Gi.i per 
che anche se Baggio e Baresi 
forse neppure lo sospettano 
sulle loro spalle incombe un 
compilo filosofico da far tre¬ 
mare vene e polsi al piu <ig 
guemio dei pensatori 
«Nella politica in sostanza 
è accaduto questo - spiega 
Fabbri - L antitesi 6 stata cac¬ 
ciala via lo ripeto scherzando 
che di Marx ed Hegel che 
hanno illustrato i tre pavsaggi 
del processo dialettico tesi 
antitesi e sintesi il nostro pae 
se ha ripreso solo due mo¬ 
menti la tesi e la sintesi 1 no 
stri politici sanno che c è una 
tesi sanno che tanto I antitesi 
CI dovrebbe essere quindi 
passano direttamente alfa sin¬ 
tesi in altre parole non la 
sciano all antitesi il tempo di 
definirsi Da qui denva l as 
senza di un opposizione ab 
bastanza radicale Perché il 
passaggio dalla lesi alla sinie 
SI senza lasciare spazio al 

I antitesi è quello che io chia 
mo com promesso» 

Ma, scendendo dal cielo fi¬ 
losofico olle aree di rigore, 
che coss c'entra l'assenza 
di antitesi con U successo 
del gergo calcistico anche 
nello stadio politico? 

II successo del calcio degli 
sport molto antitetici t dovu 
to a questo al fatto che non si 
trova piu nella politica lo spa 
zio dell antitesi II gergo spor 
tivo che é altamente tecnico 
con espressioni molto sofisti 
cale come lata tornante che 
rinviene il libero che fluidifi¬ 
ca che fanno il piacere esteti 
co dei tifosi diventa un mo 
dello per la ptolilica Che può 


permettersi il gergo dell oppo 
siziont del conflitto però ha 
bisogno di consenso Nello , 
sport non c è bisogno di con » 
senso èanzi il luogodi un op / 
posizione senza risoluzione il « 
romanista che litiga con un la- ' 
zidle non avverte il bisogno 
del consenso 

E il confUKo? L'antitesi \ 
smarrita dal politici e naf- * 
fermata dal calcio? 

Ci arriviamo La violenza non 
é un problema primitivo cui il 
rito del calcio mette un con 
Irollo Ma é piuttosto il modo 
in cui SI esce dall aspetto si¬ 
mulatorio e giocoso proprio 
del calcio Nel gioco c é una 
messa in scena simulala osto 
lizzata della violenza pronta 
a irrompere nella realtà quan 
do cadono le condizioni di 
convenzionalità e simularlo 
nc del gioco 

Una violenza costantemen¬ 
te In agguato. Avrebbe ra¬ 
gione, dunque, chi sostieoe 
che l'uomo e cattivo? 

Macché È vero invece che 
I uomo gioca Ma quando il 
gioco diventa seno degenera 
in violenza Siccome il calcio 
é un gioco di opposizione 
credo che la violenza sia un 
cattivo uso del gioco Perque 
sto non avrebbe senso abolire 
gli stadi ma invece andrebbe 
rallorz.ato il loro aspetto ritua 
le Piu gente con parrucche 
vestiti inverosimili bandiere 
stnscioni perché più aurnen 
la la dimensione giocosa o si 
mulatoria meno rischio c é di 
violenza 

Non è uno scenario un po' 
troppo Idilliaco? 

Per mente se guardiamo ai 
dati reali I comportamenti di 
appropriazione consumo 
che caratterizzano la società 
contemporanca vengono dati 
come non violenti Ma c falso 
Noi consumiamo gli oggetti 
nel senso forte defla parola 
vengono consunti bruciati 
distrutti C é una forte eccita 
zione alla consunzione alla 
distnizionedell oggetto loco 
se ancora buone vengono 
buttate via Questo può spie¬ 
gare un fenomeno clavsico 
come il vandalismo Un com 
portamento che é il prodotto 
paradossale di una scx.ietà 
che invita ad un consumo for 
sennalo cioè alla distruzione 
degli oggetti Cui si contrap 
pone un altro paradosso 

Che sarebbe? 
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Un minierrotto di 
scorso sulla sicurez 
za che non tiene 
conto della massiccn 
sollecitazione alloni 
portamenti rischiosi 
izi nostra cultura produce 
un enorme spett.icolarizza 
zionc del rischioso Basta si 
guire un po i mass media le 
levisionc in testa Ma quello 
che viene a mancare vipr.ii 
tutto tra 1 giov mi vino i modi 
di espressione dei comporta 
menti rischiosi che sono 
comportamenti largami nle 
estetici C 6 un estetica del n 
schio che viene il contempo 
suggerita c negala in un di 
scorso ufficiale da «voicmosc 
bene» ( ol risullato che ag 
gressioni guerre distruzioni 
vand.iliche ci 1 isciano stupe 
fatti come fomte di irrazionali 
tà 

Ma quanto allo sport? 

bui mass media trionfa un e 
sleliz?azione dell .ilio vioien 
lo E lo sport é un luogo alla 
mento estetizzato II calcio é 
diventalo una forma di esteti¬ 
ca popolare dell allo rischio 
so Un estetica del rischio col 
leniva Un estetica che risi>ori 
de a fenomeni di cscilazionc 
collettiva come anche i con 
certi rock perfino come il 
consumo di certe droghe 
Insomma, se non c'e con¬ 
flitto, è colpa dei mass-me¬ 
dia? 

Malgrado le a|)parenzi no io 
ho una metafora la moviola 
linguistica Oggi vediamo gli 
speltticoli per rivi di rii illa 
moviola M 1 questoé un feno 
meno di dissuasioni collettiva 
fantastico Vuol dire che iies 
suno partecipa pili all evento 
ma si accontenta di vedere 
cosa sarebbe successo v los 




Dal dialetto verso r«itaKese» 


■■ "Fino aquoslo momento 
lobbiamo dirlo c non sappia 
mo se dirlo ma ve lo diciamo 
perche ormai ve I abbiamo Ria 
detto-» Cosi parlò Enrico Amo 
n naturalmente in diretta ra 
cliofonica dcbitammtc clocu 
mcnlata (orse pochi minuti 
prima di impa/yiro definitiva 
mente e di diventare spalle^ 
iji ilorc ufficiale di Gianfranco 
Pim Lo strafalcione ò n[X)rtato 
nel libro ftalici luns^a i’/a dolore 
di Varco Pasloncsi c Glorialo 
CITII//I (Efaldini ^ Castoldi) 
uno di quei florticsji di castro 
rene ch< vanno tanto di ino 
da SI vendono come il pam 
ma filla fin fine servono solo a 
noi s^iormlisti quando dobbia 
ino scrivere pcvy tome questo 
<, tic stale Ici^^cndo F un circo 
lo vi/ioso 1 informa/iont ch( 
SI m.inizia la coda Questo vo 
k \ «mo dirlo non sapevamo 
se dirlo cquiiKlive lodicuirno 
jxreht ormai ve 1 <ibbiamo ^la 
detif) f adì SMJ parluimo d al 
Irò 

( omc parlano ^li sportivi' 
I ulti come Enrico Amcri'' M i 
{xr canta tanti sportivi parla 
no txnivsimo c pensano anco 
rt miqlio i sc>pnttuttt) tanti 
s[K)rttvi non mascherano la 
j>ropria [)rovcnicn/.» poi>olare 
sotto un I crosta <)i italiano ma 
Stic alo male c cinte rito [xiti^io 
Bisoi^n I anche mettersi ru i lo 
ro panni non h i torto Mictn i 


ALBERTO CRESPI 


Platini quando dice cht scio 
intervistavscro venti volte al 
tjiomo anche Einstein farebbe 
111 futura d( t fesso Probabil 
m^^nic la grottesca prolifera 
/ione delle crclmalc da bar 
sport ò colpa non tanto del bar 
sport in só quanto della conti 
nua amplifica/iom massme 
diotogica che ha trasformalo 
lutto il paese in un mega bar 
sport r noi per reazione vor 
rcmftio fare u pavso indietro 
( un contropiede’') e anah/ya 
rt certe tipologie di linguaggio 
tutte -interne- al mondo sporti 
vo Una sfx'cie di Italrino dei 
pupi che forse - ma sta a voi 
scoprirlo - riproduce un teatri 
no piu gr mele 

Il dialettale il la categoria 
che a noi convinti soste nitori 
delizi \jt lilla dei diateli piace 
(Il piu Quando vanno in te levi 
sione tutti gli s[)ortivi tentano 
th parlare it ili mo ma di tanto 
in tanto alcuni slxjtlano c 1 in 
conscio emerge in forma di 
parlata regionale L esempio 
migliore 0 forse il sulfureo Car 
le Ito Ma/yone con i suoi ir estc 
venni niagara» maclamilatie 
SI coiivntiteci di adorare 
non trovi mio un vertx> piu 
adatto le improvvise u et n 
sicmi meneghine di Os'valdo 
tiagnoli cjuando le autodifese 
erollaiìo i freni inibitori vanno 
in tilt t 1 ironi \ trionfa Sublime 


la dichiarazione sul Pallone 
d oro -Se fossi un politico do 
vrei dire che voglio clic vinca 
Saggio pcrchó ò italiano o 
Eìergkamp perche* C* dell Inter 
Siccome non sono un politico 
nn disi che me ne sbali i bai» 
dico che me ne sbatto le balle 
Sublime perche it quella frase 

- nieggctcla - c ò la piu prc 
gnante definizione di -politi 
co* almeno di "poaiico* nel 
senso cl cvsieo elcmcx.risii mo 
del termine Purtroppo la sies 
sa COVI I ha c ipiti tx riissimo 
Umbt no Bovsi usandola non 
in se nso liberatorio come 
gnoli ma piegando! i ad usi .il 
irctlanto {xilitici de 1 {Xjlilicliese 
del vecchio regime Quando 
f^jvsi definisc e. gli iwerviri dei 
•balabiott» e) quando Patelli si 

affettuosamente del -pirf i- 
si collocano all opposto di B i 
gnoli perche un use) arte fatto e 
retorico del duiletto C pura 
niente populista In Bagnoli il 
nìilancse C un < ruzione di sin 
cerità m liovsi (ehefriparen 
tesi 0 vare sotto e parla un mtl » 
nese da querela) e** uno stm 
me rito di me nzogna 

L*ifallanlitta C e** etii p issa 
dall Italiano i] di licito e e ehi 

- e sono 11 m.iggiOMnza - da 
un substrato linguistico e psi 
eologieo dialctt ile te nta fatico 
vune nlc di arr impiearsi verso 


1 Italiano l esempio piu eia 
moroso e irnb ir tzz mte C* ov 
viamente AldoBise irdi Qu m 
do poi in un italiano cl » ope 
retta st (entanodi inscnre pa 
rule straniere si sfiora il puro 
d k1 usino -Voi e ilei iiori mi 
fate ventre il p ite d miino- 
I ex preside nit del lonno Or 
feo Piane Ih -I nostri tifosi ci se 
guono o\uiK|ue in treno in 
n INC ix’rfmo con de i vofuh ir 
le ston- li -mitico* presidente 
del Cai mia Massjnnno -Vorre i 
del < rlrtxn- Px tre An isf isi i 
Parigi e hiedendo un linioiK il 
e imene re l nn ipieoevin 
pio di super inenmieiilo eli 
tentilivodi melari lidiliekl 
k proprie forze come e|ue i 
gicxalein etie prov iiu) i colpi eh 
ticeoe non sunne) f ire gìislop 
Ne deriv i onm mn nU 1 » sue 
c c ssiv.i c tU gon i 

LoKnob l hversioni irrej 
g mie dell it ili mista I colui 
che te III.» di us ire p noi )ni chi 
fieili in un contesto meraignio 
I in pexfìe p troie il Irti) ilio 
III in versione Cji tl ipp i s li imi 
qualeOS.I che zi il eh li delle 
e ite goni nomi ih |xr enirtre 
ne IcK lode 11 Arte I r ip ttloniO* 
di C usano Mil mino V voks 
se |X)lrebbe p.tri ire eeune B» 
giiuli ed essere luoinei |)in 
simp iti< o ck I mondo M i sic 
come h i die n ito solo luvi In 
ter c 1 brevemente) Mil m 
mentre Btgnoh vmtt esjx 
rienze nel Como nelVeremi 



ne I Ce se n I illrap-|xmu ile) 
distile luve SI se lite m dove re 
eh p irl ir difficile Kisuli ito 
-Nejj nf)n e e)nji)nfimo uno qii i 
nne|ui |Kr lire qualunqn 
smo- (. iltribiiil i) -Giexalori 
con c ir lite nstie he diverse peii 
SI eludono ivieendie diventi 
|)oi «incile diffie ile proporsi in 
emozione eetnie usile dire 
voi* ejovt i sorpri nde rei non e'* 
t Ulto 11 diMie olt t de ila sini issi 
e]u indo il diluvio di intenezu) 

I I (-poi- ■‘ine he») chiaro sm 
tomo dell t ehffieolU^ del |k n 
siert oppure -Il propag ine! ir 
Si et I e sse re il { rot.igunist i co 
miinc|iie sull I base quotidi m i 
ile I nn ZZI di eomunic.i/ione • 
un esige nzi che molti hinno 
ni I che < litaniente nifi t/ioni 
stie I» liifl t/ionistici' I* illori 
-disinn t/ioni iiiiexi» sii.iino 
zitti |H riho' 

LoKlrunlero i.»n live Ilo Iin 
giisiKo neiiiikhe niisuri«iu 
tetnonut del nos'^o calcio e** 1 1 
t th mo p tri I o d tgh str mie n 
Wai din noi proftone ogni do 
m« me * ge ni ili elue tti frt I k le 


( se andato in piazza 
Una divsuasionc lem 
ficante nel caso del 
discorso politico che 
però non funziona 
con lo sport Parados 
salmenie malgrado 
la televisione è possi 
bile raccogliere cen 
tornilo persone in 
uno stadio Allora 
lìon e ve^o che i 
movs media dissua 
dono 11 difetto per 
tanfo deve essere 
nella politica forse il suo ra 
zionahsmo li su i deciso be 
nevoknzi la tendenza al 
comprome*sso In questo sen 
so allora ben venga lo sport 
ben venga il gergo sportivo 
almeno rcintrcxliice all inler 
nodi un discorso molle razio 
nahzyoto te*cnicizzanle unsi 
mulacro eh quell .mtitosi v n 
za la quale non cò diale tliea 
ma solo compromesso- 


nio Ue'rrcr.j t Nils Uedholm 
due stranieri con um ingoiare 
caraltenstic i in comune sono 
in Italia da più di treni anni e 
ogni giorno che passi pirlaiio 
peggio Ber contrasto ci sono 
gKxratonehe imparano 1 it ili t 
no in modo sorpre nde nte 
Il tifoso anglofilo. Qui si 
va nella notte dei tempi Quan 
do il gergo del e »leio i r i den 
V ito d'ìli mgU se lU.ikiod in 
golo c r 1 rigoros imente (orner 
lì ‘uorigioeo off s/dee il f ilio di 
mani veniv lehianìaiocon 1 ur 
lo hond\ Un ricordo pi rson t 
k Stadio di S m Siro InterAta 
lauta Seduti vienu » noi tifosi 
Ixrgamasehi l'irlano fra di lo 
K) in dialetto strettissimo (qu i 
SI mcoinprensibile pi r un mi 
I mese e one> lOe hitoine tri di 
ujloslrad i') \ un certo pun 

to sul Ix 11 mem di un g ex ito 
rt de 11 Al il mt 1 idunctmpa 
gne> uno eli loro die e iseus.ite 
la graffa prol)abilnK nle vor 
letta) -Bota vi che fielfolbal 
eti e 1 g i d 1 • Li Ir tduzione C* 
-tiuareì 1 che 1x1 p illmu e he 
gh ha dato'* Ber indie ire il p il 
Ione* Mo sVumenroekl giexo'i 
Viene uvjl i li versione -Ioni 
b mli/z it i* del) inglese fo<it 
fxjll (il nonn de! giexo) Un i 
figura re Ione i molto and lee 
degna di un Oadel i (<» eh un 
Bre ra ) m i de I tutto spemi u k i 
dem mie da un gì rge) str mie 
ro orm ii inU rionzz ito Li me 
l ifor t può e sse re ilhrgili il 
-gtrge) str mie ru- ò il t ikio 
stevsc) giixo mglos issone 
e he noi it ìli mi ibbi uno orni ii 
tretto 1 visione del mondo F 
|H*rsino inquift mie innsire 
che* il folfxdsì uno noi 


Giovanni 

Trapatloni 

allenatore 

della 

Juventus 

con le sue 

intemperanze 

linguistiche 

è diventato 

il simbolo 

di un nuovo 

linguaggio 

sportivo 


Dalla curva 
al talk show 


GIORGIO TRI ANI 

F ra 1 -linguaggi sottonali» quello six)rtJvo come do..u 
menta il bel fascicolo allegato al penaltimo numero eh | 
-Ludus» Unquistica ei>port J9 j> 9 j992-e il piu persu i . 
Vivo capace di improntare di se molli altri t ben piu «seri \ 
ambii (la politica in pnmis'i j 

Naturalmente con tutte le rc*ciprocita del caso Perche ad i 
esempio se Bossi parla sovente come capo degli -Irriducibin- 
o dei «Wild kdos» il pnnio telecronista sportivo dell i Rai Bru I 
no Pi/yul intercala sovente le sue considcra/ioni tem ico lat 
tiche con «verosimilmente» che ò avverbio politico perotee 1 
lenza nel suo essere affine al «pare si dice ehivsa forse» sati 
reggiate dal telegiornalista Loche di «Avanzi» Che se-nso lia 
infatti dire «verosimilmente i giocatori della Juve si stanno di 
fendendo» o «verosimilmente la punizione la tirerà /ola»'' 
Fortuna che non tutti parlano come Pizzul (e Silvio bari 
che dimostra come al peggio lelecronistieo non ei sia limili ) 
riuscendo però a dire e a fare cose ben f)iu effer ite Viene il 
la mente quanto senvevi alcuni anni fa Ciuambrehi a propo 
sito di Carlo Sassi e dei suoi nipotini che da veni anni conti 
nuano a mass.acrarci con la moviola «senza sapere che i vi 
deoregistraton hanno anche il replav» di Sandro Ciotti cht 
«hti.quella voce per colpi delle camicie» di franco/ut-caU 
Tonino Canno e Ferruccio Gard cht sono ricercati dall !nk r 
pol- 

Quando però Chiambrelli cosi parlav ì (su L ^spn sso it 1 
90 all epoca in cui mimava il gol per la gioia delle «a nst») 
non era ancora spuntato Pistocchi (il moviohst.ì di \ Miieilo 
che forse se I ò scelto proprio per quella sua facci j da g ig 
permanente) e «il Mosiro» di Biscardi (la leltx isironcna piu 
grossa degli ultimi vcni anni) Ma soprattutto non eri inton 
deflagrato il «B.ìr Sport» nelle sut manifestazioni piu bu*tht il 
CUI punto piu alto si è avuto nella celebre puntat.i dell Apfx I 
lo dei mortedi della pnmavera del 92 dove tra invili ah os[x 
dale psichi lirico e offese irridenti se mi 
Siatesi fra il prof De Rienzo (a seguito 
X di ciò licenzialo dal Comerr della ò>(kj) 

il presidente dell A-scoli Roazi il regista 
7elfirelli e I opinionista Mughini Mann 
^ ZIO Mosca SI mise i latrare tome jp e i 

ne 

V In quel momento ei si resi, pero in 

♦ che conto che il progenitore dei genert 

^ * (ora dc'inito N spazzatura) era il «Pro j 

f: X cesso del lunedi» inaugurato nel 19S(ì t 

''he soprattutio il bar sport intesocnme 
umoralUa allo stato puro prot igonismo 
deteriore e distorst sotto la einiura dtl 
1 intelligenza era ormai divtntaio uria 
categona dell esistenza ti levisiv i C l)«* 
ormai si parli e si dibatta secondo i modi 
della <hiacchiera sportiva» in molti talk 
show è un d.^to di fatto Che si parli «eoi 
piedi» fra il rumoreggnre di platcv tele 
Visive che sembrano la curv \ sud il 
Maurizio Cu^lonzo'shou (dove jxnltro 
Mosca è divr*ntato un ospite fisso; a Vf; 
lana Itahac a\ Rossoe il \<.rui>\ìneU\ 
che non fa nemmei o quasi piu sca xla 
Io D altra parte tx'rche dovrebbe lu 1 i 
lomento in CUI (X'r ritornare alla loiisi 
I^BBBR^ derazione iniziale li cronaLa pi. Iitx i 

ftasuda temiinologi» takistiihi si di 
bitte della giustizn «minuto per minu | 
tu- mentre Enrico Amt ri set r ck in lizz i 
X» politica al fianco di Fini c il prcsidLiik 

’jL del Milnn Ikrlusconi denck di k,inj uc 1 

^Ba un partilo {Xìlitico 1 
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Milan nella bufera: il «caso Savicevic» infiamma la vigilia della partita di oggi contro il Piacenza Coppa Italia Pallavolo 

• •<! ‘é‘% • <1 • <1 • Rischiano A Verona 

Capello a nbella: «Qui deado io» ris, 


Capello risponde a Berlusconi: «11 responsabile sono 
io e decido io». E ancora: «Per tenere Savicevic ab¬ 
biamo dato via Gullit». Tassotti: «Non è vero che ce 
l’abbiamo con Savicevic. 11 gioco? Nell’ultimo anno 
di Bacchi non era poi così brillante...». Stasera il Mi¬ 
lan gioca a Piacenza il retour match di Coppa Italia 
(l’andata 1-1). Riposa Baresi. In porta gioca Jelpo. 
E Savicevic? È trai convocati... ; 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARELLI 


■iCARNAGO. Non ò fuso, 
Fabio Capello. Il viaggio di ri¬ 
torno da Tokyo l’ha smaltilo , 
bene. Lunedi sera, dopo un 
collegamento telefonico con il 
Processo di mister Sgub, ha ti¬ 
rato giù la saracinesa: nove ore 
di sonno filate senza pensare 
più a niente. Lontano da Savi¬ 
cevic. da Berlusconi, da Telò 
Sanlana, da tutti ì rumori vicini 
e lontani del Milan. All'ora di 
pranzo, prima dell'allenamen¬ 
to per la partita di stasera a Pia¬ 
cenza. si è presentato ai croni¬ 
sti per parlare di lutto cio di cui 
era logico parlare: e cioè delle • 
dichiarazioni di Berlusconi a 
favore di Savicevic. Il tecnico. . 
evitando i soliti dribbling ver¬ 
bali, ha ribadito con orgoglio 
la sua autonomia professiona¬ 
le. Inoltre ha precisalo altri due 
punti; primo, che non ha difll- 
coliù con > gli altri giocatori 
(«Questa situazione è creata ^ 


da uno .solo che vuole un trat¬ 
tamento diverso dagli altri»): 
secondo, che per dare spazio 
a Savicevic la .società ha cedu¬ 
to Gullit. E che quindi non c'è 
volontà persecutoria nei suoi 
confronti. Capello, e qui sba¬ 
glia perché cade anche lui nel- 
l’abusala teoria del complotto, 
dice infine che dietro al gran 
polverone «c’è l’obiettivo di 
colpire il Milan» e lo stesso tec¬ 
nico <ome responsabile della 
squadra». In realtà, la sua è 
una cartolina per Berlusconi. 

. Come a dire: la squadra è con 
' me, se colpisci me, colpisci 
' tutta la squadra». Ecco l'Intervi¬ 
sta. 

»Comc rispondo alle oriti-' 
che? Mah. direi che l’obiettivo 
è colpire il Milan, una squadra 
' che è in testa al campionato, 
alla Champions League c che 
ha pterso a Tokyo per un inci¬ 


dente del portiere. Se si vuole 
sparare si spari pure, vogliono 
colpire il Milan e anche il sot¬ 
toscritto in quanto responsabi¬ 
le della squadra. Mi urta notare 
che se ci si comporta da perso¬ 
ne serie non si viene conside¬ 
rati. Questo conferma che si 
vuole creare un clima destabi¬ 
lizzante intorno' alla società. 
Berlusconi? SI, lo so, ha detto 
che a lui piacerebbe far gioca¬ 
re sempre Savicevic. Usa II 
condizionale, quindi è una co¬ 
sa ben diversa. Poi il presiden¬ 
te può dire quello che vuole, 
lui mette le risorse, però io so¬ 
no il responsabile c io decido. 
Savicevic si è lamentato? Non 
viene coccolato’ Non so cosa 
si voglia intendere con cocco¬ 
lare, io ricordo però che per 
Savicevic non c’è più Gullit. A 
Tokyo dovevano giocare De- 
sailly e Savicevic. Poi è succes¬ 
so tutto il pasticcio, e non mi 
andava, dopo aver provato Ra- 
ducioiu e Papin, di rimangiar¬ 
mi tutto, lo mi sento tranquillo. 
Non sono in difficoltà con gli 
altri giocatori perché loro san¬ 
no che questa situazione è 
creata da uno solo che vuole 
un trattamento diverso. Savice¬ 
vic come Van Basten? É un'a¬ 
nalogia pesante. Bisogna guar¬ 
dare che co.sa ha fatto uno e 
cosa ha fatto l'altro. Comun¬ 
que, stasera c'è la partita di 





1 M 


Piacenza. Rinviarla di un gior¬ 
no? I.’abbiaino chiesto, ma 
nessuno ti regala niente. Que¬ 
sto è il calcio. Mi ha colpito 
che Cagni, l’allenatore del Pia¬ 
cenza, SI sia comportalo cosi. 
A Coverciano, in una discus¬ 
sione, aveva sostenuto nel cal¬ 
cio deve prevalere la lealtà. 
Che coerenza...» 


Fabio Capello allena 
il Milan dall'estate 1991: 
ha vinto due scudetti 
edueSupercoppe. 

Sotto, Alberto Tomba, 
al secondo successo stagionale 


Sorteg^o Coppa Uefa 
Derby Ca0iari-Juve 
Inter. c’è fl Borussia 


H GINEVRA. Bussolotti maligni quelli che ieri hanno deciso gli 
accoppiamenti dei quarti di Coppa Uefa (andata 2 o 3 marzo 
1994, ritorno 16 o 17) ; hanno decretalo, come si temeva, un der¬ 
by italiano. Caglian-Juventus: la sfida fratricida è questa. Ma l'In- 
ter. l’altra squadra italiana in corsa, non può certo sorridere: per 
lei l’urna ha detto Borussia Dortmund, ovvero la squadra tedesca 
che, lo scorso maggio, affrontò in finale (perdendo) la Juventus. 
Cosi, i più .soddisfatti dopo la cerimonia di Ginevra erano proprio 
loro, i tedeschi, perché le altre due squadre in lizza, Eintracht 
Francoforte c Karlsruhc, hanno •pescato», rispettivamente, Au¬ 
stria Salisburgo e Boavista Porto. Comprensibile la soddisfazione 
del tedeschi: hanno evitato il derby e, Borussia a parte, sono i 
grandi favoriti. 

Grande delusione, invece, nel clan italiano. "Peggio di cosi 
non poteva andare - ha detto il tecnico del Cagliari, Giorgi - cosi 
sarà contento chi parlava di Caglian fortunato. E un brutto sorteg¬ 
gio anche perché il 27 maizo affronteremo in campionato la Ju¬ 
ventus: come dire tre sfide in un mese». 

In casa Inter il sorteggio è stato accolto con una certa soddi¬ 
sfazione. "Sono contento di aver evitato Cagliari e Inter - ha affer¬ 
mato Bagnoli - anche se c’è il massimo rispetto per il Borussia». 
Nella squadra tedesca giocano vecchie conoscenze: l'ex-interista 
Sammer. l’ex-laziale Riedie e l’ex-juventino Reuter. 1 due club si 
sono messi d’accordo per invertire i campi; andata in Germania c 
ritorno a Milano. Oggi, infine, sorteggio del campionato eurojjeo 
Under 21 : in lizza c’è anche l’Italia. 


Séstrìeire: Tomba si riscatta vìncendo Io spedale 


■i SESTRIERE. Tomba ha vin¬ 
to. Sulle nevi del Scstnere c’è 
stato l’atteso riscatto. Sono le 
13 e 22, l’Alberto nazionale ta¬ 
glia il traguardo e sul tabellone . 
luminoso compaiono questa 
volta duo scritto ben diverse ri¬ 
spetto a quelle del giorno pre¬ 
cedente: 7S' di vantaggio c pri¬ 
mo posto. Tomba si toglie gli • 
sci, è circondato subito dagli 
uomini dello staff che lo ab¬ 
bracciano e gli pa-ssano il cap¬ 
pelletto con 11 marchio dello 
sponsor in bella evidenza, una 
squadra di commilitoni, cara- 
' binieri, gli si fa intorno per pro¬ 
teggerlo, coccolarlo e farsi fo- ' 
tografarc con l’atleta piu famo¬ 
so defl’Arma. Tomba fa un 
passo avanti e si inginocchia. Il 
telecronista Rai è talmente 
commosso che parla di leg¬ 
genda. Che cosa è successo? 

£ successo che il giorno pri- ' 
ma Tomba nel gigante della 
Val D’Isere aveva collezionato 
il peggior risultato dogli ultimi ' 
anni: diciasettesimo con un di¬ 
stacco da brividi. Brividi da 
lebbre e tracciato troppo velo- ' 


co le ra.ssicuranti spiegazioni 
della debacle. 

•Ieri era un altro giorno» af¬ 
ferma il campione bolognese 
al traguardo dello speciale con 
la stessa saggezza di Peter Sol- 
lers in Olire il giardino. Si può 
aggiungere, con analoga sag¬ 
gezza, che si trattava anche di 
un’altra specialità. E Tomba 
tra i pali larghi non vince da 18 
mesi; è forte ma non il più for¬ 
te. In speciale, invece, se non 
esco arriva primo o tra i primi. 
E cosi è successo al Sestriere. 

Parte bene, ma ha qualche 
lieve incertezza. AH’intertem- 
po è indietro, però sul piano fi¬ 
nale infila dieci porte come un 
treno, va fortissimo, dimostra 
di avere una marcia in più e dà 
20 centesimi di distacco allo 
svedese Fogdoe, 46 all’austria¬ 
co Sykora e 51 al rivale più pe¬ 
ricoloso in que.sta stagione: 
l’altro austriaco Slangassinger, 
vincitore del primo slalom del¬ 
la stagione. Nella seconda 
manche una brutta nebbia in 
partenza la temere per le note 




difficoltà di Tomba quando la 
visibilità non è ottima. Ma l’ita¬ 
liano - per inciso, l’unico della 
•squadra», per usare un eufe¬ 
mismo, a partire tra i primi 
quindici - ha sempre una mar¬ 
cia in più. Solo Slangassinger 
con la sua sciala elegante e 
semplice riesce ad avvicinarlo. 
Gli altri si autoeliminano. Sy¬ 
kora inforca. Fogdoe cade do¬ 
po poche porte. Tomba vince 
cosi il secondo slalom conse¬ 
cutivo in questa stagione. 

Da segnalare, infine, il ritor¬ 
no di Furuseth, caposcuola dei 
norvegesi che fa una seconda 
manche straordinaria, recupe¬ 
ra nove posizioni e sale sul gra¬ 
dino piu’ basso del podio. Aa- 
modt e Mader, d’altro canto, 
continuano la loro corsa paral¬ 
lela t>er la conquista della cop¬ 
pa del Mondo, con il norvege¬ 
se in tosta per cinque punti. Gi- 
rardelli, che si era piazzato al 
quinto posto dopo la prima 
manche, cade e butta al vento 
una buona occasione di recu¬ 
pero. Se ne deve essere accor¬ 
to pure lui a giudicare daH’iiri- 


ROMA. Ottavi di tinaie di 
Coppa Italia, oggi le partite di 
ntomo. Ma il tabellone non si 
e-saurirà stasera: domani, infat¬ 
ti, si giocherà il posticipo tele¬ 
visivo Roma-Sampdoria, in di¬ 
retta su Rai 2 alle 20.30. Milan 
e Parma ri.schiano rispettiva¬ 
mente sui campi di Piacenza e 
Brescia: all’andata entrambe le 
partite finirono 1-1. Difficoltà 
in vista anche per il Foggia, 
battuto 1-0 due settimane fa 
dal Cesena. Il ritorno si gioca 
allo «Zacchena», dove in cam¬ 
pionato gli uomini di Zeman 
non sono ancora riusciti a vin¬ 
cere. Qualificazione in vista 
per Inter (0-0 in casa dell’Udi¬ 
nese), Venezia (2-1 a Firen¬ 
ze) e Tonno (3-0 a Bergamo). 
Roma nei guai: contro la Samp 
mancheranno Balbo e Haes- 
sler (impegnati con le rispictti- 
ve nazionain, lo .squalificato 
Mihajlovic, gli infortunati Lan- 
na e Piacentini e forse anche 
Rizzitelli. che ieri in allena¬ 
mento SI è scontrato con Scar- 
chilli e ha nportato una brutta 
ferita alla te.sta: cinque punti di 
sutura. 

Ecco tabellone c arbitn, si 
gioca alle oro 20.30: Piacenza- 
Milan: Collina; Torino-Atalan- 
ta; Bolognino; Avellino-Anco- 
na (ore 20): Rodomonti; Vo- 
nezia-Fiorentina (ore20):Bal- 
das: Brc.scia-Parma; Ceccarini; 
Foggia-Ce.sena (ore 14.30): 
Cardona; Intcr-Udinesc: Rosi¬ 
ca. Domani; Roma-Sampdona 
(all’andata 1-2) : Stafoggia. 


pctibile imprecazione che lan¬ 
cia appena uscito. 

Gli altri italiani? Buio totale. 
Ci si può solo consolate con 
una statistica. Sulle nevi del Se¬ 
striere nelle ultime sei edizioni, 
cinque volle hanno vinto atleti 
Italiani. L’anno scorso vinse 
Tescari, quest’anno è toccato 
a Tomba. 


1) Alberto Tomba (Ita) 
l’58’’38 

2) Thomas Slangassinger 
(Aut) r59’’13 

3) Ole. C. Furuseth (Nor) 
r59’’56 

4) Finn Cristian Jagge (Nor) 

rss-es 

15) Fabio De GrignLs (Ita) 
2’03’’02 

Clasalfica di Coppa 

1 ) Aamodt (Nov) 357 

2) Mader (Aus) 352 

3) Tomba (Ita) 294 

4) Slangassinger (Aus) 260 


■■ VERONA L’ultima volta di 
Masciarelli e di Galli in azzur¬ 
ro. li pomo la.scia per motivi di 
età, li secondo preferi.sce ten¬ 
tare la strada olimpica con il 
beach volley. 1! Tellure Rota all 
Star game che si disputerà sta- 
■sera presenta diversi spunti in¬ 
teressanti. Una partila Ira la 
nazionale di Vela.sco, quella 
che poco tempo la ha vinto 
anche la Grand Champions 
Cup in Giappone, e una sele¬ 
zione dei migliori stranien del 
campionato. Ecco quello che 
succederà stasera (ore 20) nel 
Palasport di Verona Doveva 
cs.serc una lesta, e cosi sarà. 
Veldsco ritrova tutti i suoi gio¬ 
catori per far loro gli augun di 
Natale e trova gli stranieri d’Ita¬ 
lia pronti a battere una delle 
formazioni più forti al mondo. 
È l’occasione per ripresentare 
al grande pubblico il trofeo 
giapponese. l’ultimo vinto in 
ordine di tempo. Novità, sul 
parquet di Verona, ci saranno, 
la partita verrà disputata tutta 
con la formula del tie break 
con la spieranza che i giocatori 
che scenderanno in campo 
avranno voglia di regalare 
spettacolo e non, come è già 
succes.so, pensare soprattulto 
a non farsi male. In palio non 
ci sono 1 due punti - è vero - 
ma uno spicchio d’immagine 
del mondo della pallavolo ita¬ 
liana, questo si. nLBr 


Coni: medaglie perii '92. Centoventotto atleti, tra i quali i cam¬ 
pioni olimpici e mondiali, una ventina di dirigenti e otto so¬ 
cietà hanno ncevuto icn dal Coni le medaglie d’oro al valore 
atletico e le stelle d’oro al mento sportivo per il '92. As.senti. 
per impegni agonistici, gli sciatori Tomba, Compagnoni e Bei¬ 
mondo e il ciclista Bugno 

Scaifaro; lo sport unisce. Il prc.sidcntc della Repubblica, Oscar 
Luigi Scaifaro, ha ncevuto icn al Quirinale il presidente del 
Coni, Mario Pescante, la giunta esecutiva al completo e i 128 
atleti premiati per il 1992 per i tradizionali auguri di fine d’an¬ 
no. Scaifaro ha rilanciato un richiamo all’unità del paese e ha 
invitato i dirigenti al ri.sparmio; «Certe spese eccessive non 
mentano un commento positivo» 

Volley. La Fochi Bologna (sene Al ) ha deci.so di .sospendere gli 
stipendi dei suoi giocaton fino a quando non venà raggiunta 
quota 8 punti in classifica. 

Basket. La Rever Venezia, ultima in Al, cambia tecnico È stato 
e.sonerato òiancarlo De Sisti. Al suo posto c’è Francesco Vi. 
tucci, 30 anni, proveniente dal settore giovanile 

Caldo: Keegan. L’ex-stella del calcio britannico ha rifiutato il 
posto di allenatore della nazionale inglese, esclusa da Usa 
'94. Kevin Keegan. 42 anni, 63 presenze in Nazionale e due 
volle calciatore dell’anno in Europa negli anni Settanta, non . 
vuole infatti la.sciare la panchina del NewcastJe. 

Fiorentina. Deve pagare entro la fine dell’anno i debiti pregressi 
- la cifra è di 3 miliardi - relativi all’uulizzazione dello stadio 
comunale. »Altrimenti - ha dello il sindaco Morales - saranno 
adottati gli .strumenti legali per ottenere quel lo che ci spetta». 

Vela: Brooksfleld. L’imbarcazione italiana, partecipante alla 
•Whiibread» (regata intorno al mondo) ha raggiunto il porto 
australiano di Fremantle, a conclusione della seconda tappa. 

È stata l’undicesima barca ad arrivare 


















